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Editoriale 


I nuovi rischi 
del post-comunismo 


•CROIO SIORC 


E un Gorbaciov fortemente indebolito quelto 
che oggi, a Madrid, incontra Bush e domani, 
con il presidente degli Stati Uniti, darà avvio 
ad un avvenimento storico quale è la conle- 
renza di pace sul Medio Oriente. Per uno 
strano fenomeno la sua debolezza sembra 
però anche essere, in questo momento, la sua forza, al¬ 
meno nel senso che un futuro senza di lui. il testardo tes¬ 
sitore di un minimo di aggregazione consensuale in 
quella che era una volta fUnione Sovietica, appare agli 
occhi del mondo ancora più incerto e pericoloso. Può 
anche darsi che nel giro di pochi mesi questo convinci¬ 
mento intemazionale debba lare i conti, sotto la spinta 
di processi non controllabili, con una realtà mollo più 
disgregata di quella attuale. Molti segnali sembrano an¬ 
dare in questa direzione, in tutta l'Europa centro-orien¬ 
tale. Se il comuniSmo è stato lacrime e sangue, e ha 
comportato una brutale compressione di tutti i diritti in¬ 
dividuali e collettivi, il post-comunismo non appare fi¬ 
nora come una tranquilla costruzione di condizioni di 
democrazia e di libertà e si accompagna talvolta a ten¬ 
denze che anziché spingere avanti sembrano ricondur¬ 
re indietro, a condizioni da XIX secolo. La tragedia jugo¬ 
slava è sotto gli occhi di tutti. Ma a fianco di questa crisi, 
che è la più appariscente e drammatica, altre, potenzial¬ 
mente non meno pericolo.se, covano sotto le ceneri del 
comuniSmo, in Romania, in Albania, nella stessa evolu¬ 
ta Cecoslovacchia, sino in Polonia, dove le elezioni di 
domenica hanno testimoniato, con un assenteismo che 
ha tenuto a casa più della metà degli aventi diritto e con 
un partito di maggioranza relativa che non giunge nem¬ 
meno al 15% dei voti, l'esistenza di una sofferenza pro¬ 
fonda e hanno creato condizioni politiche che riportano 
alla memoria la Germania weimariana. E poi c'è la Rus¬ 
sia, la grande Russia, dove gli sforzi per affrontare una 
crisi sempre più profonda ed avvitatti su se stessa sem¬ 
brano comportare il rischio di strette fortemente involu¬ 
tive e centralizzatrìci. 

Oltre la Russia, al di là della Russia c dei molti Inter¬ 
rogativi dai quali è avvolta, c'è infine l'arcipelago di re¬ 
pubbliche dai contorni politici equivoci o perlomeno 
non chiari. In questo magma incerto anche un Gorba¬ 
ciov dimezzato appare come una speranza, tenue sin¬ 
ché si vuole ma alla quale sarebbe delittuoso rinunciare. 
Oltretutto, siccome non pare che i momenti più oscuri 
siano ormai alle spalle e molti, troppi elementi fanno so¬ 
spettare che i tempi peggiori debbano ancora venire, in¬ 
debolire questo punto di equilibrio e di aggregazione 
che ha nome Gorbaciov significherebbe lasciare via li¬ 
bera alle disgregazioni più devastanti. E questo è un 
qualcosa che né l'Europa né gli Stati Uniti si possono 
permettere. Le ragioni dell'incontro di oggi a Madrid 
stanno anche in questo convincimento. 

L a Spagna è Europa, ma purtroppo a Madrid 
l'Europra non c'è con tutto il suo peso anche 
se il futuro del Medio Oriente è un qualcosa 
che la tocca tremendamente da vicino, e 
non soltanto per ragioni di sicurezza. Dieci e 
più. anni dopo la dichiarazione di Venezia 
l'Europa dei Dodici raccoglie i frutti amari delle sue in¬ 
certezze e. In primo luogo, dell'assenza di una politica 
estera e di sicurezza comune. I futuri assetti nell'Europa 
centrale e orientale la toccano ancor più da vicino e in 
modo ancor più diretto, e qui, davvero, c'è da far tesoro 
con urgenza di tutte le lezioni che la storia ha impartito a 
questa Europa, dal Golfo al Medio Oriente e alla Jugo¬ 
slavia. Tra poco più di un mese, al vertice di Maastricht, 
si dovrà decidere quale .sarà il futuro di questa Europa 
comunitaria (il futuro economico, monetario, politico e 
di sicurezza) e, prima ancora, se c'è un futuro nel suo 
orizzonte. La strada dell'integrazione, dell'aggregazione 
e dell'unità non ha alternative razionali. O si va avanti 
con tutto il coraggio nece,ssario, e in questo caso si cree¬ 
rà un’entità capace di fronteggiare la disgregazione nel¬ 
l’Europa dell'Est e di aprire a quei paesi una prospettiva 
positiva, o si rischia di creare una situazione che con- 
dunebbe rapidamente, anche in Europa occidentale, a 
condizioni di disgregazione. Finiremmo col pagare an¬ 
che noi europei occidentali, in modo suicida, il falli¬ 
mento e II crollo del sistema comunista all'Est. In questo 
caso l'Europa, tutta l'Europa, ri,schierebbe davvero di di¬ 
venire un vulcano. C'ù da sperare che nei governanti dei 
dodici paesi vi sia sufficiente saggezza per comprende¬ 
re, anche di fronte a tutte le nubi minacciose che si leva¬ 
no dal centro e dall’Est dell'Europa, che è giunto il mo¬ 
mento di compiere un vero e proprio salto di qualità nel¬ 
la costruzione dell’unità europea. E, anche, che quella 
di Maastricht è una prova .senza appello. 


Oggi il minivertice Usa-Urss. Domani si alza il sipario sulla conferenza per il Medio Oriente 
Attentato vicino Gerusalemme: due coloni uccisi e cinque feriti. La destra grida vendetta 

Le speranze dì Madrid 

Bush e Gorbadov insieme per la pace 


Attentato 
a Berlinguer? 
Macaiuso 
dai magistrati 




l magistrati romani indagano sull'ipotesi che il Kgf> volesse 
attentare alla vita di Enrico Berlinguer ieri j| senatore del 
Pds. Emanuele Macaiuso (nella foto), che ha nvelalo l’epi¬ 
sodio accaduto in Bulgaria nel 1973. 0 stalo interrogato a 1 
Roma dai giudici De Ficchy. Palma c Ionia. Macaiuso ha 
confermato quanto detto a Panorama. Sulla Gladio rossa ha 
risposto che non esisteva. Sui rubli a iVnttù. «Mai arnvati" 
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Ultimatum L;i Cce ha deciso di lanciare 

Hollsi ultimatum alla Scrt:)ia. St* 

UClia y*CC entro il S novembre Mitose- 

dl senio non accetterà la propo- 

MÌlACi>%fÌr compromes.so sul tutu* 

I IIIU9WIC ro della Jugoslavia presenta¬ 

ta all'Aia da l>ord Camng- 
lon, scatteranno le sanzioni 
economiche. Ix> hanno deciso ieri i Dodici a Bruxelles In¬ 
tanto i federali hanno conquistalo altri due sobborghi cti Du¬ 
brovnik. e il dramma dei profughi alle soglie dell'inverno ri¬ 
schia di diventare tragedia. ^ pagina 5 


Due ore di colloqui tra Bush e Gorbaciov come «ante¬ 
prima» della conferenza di pace. È il primo incontro 
tra i due Icaders dopo il fallito golpe di Mosca. «Il no¬ 
stro ruolo sulla scena intemazionale non è diminui¬ 
to», ha detto il presidente sovietico. Imponenti misure 
di sicurezza nella capitale spagnola. Assaltato un au¬ 
tobus di coloni in Cisgiordania: due morti e cinque fe¬ 
riti. La destra israeliana grida: «Li vendicheremo». 


MASSIMO CAVALLINI SEROIOSBROI 


Boris Eltsin: Lech Walesa: 

«Lacrime e sangue «Orasele 
(xintro la (risi » un governo forte » 


Domani si alza il sipario 
sulla conferenza di Madrid. Per 
la prima volta, dopo decenni 
di guerre e odii. un'occasione 
di pace per la regione più cal¬ 
da del mondo. E oggi, proprio 
per sottolineare l'importanza 
storica dcH'awenimenlo, Bush 
e Gorbaciov s'inconireranno in 
una sorta di anteprima della 
conferenza. È il primo collo¬ 
quio diretto tra i due leaders 
dopo il fallito golpe di Mosca. 
A chi, negli ambienti america¬ 
ni, tenta di sminuire l'iinpur- 
lanza dell'Incontro definendo 
il presidente sovietico un lea¬ 
der •dimezzalo», Gorbaciov ha 
risposto; «Non è diminuito il 
nostro ruolo sulla .scena inter¬ 


nazionale». E Bush dal canto 
suo ha ribadito il ruolo degli 
Usa come •primo partner, del- 
rUrss nel lungo c dillicile per¬ 
corsa che si apre a Madrid. 
Nella capitale spagnola è in¬ 
tanto scattato un imponente 
dispositivo di sicurezza deno¬ 
minato •operazione paco». Si 
temono attentati. E quanto ò 
avvenuto ieri nei territori occu¬ 
pali rafforza i limori della vigi¬ 
lia. Un commando ha attacca¬ 
lo con armi da fuoco un auto¬ 
bus che si ri-cava alla manile- 
slazionc degli oltranzisti israe¬ 
liani a Tel Aviv. Due passeggeri 
sono rimasti ucci.si, altri cinque 
feriti. Rabbiosa la reazione del¬ 
la destra: •Li vendicheremo». 




Rìto.rna Il presidente Eni Gabriele 

Fnir/iniit? Cagliari vede per la chimic<i 

l'Eniehem. una «co- 

Eni 6 MOntedìSOn slellazione» di accordi nei 
diversi settori. Torna a proti- 
IXdlldnu l^rsj ['intesa con Montedi- 

son, anche se restano grossi 
nodi da sciogliere. Ma. pro¬ 
mette Cagliari, «non si ripeteranno i pasticci del passato». 
Quelli cioè che portarono all’affossamento di Enimonl. L'E- 
ni boccia la proposta del governo di tassare i fondi di gestio¬ 
ne, E sulle privatizzazioni è in disaccordo con Andrcotti. 
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Stangata Fs Arriva la stangata ferroviaria, 

Ainv^ni Specialmente per i giovani e 

UlUVallI ^ gjj anziani. Da venerdì «carta 

6 dnzidni verde» c «carta d'argento» 

inill miniti qu.idmplicauo d.i 10 a 

I l/IU LUII^IU Mc-dia , 

mente, le tarlile Fs tiestono 
del 15,26% dal 1“ novembre 
dopo il dieci per cento dello scorso .maggio. Dal novembre 
1990, siamo a quota H- 35,25% come poco pnma aveva sla- 
bil.io un decreto del ministro dei Trasporti Carlo Bernini. 


DEMARCHI EMILIANI LANNUTTI ALLE PAGINE 3 • 4 


Eallimento Lauro 
La procura di Napoli, 
accusa Carnevale 


li rinvio a giudizio di Corrado Carnevale, presidente 
della prima sezione penale della Corte di Cassazio¬ 
ne. è stato cliiesto dai magistrati napoletani che in¬ 
dagano sulla vendita della flotta Lauro, li reato ipo¬ 
tizzato è abuso d'ufficio con vantaggio patrimonia¬ 
le. Secondo l'accusa, Carnevale, nella sua veste di 
capo dei garanti per la vendita della flotta, avrebbe 
favorito una società nell'acquisto del patrimonio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

VrrOPAENZA 


MARCELLO VILLARI A PAGINA S 


GABRIEL BERTINETTO A PAGINA S 


Coraggiosa testimonianza di un albergatore di Capo d’Orlando. Ma c’è anche chi ritratta 

«Gli estorsenrì sono q[uei tire, li riconosco» 
Drammatica udienza al processo di Patti 


La drammatica testimonianza di un commerciante di 
Capo d’Orlando ha emozionato, ieri, l'aula del tribu¬ 
nale di Patti. Rosario Damiano non ha esitato ad indi¬ 
care i nomi di quattro dei suoi estorsori, tre dei quali 
erano presenti in aula: «Mi hanno chie.sto dieci milioni 
di lire». La difesa ha inutilmente tentalo di far cadere il 
commerciante in contraddizione. Prima di lui due te¬ 
stimoni avevano ritrattato le loro dichiarazioni. 


MONICA RICCI-SARGENTINI 




H NAFOU. Rischia grosso il 
giudice •ammazzascntenze». 
Corrado Carnevale, presidente 
della prima sezione della Cor¬ 
te di Cassazione, di recente al 
centro di polemiche per aver 
annullato condanne a camor¬ 
risti e maliosi, potrebbe essere 
processato per la vicenda della 
vendita della flotta Lauro. I so¬ 
stituti procuratori Caficro, Can- 
telmo c Quairano hanno chie¬ 
sto Ieri al Gip di Napoli il suo 
rinvio a giudizio per abuso di 


atti d'ufficio con vantaggio pa¬ 
trimoniale, La vicenda è relati¬ 
va agli anni Ottanta, quando 
Carnevale era a capo della 
commissione di controllo per 
la vendila dei beni del lalli- 
mento Lauro. Secondo l'accu¬ 
sa, Carnevale favorì la società 
«Star Lauro» che acquistò la 
llolla per dieci miliardi. Duran¬ 
te la fase preliminare dcH'in- 
chiesta, lunga e articolalu, so¬ 
no stati ascoltali anche gli ex 
ministri dell’Industria, Altissi¬ 
mo, Baltagliae Zanonc. 


BM Emozione, ieri, al proces¬ 
so contro il racket di Capo 
d'Orlando. per il drammatico 
racconto di Rosario Damiano, 
proprietario dell’albergo .La 
Tartaruga». Davanti al tribuna¬ 
le di Patti, in un clima teso, il 
commerciante ha ripercorso, 
con assoluta freddezza, il cal¬ 
vario di intimidazioni subito 
nel corso dell'ultimo anno ed 
ha fatto i nomi di quattro degli 
estorsori. Si tratta di Mario 
Bonlempo Scavo. Vincenzo 


Crascl c Sebastiano Conti T.i- 
guali, accusali di a.s.sociazione 
maliosa od estorsione, e di Ar¬ 
mando Craxi, ucci.so l’anno 
scorso. Vani sono siali i tentati¬ 
vi degli avvocati difensori di 
scardinare la leslimonianza di 
Damiano. Prima del commer¬ 
ciante avevano deposlo due 
testimoni, i cugini Aldo e Giu- 
scpi» Mancuso, che però ave¬ 
vano ritrallalo le dichiarazioni 
rese nella fase preliminare del 
processo. 



Siracusa bloccata 
Terremotati in rivolta 
ad un anno dal sisma 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 





M AUGUSTA, Sono esaspe¬ 
rati. Ad un anno dal terremo¬ 
to vivono ancora dentro i 
containers. Nella notte fra 
domenica c lunedi, a mi¬ 
gliaia, si sono riversati in stra¬ 
da. Hanno bloccato e isolato 
l’intera provincia di Siracusa. 
Strade, autostrade e ferrovie 
in riffa causa di posti di bloc¬ 
co costruiti con cemento, 
cassonetti per l’immondizia, 
auto e furgoni messi di tra¬ 
verso. Augusta, Melilli, Car- 


lentini, Lentini, Francofonte: 
qui, il 13 e il 16 dicembre del 
'90. un sisma violentissimo 
provocò «appena» dieci mor¬ 
ti, ma enormi danni materia¬ 
li. I soldi per la ricostruzione 
ci sono ma non vengono 
spesi. Si fa scuola all'aperto 
oppure dentro i containers, I 
posti di blocco sono durissi¬ 
mi: si sono verificati incidenti 
con la scorta di Izroluca Or¬ 
lando che si trovava a pa.s,sa- 
redi II. 
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Gaetano Grasso 
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|I magistrati sequestrano tutti i documenti riguardanti rimpianto di sicurezza 

f«La mafia? Nessuna ipotesi è esclusa» 

p ^ JL 

E un ^allo rìncendio del Pebruzzellì 


Giù le mani da quel teatro 


Grandi 
pittori 
w* / italiani 

k Lunedì 
C-' 4 novembre 


Indagini a «tutto campo» per il disastro del Petruzzelli. 
Gli inquirenti hanno confermato che «non si esclude 
nessuna ipotesi», neppure quella del dolo. Ma chi aveva 
interesse alla distruzione del celebre teatro barese? 
«Non abbiamo mai ricevuto minacce o richieste di de¬ 
naro» insiste Finto, presidente dell’Ente. Si scopre che 
esistono due polizze assicurative sul teatro: una copre i 
danni anche in caso di disastro provocato. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUGNANI 


Giornale 


+ libro Lire 3.000 


MI HARI Vciidi'lta del rackel, 
incendio provocato per inca.s- 
sare i soldi delle polizze a.s.si- 
curalive, ge.slo di un lolle, sem¬ 
plice incidente. Gli inquirenti 
non escludono alcuna ipotesi 
sulle cause del rogo che ha 
cancellalo il teatro Petruzzelli. 
L'ha contermalo ieri Michele 
De Marinis, il magistrato che 
coordina le indagini, accen- 
n.indu anello ad una porla del 
lealri), forzata dall'interno, elio 
ila •attrailo rinleres.se« dei de- 
tcctives. 


Sulle macene fumanti é sta¬ 
to effettuato un primo sopral¬ 
luogo. ma un quadro più prc- 
cLso della dinamica dell'incen¬ 
dio lo si avrà quando - e ci vor¬ 
rà d(.‘l tempo - gli esperti, inca¬ 
ricali di analizzare i resti del 
teatro, presenteranno le loro 
perizie. 

.Sotto accusa é .sopratutio il 
sistema antincendio <tel Fe- 


Iruzzelli; Perché non é entrato 
in funzione'' Semplice, non é 
uulomatico ma manuale. E al¬ 
le quattro di notte non c’era 
nessuno che potcs,se azionar¬ 
lo. L'Ente aveva cosi solo uno 
dei due nulla-oslu previsti per 
la piena •agibilità» della strut¬ 
tura. 

Intanto si è messa in molo la 
macchina per reperire i soldi 
pubblici da destinare alla nco- 
slruzionc del Petruzzelli. l se¬ 
natori del Pds in commissione 
Bilancio hanno pre.scnlato un 
emendamento afiinché nella 
Finanziaria vengano destinati 
50 miliardi di lire (in Ire anni) 
al rifacimento del teatro. Ana¬ 
loga richiesta é sjala avanzata 
dal gruppo Psi. E iniziala an¬ 
che una gara di solidarìatà che 
vede in prima fila •TgZ». la Sca¬ 
la c il maestro Muti, fa Camera 
musicale rraresc e l'Unione dei 
Circoli e delle A.s.sociazioni lj- 
riehe. 


LUIGI QUARANTA PIETRO STRAMBA-BADIALE A PAGINA 11 


MB Se quello che è succes¬ 
so al teatro Petruzzelli è, co¬ 
me si dice, un «tagliaginoc- 
chio», se c'è di mezzo ii ricat¬ 
to o la tangente contro i pro¬ 
prietari del teatro o contro la 
città, voglio dire: se è malia, 
c'è da mettersi le mani nei 
cai'clll. Guai se la mafia 
prende piede anche a Bari, 
Stai II e ti accorgi che è una 
città che ha tre marce in più 
rispetto al resto della Puglia, 
rispetto a tutto il Sud. 

Quando sono andato al 
Petruzzelli, nell'88, avevo già 
messo In scena opere ad 
Amsterdam, a Panm, alla 
Scala di Milano, in Brasile: 
ma a Bari è .stata un’altra co¬ 
sa. Per la prima volta ho tro¬ 
vato una situazione •all'anti¬ 
ca italiana», dove il inacchi- 
nista è amico intimo dello 
.scenografo, quello delle luci 
è il cugino, l'altro è un paren¬ 
te. rnilro ancora é da ven- 
t’anni che lavora II, e c'è chi 
ha il padre, o il nonno, o il bi¬ 
snonno che facevano quel 
lavfrro una situazione di ri 
mando delle tradiziniii e del- 
l'artigianalo. Un teatro dove 
lutto è artigianale, fino all'in¬ 
verosimile: quando sono am- 


DARIOFO 


vaio c’erano da strutturare 
delle scene piuttosto com- 
ple.sse e II capo macchinista, 
che era anche costmtlore, in¬ 
sieme agli .litri macchinisti, 
costruttori a - loro volta, as- 
.semblavano sul palcosceni¬ 
co le scene, le oipingevano 
11... Ma la cosa straordinaria 
era la disponibilità, la capa¬ 
cità di adattamento per far 
marciare le cose. 

L’opera che ho mes,so in 
scena era il Barbiere di Sivi¬ 
glia un allestimento difficile 
da realizzart!, con scene che 
SI muovono, senza contare 
che al Petruzzelli c'è anche il 
palcoscenico inclinalo, biso¬ 
gnava lare il contro-scivolo, 
costruirlo: eppure non c'é 
mai stato un momento in cui 
dicessero: «Non si può fare». 
Piuttosto dicevano: «Ora ve¬ 
diamo come, ma riuscire¬ 
mo». La cosa divertente era 
anche il coraggio... parlia- 
mcx:i chiaro: questo gruppo 
di persoiiecho ha fatto lllxir- 
hiere era al c orrente che ave¬ 
vo già realizzalo l'opera ad 
Amsterdam c ne cono.sceva- 
no il successo, sapevano del¬ 


le repliche: eppure sono siali 
ben primi ad affrontare le dif¬ 
ficoltà di questa mes.sa in 
scena. Hanno deciso e ce 
l'hanno latta, dimostrando 
un’elasticità mentale, un co¬ 
raggio e una conoscenza 
maggiori rispetto a tutti gli al¬ 
tri teatri d'Europa. Adesso se 
ne accorgono a Parigi, se ne 
accorgono a Londra, a New 
York I hanno chiesto ma Bari 
è arrivata per prima. Non so¬ 
lo, loro hanno prodotto l'o¬ 
pera anche per il Brasile. 

Al di fuori di Pesaro, dove 
c’è un altro gruppo mollo si¬ 
mile come intefligenza, viva¬ 
cità e agililà, tutte le altre 
strutture sono eletanliache, 
non hanno la snellezza e il 
coraggio di realizzazione che 
ha questo teatro. Con lutto 
che il budget del Petruzzelli 
la ridere rispetto a quelli del- 
l’C^era di Roma, della Scala, 
di lonno... 

lo sono rima.sto legato a 
questo teatro, al pre.sidenle 
di allora, Ferdinando Finto, 
che poi ò diventalo commis¬ 
sario dell’Opera di Roma; ma 
ne è giustamente scappalo, è 


tomaio nella sua città, a pre¬ 
siedere i) Petruzzelli. Abbia¬ 
mo anche discus.so la possi¬ 
bilità di un mio nuovo lavoro: 
appena mi chiamano, ci tor¬ 
no volentieri. Anche per il 
pubblico. C'è quello «.stan¬ 
dard», direi decorativo, piut¬ 
tosto convenzionale, ma c'é 
soprattutto un grande pub¬ 
blico di ricambio, quello del- 
I ondala nuova, venuto su in 
conseguenza del lavoro cul¬ 
turale che è .stato latto, e che 
é ad altissimo livello: a Bari 
vanno i piu grandi balletti, le 
più grandi organizzazioni. 
Mentre provavo, per esem¬ 
pio, é venuto Bejart. . 

lo intanto continuo con le 
regie d'opera, adesso devo 
mettere in scena per il '9^ 
un'opera con Amsterdam e 
Pesaro insieme, un altro Ros¬ 
sini. probabilmente è L italia¬ 
na in Algeri, mentre l'anno 
venturo a Parigi, facciamo 
una nuova edizione del Bar¬ 
biere di Siviglia. Ma Bari.. é 
proprio vero- se Parigi aves.se 
li mare .. Bari é una |)K.cola 
Parigi, una città straordinaria, 
per la sua vitalil,'i, non solo 
per li Petruzzelli. Li mafia sa¬ 
rebbe un guaio grosso.. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192'1 


Università nel caos 


LUIGI CANCRINI 

S ono trecentomila, poco più o pfx;o meno i ra- 
ga 2 zi che si stanno preparando ad entrare nel¬ 
l'università. Li aspetta cosa? Università di Paler¬ 
mo, facoltà di Scienze politiche, luogo fisico e 
culturale di sviluppo della «pantera». Sulla base 
di dati pubblicati in questi giorni dal Giornale di 
Sicilia una facoltà importante con quasi cinquemila iscritti 
negli ultimi tre anni. Con otto (sic!) professori ordinari e 
sedici associali, però, e con uno zero assoluto nelle caselle 
dei posti di docenza liberi in organico (24 sono e resteran¬ 
no a lungo quei professori) in quella dei fondi per la ricer¬ 
ca. in quella delle biblioteche e dei laboratori linguistici e 
scientifici. Due i bidelli e Ire le unità di personale per la se¬ 
greteria chiamali ad amministrare trenta milioni regionali 
per le «strutture», centodieci milioni statali per il «funziona¬ 
mento». Sono dati che non possono essere estesi, certo, a 
tutta l’università. Considerati normali, però, aH’intemo del¬ 
le facoltà giovani e più frequentale: al Sud e al Nord d'Ita¬ 
lia. Sono dati paurosi, d'altra parte, per chi si pone il pro¬ 
blema dell'università nell'Italia di oggi. Quanti sono gli stu¬ 
denti che arriveranno alla laurea in queste condizioni? Che 
livello di preparazione esibiranno nel confronto che si pre¬ 
para a partire dal prossimo anno con i loro coetanei euro¬ 
pei? Quale Sara il potere contrattuale dei laureati italiani al¬ 
l’interno di un mercato del lavoro unificato dal riconosci¬ 
mento formale ma inevitabilmente portato a dare un valo¬ 
re sempre più grande alle competenze reali? Naturale pen¬ 
sare. in queste condizioni, ad un restringimento degli ac¬ 
cessi basato sul numero chiu.so e sulla programmazione 
della didattica. Come spesso si fa. nell’università ed altro¬ 
ve, senza tenere conto tuttavia del dato più preoccupante, 
quello relativo al numero totale dei laureati che ò il più bas¬ 
so di tutta l'Europa. Sono circa 80 mila all'anno infatti i lau¬ 
reati italiani contro i 164 mila, i 106 mila, i 124 mila laureati 
(mMlio) dalla Francia, dall'Inghilterra e dalla Gemiania 
occidentale: raggiungendo a stento, ì nostri, un 8'.V, del gio¬ 
vani che si presenta estremamente esiguo di fronte al 25% 
dei giapponesi, degli americani o dei canadesi. Sollevando 
un problema di fondo ai sostenitori del numero chiuso: ri¬ 
durre il numero dei laureali potrebbe spingerci infatti sulla 
strada del sottosviluppo culturale ed economico. Allonta¬ 
nandoci ulteriormente dall'Europa. 

Ce n’è abbastanza per .suonare l’allarme. Pochi e poco 
preparati i laureali italiani sono un sintomo chiaro del caos 
che regna in un paese arricchitosi in fretta e che non sem¬ 
bra in grado di preoccuparsi con intelligenza del futuro. 
Come è ben dimostralo dal dati sulla spesa: minore, se cal¬ 
colata sul pii, di quella degli altri paesi ricchi, ma non In 
misura tale da giustificare la profondità del gap che da loro 
ci separa. Con una contraddizione fondamentale fra il 
nuovo che avanza a livello delle richieste e il vecchio che 
resiste all'Interno della cittadella unh'ersltaria: quello che 
esiste viene mantenuto anche se non serve più. concen¬ 
trando finanziamenti, mentre solo le briciole vengono uti¬ 
lizzale per lo sviluppo delle strutture su cui si concentra la 
gran parte delle domande d'iscrizione. 

S ituazione caotica e difficile da rnodificare dun¬ 
que per la rigidità di una organizzazione che 
tende a conservare se stessa, in molti casi, pri¬ 
ma che a comispondere alle sue funzioni. Resa 
ancora più difficile da due problemi di estrema 
.. gravità: il ruolo del docenti più prestigiosi e la 
tenacia con cui ci si oppone ali’ìngresso neli'università di 
competenze maturate fuori, nel mondo della ricerca e del¬ 
la professione. Basterà fare riferimento sul primo punto al¬ 
lo scandalo lutto italiano della mancanza assoluta di con¬ 
trollo sulle attività extra moenia dei docenti. Vi sono intere 
facoltà in cui l'insegnamento 6 attribuito a uomini che uti¬ 
lizzano il titolo di professore ordinario solo per dare lustro 
alla loro libera professione. Titolari di studi professionali 
quando il rapporto con l'università è a tempo definito o ap¬ 
poggiali illegalmente su strutture compiacenti quando so¬ 
no a tempo pieno. Nessuno li controlla dal punto di vista fi¬ 
scale. Determinano di fatto, nella struttura di cui dovrebbe¬ 
ro occuparsi, un clima di rassegnazione destinato ad allon¬ 
tanare le persone per bene e a sollecitare le ambizioni dei 
più furbi. Non sempre c non dappertutto perché le ecce¬ 
zioni esistono e non sono poche. In modo abbastanza am¬ 
pio però da creare un clima contro cui sarebbe possibile e 
doveroso reagite: sostituendo i concorsi con le idoneità na¬ 
zionali prima di tutto ed abolendo progressivamente una 
distinzione irreale Ira docenti di prima e di seconda fascia; 
affermando poi l'incompatibilità con altri Incarichi e verifi¬ 
cando con durezza il regolare svolgimento delle attività 
d’insegnamento e di ricerca. Si andrebbe incontro in que¬ 
sto modo, forse, ad un sistema caratterizzato, com’è oggi 
ad esempio negli Stati Uniti, da professionisti di alto livello 
che insegnano come esterni. Senza pretendere di decidere 
fterò, da esterni che di fatto sono, quello che accade nelle 
università dei corsi di laurea e degli studenti. 

Il secondo problema è quello delle attività formative da 
affidare a strutture esterne. Istituendo poli didattici negli 
ospedali per esempio, come accade da tempo in Francia, 
in Spagna o in Inghilterra ed allargando il discorso ai settori 
più qualificati della produzione e del terziario. 

Una storia semplice, in fondo. Come insegna Sciascia, 
tuttavia, semplice non vuol dire quasi mai facile da risolve¬ 
re. Perché la follia persistente di una macchina costosa che 
produce poco e male si spiega con la forza reale dei van¬ 
taggi e dei privilegi che essa a.ssicura a un numero consi¬ 
stente di persone dotale di un potere superiore ai loro me¬ 
riti. Fortemente apparentate, tra l'altro, a quelle forze politi¬ 
che da cui dovrebbe partire un efficace discorso di riforma. 


_Intervista a Fabio Mussi 

n dirigente del Pds è soddisfatto dei risultati 
di un congresso di svolta molto difficile 

«Mi piace questa Cgil 
che toma ^ Rimini» 


■■ IVREA. Era in prima fila 
mercoledì scorso, a Rimìni, 
a larda «spartiacque» tra Oc- 
chetto e Craxi al 12° Con¬ 
gresso Cgil. Fabio Mussi ora 
è a Ivrea. A collociuio con 
operai e dirigenti della Oli¬ 
vetti. Al respx^nsabile del La¬ 
voro per il Pds chiediamo un 
giudizio sui cinque giorni di 
Rimini, sulla «nuova Cgil». 
Dalla centralità della claa- 
se operala, alla centralità 
della persona che lavora. 
Per questo qualcuno ha 
pensalo e detto che quel 
sindacato ha dimenticalo 
gli operai. 

Non mi pare che a Rimini si 
sia presentato un sindacato 
non più operaio. Anzi, io 
penso che ci sia un proble¬ 
ma di più alta e più forte rap¬ 
presentanza degli operai ita¬ 
liani, a partire da quelli del- 
l'industria. Quello che è su¬ 
perato è l'operaismo, un'i¬ 
deologia, una teoria della 
clas.se operaia come classe 
generale da cui scaturisce 
l’antagonismo fondamenta¬ 
le e intorno alla quale tutte 
le classi e tutte le altre cate¬ 
gorie di lavoratori devono 
dislocarsi. 

Prima, durante e dopo RI- 
mini, credi che la Cgil ala 
stata capace di rappre¬ 
sentare lino In fondo 11 
mondo del lavoro? Credi 
che ahhla rispettato la co¬ 
siddetta democrazia di 
mandato? 

Il tema della democrazia é 
stato uno di punti più com¬ 
battuti del congres.so. Non a ' 
ca.so. Il decennio che abbia¬ 
mo alle spalle è stato un de¬ 
cennio di erosione della ca¬ 
pacità di rappresentanza del 
sindacato. Il che ha provo¬ 
cato sfiducia, passività. Ora 
sono state dette cose impe¬ 
gnative rispetto a questo, nel 
congresso. Però non basta 
dirle, bisogna farle. 

Trentln, rivolgendosi In 
particolare a «Essere sin¬ 
dacato», ha Invitato I sln- 
dacallstl a non essere pri¬ 
gionieri di mlnoiilatiaini 
e massimalismi. A non ri¬ 
petere gli errori fatti nel 
35 giorni alla Fiat o nella 
lotta condotta dal segreta¬ 
rio del minatori Inglesi 
che ha dato nna mano alla 
Thalcher. Che ne pensi? 
Quelle che Trentin cita sono 
stale due battaglie del muro 
contro muro da cui i lavora¬ 
tori sono usciti sconfitti. E 
siccome crede molto a un 
protagoni.smo dei lavoratori 
e alla loro possibilità di ac¬ 
cendere conflitti, di ingag¬ 
giare battaglie vittoriose, cri¬ 
tica quelle forme di massi¬ 
malismo. Mi pare che sia 
stata molto forte in questo 
congresso l'esigenza collet¬ 
tiva di una rappresentazione 
della realtà percome è. Non 
si tratta, però, di un richiamo 
al pragmatismo perché que¬ 
sto congresso è apparso for¬ 
temente innervato di argo¬ 
menti e elementi ideali, 

E Bertinotti, leader indi¬ 
scusso della minoranza, 
ha rappresentato la realtà 


La «nuova Cgil» convince il responsabile 
del Lavoro del Pds che vede nell'elabora¬ 
zione programmatica del più grande sin¬ 
dacato italiano una piattaforma di con¬ 
fronto per tutta la sinistra. Un grande fatto 
destinato a incidere nelle vicende italiane 
che segue di poco la nascita del Pds. Fa¬ 
bio Mussi parla della fine deU'operaismo, 


com'è quando ha parlato 
di alienazione nel lavoro? 

La minoranza che pure è ar¬ 
rivata al congresso con una 
percentuale limitata di con- 
scroii, ha p>erò conquistato 
consensi significativi a co¬ 
minciare da quelli dei metal¬ 
meccanici. Quindi una mi¬ 
noranza che ha un peso e 
credo che abbia fatto bene 
Trentin nel congresso a rico¬ 
noscerlo. lo ho ascoltato at¬ 
tentamente Bertinotti e sono 
d'accordo con lui quando 
parla dell'alienazione, del¬ 
l'uomo espropriato del suo 
lavoro, dell'uomo a cui vie¬ 
ne negata sul lavoro la sua li¬ 
bertà e la sua autonomia. 
Un tema destinato a non tra¬ 
montare. importantissimo 
per chi voglia parlare del la¬ 
voro moderno. Ma quando 
descrive la storia moderna 
del lavoro come un progres¬ 
sivo aggravamento d'aliena¬ 
zione. non sono più d'accor¬ 
do. E poi di fertinotti mi 
sconcerta un po' questa sua 
costruzione geometrica del 
nemico. Sempre ben orga- 
.nizzato,.sempre iperdotato 
’ di strategie. Per descrivere 
conflitti e lotte nel momento 
attuale mi pare più vera ia 
metafora del labirinto che 
non quella del Campo di 
Marte. 

Con il coDgreMO di Rlmlnl 
flnlace la CgU del partiti. 
Credi che queato sla vero? 
E nell’elezione dei gruppi 
dirigenti si riuscirà a pre¬ 
scindere dalle antiche e 
palndale logiche? 


■LLBKAPPA 


DALLA NOSTRA INVIATA 

FBRNANDA ALVARO 

Chiunque militi nel sindaca¬ 
to spero abbia pure il pieno 
diritto di [KDssedere tessere 
di partito e di essere militan¬ 
te. Epperò la Cgil ha avviato 
una rivoluzione, non sì é di¬ 
chiarata autonoma dalla po¬ 
litica, ma pienamente auto¬ 
noma dai partili. C'é da au¬ 
gurarsi che maggioranze e 
minoranze che potranno 
formarsi, mescolarsi, ricom¬ 
porsi. non si ripresentino più 
nella forma di correnti politi¬ 
che in senso stretto, ma nel¬ 
la forma di schieramenti di 
tipo programmatico. E que¬ 
sto deve valere arKhe nella 
scella dei dirigenti. 

E al massliiil UvdUi, se U 
prossimo segretario della 
CgU fosse un socialista? 
Non bisogna più ragionare 
nei termini sarà un comuni¬ 
sta o un socialista... Il prossi¬ 
mo segretario della Cgil (in¬ 
tanto lunga vita a Trentin e a 
Del Turco che mi sembrano 
una bella coppia) deve es¬ 
sere il sindacalista più bravo 
e il leader più riconosciuto. 
Non mi pongo il problema 
se sarà un democratico di si¬ 
nistra o un socialista, non 
faccio cabale per vedere se 
toccherà a me o a un altro. 
Anche se ho la soddisfazio¬ 
ne oggi di vedere riconfema- 
to un uomo che ha la mia 
stessa tessera. 

La CgU DOD è la caaa co¬ 
mune della sinistra, rban- 
no ripetuto aia Trentin 
che Del Torco, sla Occhrt- 
to che Amato. Ma a Rlmlnl 
Pds e Psi hrtnno parlato di 




ma della necessità di una più forte rappre¬ 
sentanza degli operai, dell'alienazione 
nel lavoro e di codeterminazione. Un se¬ 
gretario Psi alla Cgil? «Usciamo dagli sche¬ 
mi di partito. Anche se ho la soddisfazio¬ 
ne di vedere riconfermato Trentin, e all'u- 
nanimità». Ristrutturazioni selvagge? «Di 
selvaggio non si può accettare niente». 


una più o meno lontana 
alternativa. 

Il sindacato non può essere 
pronubo di un'alleanza o dì 
una ricomposizione politica 
che gli è esterna. Oggi l'unità 
della sinistra è un processo 
che deve avvenire intera¬ 
mente su un terreno politi¬ 
co. Al tempo stesso è stalo di 
grande valore il lavoro pro¬ 
grammatico di questo con¬ 
gresso, penso al programma 
di cui consiglio la lettura. Lo 
considero una piattaforma, 
una proposta per quelle for¬ 
ze che vogliono costruire l’u¬ 
nità della sinistra attraverso 
la scrittura di un program¬ 
ma. Cioè partire dal concre¬ 
to. Sapendo bene, come sa¬ 
peva il vecchio Marx, che al 
concreto «sì sale» e non «sì 
scende». In questa Cgil si ri¬ 
specchia la sinistra plurale 
di cui bisogna tener conto. E 
non è senza significato il fat¬ 
to che La Malfa cerchi quella 
platea. Ma più di tutto penso 
che la Cgil sia interessala al¬ 
l'unità sindacale. 

E questa unità ti sembra 
prossima? .. . 

Penso che Cisl-democristia- 
na. Cgil-socialcomunista e 
Uil-laico socialista sìa una 
suddivisione che è riflesso dì 
una storia e di una esperien¬ 
za, ma che galleggia sopra 
una realtà in profondo mu¬ 
tamento. II Pds auspica che 
ci si muova molto veloce¬ 
mente verso il traguardo del¬ 
l’unità organica. 

Torniamo a un tema mol¬ 
to dibattuto. La codeter- 


mlnazlone che non è un 
•oggetto miracoloso», ha 
ricordalo 11 segretario 
della Cgil a Sabattini. Ma 
che soprattutto, per esse¬ 
re messa in pratica, ha bi¬ 
sogno di due soggetti. 

Il congresso delinea un sin¬ 
dacato che è al tempo stes¬ 
so conflittuale e cooperati¬ 
vo. La Cgil suona i due tasti. 
Per fare il conflitto basta es¬ 
sere da soli, ed è importante 
che il sindacato sappia da 
solo promuovere il conflitto 
rappresentando gli interessi 
dei lavoratori. Ma non può 
essere soltanto un sindaca¬ 
to-contro. Rivendica una 
funzione nelle questioni di 
polìtica aziendale, industria¬ 
le ed economica. Micro e 
macro decisioni. Ha ragione 
da vendere Trentin quando 
dice che per mettere in atto 
questo tipo dì relazioni indu¬ 
striali biiiogna essere in due. 
E allora gli industriali devo¬ 
no rinunciare ad un modello 
paternalistico e autoritario 
nelle relazioni industriali. 

Ma ac la Fiat dlccMC: blao- 
gna chiudere Mimflorl 
per rinascere più grandi e 
più foni che pria a Melfi o 
in Polonia, ^ale sarebbe 
l’atteggiamento dd Pds? 
Fortunatamente non mi pa¬ 
re imminente questa neces¬ 
sità di scelta Ira Mirafiori e 
Melfi. Sarà però sempre più 
difficile, anzi sarà im^rssibi- 
le difendere i posti a uno a 
uno. L'Italia ha bisogno di 
un rilancio nello sviluppo e 
dì uno .sviluppo di qualità. 
Dai grandi comparti indu¬ 
striali, ai servìzi pubblici, alla 
pubblica amministrazione. 
Questo comporterà chiusu¬ 
re, aperture, spostamento di 
risorse, capitale, forza lavoro 
da un settore all'altro. Il pro¬ 
blema è il segno prolitico e 
sociale, la direzione com¬ 
plessiva di questo processo. 
Se si punterà semplicemen¬ 
te al massimo profitto, al ri¬ 
sparmio massimo di lavoro, 
allora difenderemo i posti 
ad uno ad uno. Se il segno è 
una modernizzazione, una 
ristrutturazione di qualità di 
tutto il sistema, se si potrà 
contrattare e codeterminare, 
allora credo che questo Pds, 
questo sindacato e questa si¬ 
nistra, pxrssano essere punto 
di riferimento di governo 
dell'economia, 
n congresao al è coDclnao 
imUaiiBmente, ma molti 
avevano ternato una lace¬ 
razione. Cosa o chi lo ha 
Impedito? 

Avevo qualche timore per la 
maledizione del luogo, visto 
com’era finita in quella sala, 
anzi in una attìgua, qualche 
mese prima, al congresso 
del Pds, Avevamo tutti il ti¬ 
more che ci fosse «in cauda 
venenum», guerra sugli uo¬ 
mini, divisioni inconciliabili. 
Se si è andati con quella am¬ 
piezza di consenso alla con¬ 
clusione unitaria, vuol dire 
che timore non c’era soltan¬ 
to da una parte. Questa 
preoccupazione era di tutti e 
alla fine «tutti» hanno scelto 
di non dividersi. 


La presenza cattolica 
nella trasversalità 
del partito referendario 


LUIGI PEDRA2ZI 


E in corso in tutta 
Italia la raccolta 
delle firme per 
nove referen- 
mmmmmmmm dum. ComC è 

nolo, su sei vi é 
una piena convergenza 
operativa dei due comitati 
promotori (Corel, presiedu¬ 
to da Segni, e Corid, presie¬ 
duto da Giannini); questa 
convergenza è giustificata 
daH'affinità di ispirazione, 
trattandosi di ridurre le ren¬ 
dite politiche dei partili e il 
loro strapotere in troppi 
aspetti della nostra vita 
pubblica. Per gli altri tre, le 
posizioni sono più differen¬ 
ziate. 

In via di principio si rico¬ 
nosce la diversità di ispira¬ 
zione e di volontà di alcuni 
di questi referendum: quel¬ 
lo in tema di droghe potreb¬ 
be dirsi permissivo; quello 
anti-Gozzini addirittura for¬ 
caiolo; e l'abolizione secca 
del finanziamento pubblico 
ai partiti esporrebbe questi 
a una crisi radicale, un sero 
e proprio ictus, dagli esiti 
incontrollabili sul corpo 
che si vorrebbe sanare della 
democrazia... Su queste in¬ 
dubbie dìlfetenze, tuttavìa, 
non si la polemica, ricono¬ 
scendosi da parte dei diver¬ 
si promotori della raccolta 
delle firme che il blocco at¬ 
tuale della vìa legislabva al¬ 
le decisioni politiche è tale 
che nessun lamento può 
farsi seriamente contro il 
tentativo di riattivare il cir¬ 
cuito delle decisioni politi¬ 
che tramile il ricorso a refe¬ 
rendum. Di fatto, non solo 
nei comuni, dove la cosa è 
un obbligo di legge, ma an¬ 
che ai tavoli dove si racco¬ 
glie la maggior parte delle 
lirme, in genere tutti i refe¬ 
rendum sono oggetto di in¬ 
formazione ai cittadini, re¬ 
stando nella volontà sovra¬ 
na di questi di determinare 
il numero delle firme da ap¬ 
porre. 

Per l’esperienza fatta nel¬ 
la mia regione (l'Emilia-Ro¬ 
magna), mi sembra che 
questo accordo - esplicito 
tra Corel e Corid - abbia un 
significato positivo, indi¬ 
cando con equilibrio una 
via di giusta collaborazione 
nell'Informazione ai cittadi¬ 
ni e mantenendo quelle di- 
sUnzioni di fini che attendo¬ 
no le scelte sovrane dei cit¬ 
tadini. 

È interessante rilevare 
che in questo accordo con¬ 
fluiscono tutti i gruppi OF>e- 
ranti nel pattilo referenda¬ 
rio trasversale che è all’at¬ 
tacco della partitocrazia at¬ 
tuale In nome, prima anco¬ 
ra che di alcune forze al¬ 
l'opposizione in 

Parlamento, del disagio lar¬ 
ghissimo del cittadini; quel¬ 
l'opposizione civile all’Ano¬ 
nima partiti che trionfò nel 
referendum sulla preferen¬ 
za unica (27 milioni di cit¬ 
tadini, una maggioranza as¬ 
soluta mai vista in altre con¬ 
sultazioni, politiche o refe¬ 
rendarie) . 

In questa collaborazione 
entrano con convinzione le 
strutture del nuovo Pds; una 
parte notevole dei quadri 
nazionali e locali di repub¬ 
blicani e liberali; con loro, 
anche molte figure dell'im- 
prenditoria, del mondo del¬ 
le libere professioni, della 
cultura accademica; entra¬ 
no, insieme alle Acli che in 
questa trasversalità opera¬ 
no una funzione particolar¬ 
mente importante di garan¬ 
zia e di raccordo verso ra.s- 


socìazionismo e la periferia 
cattolica, molti nuclei vivaci 
di scout, militanti in Azione 
cattolica, esponenti di Cari- 
tas diocesane e parrocchia¬ 
li. Di questo dislocamento 
del mondo cattolico è testi¬ 
monianza signiticaliva lo 
spazio notevole che le te¬ 
matiche referendarie han¬ 
no ora nei sethmanali dio¬ 
cesani. D’altronde, come si 
sarebbe arrivali a 27 milioni 
di .si, senza una collabora¬ 
zione convinta del mondo 
cattolico; di una .sua quota 
significativa, almeno la me¬ 
tà di quella che si esprime 
tradizionalmente per la De? 

Molto aitivi, in questo va¬ 
sto schieramento politico e 
sociale, sono quasi tutti i 
gruppi dell'arcipelago radi¬ 
cale e verde, forti di un'e¬ 
sperienza ormai quasi pro¬ 
fessionale in tema di indi¬ 
zione ai referendum. Nel 
complesso, invece, é poco 
presente il movimento sin¬ 
dacale, frenalo, in tutte le 
sue articolazioni, da com¬ 
ponenti interne che si 
orientano sui socialisti e su 
quelle dirigenze demevri- 
stiane che sono II più torte 
baluardo dello status quo 
politico, sia pure con gran¬ 
de diffidenza reciproca e in 
attesa del volo della prossi¬ 
ma primavera, per varie ra¬ 
gioni incertissimo: quanto 
peseranno le percentuali 
ieghisle, e su chi’ Che cosa 
salterà fuori dalla preferen¬ 
za unica e dalla Ime delle 
cordale che saldavano lea¬ 
der nazionali e leader loca¬ 
li? 


U n posto a parte, 
nel partito refe¬ 
rendario, va ri¬ 
conosciuto al- 
mmmmmmm l'esllC pattuglia 
dei «popolari 
per la riforma» (il grupp<5 
promosso da Segni nell'am- 
biio del cattolicesimo de¬ 
mocratico). Non è una cor¬ 
rente della De; non è un ap¬ 
pello a rompere l'unità elet¬ 
torale dei cattolici che que¬ 
sto partito tuttora rappre¬ 
senta agli occhi 
dell'episcopato in Italia. 
Non è neppure - per ora si¬ 
curamente, in futuro si ve¬ 
drà - un'alternativa che si 
prepari a raccogliere l'ere¬ 
dità democristiana, ove 
questa si costituisse in una 
serie di sconfitte elettorali e 
politiche. È solo quel che 
dice la denominazione so¬ 
ciale una quota di cattolici 
(«popolari» significa que¬ 
sto, finché perduri il mono¬ 
polio confessionistico della 
prassi democristiana: non si 
dicono «popolari» anche i 
ciellini in politica o nelle 
università'’), impegnati su 
un programma di riforma 
che al centro ha il proble¬ 
ma di nuove, più severe e 
responsabilizzanti, regole 
di formazione della rappre¬ 
sentanza. È un tema istitu¬ 
zionale sul quale non ci so¬ 
no veti di nes.sun tipo in se¬ 
de ecclesiale. Anzi, qualche 
incoraggiamento e molta 
comprensione; almeno da 
parte di chi chiede a tutti 
chiarezza e responsabilità 
nella indicazione dei fini e 
coerenza nella scelta dei 
mezzi e dei comportamen¬ 
ti. Non a caso, in materia, la 
segreteria della De ha già 
detto che esìste libertà di 
coscienza e di volo. Intanto, 
come vediamo, esiste la li¬ 
bertà di firmare, nelle .sedi 
comunali e ai tavoli per 
strada 
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■1 A portare il foglio del 
censimento era venuto un 
giovanotto cortese, di poche 
parole. evidentemente 
preoccupato di non invade¬ 
re la privacy delle persone 
che andava a visitare. Io il 
foglio l'avevo messo li, sulla 
libreria, e poi Tavevo lascia¬ 
to perdere, presa in mezzo 
tra il solito lavoro domestico 
ed extra/domeslico. Non 
m’aveva detto che sarebbe 
ripassato dopo una settima¬ 
na? Non so, davvero. Invece 
si è ripresentato dopo quat¬ 
tro o cinque giorni: «Non l’ha 
compilato? Non si preoccu¬ 
pi, lo facciamo insieme, ci 
vogliono dieci minuti». E co¬ 
sì ci sediamo al tavolo e lui 
mi fa le solite domande: no¬ 
me e cognome, data di na¬ 
scita. di matrimonio, quanl’è 
grande la casa, se sono sem¬ 
pre stata a Milano, e cosi via. 
Tutto chiaro, e lui annota ra¬ 
pido crocette qua e là. Ma 
poi viene una domanda che 
mi mette in crisi. «Lei è ritira¬ 
ta dai lavoro?». Come sareb¬ 


be a dire: che non lavoro 
più? E quando ntai ho smes¬ 
so di lavorare? «E pensiona¬ 
ta?». Eh si. che sono pensio¬ 
nata: ne ho l’età. E ne traggo 
un vantaggio, oltre alla pen¬ 
sione: che non mi tocca più 
infilarmi per qualche strada 
trafficata nelle ore di punta, 
per andare a chiudermi in 

G ualche stanzone di una re¬ 
azione (qualsiasi. Scrivo a 
casa, e poi viene un fattorino 
a prendersi la busta. 

Dunque «ritirato dal lavo¬ 
ro» significa pensionato? Eh 
no. Adesso ricordo la do¬ 
manda di un radio/ascolta¬ 
tore di Prima pagina che 
qualche giorno fa protesta¬ 
va: «Ma i [lensionati non so¬ 
no contemplati nel censi¬ 
mento?». E il giornalista di 
turno gli aveva risposto: 
«Non tutti quelli che non la¬ 
vorano più sono pensionati. 
Per questo è stala adottata la 
formula “ritirati dal lavoro"». 
Bella pensata. E io, sono riti¬ 
rata o no? «Quante ore lavo¬ 
ra in una settimana?», chie¬ 
de il paziente giovanotto. Al- 
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Lecasalin^e 
sono ancora invisibili 


tra domanda impassibile. 
«Diciamo una ventina», ri¬ 
spondo Pier tagliare corto, 
vattelapesca quante sono: 
devo calcolare anche la let¬ 
tura dei giornali, o dei libri 
che mi servono per aggior¬ 
narmi, oltre al tempio passa¬ 
to alla macchina da scrive¬ 
re? E le telefonate, le confe¬ 
renze. le riunioni, e perché 
no, l’ascolto della radio, la 
mattina? Vero è che la matti¬ 
na, intanto che seguo Prima 
pagina do qualche punto, o 
preparo la colazione. E 
quando scrivo? Appiena mi 
arriva un intoppo, e devo 
piensarci, vado in cucina a 
mondare la verdura, che poi 



me la trovo pronta, o ficco i 
panni in lavatrice, o lavo le 
due cosette a mano. Intanto 
ci pienso, e mi vengono le 
idee. 

Ma, a questo punto, mi 
coglie un so^tto: e tutte 
quelle faccende II, cucinare, 
fare la spiesa, pulire, sdrare, 
accudire bambini, malati e 
anziani, che cosa sono? Non 
si sa. Certo, adesso che mi ri¬ 
cordo, l’aveva detto anche 
una radio/ascoltatrice di Pri¬ 
ma pagina (che fonte!): «Se 
una SI dichiara casalinga, 
tutto finisce II. Quante orela- 
vora, che incombenze svol¬ 
ge. con quali responsabilità, 
non interessa a nessuno». In¬ 


fatti, si sa, una casalinga 
«non lavora». Il bello è che 
nella spiega per compilare il 
foglio del censimento sta 
scritto: «Deve essere specifi¬ 
cata l'attività esclusiva o 
principale svolta dallo stabi¬ 
limento, azienda agricola, 
officina, laboratorio, cava, 
miniera, cantiere, bottega, 
negozio, agenzia, ente, isti¬ 
tuto, ufficio, associazione, 
ecc. presso cui la persona 
lavora. La rìspxasta deve es¬ 
sere data in modo preciso e 
dettagliato. Ad esempio si 
deve indicare: azienda ce¬ 
realicola. orticola, viticola, 
azienda di allevamento bo¬ 
vini, di suini, di pollame. 


produzione di cemento, mo¬ 
litura di cereali, laboratorio 
di falegnameria, riparazione 
di autoveicoli, officina di 
elettrauto, carrozzeria, ripa¬ 
razione di impianti idrauli¬ 
ci», e vi risparmio il resto, 
che va avanti per altre dieci 
righe. 

Più sotto si legge: «Per chi 
è addetto ai servizi di una fa¬ 
miglia (domestico, collabo¬ 
ratore familiare) indicare 
servizi domestici». Dunque i 
servizi domestici esistono; 
ma solo se svolti da qualcu¬ 
no che li va a fare in ca,sa 
d'altri, a pagamento. Chi li fa 
in casa sua «non lavora». 
Non lavoro nemmeno io, 
per esempio, che assisto 
una madre novanta-seienne, 
seminfeima, alla quale sto 
dedicando molto del mio 
tempo. Infatti «lavoro» nei ri¬ 
tagli, e sono sempre in ritar¬ 
do, con le consegne aH’ultì- 
mo momento, e l'ansia in 
gola. Eppure se mia madre 
fosse assistita da un'infer¬ 
miera, un'assistente sociale, 
da una governante, da una 


domestica. que.ste sarebbe¬ 
ro tutte lavoratrici, che 
avrebbero dovuto indicare 
con precisione mansioni e 
specialità. È dura, ma dopro 
tanti anni di pensamenti, bi¬ 
sogna riconoscere che le ca¬ 
salinghe sono ancora invisi¬ 
bili (tranne quando si am¬ 
malano a loro volta, o pian¬ 
tano baracca e burattini e 
scappano alle Hawai, e nes¬ 
suno trova più niente pronto 
in casa). 

Un saluto particolare a 
Franca, di Arenzano, affet¬ 
tuosa interlocutrice, che mi 
ha scritto una lettera di fuo¬ 
co suli'argomento: «''Lavora¬ 
re tutte" è lo slogan. Come 
^ non lavorassimo già tutte, 
in casa. E le casalinghe s|x;s- 
so lavorano il doppio i>er 
supplire ai vuoti di quelle 
che "lavorano"*. Insomma, 
siamo sempre all'Anno Zero 
della casalinghiludine. Ma 
non si potrebbe farla uscire 
fuori, una volta per tutte, 
censimento o no, e dire co- 
s’è? 
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'NEL Mondo 

Il presidente deirUnione lascia Mosca di buon umore 
«Il nostro ruolo sulla scena intemazionale non è diminuito, 
non sono un leader dimezzato». In agenda le trasformazioni 
in corso e lo smantellamento delle strutture militari 
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Gorbadov: «Vedrò Bush da pari a pari» 

Oggi il minivertìce Usà-Urss, nuovo impulso al disarmo 


«Non è diminuito il nostro ruolo sulla scena intema¬ 
zionale». Gorbaciov respinge i giudizi su un proprio 
«dimezzamento» dopo i turbolenti avvenimenti in 
Urss e la nascita delle repubbliche sovrane. Di 
«buon umore» a poche ore dall’incontro con Bush a 
Madrid. Il Cremlino pronto a dare alla Casa Bianca 
"informazioni estese» sulle trasformazioni in corso. 
Moratoria russa sui test nucleari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIOSIRQI 


■■ MOSCA. Mikhail Gorba¬ 
ciov si sente di «buon umore» e 
sarà oggi a presiedere la Con¬ 
ferenza sul Medio Oriente di 
Madrid ma non per un puro e 
semplice ruolo cerimoniale. 
C'ò stato Ieri un fuoco di sbar¬ 
ramento da parte dello stes.so 
presidente e del ministero do¬ 
gli Esteri sovietico per rintuzza¬ 
re i dubbi, per respingere le in¬ 
sinuazioni su un Gorbaciov di¬ 
mezzato che riappare sulla 
scena intemazionale dopo II 
golpe d'agosto, che compie il 
primo viaggio all'eslero dopo 
la prigionia di Foros e gli sforzi 
titanici per mantenere un ruo¬ 


lo al Cremlino nella pioggia di 
indipendenze c di diffidenze 
tra le repubbliche, il presiden¬ 
te ha rassicurato i giornalisti 
sulla propria serenità di spirito 
(forse ha lascialo ad Ellsin, in 
qualità di membro del Consi¬ 
glio di Stato, la responsabilità 
del paese in sua assenza) c Vi¬ 
tali) Ciurkin, il portavoce degli 
Esteri, ha risposto con un pizzi¬ 
co di fastidio al giornalista che 
ha sollevato interrogativi sullo 
•status» intemazionale del pre¬ 
sidente che va ad incontrare 
un George Bush desideroso, 
come à stato riconosciuto dai 
sovietici, di ottenere «informa¬ 


zioni estese su come procedo¬ 
no lo Iruslormazioni nel pae¬ 
se». IToprio Gorbaciov non ha 
negato una risposta, c su que¬ 
sto tema, In un'intervista ad un 
giornale interarabo'. Gli han 
chiesto: il suo paese, che è im¬ 
pegnato a risolvere enormi 
problemi interni, che ruolo 
può .svolgere sul piano intema¬ 
zionale'? Risposta di Gorba¬ 
ciov: «È vero, stiamo attraver¬ 
sando grandi difficoltà, inevita¬ 
bili. Ma una riduzione del no¬ 
stro ruolo politico Intemazio¬ 
nale contra.sta con 1 fatti, e non 
ultimo con II fatto che siamo 
co-presidenti di una Confcren- . 
za chiamala a risòlvere una 
que.stlone di significato mon¬ 
diale». 

Gorbaciov ha espres.so, inol¬ 
tre, la convinzione che le tra¬ 
sformazioni democratiche in 
corso nell'ex Urss «rafforzeran¬ 


no il suo ruolo come potenza 
mondiale nelle rinnovate con¬ 
dizioni». Il capo del Cremlino 
ha promesso; «Non ci chiude¬ 
remo in noi ste-ssi, anche .se 
qualcuno lo vorrebbe». E ha 
cercato di radigli rare quale po¬ 
trebbe es,sere il poslo della 
nuova Unione nella mutata si¬ 
tuazione mondiale: «Non vo¬ 
gliamo copiare ne.ssuno - ha 
.sottolinealo - svolgeremo un 
nostro ruolo autonomo che ci 
deriva dalla natura del nostro 
Stato plurinazionale che ap¬ 
partiene all'Europa e airMia e 
che confina cqn vaste regioni 
dcirOrienle". U fifcrimenlo alla 
«plurinazionalità» deve sicura¬ 
mente intendersi come un do¬ 
veroso omaggio alla varietà 
delle repubbliche sovrane che 
Gorbaciov à chiamalo a rap¬ 
presentare ormai in ogni allo 


Scettici i commentatori americani 
ma Bush insiste: «È il primo partner» 

«Solo una cortesia 
verso un leader 
senza potere» 

Non durerà più di un paio d’ore - e difficilmente 
porterà a decisioni di qualche rilievo - l’incontro 
programmato oggi a Madrid tra Bush e Gorbaciov. Il 
presidente Usa ci tiene a rimarcare il ruolo di «primo 
partnen* dell’Urss nel lungo e difficile processo aper¬ 
to dalla Conferenza di pace. Ma molti pensano che, 
in realtà, questo mini-summit altro non sia che un at¬ 
to di cortesia verso un leader ormai privo di potere. 



di valore intemazionale. Ma, in 
parole st'rnplici, Gorbaciov chi 
raprcLseiila quando l'Urss non 
c'è più? A questa domanda di¬ 
retta, contenuta sempre nel¬ 
l'intervista al giornale arabo. 
Ciorbaciov h.i risposto così. 
«Convengo, certamente, che la 
v(*ccliia Urss non esLsie più. E 
sta proprio neirincapacitù di 
capire questo che si deve ritro¬ 
vare i) principale errore com¬ 
piuto dai golpisti. Questo falli¬ 
mento mi ha convinto, più di 
prima, della giustezza della 
strada scelta e della irreversibi¬ 
lità dei cambiamenti già avve¬ 
nuti». E, di conseguenza. Gor¬ 
baciov rappresenta, o rappre¬ 
senterà uno Stato «radicalmen¬ 
te rinnovalo», uno Stato di «Sta¬ 
li sovrani» che nasce con dolo¬ 
re. Ma il presidente, inguaribile 
ottimista nonostante tutti i 




guai, non ha dubbi sul «succes¬ 
so finale» 

Il viaggio a Madrid si svolge, 
così, apparentemente in piena 
sicurezza. Come se nulla fosse. 
O, per lo meno, con la consa¬ 
pevolezza che i cambiamenti 
.seguiti al golpe, che hanno lat¬ 
to di Gorbaciov un «uomo nuo¬ 
vo». non fanno altro che confe¬ 
rire addirittura più forza e pre¬ 
stigio al presidente. Il quale 
con Bush, secondo quanto an¬ 
ticipato da Andrej Graciov, 
jKirtavocc di Gorbaciov. parle¬ 
rà sui prossimi passi per la ri¬ 
duzione degli arsenali nucleari 
cosi come annunciato da Usa 
e Urss nelle scorse settimane. 
Secondo Mosca, il colloquio 
madrileno, che durerà non 
meno di due ore, servirà a dare 
un «impulso supplemenlare» al 
procos.so di smantellamento 
delle strutture militan. Bisogne¬ 



rà vedere se l'inte-sa verrà age¬ 
volata da questo «faccia a fac¬ 
cia» al quale Gorbaciov si pre¬ 
senta anche con la decisione 
di Boris Eltsin, annunciala 
mentre era già sulla via dell'ae- 
roporlo, di bandire per un an¬ 
no dal territorio della Russia 
lutti gli esperimenti nucleari. 
Una moratoria che Gorbaciov 
aveva già annuncialo e che Ell¬ 
sin la propria sul territorio del¬ 
la più grande repubblica. Altri 
temi del «vertice»: la situazione 
in Jugoslavia, l'Europa c il 
«processo della Csce» in vista 
dell'incontFO di Helsinki nel 
1992, la Nato. Di qucsi'ultimo 
tema Gorbaciov si occuperà, 
secondo quanlo sostenuto ieri 
dalla TASS, anche nell'incon- 
Irò che avrà con il presidente 
francese, l'rancois Mittemand, 
prima di rientrare in Urss. Si di¬ 
ce, inoltre, che i due presidenti 
polrebbcrc> mettere a punto 
una soluzione per un altro pro¬ 
blema «mediterraneo», la que¬ 
stione, cioO, di Cipro e pare si 
debbano attendere anche no¬ 
vità di rilievo nei rapporti bila¬ 
terali tra i due Paesi. 


George Bush 
e Mikhail Gorbaciov 
Sotto, un bambino 
terlto nell'agguato 
teso ad un autobus 
diretto alla . 
manltestazlone 
di Tel Aviv 


Il presidente argentino Carlos Menem (nella loto ) si ù dello 
soddisfatto dei risultati delle elezioni parziali, icnulesi do- 
menicti in otto province con quadro milioni e mezzo di elei- 
tori. «li popolo appoggia il nostro programma», ha detto Me¬ 
nem. E il ministro delT'Inlemo Manzano ha rimarcalo che il 
peronismo in ba.se a nsullaii praticamente definitivi ha avuio 
il 36 jjer cento dei voti. Considerando i risullati oltcnuti dal 
governo l'S settembre e nelle altre elezioni parziali, il peroni- 
smo ha avuto globalmente in Argentina il “12 per cento dei 
voti, e la percentuale sale al 60 percento se si includono le 
forze che appoggiano il governo. Il principale partito di op¬ 
posizione, lUnione civica radicale di Raul Ailonsin, ha con- 
termalo che 0 in crisi, mantenendo a stento le posizioni ma 
senza lare progressi. 

Si accende La data del vertice europeo 

Maastricht sembra ancora 
in orali Dr0td9"" lontana, ma in Gran Bre- 
il lagna li dibattito europeo as- 

II qiPdV tUQ piùbalta- 

su Maastnent giieri. lanlo da far apparire 

indispensabile un dibattito 

parlamentare alla sua vigilia. 

Il premier britannico John 
Maior, riferiscono fonti di stampa, sarebbe orientato ad ac¬ 
cogliere la richiesta dei comuni di dedicare al vertice un di¬ 
battilo di due giorni prima del 9 dicembre, quando i capi di 
stato c di governo dei Dodici si incontreranno a Maastncht. 
Ieri, alla vigilia della pubblicazione delle ultime proposte 
olandesi per l'Unione economica e monetaria (Urne), il mi¬ 
nistro degli Esteri Douglas Hurd aveva cercato intanto di 


che ha minacciato di votare contro il governo se Maior deci¬ 
derà di fumare a Maastricht un trattalo suH'unione economi¬ 
ca e ha chiesto che londra opponga il propno veto a una 
moneta unica. 

L’Ungheria L'Unghena ha chiesto ieri ul- 

ha ^liiActn ficialmente alla Nato, anche 

Ha CniCSlO a nome di Cecoslovacchia e 

«Drotezione» Polonia, di garantire militar¬ 
li' mente le frontiere dei paesi 

alla Nato deUEuropa centrale concn- 

lale da attacchi esterni. La 
Nato ha risposto nbadendo 
la formula approvala in giu¬ 
gno a Copenaghen secondo cui la sicurezza di tutti i paesi 
dell'Est ù per l'alleanza di «interesse diretto e concreto», e n- 
cordando d'altro canto che 6 in corso un proces.so graduale 
di cooperazione. Il dialogo si 0 svolto ieri nel quartier gene¬ 
rale dell'Alleanza atlantica a Bmxelles, in occasione della vi¬ 
sita alla Nato - la seconda - del primo ministro ungherese 
Joszef Antall, che ha partecipato a una riunione del consi¬ 
glio atlantico a livello dei ministri degli Esteri. 


Si è dimesso J-lans Jochen Vogel (65 an- 

^0 • fiiìo a sei mesi fa presi- 
wOyd dente del Partito socialde- 

P|'«5ÌdeilteSpd S^tJSSniili^.Ta'aTnl^. 

di DtindeStdg ciato ieri la decisione di la- 

® sciare anche la presidenza 

del gruppo parlamentare 
Spd al Bundestag, che guida 
da otto anni. Vogel, che intende comunque restare come 
deputato al Bundestag, ien a Bonn ha reso nota la sua deci¬ 
sione motivandola con il ricambio generazionale in corso 
nel partito. Le maggiori probabilità di sucessione vengono 
attribuite ai suoi vice nella carica di capogruppo, cioè Ingrid 
Matthaeus Maier e Hertha Daeubler Gmelin, oppure Rudolf 
Drcssier. 


Maxiblitz Più di 1.700 prostitute sono 

in /'Ina arrestate nel Guang- 

in una dong nei corso di un'opera- 

1 7fìn nmctìtlltp zlone di polizia lanciata in 
X. / VV pninnuu; deirafflusso di stranieri 

anr£Sta(tC in quella provincia nterìdlo- 

nalc della Cina in occasione 
della coppa del mondo di 
calcio femminile (16-30 no¬ 
vembre) , Lo ha reso nolo ieri il China Daily. Secondo il gior¬ 
nale in lingua inglese, le 1.774 prostitute lavoravano per 
conto di 391 bande criminali. Inoltre, le lorze deH'ordinc- 
hanno chiuso 827 case chiuse e 472 alberghi, sale da gioco, 
parrucchieri, saloni di bellezza e bar legati alla prostituzio¬ 
ne. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


H NEW YORK. «Sono ansioso 
) di vedere Mikhail Gorbaciov e 
di discutere con lui qualunque 
tema egli sia interessalo ad al- 
I' fronlare». Questo aveva detto 
George Bush, quattro giorni or- 
sono, nell'ullima delle confe- 
1 renze stampa che hanno pre- 
ceduto la sua partenza per lo 
storico appuntamento di Ma¬ 


drid. E nessuno, ovviamente, 
puO dubitare della sincerità di 
questo suo eniusiasllco ap¬ 
proccio al mlnlsummlt In pro¬ 
gramma oggi nella capitale 
spagnola. Quello di Madrid, ol- 
trelutlo, rappresenta la prima 
occasione di incontro diretto 
tra i due leader dopo I tumul- 
tuo.si giorni del «golpe di ago¬ 


sto». E del lutto ve^ositnllc - 
specie dopo il «botta e rispo¬ 
sta» nella corsa al disarmo nu¬ 
cleare - appare il reciproco in¬ 
teresse per uno scambio di 
opinioni a 360 gradi. 

Eppure proprio nel «golpe di 
agosto», paradossalmente, 
vanno oggi ricercate le ragioni 
delle scarse attese che, al mar¬ 
gini della Conferenza per il 
Medio Oriente, sembrano cir¬ 
condare questo ennesimo ver¬ 
tice U.sa-Urss. Al punto che la 
maggioranza degli osservatori 
americani pare considerare le 
due fulminee ore di'colloquio 
conviviale che l'agenda presi¬ 
denziale riserva ai Gorbaciov, 
assai più come un doveroso at¬ 
to di cortesia e di gratitudine 
verso l'uomo che ha liberato il 
mondo dall'incubo della guer¬ 
ra fredda, che come ,un evento 


ricco di vere implicazioni poli¬ 
tiche. «Il (àlltio golpe c la suc¬ 
cessiva dislrlteàrazione del- 
‘ rUrss - ha scritto infatti ieri sul 
New York Times Andrew Ro- 
scnthal - hanno tanto eroso il 
potere di Gorbaciov, che molli 
si chiedono quali nuovi iraltuti 
possano essere dcfinill con lui; 
e se, in realtà,,qon sia tempo di 
considerare conclusi i giorni 
dei summils tra grandi poten¬ 
ze. Ovvero: per quanto non si 
possa preventivamente esclu¬ 
dere, specie in materia di di¬ 
sarmo, qualche sorpresa del- 
l'ultima ora, quello di Madrid 
.sembra essere, più che un vero 
■inconiro tra eguali», un «rico¬ 
noscimento dei meriti di Gor¬ 
baciov ed un-adcmplmento ai 
doveri diplomatici verso un 
leader che guarda alle sue re¬ 
lazioni con Bush come a uno 
degli ultimi scampoli del pro¬ 


prio potere». Gli Usa. insom¬ 
ma, vanno a Madrid - ed al 
vertice con Gorbaciov - più 
con l'intenzione di trovare il 
bandolo di una nuova strate¬ 
gia unilaterale,'ormai conside¬ 
rata inevitabile, che con quella 
di rafforzare quel bipolari.smo 
sul quale, pure, formalmente 
poggiano le basi del proccs.so 
di paco in Medio Oriente, E 
proprio a queste necessità di 
rapido ria.sscsUimcnto strategi¬ 
co. si dovrebbero, tra l'altro, le 
itKcrtczze e le divisioni che. in 
questa vigilia, sembrano attra¬ 
versare l'amminislrazionc Bu¬ 
sh, li Washington Post aveva ri¬ 
velalo. giorni fa. il disaccordo 
che, .sui melodi ed i tempi del 
disarmo nucleare, apparente¬ 
mente divide il segretario alla 
dilesa Dick Cheiiey dal consi¬ 
gliere per la Sicurezza nazio¬ 


nale Brent Scowcrolt. E molti 
avevano sottolinealo come, 
proprio a causa di questo di¬ 
saccordo, il presidente avesse 
rinunciato a portare a Madrid, 
in regalo a Gorbaciov, la sua 
nuova proposta di messa al 
bando della produzione di 
plutonio ed uranio arricchilo. 
Più in generale, inoltre, gli uo¬ 
mini dello siali presidenziale 
parrebbero considerare il verti¬ 
ce di Mudrid.come una sorta di 
ultima frontiera, oltre la quale 
- pagato il proprio tributo di ri¬ 
spetto a Gorbaciov - gli Usa 
dovrebbero realisticamente 
decidere se continuare a trat¬ 
tare con un ormai evanescente 
potere centrale o con le singo¬ 
le repubbliche. 

Una prospettiva, questa, che 
non riguarda solo la delicatis¬ 
sima questibnc del disarmo, 
bensì anche quella - più dram¬ 


maticamente immediata - de¬ 
gli aiùli alla disastrata econo¬ 
mìa sovietica. Bush si è Intani 
impegnalo a fornire all'Utss ci¬ 
bo e medicine. E sta anche stu¬ 
diando - compaliblimcnte 
con le assai ridolte capacità fi¬ 
nanziarie degli Stali Uniti - un 
piano di più ampia ed organi¬ 
ca portata. Ma arduo è decide¬ 
re se i veri inierloculori di que¬ 
sti ancor vaghi progetti debba¬ 
no essere Gorbaciov ed il suo 
governo centrale, o le singole 
parti deirUnionc. 

Tutto, dunque, lascia pensa¬ 
re che Bush intenda oggi con¬ 
sumare le due ore del pranzo- 
summit sopraltuUo per ascol¬ 
tare, Scrutando nel contempo, 
tra una portata e l'altra, un fu¬ 
turo nel quale, per Gorbaciov, 
non sembra in verità restare 
mollo spazio. 


Rio de Janeiro Venti detenuti sono morti o 

Dninlta rimasti gravemente 

niVOIId feriti ne! corso di una tentata 

in carcere evasione di massa in un pe- 

nilenziario di Rio de Janeiro. 

con morti e Terra La sommossa è iniziata nel 

primo pomeriggio, quando 
un gruppo di delenuti ha 
tentato di raggiungere un 
tunnel scavalo nel pavimento di una cella chele guardie di 
custodia avevano scoperto qualche giorno la. L'inlervenlo 
della polizia federale per evitare la fuga di m£is.sa ha provo¬ 
cato una battaglia con lancio di mattoni, bottiglie e pietre 
che si 6 conclusa con la caduta di una bottiglia molotov al- 
l'interno di una cella altollatissima. Il fuoco ha attecchito nei 
materassi diffondendosi rapidamente ad altri» celle, Molti 
detenuti sono morti carbonizzati, altri soffocati dal fumo. 


VIRGINIA LORI 


Un commando ha teso un agguato ad un autobus diretto alla manifestazione di Tel Aviv Imponenti misure per prevenire azioni dell'Età o gruppi mediorientali 


Due coloni ucdsi a Nablus in un attentato : 
La destra in piazza grida: «Li vendicheremo» 


Dodicimila uomini mobilitati 
Il summit in una città-fortezza 


Una fiammata di violenza nei territori. Un comman- 
I do di terroristi ha teso un agguato ad un gruppo di 
; coloni che, in autobus, stava raggiungendo la mani- 
I festazione della destra israeliana a Tel Aviv. Due le 
; vittime dell’attentato, cinque i feriti. Immediata la 
reazione alla manifestazione degli oltranzisti. Un 
ministro della destra ha gridato: «Ci vendicheremo. 
Cento coloni per ogni ebreo ucciso». 


H TEL AVIV. Un fiammata di 
: violenza nei territori, benzina 
sulla conferenza di Madrid. Un 
autobus con bordo un gruppo 
( di coloni diretti a Tel Aviv per 
prendere parte ad una manlle- 
stazione contro ogni cedimen- 
' to a! tavolo delle trattative, 0 
stato attaccalo da sconosciuti. 
Due le vittime delle raffiche, 
cinque i feriti. Tra questi vi sa¬ 
rebbe anche un bambino di 5 
, anni. Immediato il conlraccol- 
■ po deH'atlentalo alla manife- 
' stazione promossa dalla dc.sira 
a Tel Aviv dove si sono sentite 
le grida esagitate di estremisti 
che incitavano alla vendetta. 
L'attentato ò avvenuto nel po¬ 
meriggio in una zona della Ci- 
sgiordania non lontana dall'ln- 
.sedlamento di Ely. 

L'autobu.s, con a bordo de¬ 
cine di coloni, è giunto nei 
prevsi dcH'mcrocio di Tappila- 
' eh, a Nablus (trenta chilometri 
a nord di Gerusalemme, otto 


da Ariel) quando i terroristi 
hanno aperto il fuoco con mi¬ 
tra c armi automatiche. Non si 
è saputo finora da dove sia 
sbucalo il commando e nep¬ 
pure da quanti uomini fosse 
composto. Selle le persone 
raggiunte dai colpi. Lo vittime, 
secondo le prime ricostruzioni 
dciratlcnlato, sarebbero l'auti¬ 
sta dell aulobus e una donna. 
Tra i sette lerili alcuni sarebbe¬ 
ro in gravi condizioni. Il bam¬ 
bino secondo alcuni lonli sa¬ 
rebbe stato ferito gravemente e 
Ireisportato all'o-spcdale Ha- 
da.ssah di Geni.salemme, se¬ 
condo altre fonti di agenzia sa¬ 
rebbe stato solamente sfioralo 
dal proiettile. La radio israelia¬ 
na ha immedialamenle dato la 
notizia dell'altcntalo ricordan¬ 
do quanto aveva allermalo so¬ 
lo pochi giorni la, il l9oUobrc, 
il consigliere di Shainir per la 
lotta al terrorismo M. Igal Kar- 
moli. Qiiest'ullimo, alla an¬ 


nuncio della conferenza di pa¬ 
ce aveva alfemialo che «le or¬ 
ganizzazioni tertorislichc pale¬ 
stinesi» avrebbero intensificalo 
le operazioni contro Israele al¬ 
la vigilia del nugozialo di Ma¬ 
drid. 

Immediata c violenta la reazio¬ 
ne degli oltranzisti israeliani 
che a Tel Aviv hanno riunito 
centomila persone. L'adunata, 
in programma da diversi gior¬ 
ni. 0 stala promossa dal partito 
di destra Tehya (recentemen¬ 
te uscito dal governo dopo la 
convocazione della conferen¬ 
za di pace). All'annuncio del¬ 
l'attentato e dell'uccSsionc dei 
coloni, molli manifestanti han¬ 
no urlato «morte agli arabi» 
«morte ai Icrtorisli». E dal palco 
il ministro della scienza Youval 
Neeman ha incitato alla vio¬ 
lenza; "Vendicheremo i due 
morti di questa sera - ha urlato 
alla lolla ■ ci saranno cento co¬ 
loni per per ogni ebreo ucci¬ 
so», 

Da Madrid, la portavoce uffi¬ 
cialo della delegazione palesti¬ 
nese, Hanan Hashrawi, ha de¬ 
finito «molto infelice» rallenta¬ 
lo. «Siamo qui por fare la pace 
- ha dichiaralo - ed ò una vera 
disgrazia che proprio il giorno 
dell'arrivo dei delegali palesti¬ 
nesi a Madrid ci sia stalo un al¬ 
to di violenza», l’or la rappre¬ 
sentante pale.stiiiPM; rallenta¬ 
to dimostra l'urgenza di realiz¬ 
zare la pace. 



Da ieri Madrid è in stato «di massima allerta di poli¬ 
zia». in vista del vertice Bush-Gorbaciov di questo 
pomeriggio e dell’apertura domani della conferen¬ 
za di pace per il Medio Oriente. li timore di attentati 
da parte sia di gruppi mediorientali che dell’Età, ha 
determinato una mobilitazione senza precedenti: 
più di 12mila uomini in armi hanno trasformato la 
capitale in una città-fortezza. 


GIANCARLO LANNUTTI 


MB MADRID. «Operazione pa¬ 
ce»: questo il nomo in codice 
del gigantesco dispositivo di si¬ 
curezza, mcs.so in opera dalle 
autorità spagnole In vista degli 
storici appuntamenti di questi 
giorni, e ulliclalmente delinlto 
•senza precedenti». [I centro di 
Madrid 6 da ieri letteralmente 
sigillalo da un cerchio di uomi¬ 
ni armati (oltre I2mila Ira 
agenti dì polizia, guardie civili 
e soldati), al quali si aggiungo¬ 
no gli agenti della Cia e dei ser¬ 
vizi segreti sovietici e le guar¬ 
die dei corpo delle singole de¬ 
legazioni. I.a genie madrilena, 
per la verità, non manifesta 
particolare emozione o tensio¬ 
ne ma appare semmai preoc¬ 
cupala dalle con.seguenze che 
tutto questo apjwrato avrà, por 
vari giorni, sulla vita quotidia¬ 
na della città, a cominciare dai 
prevedibili (c già sperimentali 
ieri) ingorghi di traffico, I/; mi¬ 


sure di sicurezza sono comun¬ 
que appariscenti; tutti gli incro¬ 
ci nevralgici pattugliati, l'aero¬ 
porto circondato da mezzi 
blindali, il palazzo rcalc (sede 
della conferenza) tolalmenic 
isolato, controlli rigorosi.ssimi 
intorno e dentro il centro- 
stampa che occupa ben 30mi- 
la metri quadrali nella verdeg¬ 
giante area della Ca,sa de Cam¬ 
po, 

Il dispositivo, scattalo for¬ 
malmente ieri mattina, ha avu¬ 
to il suo battesimo per cosi dire 
«sul campo» con l'arrivo della 
delegazione giordano-palesti¬ 
nese, che e stata la prima a 
mettere piede nella capitale 
spagnola. Da un aereo specia¬ 
le delle reali lineo aeree gior¬ 
dane sono scesi i 28 negozia¬ 
tori, i «consiglieri a latore» pale- 
slincsi e uno stuolo dì assislen- 
li e di lecnici, per un totale di 
160 personi;, trasferite poi in 


città lungo una delle due cor¬ 
sie autostradali che, fra il 
centro e raeroporfo, vengo¬ 
no tenute costantemente libe¬ 
re nelle due direzioni sotto la 
vigilanza della polizia. 

Le misure di prevenzione 
sono tanto più rigorose in 
quanto le autorità di Madrid 
hanno motivo di temere che 
l'organizzazione basca Eia 
possa sfruttare l'occasione per 
una clamorosa «prova di forza» 
nel cuore della capitale, met¬ 
tendo oltretutio la sua struttura 
a disposizione anche dei terro¬ 
risti mediorientali. Le notizie di 
sanguinosi attentati giunte dal¬ 
la Turchia e dalla Cisgiordanìa 
hanno ovviamente accresciuto 
l'allarme; e ad esse si sono ag¬ 
giunte le rivelazioni del quoti¬ 
diano tedesco «Berliner Kurier» 
.scci/ndo il quale un comman¬ 
do di sette terroristi arabi (cin¬ 
que del Fronte popolare di Ha- 
bash e due del gruppo di Abu 
Nìdal) sarebbero giunti nei 
giorni scorsi a lisbona e da 11 si 
sarebbero trasferiti a Madrid 
appunto grazie all ossislenza 
dell'Eia, che li avrebbe anche 
fomili di armi. Il giornale cita 
come fonie delle sue rivelazio¬ 
ni ambienti dei servizi .segreti 
israeliani. Ma proprio i ^servizi» 
di Israele, e in particolare il 
Mossad, sono chiamati in cau¬ 
sa dall'Olp, che II accusa di 
progettare a loro volta attentati 


allo scopo di far fallire la con¬ 
ferenza, che Shamir ha accet¬ 
tato (o piuttosto subito) solo 
perchè non poteva dire di no 
ai presidenti americano e so¬ 
vietico. 

AH'intemo del Palazzo reale 
- nolo come palazzo «d'Orien¬ 
te» e latto costruire da le Alfon¬ 
so Xlll - la vigilanza sarà assi¬ 
curata domani dalla Cia e dai 
servizi segreti sovietici; ma tut¬ 
to intorno c'è un vero e proprio 
cordone di armati e di mezzi 
blindati, mentre sui tetti circo¬ 
stanti sono appostati liralon 
scelti. Tutta la zona della Ca.sa 
de Campo - nella quale, come 
si è detto, è stalo allestito, nel 
tempo record di dieci giorni, 
l'enorme c attrezzatissimo 
centro stampa por i 4500 gior¬ 
nalisti stranieri venuti a seguire 
l'avvenimento - è stala letteral¬ 
mente «pas-sata al pettine» da 
squadre di .sminatori fino alle 
prime ore di ieri mattina; agen¬ 
ti a cavallo pattugliano i viali e 
nessuno puO accedere al com¬ 
plesso, malgrado le tessere 
personali di accreditamento, 
senza subire ngidi controlli. 
Ferrea infine la vigilanza intor¬ 
no agli alberghi che alloggiano 
le delegazioni e inlomo alle 
ambasciate di lutti i Paesi inte¬ 
ressali, a cominciare daU'amc- 
ricana e dalla sovietica. In que- 
st'ultima avrà luogo oggi l'in¬ 
contro tra Bush e Gorbaciov, 
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Israele offre solo «pace in cambio di pace» 
Gli arabi chiedono il Golan e i Territori 
Al primo round sarà decisivo un accordo 
per bloccare i nuovi insediamenti ebraici 


La Conferenza si àine 
su posMoni inconciliabili 


1 43 anni di conflitto arabo-israeliano e l’ingoverna- 
bilità ben nota della regione lasciano poco spazio 
alle attese miracolistiche. Per questo te previsioni, 
espresse sulla stampa nazionale ed estera, a propo¬ 
sito della Conferenza di pace sono improntate ad 
un sano realismo. Al nastro di partenza le posizioni 
sono inconciliabili perchè Israele offre solo «pace in 
cambio di pace». 


MARCKLLAIMILIANI 


■i Che cosa possiamo 
aspettarci dalla Conferenza di 
pace per il Medio Oriente che 
si aprirà domani a Madrid? Le 
previsioni, espres.se sulla 
stampa nazionale ed estera, 
sono Improntate ad un sano 
realismo. I <13 anni di conflitto 
arabo-israeliano e l'ingover¬ 
nabilità ben nota della regio¬ 
ne lasciano poco spazio alle 
alte.se mìracoli.sliche. anche 
se un precedente come la visi¬ 
ta dì '.sadat a Gerusalemme 
nel '77 fa pur sempre sperare 
in uno dei rari interventi del 
Divino nell'Umano. Innanzi¬ 
tutto visti i tanti nodi gordiani 
che i corwilati di Madrid si tro¬ 
veranno a dover sbrogliare, 
diciamo che la Conferenza di 
miracoli ne ha già fatto uno. 
Facendo sedere allo stesso ta¬ 
volo ideale Israeliani, arabi e 
palestinesi ha forse cancellalo 
per sempre «il peccalo origi¬ 
nale» del Medio Oriente .stes¬ 
so. quello per intenderci che 
ha causato ben cinque guerre: 
l'esistenza dello Stato d'Israe¬ 
le. Con Madrid Israele viene di 
fallo riconosciuto come entità 
statuale dalla maggioranza 
dei paesi arabi e, di converso, 
viene riconosciuto da Israele 
come soggetto politico il po¬ 
polo palestinese per quanto 
ancora costretto ancora a na¬ 
scondersi aH'iniemo di una 
delegazione congiunta col 
giordani. S certamente solo 
un Inizio, ma non dimenti¬ 
chiamo che ci sono voluti 43 
anni per arrivarci. E nel frat¬ 
tempo il termine pace ha as¬ 
sunto per Israele, palestinesi, 
Giordania, Siria e Libano, gli 
allori di prima linea di Madrid, 
significati completamente di¬ 
versi. Oggi Shamir non chie¬ 
derebbe più come Ben Gu- 
rion, il padre della patria, nel 
'48 «la pace in cambio del ri¬ 
conoscimento» del neonato 
Stato israeliano: né sì dice di¬ 
sposto lo stesso Shamir nel '91 
a sottoscrìvere un trattato di 
pace «in cambio della cessio¬ 
ne di territori occupali» come 


fece Begin nel '79 al tempo di 
Camp David, quando s'impe¬ 
gnò a restituire il Sinai all'^it- 
lo. Premier dell'unica vera po¬ 
tenza regionale, munita dì un 
arsenale atomico, Shamir og¬ 
gi a Madrid offre ad arabi e 
palestinesi solo «pace in cam¬ 
bio di pace». In altre parole 
per Israele oggi pace ha II sen¬ 
so più esteso che abbia mai 
avuto nella sua storia, signifi¬ 
cando al tempo stesso garan¬ 
zie di sicurezza interna e re¬ 
gionale. nonché strenua dife¬ 
sa di Gerusalemme Est, Cl- 
sgiordania. Gaza e Golan, lad¬ 
dove la sicurezza si va a fon¬ 
dere e confondere con la 
sacralilà di Herelz Israel, la 
Israele biblica. 

Sull'altro fronte i palestinesi 
e gli arabi, che come ha già 
avuto modo di affermare 
l'amministrazione Bush «han¬ 
no già fatto il novanta percen¬ 
to delle concessioni» pur di 
sedersi al tavolo di Madrid. 
Sono i palestinesi moderati e 
gli arabi oggi a intendere la 
pace come carta di scambio 
per i territori occupati da 
Israele e che su questo s'im¬ 
punteranno per vari motivi. I 
palestinesi per vedere final¬ 
mente realizzata la loro legitti¬ 
ma aspirazione ad una patria, 
i giordani, i siriani c gli altri 
paesi arabi per circoscrivere 
lo stesso problema palestine¬ 
se che per 43 anni è stata la 
mina vagante del Medio 
Oriente e la causa diretta o in¬ 
diretta, vera o presunta (si ri¬ 
cordi rintervenlo siriano in Li¬ 
bano nel '76 o l'ultima guerra 
santa di Saddam) di quasi lut¬ 
ti I conflitti della regione. 
Quanto al Libano, che pure 
ha un posto in prima fila nei 
negoziali, é facile intuire che 
si comporterà né piò e né me¬ 
no di un feudo siriano, dispo¬ 
sto cioè a discutere con Israe¬ 
le sulla fascia di sicurezza, ma 
ben poco propenso a mettere 
In discussione l'occupazione 
delle truppe di Damasco sui 
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resto del suo territorio, O forse 
il Libano è stalo latto sedere al 
tavolo di Madrid come carta 
di scambio col Golan? In altre 
parole la Siria sarebbe dispo¬ 
sta a lasciare il Golan a Israele 
purché Tel Aviv non metta in 
discussione il suo protettorato 
sul Libano? 

A parte la cerimonia d'i¬ 
naugurazione. della Confe¬ 
renza di Madrid in realtà si sa 
ben poco. L'agenda è vaga, 
vaghissima e il fallo stesso dì 
redigerla sarà un atto politico 
molto indicativo. Se ad esem¬ 
pio fin dai primi giorni si arri- 
va.sse a discutere della sorte di 
Gesuralemme Est siamo già in 
grado di prevedere che l'argo¬ 
mento erigerà subito un muro 
insormontabile perché tanto 
Israele quanto i palestinesi la 
ritengono il simbolo sacro 
della propria ragione di esiste¬ 
re. Nel primo round di collo¬ 
qui, quello che vedrà impe¬ 
gnato Israele sui tre tavoli se¬ 
parati col Libano, la Siria e i 


giordano-palestinesi, si parle¬ 
rà inveci; presumibilmente 
della sorte della fa.scla di sicu¬ 
rezza, del Golan, di Cisgiorda- 
nla e Gaza con una richiesta 
certissima da parte degli inter¬ 
locutori di Shamir: interrom¬ 
pere gli Insediamenti ebraici 
nei territori, una precondizio¬ 
ne caldeggiala apertamente 
dagli stessi Stali Uniti. Sarà 
questa la prima cartina di tor¬ 
nasole per capire fino a che 
punto Shamir intende impo¬ 
stare il braccio dì ferro, Dopo, 
solo dopo, si potrà parlare di 
autonomia dei territori, di una 
loro futuribile indipendenza o 
di una loro possibile trasfor¬ 
mazione in Bantustan, alla su¬ 
dafricana. come molli preve¬ 
dono. Dopo si potrà parlare 
del controllo delle acque in 
Cisgiordania e Gaza, di quale 
terra restituire se è ancora 
possibile restituirla. .Attenzio¬ 
ne però: questa pace per esse¬ 
re impostata non dovrà richie¬ 
dere una incubazione di altri 
43 anni, 
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Gerusalemme, Cisgiordania 
Gaza, alture del Golan 


M Gerusalemme è considerata il problema più difficile 
nel contenzioso arabo-israeliano. La città comprende di 
fatto due settori: quello occidentale, abitalo da ebrei e ri¬ 
masto .sotto il controllo dì Israele dal 1948 e quello orienta¬ 
le abitalo dagli arabi c sotto ammlnisbazione giordana 
|(che si era annessa la città nel 1950) fino all'occupazione 
israeliana nella guerra del 1967, L'Onu cbn una risoluzione 
approvala nel 1947 aveva tra l'altro stabilito per Gerusa¬ 
lemme uno status di «corpus separalum». Ma la guenra del 
1948 portò alla divisione della città tra Israele e la Giorda¬ 
nia. Nel 1967 dop>o la «guerra dei sei giorni» Israele estese le 
sue leggi e la sua amministrazione anche ai quartieri orin- 
tali. 1130 luglio 1980 il parlamento proclamò la ciuà capita¬ 
le dì Israele, uno status mai riconosciuto dalla comunità in¬ 
temazionale. 

La Cisgiordania, occupata da Israele nel 1967. ha una su¬ 
perficie di 5878 chilometri quadrati e costituisce la parte 
più estesa del territorio che l'Onu - nella risoluzione del 
1947 sulla spartizione della Palestina in due stati, arabo ed 
ebraico, - assegnò ai palestinesi. La striscia di Gaza, un 
tempo sotto il mandalo britannico, lino all'occupazione 
israeliana del 1967, è stata sotto l'amministrtizione militare 
egiziana. Gli abitanti (la stima è dell'Onu) .sono setlecen- 
lomila. Le alture del Golan hanno una superficie di 1250 
chilometri quadrati. Parte del territorio siriano, furono poi 
occupale da Israele nel 1967, 

La frontiera tra Lsraele e Libano é accettala da ambedue 1 
paesi e non è oggetto di contenzioso. Lo è invece la pre¬ 
senza di Israele alT'intemo della cosidetta »fa'K:ia di sicurez¬ 
za» creala nel Libano del sud allo scopo di ostacolare le 
azioni dei guerriglieri. 


Traffico d’anni 
tra i servizi segreti 
di Bonn e Tel Aviv 


Imbarazzo e reticenza hanno contrassegnato l’at¬ 
teggiamento del governo di Bonn di fronte alla sco¬ 
perta ieri ad Amburgo di un carico d'armi destinato 
a Israele. Coinvolti nella «oscura vicenda» agenti 
dell’Bnd, il controspionaggio tedesco. Ma pesanti 
indizi gravano anche su esponenti del ministero del¬ 
la Difesa e dell'Economia. L'Spd chiede di «far pie¬ 
na luce» sui rapporti col Mossaci. 


■■ BONN. Dall'imbarazzo al¬ 
la reticenza: questa é stata nel 
corso della giornata di ieri r«e- 
voluzione» dell’atteggiamento 
del governo tedesco di fronte 
al carico di 12 carri armati 
bloccato dalla polizia dogana¬ 
le mentre stava per essere im¬ 
barcalo nel porto di Amburgo 
con destinazione Israele. Il 
magistrato inquirente Ruediger 
Bagger, incaricato deH’inchie- 
sta, ha dichiarato che sì tratta 
di materiale bellico di fabbri¬ 
cazione sovietica che agenti 
del Bnd - il servizio segreto te¬ 
desco - avevano tentato di im¬ 
barcare sulla Palmari 2 (un 
mercantile che porta il nome 
di un movimento irredentista 
ebraico di inizio secolo), fa¬ 
cendoli passare come «mate¬ 
riale agricolo». Reticenza, dice¬ 
vamo, ma dalle dichiarazioni , 
del portavoce del governo, 
Norbert Schaefer, o per meglio 
dire, dai suoi numerosi silenzi, 
emerge qualcosa di più grave 
della sottovalutazione di un 
fallo di cronana nera: il possi¬ 
bile coìnvolgimento di espo¬ 
nenti del governo KohI in un il¬ 
lecito tralfico d’armi. Pressato 
dai giornalisti Shaeler ha di¬ 
chiarato che «il governo è ve¬ 
nuto a conoscenza del tentati¬ 
vo di spedizione dei carri ar¬ 
mati .solo Ieri», ma ha finito per 
aggiungere che è stato il mini¬ 
stero della Difesa che li ha 
messi a disposizione dell'Bnd. 
Notizia immediatamente con¬ 
fermata dagli «ambienti del mi¬ 
nistero della Difesa» che però 
non hanno voluto rivelare i no¬ 
mi dei diretti responsabili. Ma 
il valzer delle ambiguità non fi¬ 
nisce qui. Da parte sua, il mini- 


.slero dell'Economia ha preci¬ 
sato che non era stata richiesta 
nessuna autorizzazione all'e¬ 
sportazione, necessaria per 
legge anche per le «merci che 
possono essere utilizzale per 
produrre anni». A questo pun¬ 
to. minimizzare la portata poli¬ 
tica della scoperta dei lanks 
per Israele non era più possìbi¬ 
le. Ecco allora ritornare alla ri¬ 
balta il sempre più imbarazza¬ 
to Schaefer per annunciare 
che «il presidente dell’Bnd, 
Konrad Potzner, aprirà un’in¬ 
chiesta interna al servizio se¬ 
greto per chiarire come sono 
andati i latti». Un <hiarimento» 
sollecitalo dallo stesso coordi¬ 
natore dei servìzi pres.so la 
Cancelleria. Lutz Stavenhagen, 
che in una dichiarazione ha af¬ 
fermato «di essere compieta- 
mente all’oscuro dell’intera vi¬ 
cenda. c con me il Cancellicr 
KohI». Sia Shaeler che Slefan 
Lang. portavoce del ministero 
della Difesa, non hanno volu¬ 
to, o potuto, specificare il tipo 
di cani armati che stavano p>er 
salpare per Israele. Lang ha 
però cercato di giustificare lo 
«strano traffico» sostenendo 
che gli israeliani sono interes¬ 
sati ai carri armati «perché cir¬ 
condati da armi di questo tipo, 
ed è comprensibile che voglia¬ 
no farci degli esperimenti con 
comodo». Una te,si «minimali¬ 
sta» che non sembra aver con¬ 
vinto l’opposizione socialde¬ 
mocratica che é tornata a ri¬ 
chiedere un chiarimento «sen¬ 
za più alcuna zona d'ombra» 
sui rapprorti che legano il con¬ 
trospionaggio tedesco e il Mos- 
.sad, il servizio segreto israelia¬ 
no. 


URI AVNERI 


Pacifista israeliano: 
«Se Bush lo vuole 
qualcosa accadm» 


VICHI DB MARCHI 


:. ' WB ROMA. Glomalisla, attivista del 
‘s movimento della pace, ex parla- 
V mcntare del Mapam, Uri Avneri. spe- 
-i ta nella Conferenza di pace di Ma- 
drid non perché sia cambiata la po- 
; litica di Shamir verso i lerritori occu- 
■; pati ma perché é mutato il clima po- 
T litico intemazionale, soprattutto il le- 
’■ game tra Tel Avive Wastiinglon. 

Dopo 43 anni, toaraelianl, paletti- 
oetl, rapprcacotaiitl del mondo 
arabo al tìederanno allo ateato ta¬ 
volo. Coaa è cambialo nella peive- 
zlone iaraellana In queat'nMmo 
anno? 

: Molle cose, ma soprattutto la politi¬ 
ca Usa. La guerra fredda é finita, gli 
Stali Uniti .sono rimasti l'unica gran¬ 
de potenza mondiale. È normale 
che Washington abbia deciso di ri¬ 
partire in modo diverso i propri inle- 
res.si ip Medio Oriente. D'altro canto, 
Israele non ha la forza di imporre la 
propria volontà in opposizione a 
quella del suo tradizionale allealo 
americano. 

Monca , quindi, è deatlnala a glo- 
' care lolo un ruolo marginale? 

Avrà un ruolo «decorativo», nulla di 
più. 

Sbamir arriva a Madrid etcluden- 
do qualalatl soluzione che al coo- 
flguii come uno «cambio tra pace 
e territori. Per di più con il pro¬ 


prio partito, li Ukud, profonda¬ 
mente dMto. Non saranno degli 
ostacoli per la conferenza di pa¬ 
ce? 

Shamir .sostiene l'idea della •Grande 
Israele». Il suo dominio sul partito 6 
totale e, dunque, anche II suo con¬ 
trollo sulla delegazione che si reca a 
Madrid. Tuttavia non va dimenlicato 
che Shamir sa anche mescolare ad 
aitcggiamcnii »fanatici» una buona 
dose di pragmatismo.Chc poi si arri¬ 
vi ad una soluzione che scambia pa¬ 
ce con i terrilori occupati da Israele 
dipende, ripelo, daH alIcggiamenlo 
americano, Ne.ssuno, oggi, in Medio 
Oriente, può permettersi di dire no 
agli Usa. Shamir va a una conferen¬ 
za di pace che non voleva o ci .starà 
sino a quando Washington manterrà 
la sua pre.ssiono politica. 

Quanto ha peaato la guerra del 
Golfo nell’accelerare 11 processo 
negoziale «ul Medio Oriente? 

La guerra del Golfo ha ovulo esisti 
inaspeltali. Il cambiamento di cam¬ 
po della Siria che, dall'orbila .sovieti¬ 
ca. si é spxjslola verso un’alleanza 
con la coalizione ani! Saddam Hus¬ 
sein ha dclcrminalo nella Casa Bian¬ 
ca un interesse a ricerca nuovi lega¬ 
mi in Medio Oriente, a lessero un 
dialogo anche con il mondo ambo 
oltre che con Israele, 



Quale clima politico-psicologico 
si respira In Israele alla viglila del¬ 
la Conferenza di pace? 

I sondaggi dicono che II 90 percento 
della popolazione é a lavoro della 
Conferenza di Madrid, una grande 
maggioranza accetta lo scambio pa¬ 
ce lorrilori. Ma c'é anche un certo 
.scetticismo verso la conlcrenza o il 
mondo arabo, l.'clemenlo più im- 
portante e positivo é, però, quello 
psicologico, Iji gente per la prima 
volta vede nel palestinesi un partner, 
e questa .sensazione si rafforzerà an¬ 
cora di più quando la lelcvisiono in¬ 
vierà le Immagini dello due delega¬ 
zioni, israeliana e palesine.se, una 
accanto all'altra. Sono convinto chc 
, allora, si aprirà un nuovo capitolo 
nollii .storia delle relazioni israelo- 
pale,sline.si. 

Domani si aprirà ufficialmente la 
conferenza. Le previsioni? 

So tutto dipondesse da Shamir, sarei 
molto pc,s.simi.sla. In realtà oggi con¬ 
ta di più la particolare congiuntura 
internazionale, soprallulto le pres- 
•sioni degli Usa. Shamir sarà coslrello 
a tenerne conto, 


NEMER HAMMAD _ 

Ambasciatore Olp: 
«Noi non abbiamo 
tempo da perdere» 


M ROMA. Ncmcr Hammad, rap¬ 
presentante dcU'Olp in Italia, nega 
che ai vertici dell’Organizzazione di 
Arafal vi sia una frattura, ma - dice 
Hammad - i palesinesi non possono 
concedersi il lusso di una conferen¬ 
za dai tempi lunghissimi. 

Shamir ba gli dichiarato che noo 
si devono porre precondlzioiil al 
tavolo negoziale. I poieatlneal 
banao riapoato cfae noo si può di¬ 
scutere se coniiiiaaBO gU Insedia¬ 
menti ebraici a Gaza e m Cls^r- 
danla. È un primo tegnole wlie 
difficoltà lo cui al dibatterà la con¬ 
ferenza di Madrid? 

Noi non abbiamo posto condizioni 
ma non vogliamo perdere il nostro 
tempo. Quando Shamir dice che 
non vuole discutere del blocco degli 
insediamenti o della restituzione dei 
territori del Golan. di Gaza e della Ci¬ 
sgiordania lede anche i principi del¬ 
la legalità intemazionale. Il quadro 
negoziale é quello del rispetto delle 
risoluzioni Onu 242 c 338, del princi¬ 
pio «pace in cambio dei tenitori». 
Anche Baker ha più volte detto che 
gli insediamenll sono un ostacolo 
sulla via della pace. 

Alcuni giornali In questi giorni 
hanno imriato di una frattura Ira t 
più stretti collaboratori di Arafal, 
di un dissenso, ad esemplo, di 
KaddumI, 

Lo escludo nel modo più a.ssoluto. 
L'attuale politica dcll'Olp é stata ap¬ 


provata all'ultimo Consiglio nazio¬ 
nale, non ci sono cambiamenti. Ci 
sono invece divisioni con il Fronte 
popolare e con quello democratico. 
Quali tono le aspettative del pale- 
stfnesl dd territori occupati? 

Ci sono grandi speranza ma anche 
molte cautele e preoccupaz'ionì. La 
maggioranza dei palc.slincsi dei ter¬ 
ritori occupali e imporianti settori in¬ 
temazionali ritengono che Israele e 
il .suo governo non stiano dando se¬ 
gnati di moderazione. 
i*er la prima volta Is 43 anni Tel 
Aviv accetta perù 11 tavolo nego- 
date. 

Questo é positivo. Ma se la Siria, o 
persino il Ubano pur con lutti i suoi 
problemi, si possono permettere il 
•lusso» di negoziale anche por 10 
anni, i palestinesi sino a che punto 
potranno resistere senza garanzie di 
un blocco degli in.scdiamentj e della 
rcpre.ssione? 

L’Olp In quanto tale non parteci¬ 
perà alla Conferenza di Madrid. 
Ciò al tradurrà In un appannamen¬ 
to dell’Immagine di Arafat ? 

Come Olp avremmo voluto parteci¬ 
pare direttamente alla Conferenza 
ma, alla fine, abbiamo accettalo la 
proposta americana per togliere a 
ì.sraclc ogni pretesto di .sotirarsi al 
negoziato. A rappre.senlarci ci sa¬ 
ranno i palestinesi di Gaza c della 
Cisgiordania, una delegazione con¬ 



giunta giordano-palestinese. Ma, at¬ 
tenzione, ciascuno manterrà la pro¬ 
pria fisionomia. A Madrid .sono pre¬ 
visti un comilalo bilaterale giorda¬ 
no-israeliano e lino palestinese- 
israeliano. I.a delegazione congiun¬ 
ta non offusca l'identità paleslìne.se 
in quanto tale. 

Cosa vi aopettate dal mondo ara¬ 
bo? 

l.a situazione internazionale é muta¬ 
la per lutti. I palestinesi sono stati Ira 
le villime principali della guerra 
fredda. Oggi che Usa c Urss collabo- 
rana nella soluzione dei conllilti re- 
gionah, si traila di di.sinnescare lo 
tante tensioni mediorienlali.La Con¬ 
ferenza di pace é un primo pas,sf; in 
questa direzione ma molto dipende¬ 
rà daH alleggiamenlo di Shamir. Se 
alla conferenza non parteciperà il 
ministro degli Esleri. Levy - un uomo 
del dialogo - questo sarà un segnale 
negativo. L'importante é che il mon¬ 
do arabo rimanga unito c che non 
aceelli provocazioni d.i Israele. An¬ 
che l'Europa, sino ad ora a.ss<-nle, 
devo larseiilirc di più la sua voce. 

I ÌV.D.M. 


L’agenda dei lavori 

Tre giorni di dibattito 
per avviare a soluzione 
quarant'anni di conflitti 
fin arabi e israeliani 


m MADRID, Con rincresci' 
mento di Israele, il protocollo 
della conferenza intemaziona' 
le di pace assegna per i discor* 
«si di apertura dei lavori un tem¬ 
po uguale a israeliani e palesti¬ 
nesi, anche se questi ultimi 
fanno parte della delegazione 
congiunta con la Giordania; lo 
riferiscono fonti diplomatiche, 
precisando che questa ù una 
dello controversie scaturite dai 
dettagli deirorganlzzazione 
della Conferenza, cominciati a 
trapelare dopo la riunione del 
comitato organizzatore spa- 
gnolo-amcricano-sovielico. l 
rappresentanti israeliani han¬ 
no chic.sio indicazioni a C»cni- 
salemme, dopo aver saputo 
che ai palestine.se Haidar Ab- 
dul-Shafi sarà permas»so di par¬ 
lare per minuti, lo stesso 
tempo assegnato alle altre de¬ 
legazioni. Per quel che nguar- 
da l'agenda dei lavori, dopo il 
miniverticc di oggi fra Bush e 
Gorbaciov, ò quella che segue; 

Mercoledì mattina, a! loro 
arrivo nella sala delle colonne 
del palazzo reale di Madrid, le 
delegazioni sdiranno ricevute 
da re Juan Carlos, che stringe¬ 
rà la mano a ciascuno; ciò 
consentirà di aggirare la pre¬ 
giudiziale posti! da alcuni de¬ 
legati, come i siriani, che si ri¬ 
fiutano di stringere la mano al 


primo ministro israeliano Yil- 
zhak Shamir. Il primo ministro 
Felipe Gonzàiez. padrone di 
casa, dirà qualche parola in 
apertura della conferenza; poi 
parleranno Bush e Gorbaciov. 
por venti minuti cia.scuno. ! ca¬ 
pi delle delegazioni, insieme al 
.segretario di stalo americano 
James Baker e al ministro degli 
esteri sovietico Boris Pankin, 
siederanno intorno a un tavolo 
di forma rettangolare; dietro di 
loro prenderanno posto i tredi¬ 
ci componenti di ciascuna de¬ 
legazione. Nella .stes.sa giorna¬ 
ta di mercoledì parleranno i 
capi della delegazione egizia¬ 
na e della eoe, per 45 minuti 
ciascuno. 

l..a sessione di giovedì con¬ 
sisterà di discorsi della stessa 
durala dei delegati israeliano, 
giordano, palestinese, siriano 
e libanese. 

Venerdì: i delegati arabi e 
quello israeliano disporranno 
di 15-20 minuti per la replica ai 
discorsi del giorno precedente, 
mentre Baker e Pankin ria»ssu- 
mcranno le posizioni nei venti 
minuti ciascuno che gli vengo¬ 
no riservati. Saranno prtiscnli 
anche o.vservatori senza diritto 
di intervento dei sei paesi 
membri del consiglio di coo¬ 
pcrazione del Golfo, del cin¬ 
que paesi dcH’unionc del Ma- 
ghreb e delle N;izioni Unite. 
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Alla tribuna annuncia la liberalizzazione 
dei prezzi entro Tanno e le privatizzazioni 
«Non sono indolori ma dopo andrà meglio» 
Promesse protezioni sociali ai più poveri 


Proposto un governo di fiducia nazionale 
guidato dallo stesso presidente che sceglie 
anche i ministri. Un discorso da statista 
e non più da leader delTopposizione 


Eltsin: «VI aspettano lacrime e sangue» 

E chiede al Congresso russo di affidargli poteri spedali 


Ha annunciato ai russi lacrime e sangue e ha detto che 
la liberalizzazione dei prezzi e la privatizzazione non 
saranno indolori: ha chiesto al Congresso e al popolo di 
sostenerlo in questo momento drammatico per la Rus¬ 
sia affidandogli poteri «da dittatore». Per la prima volta 
Boris Eltsin ha parlato ieri da capo di governo, abban¬ 
donando quel ruolo da leader dell’opposizione che lo 
ha latto diventare l’uomo più potente dell’ex Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCBLLOVILLARI 


■1 MOSCA. Ha chiesto poteri 
speciali per realizzare la rifor¬ 
ma economica, ha annuncialo 
la liberalizzazione dei prezzi 
entro l'anno, ha detto al popo¬ 
lo russo, senza mezzi termini, 
che lo aspettano lacrimo o 
sangue, se si vuole salvare la 
Russia dalla catastrofe. È stalo, 
in alln termini, un Boris Eltsin 
diverso, quello che ieri mattina 
alle IO c salilo alla tribuna del 
Congresso del popolo russo 
per leggere ai deputati il suo 
programma e per chiedere ii 
.sostegno alla proposta di tra¬ 
sformarsi - lui l’eroe della rivo¬ 
luzione anti-Peus - in un presi- 
dcnle-dltlalore per realizzare 
senza ulteriori esitazioni, il 
passaggio al mercato. 'Mi ri- 
f'f' volgo a voi in uno dei momenti 
, ) più difficili della storia russa... 
e giunta l’ora di agire, in modo 
deciso, duro, senza tentenna¬ 
menti». ha detto al Congresso: 
parole da capo di governo, da 
uomo deciso ad assumersi, di 
fronte al parlamento e al po¬ 
polo, tutta la responsabilità 
delle sue scelte, nel bene c nel 
male. Ieri, dunque. Boris Niko- 
laevlc ha passato 11 guado. An¬ 
che se in gran parte perché co¬ 
stretto dalle circostanze - la 
dissoluzione del centro - Il lea¬ 
der storico deH'opposiziono al 
vecqhio regime ha abbando¬ 
nato queirarmamentario di 
polemiche e parole d'ordine, 
quella figura carismatica di ne¬ 
mico del potete che lo hanno 
portato a essere oggi forse 
i’uomo più potente deH'cx 
Urss. «Dopo il golpe, la linea 
del confronto, passo dopo 
passo, con il centro si 6 esauri¬ 
ta», ha detto. Adesso, il 're è 


nudo» c Boris Nikolaevic ha 
dato l’impressione di affronta¬ 
re la sua inedita condizione 
con il coraggio polilicochc lut¬ 
ti, anche gli avversari, gli han¬ 
no sempre riconosciuto. 

■Le riforme non saranno in¬ 
dolori, il tenore di vita si abbas- 
.scrù, ma solo cosi usciremo 
dalla palude che intanto ci sta 
risucchiando», ha detto. Ha 
promesso, certo, una serie di 
misure sociali per proggerc i 
più poveri daH'impennala dei 
prezzi che seguirà la liberaliz¬ 
zazione. ma si ò affrettalo a 
precisare che «nella prima fase 
delle riforme, non potremo di¬ 
fendere tutti. Questa C la veri¬ 
tà». Finiti i tempi delle disinvol¬ 
te concessioni populistiche, 
Eltsin sa che non potrà salvare 
la Russia se non risana il bilan¬ 
cio e il sistema monetario. È 
questo Infatti il primo punto 
del suo programma economi¬ 
co. Senza questo risanamento 
e senza l’istituzione di un vero 
sistema fiscale, la liberalizza¬ 
zione dei prezzi innesterebbe 
una selvaggia c incontrollabile 
iperinflazione. -Sarà dura, ha 
detto ancora, ma Ira sei mesi 
potremo vedere i primi frutti 
della stabilizzazione». Il terzo 
punto del suo piano sono le 
privatizzazioni. Anche qui il 
presidente é stato più cauto 
del solilo, ha prefigurato un si¬ 
stema misto, pubblico-privato 
ed ha aggiunto che si partirà 
dalla privatizzazione del SO 
per cento delle piccole impre¬ 
se. soprattutto quelle commer¬ 
ciali, dei trasporti e dei Col- 
khos e Sovkhos in perdita. Per 
quel che riguarda i grandi 
•kombinat» industriali, il pro¬ 


cesso sarà più lento e anche 
quando saranno trasformati in 
società per azioni, probabil¬ 
mente la maggioranza resterà 
in mano dello stato. 

Sul futuro dell’Unione C sta¬ 
to altrettanto chiaro; «Credo 
che l’Ucraina e le altro repub¬ 
bliche aderiranno all’accordo 
economico e non perdiamo le 
speranze che si arrivi alla sti¬ 
pula di un accordo politico». 
Ma a quelle repubbliche che 
non aderiranno al mercato co¬ 
mune pan.sovictico, le materie 
primo russe verranno vendute 
a prezzi intemazionali. Su que¬ 
sto tema Boris Nikolaevic ha 
raccolto tutti i timori di quei 
settori «indipendentisti» della 
direzione che paesano che la 
Russia sarà l’unica a rispettate 
gli accordi pansovietici e, dun¬ 
que, sarà l’unica a perderci nel 
processo di ricostituzione di 
una nuova Unione. La Russia é 
pronta ad aderire a un sistema 
bancario pansovictieo c. di 
conseguenza, a un’unica mo¬ 
neta, ma se gli altri non rinun- 
ceranno a creare le proprie 
monete nazionali, se rifiute¬ 
ranno il principio che nel nuo¬ 
vo sistema di «Federai reserve» 
il numero del voli deve corri¬ 
spondere all'entità dei capitali 
versati, allora la Russia proce¬ 
derà alla creazione del «rublo 
russo», ferma restando la pos¬ 
sibilità di istituire una «valuta 
dura comune». IjO stesso per le 
forze armale. Eltsin ha ribadito 
l'intenzione di mantenere l’e- 
scrciio unico, ma se le altre re¬ 
pubbliche decideranno di far¬ 
sene uno «In proprio», allora la 
Russia farà altrettanto, «c non 
sarà colpa nostra», ha detto. 

Crollato il vecchio centro e 
scomparso il «nemico», Boris 
Nikolaevic, come in passato il 
suo ex rivale. Michail Scrghec- 
vlc, deve stare attento a dove 
mette 1 piedi: non ci sono più i 
complotti del Kgb o le mano¬ 
vre dei conservatori del Pcus a 
«salvarlo». Ieri abilmente ha 
proposto un governo di «fidu¬ 
cia nazionale per sopportare il 
peso delle riforme». La sua 
proposta d che il presidente di¬ 
venti anche capo del governo 





Boris Eltsin mentre parla al congresso della Repubblica russa 


e che sia lui stesso, senza l’ap¬ 
provazione del parlamento, a 
nominate i ministri. Chiede, in 
altre parole di diventare il «dit¬ 
tatore» della Russia per un an¬ 
no. Con molto coraggio lega, 
dunque, la sua persona al suc¬ 
cesso della riforma, ma con in¬ 
telligenza politica, formerà il 
gabinetto con uomini prove¬ 


nienti dalle varie forze politi¬ 
che presenti ttel Congresso, un 
«blocco di pattiti politici che 
àPPOBgt >I presidente», lo ha 
definito. Sarà probabilmente 
questa «alleanza strategica» a 
dargli quel consenso ampio al 
Congresso, di cui ha molto bi¬ 
sogno, almeno attorno al suo 
programma economico. 


A Mosca il G7 litiga 
con Ucraina e Georgia 
sul debito estero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA II rifiuto di alcune 
repubbliche, come Ucraina, 
Moldova e Georgia, di accetta¬ 
re un unico canale bancario - 
la Vne.shcconombank - per il 
rimborso del debito estero .so¬ 
vietico di 68 miliardi di dollari 
ha provocalo ieri un ritardo 
nella conclusione della missio¬ 
ne del «G7» a Mosca. I vice mi- 
nistn delle linanze dei paesi 
dei «gruppo dei selle» erano ar¬ 
rivati nella capilalc sovietica 
con un pacchollo di richie.slo 
preliminari, prima di avanzare- 
delle proposte sulla ristruttura¬ 
zione del debito: 1) riconosci¬ 
mento, da parte di tulle le re¬ 
pubbliche, del debito estero 
deirUrss; 2) responsabililà so¬ 
lidale per il pagamento; 3) el- 
fclluazione del rimborso attra¬ 
verso un unico ente- la Vne- 
sheconombank o un suo ere¬ 
de giuridico. Izi missione dei 
ministri occidentali avrebbe 
dovuto concludersi ieri all’ora 
di pranzo con la firma di un 
memorandum che avrebbe 
dovuto contenere questi tre 
punti. Ma non è stato possibile, 
perchè, appunto, alcune re¬ 
pubbliche, Ucraina in lesta, 
hanno contestato l’idea di un 
unico contro responsabile dei 
pagamenti. L’ossessione indi- 
liendcnlista evidentemente 
non conosce limili 
I rappresenlanli del «C7», in¬ 
vece, sono apparsi Irrcmovibi- ■ 
li: se le repubbliche non pa¬ 
gheranno i debili, non potran¬ 
no integrarsi nell’economia 
mondiale. Se le repubbliche si 
.spartiranno i debili - rifiutando 
un canale comune - l'Occi¬ 
dente non potrà garantire nuo¬ 
vi credili e non potrà garantire 


le condizioni per una futura 
collaborazione finanziano- 
economica ellicacc Ma que¬ 
sta prospettiva non ha inlimo- 
rilo I dirigenti ucraini, che in¬ 
curanti del costo economico 
del manicnimenlo di un csi-r- 
cilo nazionale di ISO mila uo¬ 
mini e della lloila del Mar Nero 
(7.5 miliardi di rubli all’anno) 

- di cui richiedono il controllo 

- non .sembrano preoccuparsi 
nemmeno di un eventuale 
blocco di nuoi’i linanziamonli 
occidenlali, secondo U dele¬ 
gazione ucraina, infatti, ogni 
repubblica dovrebbe sopixir- 
tare aulonomamcnte la sua 
parte del debito estero sovieti¬ 
co. In altro parole i dirigenti di 
Kiev vorrebbero trattare diret¬ 
tamente con il «07». senza pas¬ 
sare per la Vneshcconom- 
bank. Ma. appunto, i rappre¬ 
sentanti dei paesi industnaliz- 
zali non hanno alcune inten¬ 
zione di trattare direttamente e 
.separatamente con tulle e 12 
le restami repubbliclie dcH’cx 
Urss c cosi la tr.illaliva è anda¬ 
ta avanti oltre il previsto, sino a 
larda .sera. 

«Se un atlègg.amenlocorrel- 
lo prevarrà o ,1 meccanismo 
funzionerà, allora pen.so che i 
creditori occidenlali non sa¬ 
ranno cosi apprensivi circa gli 
investimenti», fia detto Cera- 
shenko, presidente della Ban¬ 
ca di sialo sovetica. Ma per il 
momenlo, nonostante gli sfor¬ 
zi del presidente del governo 
provvisorio dell’Unione. Ivan 
Silaev c del suo vico Grigorj 
Javlinskij, ucraini, moldavi e 
georgiani non sembrano inten¬ 
zionali a desistere dal loro ap¬ 
proccio. nMa.Vi. 




Milosevic dovrà rispondere alla proposta dei Dodici entro il 5 novembre 

La Cee landa un ultimatum alla SedHa 
«n piano europeo o attueremo sanzioni» 


Questa volta la Cee sembra aver deciso; se entro il 5 
novembre la Serbia non accetta la proposta di com¬ 
promesso sul futuro della Jugoslavia presentata al¬ 
l’Aia da Lord Canington (e già accettata dalle altre 
cinque repubbliche) scatteranno le sanzioni eco¬ 
nomiche. Lo hanno deciso ieri a Bruxelles i 12 mini¬ 
stri degli Esteri. La Comunità chiederà inoltre che 
ancheT’Onu adotti misure contro Belgrado. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TRIVISANI 




■i BRUXELLES. Il comunicato 
parla chiaro; la Serbia deve de¬ 
cidere una volta per tutte che 
la conferenza di pace dell’Aia 
è un negoziato serio e smetter¬ 
la di utilizzare la mediazione 
europea solo per prendere 
tempo c continuare la .sua 
guerra in Croazia. Co.sl ieri a 
Bruxelles i ministri degli Etsteri 
della Cee hanno lanciato un 
ultimatum a Slobodan Milose¬ 
vic; il 5 novembre (giorno in 
cui verrà convocata in Olanda 
l’ottava seduta della Conferen¬ 
za) dovrà rispondere positiva¬ 
mente alla proposta di soluzio¬ 
ne della cnsi jugoslava avanza¬ 
ta dalla Comunità europea che 
prevede una libera associazio¬ 
ne delle 6 repubbliche (sul 
modello della Cee) e garanzie 
particolare per tutte le mino¬ 
ranze etniche e nazionali oggi 
esistenti in Jugoslavia. 

Se I serbi continueranno a 
dire no, o a cercare cavilli, vi¬ 
sto che tutte le altre repubbli¬ 
che hanno accettato il piano, 
la Conferenza di pace prose¬ 
guirà senza la Serbia c non so¬ 
lo: contro Belgrado l’Europa 
attuerà sanzioni economiche e 
restrizioni commmerciali. E 
chiederà all’Onu, per i settori 
di sua competenza, che venga¬ 
no dcci.se ultenori misure re- 
slrittive. 

Nel doeumenlo approvato i 
Dodici alfermano che solo una 


soluzione complessiva, quale 
è appunto il piano di Lord Car- 
ringlon, potrà portare la pace 
in Jugoslavia e ribadiscono 

I inlangibililà di alcuni princi¬ 
pi: innanzitutto la modifica 
unilaterale delle Irontiere e la 
protezione dei diritti delle mi¬ 
noranze etniche nazionali in 
tutte le repubbliche. In partico¬ 
lare, prosegue la nota, la Cee è 
indignata per le continue vio¬ 
lazioni e la non acccttazione 
di questi principi da parte della 
Serbia, Che pare non abbia 
nessuna intenzione di rispetta¬ 
re le attuali Irontiere (c qui 
l’Europa richiama la condan¬ 
na csprc.ssa domenica da Van 
dell Broek dell’assedio di Du¬ 
brovnik) e che per il problema 
della minoranze vorrebbe ga¬ 
ranzie solo per I serbi in Croa¬ 
zia. 

Settimana scorsa infatti Mi¬ 
losevic aU’A)a non aveva la¬ 
scialo dubbi: «Lo statuto spe¬ 
ciale - aveva dello - va bene 
per t serbi della Croazia, Ma 
non sognatevi di poterlo appli¬ 
care anche per gli albanesi del 
Kossovo o gli ungheresi della 
Voivodina che vivono in Ser¬ 
bia». Ieri l’Europa ha precisato: 
questi principi non sono nego¬ 
ziabili e devono valere per tut¬ 
te le minoranze etniche. Se voi 

II accettate bene, .iltrimcnti an¬ 
diamo avanti con le altre re¬ 
pubbliche che hanno già detto 


che il piano di Lord Camngton 
grosso modo va bene, 

I ministri hanno anche fatto 
sapere che il calendario è già 
deciso: Il 4 novembre si riuni¬ 
ranno a Bruxelles per ascoltare 
c discutere una relazione della 
Commissione sulle eventuali 
sanzioni da adollare, che van¬ 
no dall’embargo commerciale 
su singoli prodotti sino al bloc¬ 
co delle forniture petrolifere at¬ 
traverso l’oleodotto greco. Na¬ 
turalmente verrà sospeso il 
protocollo finanziario Cce-Ju- 
goslavia (mille miliardi di lire 
di credili) e gli aiuti verranno 


concessi solo a chi accetterà di 
proseguire .seriamente il nego¬ 
ziato. 

Il 5 novembre all’Aia si riuni¬ 
rà la conferenza di pace c II Mi¬ 
losevic dovrà dare una rispo.sta 
chiara. In caso di un ulleriote 
no. i Dodici si rivedranno due 
giorni dopo a Roma durante il 
summit della Nato c stabiliran¬ 
no quali sanzioni applicare. 

•Speriamo - aveva com¬ 
mentalo il ministro De Michclis 
- che questo nostro atteggia¬ 
mento serva come ulteriore 
pressione per convincere Milo- 
scvic. Inoltre io considero mol¬ 


10 importante la decisione a-s- 
sunla questa mattina dalla pre¬ 
sidenza del Montenegro che 
invita i soldati c gli ufficiali 
monfenegrini a interrompere i 
combattimenti in Croazia. Se 
pensiamo che la stragrande 
maggioranza dei reparti che 
assediano Dubrovnik sono 
composti ■ da montenegrini 
questo pud facilitare il cessate 

11 fuoco anche in quella delica¬ 
tissima zona. Senza dimcnlica- 
rc che dopo il pronunciamen¬ 
to di Tilograd la Serbia è isola¬ 
la anche sul fronte interno. Ed 
è la prima volta». 


I federali ormai a Dubrovnik 
e Tinvemo incalza i profughi 


■■ ZAGABRIA. Per una volta 
tanto la giornata di ieri è tra¬ 
scorsa. almeno (ino a larda se¬ 
ra. all’insegna della tranquilli¬ 
tà, (atte le debile eccezioni. A 
Dubrovnik non si segnalano ti¬ 
ri di artiglieria anche se i fede¬ 
rali si sono ulleriomiente avvi¬ 
cinati alla città e adesso si tro¬ 
vano a meno di un chilometro, 
dopo aver conquistato due 
sobborghi. Jarkovici e Ko.sice, 
quest’ultimo dopo aver Incen¬ 
dialo il villaggio di Petrovo Sc¬ 
io. Unità federali ieri mattina, 
poco prima delle 11 hanno oc¬ 
cupato il versante di una mon¬ 
tagna. alle spalle della città, 
con cinque o sei automezzi E 
poi in segno di esultanza han¬ 
no e.sploso alcune raffiche al¬ 
l’interno del centro storico. Si¬ 
tuazione difficile pure a Cavtal 
dove CI sono, atlualnicnlo 7mi- 
la profughi. Verso la città 


DAL NOSTRO INVIATO 

Giuseppe MU8UN 

adriatica, inlanlo, ieri notte so¬ 
no partile navi, barchini c 
quanto altro per circa 500 na¬ 
tanti con viveri e medicinali c 
un gruppo di giornalisti. L’in¬ 
tento è quello di raggiungere 
Dubrovnik via mare. 1^ radio 
croata, nella trasmissione de¬ 
dicala ai naviganti, seguirà, per 
quanto pos.sibilc, le fasi della 
navigazione. 

Nelle altre località della Dal¬ 
mazia non SI segnalano eventi 
di rilievo. A Sebenico, anche 
per raumcnialo flus.so di pro¬ 
fughi, è stala presa la decisio¬ 
ne di requisire le abitazioni la¬ 
sciale libere dalle famiglie de¬ 
gli ufficiali dell’armata per de¬ 
stinarle ai croati (uggiti dall’en- 
troterra, Analogo provvedi¬ 
mento è entralo in vigore 
anche a Zara, dove si trovano 
attualmente circa 20mila pro¬ 
fughi. Di questi quasi 5mila so¬ 


no alloggiali negli albcrglii. 
ma. ora m prossimità dclrin- 
vemo, .stanno sorgendo le pri¬ 
me difficoltà. Si avverte la 
mancanza di gasolio, ncessa- 
rio per il riscaldamento delle 
camere ed anche p<-nuria di 
generi alimenlari. 

L’awicinaisi della brutta sta¬ 
gione sta procurando anche 
dei problemi |>er gli allo profu¬ 
ghi in tutta la Croazia. In gran 
parto si tratta di gente che ha 
ia.sciato quesfestato le ca.se 
con le poche cose disponibili c 
elle non ha potuto approntarsi 
por l’inverno. Gli artigiani di 
Zagabria, da parte loro, hanno 
deciso di donare indumenti di 
lana c altre iniziative del gene¬ 
re sono 111 corso nella capitale 
croata Centinaia di bambini, 
inoltre, sono stati dirottati in 
zone sicure |x;r pcrmclterc un 
regolare svolgimento dell’an- 



Un soldato croato ispeziona una casa distrutta dai tximbardamiinti a Laslovo 


no scola.slico, lanlo che molti 
di questi sono già ospitati in 
Ceco e Slovacchia. 

In questa situazione c’è da 
registrare un fenomeno abba¬ 
stanza singolare: il mercato 
nero delle armi da guerra. 
Mentre il governo di Zagabria 
non riesce ancora a provvede¬ 
re al regolare equipaggiamen¬ 
to dei giovani che prestano 
servizio nelle forze armate, 
nella capitale, ma anche in al¬ 
tre località fiorisce una singo¬ 
lare compravendila di armi. Lo 
nferisce lo stesso «Viesnik». il 
quotidiano di Zagabria, clic 
elenca anche un listino dei 
prezzi. Un lucile automatico 
con mirino telescopico verreb¬ 
be quotato sui 3mila marchi te¬ 
deschi, una pislola sui 2500, 
indifferenlemenle dalla marca, 
dalle Berelta .illc Walter. Una 


skorpion, la micidiale riiilra- 
gliclla, invece è un po’ bassi- 
na’ dagli 800 ai 1000 nuirchi. 
Da dove proviene tulio questo 
arsenale, ormai quotalo si fa 
per dire, in Borsa’' È semplice: 
dalle ca.scmie dei federali ab¬ 
bandonale in queste ultime 
settimane. Attraverso la larghe 
maglie della guardia nazionale 
SI .sono infiltrale .ilire persone 
che hanno fatto man ba.s,sa di 
armi e munizioni e che adc.sso 
le stanno rivendendo a caro 
prezzo. 

Per quanto riguarda le allre 
zone a ri.schio della Croazia 
c’è stalo li consueto, purtrop¬ 
po. lancio di granale, oltre 50Q. 
SII Vukovar, in 5lavonia e a 
Sin), nell’cntrotcrra spalalino. 
Situazione abba.st.inza Iran- 
quilld nel resto della repubbli¬ 
ca 


Ui l.imuitirt Eu-riitovdnni nngrazt.i 
lulli 1 Lonip.inni e sii jiiiici cln- han 
nu p.irl<s i[)<ilf> .il lullo |jer la scem 
I 1 . 1 IS .1 del e.irn 

MARIO PIERCIOVANNI 

Koin.i.Ziioltobre- l')9l 


2H lO'l'ISX 28/10/IWI 

'['re anni l.i ni.inc.ivd <i lulli noi il 
toinii.isiio 

PAOLO SCACCO 

con iminiJldto aitfUo lo rK:or0ano. 
iiisjenu* alla rara Silvana, ad Augu¬ 
sto f M.jssimo I compagni della **6 
/lon»' Alberone e della IX Circoscri¬ 
zione Ke.sta mc.incellabiie il sincero 
entusiasmo dell'iinpegno .speso con 
negli anni dello sua breve 

gioventù 

Roma 29 ottobre 1991 


Li famiglia Rosii ringraziu sentito- 
mente tutti I compagni e gli amici 
che hanno voluto partecipare at suo 
dolore (x?r la scomparvi del caro 
compagno 

FERNANDO ROSA 

«Sottoscnvc per l'Unità 
Roma, 29 ottobre 1991 


l.,a st'zione del Pds di Caslenedolo 
nel partecipare al dolore dei familia¬ 
ri p('r la scomparsa del compagno 

MARIO SCAm 

lo ncorda per la lunga militanza nel 
partito e por la oltre trentennale atti¬ 
vità come diffusore deWUnilò 
Castenedolo (Bs),29ottobre 1991 


1 compagni del Pds di Brevso parte¬ 
cipano commossi al lutto che ha 
colpito la coTnp.ìgna Adele e i figli 
Bruno e Laura per la scomparsa del 
compagno 

ARCADIOLODt 

iscntio dal 1945, militante esempla¬ 
re e fedele alla causa dei lavoratori 
Bresso, 29 ottobre 1991 


È mancalo tl compagno 

EMtUODROCCO 

addolorati lo annunciano gli amici 
tutti. 1 funerali si svolgeranno merco¬ 
ledì 30 ottobre alle ore 11 30 parten¬ 
do dall’ospedale Molinetle, in forma 
civile Sottoscrivono per/'t/n/tó 
Tonno, 29 ottobre 1991 


A 

ENZAMACOilARUtO 

•Compagno di vittona comune, ca¬ 
duta m Silenzio come un fiore». Lau¬ 
ra. 

Firenze. 29 ottobre 1991 


Lunedì con 



quattro pagine di 


LIBRI 


COMUNE 
DI CARIATI 

PROVINCIA DI COSENZA 


Estratto dt bando par llcitaziona privata 

Il Comune di Cariati (prov. Cosenza), quale oggetto 
convenzionato con la Regione Calabria al sensi della 
legge n. 64dell’1.3.1986-lll Plano annuale di attuazione 
del programma triennale di sviluppo del Mezzogiorno. 
Indirà una gara di licitazione privata per l’aftidamento 
del lavori di -Recupero e valorizzazione del centro sto¬ 
rico e relative emergenze monumentali». Importo a ba¬ 
se di appalto L. 2.269.420.457. 

La licitazione privata sarà esperita, al sensi della legge 
reg.le n. 3 dell’H 3.1991, con le modalità di cui all’art. 
24-I comma, lett. B della leggo 8.8.1977 n. 584 o succ. 
modifiche ed integrazioni ed in base al seguenti ele¬ 
menti di valutazione: Prezzo oHerto-Tompodl esecuzio¬ 
ne-valore tecnico dell’opera e costo di gestione. Saran¬ 
no considerate offerte anomale e quindi escluse dalla 
gara le offerte di ribasso superiori alla media della per¬ 
centuale delle otterte ammesse Incrementate di 7 punti 
percentuali, ai sensi legge n. 155/1989 art. 2 bis III com¬ 
ma NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO. Lo 
offerte verranno valutate dall’apposita commissione 
comunale in base al criterio di cui aU'art. 24 lett. B legge 
n. 584/977. Le opere ricadono nel territorio di questo 
Comune e consistono in opere Infrastrutturali relative al 
Centro storico L’opera è stata finanziata con delibera 
G.R. n. 3895 del 15 7.1991. Terzo Programma A.A., con 
tondi della legge n 64/1986. SI richiede l’Iscrizione al- 
l’A.N.C. per la categoria 6 per la classifica minima di L. 
3.000 milioni. L'affidamento avrà luogo «Chiavi in ma¬ 
no» con prezzo complessivo a forfait chiuso. Requisiti 
di partecipazione: come richiesti nel bando di gara in¬ 
viato il 21.10.1991 airutflclo pubblicazioni Cee e G.U. 
Repubblica. Il tempo per l’esecuzione dei lavori ò fissa¬ 
to in mesi 24. Domande di partecipazione da far perve¬ 
nire entro le ore 14 del giorno 20.11.1991 mediante ser¬ 
vizio postale dello Stato. Le lettere di Invito verranno 
spedite entro giorni 60 dalla data di scadenza del ban¬ 
do. 

Per ulteriori Intormazioni rivolgersi all’Ufficio gestione 
e programmazione del territorio di questo Comune. 
Dalla residenza municipale, 21 ottobre 1991 

IL SINDACO Aw. Serafino Trento 


COMUNE DI CARIATI 

PROVINCIA DI COSENZA 


IL SINDACO 

vista la legge reg.le dell’11.3.1991; 

RENDE NOTO 

che questa Amm.ne com.le in esecuzione di delibera¬ 
zione G.M. n. 271 del 9.3.1990-esecutiva-procederà al¬ 
l’appalto, mediante licitazione privata del sottoelancati 
lavori a ribasso libero e con esclusione di offerte in au¬ 
mento: Lavori di costruzione rate idrica. Importo a basa 
di gara L. 767.086.855. 

La licitazione privala verrà esperita in conformità di cui 
all’art. 1, lett. d) della legge 2.2.1973 n. 14 e con il meto¬ 
do di CUI all’art. 73, lett. c) del R.D, 23.5.1924 n. 827econ 
procedimento previsto dal successivo art. 76. commi 1 - 
2-3 senza pretissione di alcun limite di ribasso e con va¬ 
lidità della gara anche in presenza di una sola offerta 
valida, ed In rispetto di quanto previsto dall’art. 17 com¬ 
ma 2 della legge n. 67/88 con Incremento del 7% della 
media delle percentuali di ribasso delle offerte ammes¬ 
se in numero non inferiore a 15 e con esclusione di of¬ 
ferte in aumento. La stipula di apposito contratto avver¬ 
rà con forma scritta per atto pubblico amm.vo da rogar¬ 
si dal Segretario Generale secondo lo schema tipo già 
in uso presso questo Comune. Le imprese interessate, 
iscritte all’albo Nazionale dei costruttori per importo 
minimo di L, 750 000,000 e per la categoria IOa, potran¬ 
no inviare per raccomandata all'ulflclo di segreteria del 
Comune, richiesta di invito diretta al Sindaco in carta le¬ 
gale. Tale richiesta non ò vincolante per questa Ammi¬ 
nistrazione. Essa dovrà pervenire entro giorni 10 dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 


COMUNE DI CARPI 


AVVISO ai sensi della legge 55/90 

Si rende noto che nella parte terza del Bollettino Ufficia¬ 
le della Regione Emilia Romagna nel giorno 30/10/91 
verrà pubblicato l’esito di gara relativo alla ristruttura¬ 
zione della rete Idrica 1* stralcio aggiudicata alla ditta: 
SISTEMA s.c.a r.l. di Modena. 

Carpi, 9 ottobre 1991 

L’ASSESSORE DELEGATO d.ssa Bianca Magnani 


i; 
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Mazowiecki vince le elezioni col 13,6% Alle urne solo il 40% dei cittadini 
e si dice pronto ad un’alleanza Consistente il voto di protesta 

con tutti i gruppi politici a favore della destra nazionalista 

«che hanno radici in Solidamosc » e soprattutto degli ex-comunisti 

Walesa: «Serve un governo forte» 


Mazowiecki con il 13,6% vince le elezioni e si dice 
pronto a ricomporre le membra sparse di Solidar- 
nosc per dare alla Polonia un nuovo governo. Ma 
l’area dì Solidamosc globalmente non copre nean¬ 
che il 50% del Parlamento. I cittadini disertando in 
massa i seggi hanno espresso sfiducia nel nuovo po¬ 
tere. Consistente il voto di protesta a nazionalisti ed 
ex<omunisti. Walesa per «un esecutivo forte». 


QABIIIKL BBRTINBTTO 


BB ROMA «Champagne per 
la sinistra» titolava ieri Trybu- 
na. li fiiomale degli ex-comu¬ 
nisti, che nelle elezioni parla¬ 
mentari di domenica si sono 
insperatamente classilicali al 
secondo posto con il 12,5% dei 
consensi. Ma la Socialdemo¬ 
crazia della Repubblica polac¬ 
ca. sorta sulle cenen del di- 
sciollo Poup, è una delle po¬ 
che formazioni politiche I cui 
dirìgenti abbiano voglia di fc- 
stemiare. Relativamente sod- 
dislatti possono dirsi anche i 
nazionalisti della Confedera¬ 
zione per la Polonia indipen¬ 
dente, un movimento di destra 
che con poco meno del 10% 
dei voti SI piazza in terza posi¬ 
zione. Quasi tutti gli altri inve¬ 
ce. a cominciare dai vincitori, 
l’Unione democratica dì Ta- 
deusz Mazowiecki (13,6%), 
non nascondono la delusione 
per il Ionio clamoroso di Soli¬ 
damosc, nella sua variegata 
articolazione di partiti c moirì- 
menti. 

Sembra lontano anni luce il 
novembre 1990, quando al po¬ 
mo turno delie presidenziali il 
sessanta per cento dei volanti 
distribuì le proprie preferenze 
tra Mazowiecki e Walesa, i due 
candidati di Solidamosc. Per 
non pariarc dei 99 senatori su 
100 ottenuti da Solidamosc 
nelle elezioni del giugno 1989. 
Oggi l'insieme delle Tome che 
hanno radici nel sindacalo na¬ 
to nelle lotte operaie dell'esta¬ 
te 1980 non amva alla metà 
dei voli espressi. Considerato 


che alle urne è andato solo il 
‘10% degli aventi diritto, si de¬ 
duce che gli ideali di Oanzica 
fanno presa oramai solo su un 
quinto scarso dei polacchi. 

Solidamosc si è presentata 
in ordine sparso al giudizio de¬ 
gli elettori. L'ala progrossista, 
cioè i democratici di Mazo- 
wiecki Geremek e Kuron, han¬ 
no ottenuto il miglior risultato 
in as.<>oluto con il 13.6%. L'Inte¬ 
sa di centro che aveva latto 
della lotta ad oltranza contro i 
residui del vecchio regime il 
suo cavallo di battaglia,ha rac¬ 
colto r8,S%. Preceduta dalla 
neonata Azione cattolica, so¬ 
stenuta dalia Chiesa (9,5%). 1 
ilberall del premier uscente 
Bielecki non sono andati oltre 
il 7,8%. E la lista di Solidamosc- 
sindacato si è fermata al 5,3%. 

Insieme quei cinque gruppi 
arrivano al 45% circa, che non 
basta per dingere il paese da 
soli e obbliga ad estendere ad 
altre forze un eventuale allean¬ 
za di governo. Senza contare 
che la somma numerica delle 
percentuali non esprìme una 
conrispondente (ràtenzialitè 
programmatica e operativa. Al 
contrario le proposte che le va¬ 
rie anime di ciò che fu Solidar- 
nosc avanzano per risolvere i 
problemi della Polonia sono 
difficilmente conciliabili. Se 
per Bi»lecki bisognerebbe 
continuare senza tentenna¬ 
menti sulia strada intrapresa 
(prezzi liberi, saiari bloccati, 
stretta monetaria e creditizia, 
destatalizzazione totale dell'e¬ 


conomia). l’Unione democra¬ 
tica di Mazowiecki suggerisce 
di continuare in modo meno 
rigido c più graduale la transi¬ 
zione in corso ad un'econo¬ 
mia di mercato. Bielecki e Ma- 
zowiecki concordano sul prin¬ 
cipio di una netta separazione 
tra Stato e Chiesa, ma l’Intesa 
di Centro e l'Azione cattolica 
sono su questo punto ai loro 
antipodi. Écoslvia. 

Al cauto ottimismo di Mazo- 
wiecki, che confidando nella 
nomina a premier, si dice 
pronto ad avviare coiloqui 
•con tutti I gruppi che affonda¬ 
no le loro radici m Solidar- 
nosc» per dar vita ad una coali¬ 
zione di governo, si contrap¬ 
pone railarmalo commento di 
Bielecki: «Temo che ci si possa 
trovare di fronte a una situazio¬ 
ne in CUI diversi partili c orga¬ 
nizzazioni tentino di prendere 
in mano le cose. 11 problema 
più importante che si pone è 
quello della stabilità dello Sta¬ 
to». 

Spiccano nelle analisi sul 
dopo-volo, la bassussima af¬ 
fluenza alle urne e la fram¬ 
mentazione delle scelte, sinto¬ 
mi di abulia politica, sfiducia 
nei cambiamenti, confusione. 
Non esiste più un'idea guida, 
una forza trainante, un proget¬ 
to di cambiamento che possa¬ 
no stimolare le speranze della 
gente. Lo sfaldamento di Soli¬ 
damosc rende più appariscen¬ 
te la risurrezione delle forma¬ 
zioni che affondano le loro ra¬ 
dici nel passalo regime, la So¬ 
cialdemocrazia della Repub¬ 
blica polacca ed il Partito po¬ 
polare (ex-partito contadino). 
Insieme raggiungono il 20%. In 
condizioni normali non sareb¬ 
be un risultato esaltante. Nella 
Polonia d'oggi è il segnale di 
un malessere profondo. Stan¬ 
chi di promesse, desiderosi di 
fatti concreti e di progressi ra¬ 
pidi, consistenti strati sociali si 
rivoltano contro II potere, quel¬ 
lo nuovo, che ha il volto di un 
premio Nobel per la pace. 





Ignorano gli appelli di Lech 
Walesa c dei leader politici a 
lui vicini, le esortazioni ad ave¬ 
re pazienza, ad accettare sacri¬ 
fici in vista di un futuro miglio¬ 
re. e riversano i loro voti su co¬ 
loro che si dimostrano sensibili 
ai loro timori ed alla loro prote¬ 
sta. 

Con una Camera frantumata 
in 19 gruppi (compresi gli 
Amici della birra con i loro TS 
deputali). con l'inesistenza di 
una maggioranza chiara, con 
la difficoltà di dar vita ad una 
compagine di governo omoge¬ 
nea, all orizzonte della Polonia 
si profila l'ombra di un'ipoteca 
presidenziale sulla conduzio¬ 
ne del paese. Dal Belvedere 
Walesa ha già ammonito; «Cè 
bisogno dì un esecutivo forte». 
E se I meccanismi della demo¬ 
crazia parlamentare non sono 
in grado di esprimerlo, potreb¬ 
be affiorare la tentazione di 
cercare lo stesso obiettivo fuon 
daH'attualc ambito costituzio¬ 
nale. In agguato insomrna è il 
passaggio a forme di gestione 
politica tipiche di una Repub¬ 
blica presidenziale. 


Ora anche i padri 
della «terapia choc» 
temono il disastro 


Accelerare le privatizzazioni o rallentare? I padri 
della «terapia choc» cominciano ad accorgersi che 
la riforma dell'ala liberista (Balcerowicz) non può 
marciare senza una politica industriale propria. 
Contro la disoccupazione non bastano i mercatini 
ambulanti e i frontalieri tedeschi che pagano in 
marchi. Un patto sociale solido non è un «optional» 
neppure per gli affari. Scandali a raffica. 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


■i Le basi per la croscila so¬ 
no stale poste e i fruiti .si ve¬ 
dranno solo tra molti anni. 
Adesso per aasia c confusione 
rischiano di portare il paese al 
disastro. Se questo è il giudizio 
di uno come Jeffrey Sachs c'è 
da essere preoccupati. L’eco¬ 
nomista americano resta il 
consigliere numero uno del 
ministro delle finanze Balccro- 
wicz. La ricetta d'urto per la 
transizione al mercato porta 
anche la sua firma e anche se 
trattando dell'Urss è sempre 
più cauto, sulla terapia <hoc» 
polacca non ritratta nulla. 
Un'altra valutazione, questa 
volta della consulente privala 
del premier Biclecid. Heniyka 
Bochniarz: «Stiamo dando col¬ 
pi al muro, Quasi tutta la no¬ 
stra industria sta morendo. Se 
noi dessimo dei quattrini per 
sostenerla, la maggioranza 
delle imprese li userebbe solo 
per pagare i salari. Non voglio¬ 
no cambiare nulla». Nemici In¬ 
terni e nemici esterni: i mana¬ 
ger del vecchio regime e i capi¬ 
tali dcH'ovesi che non danno 


fiducia. Mentre in Russia si ri¬ 
parla di una «dittatura econo¬ 
mica» a Varsavia si discute co¬ 
me mai nonostante condizioni 
politiche interne (il largo so¬ 
stegno della Chiesa) c intema¬ 
zionali (i grandi sconti sul de¬ 
bito estero) favorevolissime, la 
Polonia abbia cominciato a 
perdere il terreno guadagnato 
con la svalutazione dello zloty, 
la liberalizzazione dei prezzi e 
dei commerci, una spinta alla 
pnvatizzazionc che non ha 
eguali in Europa centro-orien¬ 
tale. Una linea che ha ricon¬ 
dotto fino a qualche tempo la 
l'inflazione sotto controllo. C’è 
chi dice che il vero problema 
sia da cercare nella conflittua. 
lità paralizzante che per mesi 
ha contrapposto la maggioran 
zadelSejm (la Camera) al go¬ 
verno Bielccìd. E la crisi di le¬ 
gittimità è il pnmo deterrente 
per gli investitori stranieri. In¬ 
sieme alla paralisi si sono inse¬ 
riti troppi scandali. Lo scanda¬ 
lo delle Importazioni abusive 
di liquon, sigarette, televisioni, 
non sarebbe stato possibile, si 



Lo spoglio delie schede dopo le votazioni a Varsavia; a sinistra il premier polacco Tadf usz Mazowiecki 


dice, senza alte complicità. 
Oppure lo scandalo dei crediti 
ottenuti dair>'.stero che si sono 
persi in mille ovoli statali L'al¬ 
tro fenomeno è comune al- 
rUnghena: gli uomini del vec¬ 
chio apparato che si riappro¬ 
priano delle aziende privatiz¬ 
zale a condizioni di favore In- 
somma. frusute agli occhi di 
chi viene licenzialo o campa 
con i mille liivori dell'econo- 
mia sommersa. Due milioni di 
disoccupati costituiscono un 
prezzo che non si 6 più in gra¬ 
do di sopportare. C'è chi dice 
che il dilagante assenteismo 
elettorale sia la reazione peral¬ 
tro prevista all inganno che un 
po' tutti, tranne l'ala più dura 
di Solidamosc. hanno lasciato 
sì diffondesse per molto tem¬ 
po: le misure di austenlà a co¬ 
minciate dal blocco dei salari 
sarebbero durate non più di 
sei mesi. 1 margini dì manovra 
si sono cosi ristretti molto velo¬ 
cemente. Le misure libenste, 
necessarie per creare le basi di 
un’economia di mercalo, han¬ 
no invertito la rotta nel maggio 


scorso produzione-15%. scat¬ 
to all'insù nella disoccupazio¬ 
ne che sfondò il muro del mi¬ 
lione e mezzo, deficit interno 
su livelli Italiani (10% del pro¬ 
dotto lordo) dopo il surplus 
del 1990-, fine del ciclo virtuoso 
delle esportazioni - soprattutto 
agricole. Di qui la scelta fra tre 
alternative, tagliare le spese 
pubbliche n.schiando la nvolta 
degli cletton; accelerare la pn- 
vatizzazione ma senza nuscire 
ad ottenere in tempo prer le 
elezioni nsultali apprezzabili c 
soprattutto visibili, rastrellare 
credito per pagare i lavoraton. 
1 groppi politici più vicini a Wa¬ 
lesa, in particolare i liberalde- 
mocratici del premier uscente 
Bielecki, hanno sperato che 
funzionasse ancora quel patto 
sociale che aveva in Soiidar- 
nosc il cemento più forte. Che 
pagasse sul plano elettorale 
quella uasformazione radicale 
dei commerci che hanno crea¬ 
to un popolo di piccoli distri¬ 
butori di cibi e mercanzie, di 
aifaristi riconosciuti per la pri¬ 
ma volta dallo Stato che costi¬ 


tuisce oltre un terzo della po¬ 
polazione attiva (4,5 milioni di 
persone) Che bastassero quei 
iiumi di valuta tra le frontiere a 
ovest con la Germania a est 
con rUrss, maichi c dollan in 
cambio di benzina, vestiu, pro¬ 
dotti della terra Bielecki ha 
scelto di accelerare la pnvatiz- 
/.azione affidandosi con mollo 
aftanno a una sene di società 
di strategie finanziane dcH'o- 
vest sotto tiro 35 settori, pro¬ 
getti pilota con società muli: 
nazionali. Ma è .stato subito 
stalo accu.sato di voler dare via 
libera alla svendila della polpa 
dell’industna polacca, il segrc- 
tano di Stato alle pnvatizzazio- 
ni SiwKtki ha cominciato a 
smantellare uno dei pnncipi 
cardini della macrostabilizza- 
zione di Balcerowicz; tocca al¬ 
lo stalo non .solo insegnare il 
mercalo alle aziende ma avere 
un piano di riaggiustamento 
doll'mdustna IVima di privatiz¬ 
zare bisogna nslrutlurare, ma 
come SI la a nstrutturarc se lo 
Stato non ha soldi e se i nfor- 
maton conlessano di non po¬ 
ter controllare le imprese'^ 


A simposio studiosi deirEst e dell’Ovest ’<e 

n Vaticano discute dell’Europa 
tra post-comunismo e capitaHsmo 


ALCBSTB SANTINI 


■i CITTA DEL VATICANO Con 
la partecipazione di cinquanta 
studiosi dell'Est c dcH’Orest. si 
ì è aperto Ieri, in Vaticano per 
^ concludersi il 31 ottobre, un 
simposio sui tema «Cristianesi¬ 
mo e cultura in Europa; me¬ 
moria, coscienza, progetto». 
Promosso dal Pontiiicio Consi¬ 
glio della cultura, il simposio - 
ha detto il card. Paul Poupard 
fi -vuole essere «uno scambio di 
:‘'t esperienze» che potrà essere 
vL assai utile alla prima assem- 
b bica dei vescovi dell'Est e del- 
• l'Ovest convocata dal Papa dal 
28 novembre al 14 dicembre 
per una riflessione sui muta- 
menti avvenuti neH'Europa 
centro-oricnialc dal 1989 ad 
Joggi. 

; E, in questo quadro, è risul- 
» lato mollo stimolante un con- 
il vegno svoltosi dal 22 ai 27 otto- 
% bro nel convento francescano 
( di Rieti con la partecipazione 
& di studiosi dell'Est e dell'Ovest 
e dell’Amenca Latina. Chia- 
|i mali a discutere il tema «L'an- 
Iropologia solidaristica nella 
Ccniesimus Annus», si sono 
chiesti se, dopo il crollo dei re¬ 
gimi comunisti, il modello ca¬ 


pitalista abbia veramente vinto 
c se rappresenti il futuro per 
l’umanità. Hanno preso parte 
al convegno, promosso dall'A¬ 
sce (Azione sociale cristiana 
eurolatinoamericana) e dalla 
diocesi di Rieti, guidata da 
mons. Giuseppe Molinarì, an¬ 
che ambasciatori presso la S. 
Sede di quattordici paesi. 

•I sistemi di matrice marxista 
sono falliti, ma i problemi di in¬ 
giustizia c di oppressione che 
essi volevano risolvere restano 
e diventano sempre più dram¬ 
matici», ha dello aprendo i la- 
von il prof. Alfredo Luciani, 
presidente dell’Asce. E, nella 
sua relazione introduttiva, il 
vescovo Molinarì ha rilevalo 
come Giovanni Paolo II, a co¬ 
minciare dai suoi interventi du¬ 
rame il suo viaggio a Praga il 21 
aprile 1990 Imo all'enciclica 
•Cenlesimus Annus» ed ai suoi 
più recenti discorsi tenuti di 
fronte alla drammatica situa¬ 
zione del Brasile, abbia messo 
in evidenza come «solo una 
cultura della solidarietà e non 
Il capitalismo selvaggio possa 
apnre la via per risolvere, non 
solo, I problemi che si sono 


aperti nei paesi dell'Est dopo il 
fallimento di quei regimi, ma 
anche quelli, ancora più gravi, 
del Terzo Mondo e della no¬ 
stra stessa Europa trav^liata 
dalle nuove alienazioni pro¬ 
dotte dai meccanismi perversi 
di un mercalo senza regole e 
limiti». E in questa linea sTsono 
collocati il gesuita Jean-Yves 
Calvez.(direllore di •Eludes», 
Francia), Il quale ha osservalo 
che 'è sbagliato pensare che il 
problema del socialismo non 
SI pone perché sarebbe stalo 
definitivamente vinto», lo spa¬ 
gnolo Jordan Gallego (docen¬ 
te alla Facoltà teologica di Va¬ 
lencia), ed altri. 

Ma è al prof. Vladimir Zolz, 
consigliere per gli altari religio¬ 
si di (^rbaciov. che ho chiesto 
di spiegare le ragioni del loro 
grande interesse per l'encicli¬ 
ca «Cenlesimus Annus» tanto 
che, di recente, ne ha parlato a 
Mosca II card. Roger Dchega- 
ray in un incontro oiganizzalo, 
addirittura, dai sindacati sovie¬ 
tici «Posso dire - nsponde 
Zotz - che suU’enciclica si so¬ 
no già svolti, negli ultimi mesi, 
quattro simposi organizzali 
dall’Accademia delle Scienze 
e sulla stampa sono apparsi 
molti saggi sull'argomento. ' 


Noi stiamo scoprendo che le 
riflessioni cnticne di Giovanni 
Paolo II sul capitalismo e sul 
mercato, a cui contrappone i 
valon della solidarietà e di una 
rigorosa giustizia sociale, sono 
molto efficaci ed utili per fre¬ 
nare certe illusioni che si sono 
diffuse nella nostra opinione 
pubblica sulla bontà del capi¬ 
talismo selvaggio e per ripen¬ 
sare e riproporre i valori del so¬ 
cialismo In un contesto che è 
del tutto cambialo». Lo storico 
Nikolaii Kovalskl) osserva che 
«la dottrina sociale della Chie¬ 
sa si è profondamente rinno¬ 
vata dopo cento anni, mentre 
Il socialismo comincia ades¬ 
so». 

Al prof. Zotz, che sottolinea 
il ruolo positivo che le religioni 
stanno svolgendo in Urss per 
ricomporre «l'unione», chiedo 
a che punto è la preparazione 
del viaggio di Papa Woilyla a 
Mosca. «Stiamo lavorando. Il 
presidente Gorbaciov è pronto 
a riceverlo ma devono matura¬ 
re alcune cose anche da parte 
del Patriarcato della Chiesa or¬ 
todossa. Sono sicuro che il 
viaggio del Papa sarà impor¬ 
tante sia per i nficssi intema¬ 
zionali che per la nostra situa¬ 
zione interna». 


Successo dei liberali, ma la vera sorpresa è l’M-lQ 

{Colomtna, in un mare di astensioni 
ice il partito del presidente 


IBOCOTÀ Altissima per- 
èntuale di astensioni, sucecs- 
(previsto) dei liberali del 
presidente Cesar Gavina, ina- 
ettata affermazione degli cx- 
cmglieri di sinistra di M19' 
. esti, in estrema sintesi, sono 
Iridati più sigmlicalivi che emer- 
dalle elezioni svoltesi ien 
I Colombia, dopo lo scrutinio 
oltre il 70 per cento dello 
hede. Al Senato i liberali ol- 
ebbero 56 seggi (su 102). il 
Uto conservatore • che dal 
colo scorso si è alternato alla 
uida del paese con i liberali- 
ebbe altcktarsi sui 15 scg- 
mentre rM-19 entrerebbe 
érla pnma volta nella »Came- 
I Alta» colombiana con 9 rap- 
enlanli Mentre nelle ele¬ 


zioni per i governatori di 27 
province, i liberali, hanno vinto 
in 18 e ì conscrvaton o groppi 
locali nelle restanti 9. La len¬ 
tezza dello spoglio delle sche¬ 
de rende invece picco attendi¬ 
bili le prime proiezioni sui ri¬ 
sultali alla camera dei Rappre¬ 
sentanti Di certo, qualsiasi va¬ 
lutazione su «vincenti» c «scon¬ 
fitti» non puO prescindere da 
un dato di fondo, su 15,1 milio¬ 
ni di elettori iscrìtti, i votanti so¬ 
no stati meno di cinque milio¬ 
ni Colpa del clima d'intimida- 
zione istaurato dalla guemglia 
di sinistra e dai narcolraflican- 
li, certo, ma anche conferma 
delleslrema «Iragililà» delle 
istituzioni democratiche co¬ 
lombiane Un dato, quest'ulti¬ 


mo, sottolinealo dallo stesso 
presidente Gavina nelle sue 
prime dichiarazioni, pur im¬ 
prontale «alla grande soddisla- 
zione per il netto successo ot¬ 
tenuto dai liberali, garanzia 
per lo sviluppx) democratico 
del paese» Ma .se quella del 
partito del presidente 0, in 
qualche modo, una «vittoria 
annunciala», del lutto inaspet¬ 
tata appare l'dlfermazione del 
Movimento 19 apnle (M-19) 
che, a un anno dalla sua costi¬ 
tuzione in partito politico, ot¬ 
tiene nove senatori 
I gucmglien di M-19 devono la 
loro >nolonelà» intemazionale 
all' assallo compiuto nel no¬ 
vembre '85 al palazzo di Giu¬ 
stizia di Bogotà, nel corso del 


quale fecero 500 ostaggi; nel 
successivo blitz delle leste di 
CUOIO persero la vita più di 60 
persone, fra cui undici giudici. 
La drammatica conclusione di 
quell'azione militare lu alla ba¬ 
se della decisione dei guem- 
glieri di deporre le armi e di 
imboccare la «via della politi¬ 
ca». Ma sulle elezioni grava an¬ 
che l’ombra dei polenti boss 
del narcolralfico- ieri il quoti¬ 
diano di Bogotà «E1 Fjipecta- 
dor» denunciava l'mllucnza 
del denaro sporco sulla cam¬ 
pagna elettorale, rivelando 
che alcuni candidati alla can¬ 
ea di govcmalorc negli stali di 
Antioquia e Valle erano soste¬ 
nuti dai cartelli della droga di 
Medcllin e Cali. 


QUANDO C'È FUGA DI GAS 
SI ACCENDE E SUONA 



LA BEGHELLI SALVAI AVITA 


Sahaìavita è la prima lampada d'emergema che se¬ 
gnala la presenza di gas metano e GPL. Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un po¬ 
tente allarme acustico e luminoso. Salvaìayita 
é portatile,funziona con corrente elettrica o con 


BegheHi 


batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio; se inserita alla presa di cor¬ 
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 
camper, in barca, da oggi è vitale sapere 
che c’è Sahaìavita, molto più di una lampada. 
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Il senatore del Pds a Palazzo di giustizia 
dopo le sue accuse sulFincidente a Berlinguer 
«Ribadisco quel che ho detto nelFintervista 
Quel camion voleva uccidere il segretario» 


Soldi airUnità? «Non sono mai arrivati» 
Una Gladio rossa? «Non esisteva affatto» 
Smentita sui rapporti Kgb-terrorismo 
I magistrati andranno in Unione Sovietica 


V 

«Confenno il sospetto: fu attentato» 

Macaiuso ascoltato dai giudici, presto una missione in Urss 



L’ipotesi che il Kgb volesse attentare alla vita di Enri¬ 
co Berlinguer interessa anche i magistrati. Ieri il sena¬ 
tore del Pds Emanuele Macaiuso, che ha rivelato l’e¬ 
pisodio accaduto in Bulgaria nel 1973, è stato interro¬ 
gato a Roma. Macaiuso ha confermato quanto detto 
a Panorama, meno che sul punto in cui parlava dei 
rapporti tra Kgb e Br. Sulla Gladio rossa ha risposto: 
«Non esisteva». Sui rubli a l'Unità. «Mai arrivati». 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. Ci fu un tentativo 
del Kgb per uccidere Enrico 
Berlinguer? Dopo le rivelazioni 
del senatore del Pds. Emanue¬ 
le Macaiuso, i magistrati roma¬ 
ni hanno deciso di indagare 
per capire che cosa accadde 
nell'autunno di diciotto anni fa 
in Bulgaria. Cosi ieri mattina, 
nell'ambito di due differenti In¬ 
chieste avviate dalla procura 
della Repubblica di Roma, i 
sostituti Luigi De Ficchy, Fran¬ 
co lonta e Francesco Nitto Pal¬ 


ma, hanno a.scoltato come te¬ 
stimone Macalu.so. 

In realtà l'interrogatoriu del 
senatore del Pds era program¬ 
mato da tempo, perche II sosti¬ 
tuto procuratore De Ficchy lo 
aveva convocato per testimo¬ 
niare neH'ambilo dell'inchie¬ 
sta sulla cosldetta «Gladio ros¬ 
sa». La convocazione riguarda¬ 
va le attività svolte come re¬ 
sponsabile deH'organizzuzio- 
ne del partito tra II 1963 e il 
1966. Dopo le prime battute 


dcH'interrogalorio al giudice 
De Ficchy si sono aggiunti i 
colleglli Palma e lonta, titolari 
con lui di un'altra inchiesta, 
quella sui fmanziamentì della 
dia alla De e del Pcus al Pei. 

Macaiuso ò stalo quindi 
ascoltato su quattro filoni di in¬ 
dagine: la «Gladio rossa», i ru¬ 
bli al Pei, i rapporti tra Kgb e Br 
e l'attentato a Berlinguer. «Non 
esistevano strutture militari .se¬ 
grete che si rifacevano al Pei», 
ha detto il .senatore del Pds, ri¬ 
cordando che I dirigenti comu¬ 
nisti,, come ma.ssimo atteggia¬ 
mento di «sicurezza», nel 1964, 
avevano passato la notte fuori 
casa, dormendo presso le abi¬ 
tazioni degli amici. 

NeH'inlerrogatorio Macaiu¬ 
so ha ribadito quanto afferma¬ 
to nell'intervista uscita ieri su 
Panorama. Il 3 ottobre del 
1973, un camion u.scito da una 
fila di auto incolonnate, aveva 
investito la maccliina sulla 
quale viaggiava il segretario 
del Pei. Solo p<ir un ca.so Ber¬ 


linguer non era rimasto ucciso. 
Un attentato del Kgb che vede¬ 
va il segretario comuni.sta ita¬ 
liano percorrere strade troppo 
indipendenti? Davanti ai giudi¬ 
ci il senatore ha ripetuto il suo 
convincimento: dietro queirin¬ 
cidente. che CO.SIÒ la vita al¬ 
l'accompagnatore bulgaro di 
Berlinguer, si celava forse un 
tentativo dei ixitenti servizi .se¬ 
greti .sovietici di eliminare Bcr- 
linguer.il periodo era partico¬ 
lare. Il segietario del Pei stava 
lavorando all'idea del compro¬ 
messo .storico. I dirigenti del 
Pcus si mostravano sempre più 
contrariati per i suoi tentativi di 
indipendenza da Mosca. 

L'inchiesta sui presunti fi¬ 
nanziamenti al Pei ù incentrata 
su una sfumatura politico-giu¬ 
diziaria: se fosse esistita un'at¬ 
tività del l^b per «dirigere» l'at¬ 
tività politica del Pei. insomma 
se in qualche modo la magi¬ 
stratura pos.su imputare di 
spionaggio intemazionale 
qualche esponente del parlilo 


comunista italiano. 

Altri reati ipotizzabili, nel co¬ 
dice penale, non esistono. Na¬ 
turalmente .se non ci sono pro¬ 
ve di elargizioni da parte del 
Kgb, prove in abbondanza ci 
sono sui finanziamenti della 
Cia alla De. Se i crilcri giudizia¬ 
ri sono gli stessi .si dovrebbe 
già F>otcr ipotizzare il reato di 
spionaggio intemazionale nei 
confronti di esponenti di que¬ 
sto partito. 

Il discorso si È poi spostato 
sugli presunti mbli finiti anche 
nelle casse dell'Unità, giornale 
diretto p>er cinque anni da Ma¬ 
caiuso. «Rubli a irUnilà? No as¬ 
solutamente», ha risposto ai 
magUlrali il senatore. Quindi 
ha specificalo ancora che la 
verità .sui finanziamenti del 
Pcus (non del Kgb) al Pei, ò 
che i rapporti finanziari si sono 
interrotti nel 1977. L'interesse 
dei magistrati era incentralo 
anche su un'altra affermazio¬ 
ne del senatore del Pds che 
aveva parlalo di soldi del Kgb 


alle Br. Ma c'era un equivoco 
di fondo che Macalu.so ha 
spiegato ai giudici. 

NeH'inlervista a «Panorama» 
alla domanda: «Si ò dello che il 
Kgb finanziò le Br», era appar¬ 
sa la risposta: «È possibile». Il 
senatore, in una lettera di retti¬ 
fica spedita a Panorama ha 
specificato di aver risposto in 
modo differente. Non già «6 
possibile», bensì: «Non lo so». 
Un'aflermazione molto diffe¬ 
rente. 

Nell'Inchiesta sui mbli al Pei 
i magistrali romani hanno de¬ 
ciso di effettuare una rogatoria 
intemazionale in Russia, a Mo¬ 
sca. Nel programma dei giudi¬ 
ci Palma, lonta e De Ficchy, ci 
sono degli interrogatori da ef- 
Ictluare nella capitale sovieti¬ 
ca: quello di Eviakov, il giorna¬ 
lista che ha tirato fuori la storia 
dei soldi al Pei e del comispon- 
dente della Stampa Fabio 
Squillante che ha riportalo le 
accuse sul suo giornale. 


Enrico Berlinguer 
durante II 13“ 
Congresso del Pei 
nel 1972: accanto 
mentre Interviene 
' al ventiquattresimo 

Congresso del Pcus, a Mosca, 
nell'aprile del 1971. 
Sopra Emanuele Macaiuso. 
Sotto. Luciano Barca 
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Luciano Barca racconta Tultimo gelido incontro tra il segretario del Pcus e Berlinguer: «Non c'è più speranza» 
I passaggi drammatici del conflitto con TUrss. Le riserve di Longo e di Amendola 

«E Breznev rispose ledendo un foretto...» 
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■■ ROMA Enrico Berlinguer 
se lo ricordava bene, c senza 
alcun piacere, quel suo ultimo 
colloquio con Lconid Breznev, 
nel settembre del '79. Gli suc¬ 
cedeva, anche dopo che da 
qualche tempo aveva fatto ri¬ 
torno a Botteghe Oscure, di 
parlarne con alcuni collabora¬ 
tori o amici. Racconta Luciano 
Barca; «Ricordo il modo preoc¬ 
cupato e quasi angosciato con 
il quale Enrico raccontò, a me 
e ad altri compagni, come si 
era svolto il suo incontro con il 
capo del Pcus al Cremlino». 
Berlinguer andò in Urss carico 
delle migliori intenzioni nel vo¬ 
ler tentare di far capire, alla ge¬ 
rontocrazia sovietica, le posi¬ 
zioni del Pei. A Breznev parlò 
di pace, di missili, di distensio¬ 
ne. «Tutte cose che. a parole, 
stavano a cuore ai sovietici», 
dice con ironia Barca. E come 
reagì il capo del Pcus? Fece 
parlare Berlinguer a lungo, poi, 
invece di rispondere, tirò fuori 
un foglio dattiloscritto, prepa¬ 
rato da tempo, e si mise a leg¬ 
gerlo fino in fondo. Infine, solo 
silenzio. Ecco la risposta del 
Pcus. «Non ci sono più speran¬ 
ze», raccontava sconsolato 
Berlinguer una volta tornato a 
Roma. 

Con Luciano Barca, .senato¬ 
re del Pds, che fu responsabile 
economico e collaboratore di 
Berlinguer negli anni Settanta, 
ex direttore di Rinascita, cer¬ 
chiamo di ricostruire la storia, 
un po' dietro le quinte, del di¬ 
stacco del Pei dali'Urss. della 
rottura che si consumò in quel 
decennio e che Armando Cos- 
sutta nel 1981 avversò, bollan¬ 
dola come «strappo». Un lun¬ 
go, spesso drammatico, con¬ 
flitto. che vale la pena ripercor¬ 
rere ora che il dibattito intorno 
a quegli anni (il presunto at¬ 
tentalo a Berlinguer, i mbli di 
Mosca) si ò riacceso. Barca 
inizia con un ricordo persona¬ 
le, una «scomunica» .sovietica 
che lo riguardava Oiretlamen- 
le. Al Cremlino erano entrati in 
agitazione per un suo articolo 


Gli anni Settanta, quando Enrico Berlinguer prepa¬ 
rava il distacco del Pei dal Pcus. raccontati «dietro le 
quinte» da Luciano Barca. Quella volta che il segre¬ 
tario del Pei parlò a lungo con Breznev, e questi ri¬ 
spose leggendo un foglietto già preparato da tem¬ 
po. «Non ci sono più speranze», commentò Berlin¬ 
guer. Le lunghe notti al lavoro a Botteghe Oscure, i 
rapporti con l’ambascita Usa. Infine, lo «strappo».,. 


STIFANO DI MICHRLI 


sulla Polonia pubblicato su Ri¬ 
nascita. «Un giorno Berlinguer 
mi mostrò il verbale di un in¬ 
contro, a Mosca - racconta -, 
tra una delegazione italiana, 
composta da Gianni Cervetti e 
Paolo Bufalini, che fu II princi¬ 
pale collaboratore di politica 
estera del .segretario del Pei, e 
Ponomariov. I sovietici defini¬ 
vano "inammissibile" il mio 
scritto. Bufalini respinse questa 
affermaionc e disse che al 
massimo si poteva parlare di 
opportunità». 

Quando Berlinguer diventa 
legretarlo del Pd, nel '72, 
come erano I rapporti con 11 
Pcut? 

Intanto vorrei dire una cosa, 
Berlinguer dal '69 era vicese¬ 
gretario del partilo, un vice 
particolarmente attivo sul pia¬ 
no internazionale. SI ricorda, 
giustamente, il suo intervento 
alla Conferenza intemazionale 
dei partili comunisti a Mo.sca, 
ma già alcuni mesi prima, al 
XII congrcs.so di Bologna, lui 
aveva svolto l'intervento con¬ 
clusivo. LI aveva affermato la 
necessità di assumere, di fron¬ 
te ai cosiddetti paesi .socialisti, 
un «giudizio critico, storico ed 
obiettivo» per cogliere anche «i 
limiti e gli a.spelli negativi, il lo¬ 
ro intreccio e le contraddizioni 
che no derivano». 

bongo all'Inizio appoggiò II 
tuo tucceatore. Ma con II 
tempo come :ambiò II loro 
rapporto? 

Diciamo che per alcuni anni 
lx>ngo appoggiò, sia pure con 


qualche invito alla cautela, la 
politica innovativa di Berlin¬ 
guer. Poi, col tempo, si chiuse 
sempre più nel silenzio e solo 
in alcuni momenti drammatici, 
come per l'Afghanistan, les.se 
in Direzione una breve dichia¬ 
razione di dissenso. 

Come reagì 11 Pcus all'ele¬ 
zione a segretario del Pel 
dell'uomo che a Mosca ave¬ 
va contestato le sue pretese? 
CI furono pressioni? 

Non mi ri.sulta, anche se owia- 
mente Suslov, Ponomariov e 
Zagladin non saranno certa¬ 
mente stali contenti. Faccio 
questi Ire nomi perchò in gene¬ 
re si identifica solo con Pono¬ 
mariov la controparte p'ù con¬ 
servatrice, ma II vero teorico 
del «campo comunista» con 
rUrss in testa era Suslov. E Za- 
gladln si differenziava dagli al¬ 
tri due solo per la forma più 
brillante con cui presentava la 
ste.ssa sostanza, 

E gli Incontri riservati, tra 
Pel e Pcus, In che clima si 
svolgevano, in quegli anni? 
Di incontri, in cui si manifesta¬ 
rono divergenze, ce ne furono 
molti. E certamente le diver¬ 
genze si sono accentuale con 
li tempo, fino allo sgarixi a Pa¬ 
letta che non fu latto parlare al 
congresso del Pcus. Gli attac¬ 
chi si accentuarono man ma¬ 
no che il Pei precisava la sua 
posizione, con II rifiuto deH'ap- 
partenza al «campo comuni¬ 
sta» e di un aiitianicricanisnio 
a priori Basta ripens.ire agli at¬ 
tacchi della l^aucla. attacchi a 



volle con obiettivi ben definiti, 
a volte più generici. 

Perchè porli di un «antiame¬ 
ricanismo a priori»? 

Perchè, a partire dal '69 a livel¬ 
lo giornalistico, e poi a partire 
dal '75 a livello di Direzione e 
segreteria del partilo, noi stabi¬ 
limmo un rapixrrto di contatti 
e scambi di opinioni con l'am¬ 
basciala americana a Roma. 
Recentemente, con l'apertura 
degli archivi del Dipartimento 
di Stato, sono stati resi pubblici 
questi collo<|ui. E nel '75, a vol¬ 
te anche su sollccilazione di 
diplomatici, cominciarono 
una .serie di interviste a Berlin¬ 
guer di importanti giornali 
americani, come ime e il Neiv 
York Times. I sovietici non ixi- 
tevano non essere al corrente 
di lutto ciò, chiaramente... 

Agli attacchi pubblici, si 
sommarono anche attacchi 
privati da |>artc dcH'Urss? 
Indubbiamente, ci furono sia 
attacchi pubblici, sia allaccili 


personali ad alcuni compagni, 
sia iniziative volle a metterci in 
difficoltà. Per esempio, rom¬ 
pemmo ogni rapporto con il 
PC bulgaro, nel '77 o '78. quan¬ 
do risultò che aveva finanzialo 
un partilino di estrema sinistra 
che svolgeva una violenta po¬ 
lemica contro di noi. Ebbi an¬ 
che attacchi personali per la li¬ 
nea seguita da Rinascita .sulla 
questione polacca e per una 
critica, con nome e cognome, 
all'elenio Suslov. Giulicito 
Chiesa, allora corrispondente 
dell't/mW da Mosca, mi avverti 
che li stavano mettendo a .soq¬ 
quadro gli archivi per trovare 
un mio vecchio discorso a un 
congres.so del Poup, por cerca¬ 
re di cogliermi in contraddizio¬ 
ne. 

Come viveva, il vertice del 
Pei, Berlinguer In testa, la si¬ 
tuazione di quegli anni, il di¬ 
stacco sempre più vistoso 
dairurss? 

Al vertice <lol partito ci furono 
discussioni vivaci, nel corso 


delle quali, a volte, Berlinguer 
si trovò con una maggioranza 
mollo scarsa. Fino al caso di 
Cossulla e della sua posizione 
sullo «strappo», che portò in¬ 
dubbiamente allinasprlmento 
dei rapporti tra persone che 
avevano lavoralo insieme, non 
posso dire che ci furono riper¬ 
cussioni nei rapporti interni. 
Anche perchè, in taluni casi, 
posizioni come quelle di 
Amendola, che si espresse 
contro la condanna dell'Urss 
per l'invasione dell'Afghani¬ 
stan, erano poi controbilancia¬ 
te nello ste.sso Amendola da 
posizioni coraggiose c innova¬ 
tive su altri icrrcni, cercando di 
conciliare mosse mollo ardite 
sul piano interno con conces¬ 
sioni ui sentimenti del partilo 
sul piano intemazionale. 

E Berlinguer, invece? 
Berlinguer, al contrarlo, ritene¬ 
va giustamente che le due co¬ 
se fossero strettamente legate. 
E ciò è confermato dallo stesso 
atteggiaiTìcnlo della dirigenza 
sovietica. Non a caso le pole¬ 
miche e le pressioni si inaspri- 
.scono negli anni '73-'76, in 
concomitanza con importanti 
atti di |x>ruica interna del Pei. 
In quel periodo la Praoda e al¬ 
tre pubblicazioni simili sono 
mollo violente contro la politi¬ 
ca delle alleanze che Berlin¬ 
guer prepara e che Mosca con¬ 
sidera una sorta di tradimento. 
In ogni modo, anche se Berlin¬ 
guer riteneva necessario tener 
conto dell'esistenza del Pcus. 
ormai si era convinto che noi e 
loro eravamo due cose total¬ 
mente diverse. 

Come reagi 11 segretario del 
Pel olla notizia dell'Invasio¬ 
ne dell'Afghanistan da parte 
delle truppe breznevione? 
Ricordo, insieme, la reazione 
di rabbia e di sconforto di Enri¬ 
co. Non solo per l'ennesimo 
colpo che l'invasione dava al- 
l'immagine di un paese che si 
diceva socialista, ma anche 
perchè era un seno colpo a un 


possibile processo di pace. Del 
resto, ogni atto di politica inter¬ 
nazionale di Berlinguer aveva 
come bassola per orientarsi la 
questione della pace. 

Gli anni Settanta sono finiti. 
Siamo ai primi anni Ottanta, 
alla dlcUarazione di «esau¬ 
rimento della spinta propul¬ 
siva della rivoluzione di Ot¬ 
tobre». È la svolta totale. Co¬ 
me ricordi U Berlinguer di 
quel giorni? 

In molti anni che ho lavorato 
vicino a Berlinguer, l'ho sem¬ 
pre visto vivere in modo dram¬ 
matico la fase di preparazione 
di determinate scelte. Cosi fu 
anche quella volta. Era capace 
di lavorare nel suo ufficio a 
Botteghe Oscure, attorno ad 
una formulazione, fino alle tre, 
alle quattro di notte; di saltare 
tutti i pasti. Però, una volta pre¬ 
sa una decisione, si distende¬ 
va. Per una trasmissione televi¬ 
siva come quella in cui pro¬ 
nunciò la famosa frase, lavora¬ 
va anche 48 ore di seguito, pre¬ 
parando varie risposte a varie 
possibili domande, facendo 
verifiche. CosI.è stato per la di¬ 
chiarazione suir«esaurimento» 
di quelle esperienze dell'Est. 

E arrivò 11 momento delle 
grandi polemiche, delle ac¬ 
cuse di Couutta, del lavorio 
che denuodò In comitato 
centrale... 

Lui era molto .sereno lino a 
quando la polemica rispettava 
la verità del piensiero espresso, 
ma replicava as|rramenle 
quando qualcuno cercava di 
forzare o di attribuirgli idee 
che non erano sue. 

Cosi, in quel decennio. Ber¬ 
linguer preparò la grande svol¬ 
ta. facendo in modo che il Pci 
non finisse confuso con i disa¬ 
stri del «socialismo reale». Al 
momento dello «strappo» il da¬ 
do era ormai tratto. Il resto è la 
stona di quc.sli ultimi, dram¬ 
matici anni E quel mondo dal 
quale Berlinguer prese le di¬ 
stanze. ora non esiste più. 


Craxi: 

«Grande Vecchio? 
Ora si può 
guardare a fondo» 



Il segretario del Psi Bettino Craxt (nella foto) ò tornato ieri, a 
New York, sulla questione del terrori.snio, dei «Grande Vec¬ 
chio» e dei possibili rapporti Ira Kgb c Brigate Ro.sse. «Se vo¬ 
gliono - ha detto - possono occuparsene. Ora c'ò il processo 
Moro-quater. Se vogliono, possono andare a guardare più a 
fondo In questi anni c'ù .siala tanta confusione, e ci si sono 
messi in molti». Craxi ha anche polemizzato col politologo 
Giovanni Sartori, secondo il quale la proposta socialista di 
sbarramento elettorale del 5 % è il cla.ssico topolino partorito 
dalla montagna. «Se fosse un topolino - ha replicato il segre¬ 
tario del Psi • non scapperebbero tutti come lepri», Sulle atti¬ 
viti dei scrvui sc'greli deH'Elst per «foraggiare e coprire il ter¬ 
rorismo in Occidente» ha detto la sua, ieri, anche l'on. Salvo 
Andò, presidente del gruppo socialista alla Camera. Per An¬ 
dò, «SI è trattato di attività alle quali magari provvedevano sul 
piano operativo i servizi di questo o quel paese dell'Est, ma 
che certo erano ispirate o dirette dal Kgb». I^e prove di que¬ 
ste attività - sostiene Andò - «erano schiaccianti» già da tem¬ 
po, ma sarebbero stale «rifiutate per un vero e proprio pre- 
giudiiijio ideologico». 


Alta corte 
Il Pds scrìve 
ai presidenti 
delle Camere 


Il 7 no%'cmbrc prossimo le 
Camere torneranno a riunir¬ 
si in seduta comune per 
eleggere due giudici della 
Corte costituzionale, in sosti¬ 
tuzione di Renato Delf'An- 
dro e di Ettore Gallo. In vista 
della scadenza, i capigrup¬ 
po parlamentari del Pds al Senato e alla Camera. Ugo Pcc- 
chioli e Giulio Quercini, hanno Inviato una lettera ai pre.si- 
denti dei due rami del Parlamento; «Poiché sembra che per¬ 
mangano difficoltà» per reiezione dei due giudici costituzio¬ 
nali. Pecchioli e Quercini suggeriscono a lotti e Spadolini 
•l'opportunità" di una iniziativa «tesa a facilitare un orienta¬ 
mento generale idoneo a far st che la seduta si concluda po¬ 
sitivamente», «Potrebbe tìattarsi • scrivono i due capigruppo 
del Pds • di una seduta congiunta della conferenza dei capi- 
gruppo del Senato e della Camera, o di qualsiasi altra inizia¬ 
tiva, formale o informale», che lotti c Spadolini vorranno as¬ 
sumere. 


Sardegna 
Aperta 
la crisi 
alla Regione 


È stata aperta lormalmente 
la crisi alla regione Sarde¬ 
gna, con le dimissioni del 
presidente della giunta re¬ 
gionale, Mario Floris (De) . Il 
presidente, dopo aver co¬ 
municato la volontà di di- 
mellersi alla conferenza dei 
presidenti dei gruppi e ai segretari dei partiti della maggio¬ 
ranza a quattro (De, Psi, Pri, Psdi), ha inviato la lettera al 
presidente dell'assemblea regionale, Salvatorangelo Mereu 
(Psi). I»a prima conseguenza di questo atto è il rinvio a nuo¬ 
va data della riunione del consiglio fLssata per stamani, che 
aveva aH'ordino del giorno l'esame della mozione sulla veri¬ 
fica politica, presentata dai gruppi del Pds e del Partilo sardo 
d'azione. 


Brescia 
Sorteggiato 
l'ordine 
dei simboli 
per le comunali 


Ieri si è ss’olla negli uffici del 
Tribunale di Brescia l'estra¬ 
zione a sorte per assegnare 
a nomi c simboli dei partiU 
la collocazione sulla scheda 
delle elezioni amministraU- 
ve in programma il 24 c il 25 

- novembre. Questo l'ordine 

in cui saranno presenti i tredici gruppi che partecipano alla 
tompelizionc elettorale: Pii, Rilondazìonc comunista, Pii, 
Pensionati Brescia, Lista per Brescia, Psi, Psdi, Lega Lombar¬ 
da. Msi, Pds, Lega casalinghe-pensionati. Partito pensionati, 
De, 


Convocata 
la riunione 
dell'area 
comunista 
delia Quercia 

prevista la presenza di 
gioranza del parlilo sia 
sinistra. 


Il 31 ottobre e il primo no¬ 
vembre si terrà ad Ariccia un 
convegno nazionale politi¬ 
co-organizzativo dell'«area 
comunista» del Pds. i lavori 
saranno introdotti dal coor- 

_ dinatore dell'area, l'on. Aldo 

Torlorella. Al convegno è 
esponenti e dirigenti sia della mag- 
della componente riformista e della 


OREOORIOPANK 


Lega spaccata 
Lite per la lista 
a San Pellegrino 


MARINA MORPURQO 


H MILANO «Quello di lAiigi 
Moretti 6 stato un gesto degno 
della cultura bossisliea»; cosi 
Virgilio Castellucchio, consi¬ 
gliere regionale della Lega 
Lombarda. E Luigi Moretti, se¬ 
gretario provinciale bergama¬ 
sco. replica immediatamente: 
•il primo che passa per strada 
non può pretendere di fare 
una lista. I personaggi che si 
erano presentati a San Pellegri¬ 
no non ci davano nessuna ga¬ 
ranzia in senso politico». In 
somma, in casa della l.ega non 
c'ò proprio pace. Dopo la scis¬ 
sione di Casicilazzi c i litigi sul¬ 
la pre.scntazione della lista 
elettorale a Brescia, arriva lo 
«scontro di San Pellegrino Ter¬ 
me. un pae.se della bergama¬ 
sca che in occasione delle ulti¬ 
me elezioni aveva visto la Lega 
aggiudicarsi ben 5 seggi su 20. 
Adesso, anche su San Pellegri¬ 
no - alia vigilia della consulta¬ 
zione elettorale fusata per i! 
me.se prossimo -• soffiano i 
venti della rivolta: la sezione 
cittadina non perdona a! se¬ 
gretario provinciale Luigi Mo¬ 
retti di aver straccialo aH’uHi- 
mo momento la lista approva¬ 
ta localmente, e di averla sosti¬ 
tuita con un’altra «di suo per- 
.sonalc gradimento». 

DI Moretti, accusalo di am¬ 
biguità c di comportamento 
antidemocratico , il segretario 
della sezione di San Pellegrino 
- Angelo Cattaneo - chic'dc la 
te.sta: intanto i leghisti del po¬ 
sto annunciano che lasceran- 
no 1 loro compaesani liberi di 
volare per altri partiti, e prono¬ 
sticano cosi un tracollo eletto¬ 
rale. «Ben !.'> dei componenti 


della lista di Moretti - accusa il 
segretario della sezione - non 
appartengono né alla no.slra 
sezione, né tantomeno alla cir¬ 
coscrizione della Val Bremba- 
na». 

Il .segretario provinciale del¬ 
la Lega non se la prende, co¬ 
me si é detto, più di tanto. Per 
lui si é trattato di un normale 
repulisti, di una dovuta elimi¬ 
nazione di elementi «inaffida¬ 
bili». Ma in che senso inaffida¬ 
bili? Luigi Moretti non si «sbilan¬ 
cia: «Nel «senso che non riscuo¬ 
tono sul territorio la fiducia 
della gente. Qualcuno di quelli 
che adesso protesta per l'e¬ 
sclusione non si è mai fatto ve¬ 
dere . in consiglio comuna¬ 
le...». 

Il fatto che la sezione di San 
Pellegrino chieda le sue dimis¬ 
sioni viene liquidalo in due 
battute: «La «sezione di San Pel¬ 
legrino: ma quando mai é esi¬ 
stita? Non si può mica dar cor¬ 
po ai fantasmi'», Ma qualcuno 
vede l’opjsodio in un'altra lu¬ 
ce. come il consigliere regio¬ 
nale Virgilio Ca«stellucchio. che 
ades«so ricorda come Luigi Mo¬ 
retti abbia negli ultimi tempi 
invertito la rotta politica, viran¬ 
do ìmprowisamenle verso il 
senatore Bossi, di cui si era 
sempre presentato come anta¬ 
gonista. «Moretti, che conti¬ 
nuava a nvcndicare autono¬ 
mia dalla segreteria nazionale 
- dice Castellucchio - ora ha 
fatto sapore di essere schieralo 
”a malincuore" con la segrete¬ 
ria stes.sa. Del resto, da tempo 
non correva buon sangue tra 
lui c il nucleo storico dei leghi¬ 
sti di San PellegnnoTerme». 
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I 51 /lollo fivmo tre giorni neirisola un botta e risposta 

IMX UdlUlgllct ueiie Iirmi;; campagna per la riforma dello Stato 

Nel movimento i protagonisti della primavera palermitana e quelli della giunta Bianco 
Col Pds in campo cattolici e cislini. Mario Segni: «I partiti tornino alla loro funzione...» 

Sicilia, tutti gli uomini del ireferendum 

Da Palermo a Catania un coro: «Basta con la politica-affare» 




A Palermo, sono i soggetti che sostennero la pri¬ 
mavera orlandiana. A Catania, quelli coinvolti 
nella giunta Bianco. Lo schieramento che, in Sici¬ 
lia, sostiene la campagna referendaria è variegato 
e anche contraddittorio. Ma ha in comune una 
cosa: la volontà di farla finita con una politica po¬ 
co trasparente e molto coinvolta nella gestione 
della cosa pubblica e negli affari. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CHIAROMONTE 


■1 PALERMO. «Signore e si- 
gnon, Mario Segni a Caltanis- 
setta» La platea - posti in pie¬ 
di, centinaia di persone assie¬ 
pate nclia sala convegni del 
Vescovado - risponde con un 
lungo applauso all'annuncio 
di Antonio Campione, un ri¬ 
cercatore universitario che per 
un po' ha scelto di lare poiitica 
nella CisI, seguendo l’esempio 
di Sergio D'Antoni. di cui 0 fie¬ 
ro di essere considerato un pu¬ 
pillo. 

Mario Segni; una star. Accol¬ 
to come tale praticamente 
dappertutto. In Sicilia. Corag¬ 
gio. onestà, pulizia: non c'6 
stalo uno dei suoi presentatori, 
nella «Ire giorni» nell’isola (Pa¬ 
lermo. Caltanissetta, Giarrc, 
Catania), che non abbia sotto¬ 
lineato le doli personali dell'i¬ 
deatore dei referendum eletto¬ 
rali, prima ancora di illustrare 
la bontà della sua inlzialiva. 
Quasi che, in una terra poco 
abituata a politici - e a politici 
democristiani - che hanno a 
cuore l’interesse generale, il 
solo fatto di perseguire il «bene 
comune» faccia si che si sia 
considerati degli eroi. Oggi 
Mario Segni incarna le speran¬ 
ze di chi, in Sicilia, vuole cam¬ 
biare strada. E. anche se qual¬ 
cuno l'ha definito r.antlorlan- 
do»; anche se la Rete è perlo¬ 
meno tiepida verso Tlnlziativa 
referendaria e, almeno per 
ora, preferisce tacere, oggi Se¬ 
gni rappresenta, oggettiva¬ 


mente, un punto di riferimento 
•naturale» per quelle forze che 
furono centrali, a Palermo, nel¬ 
la «primavera» orlandiana. Co¬ 
si, a Catania, nei tavoli di rac¬ 
colta di firme si incontrano le 
stestie forze, sociali e politiche, 
(unica eccezione: il Psi) che 
sostennero la giunta di Enzo 
Bianco. 

Forze politiche: quelle na¬ 
zionali. Forze sociali: quelle 
che. durante la giunta Orlan¬ 
do, hanno intravisto la possibi¬ 
lità concreta di essere soggetti 
aitivi della politica. Il movi¬ 
mento che si riconosce nella 
sigla «Una città per l'uomo», 
per esempio, che ancora oggi 
conta al suo attivo un radica¬ 
mento nei quartieri poveri latto 
di volontariato, di centri socia¬ 
li, di associazioni culturali. 
«Slamo Impegnati da anni - 
racconta Giovanna Gioia - in 
un'opera capillare di educa¬ 
zione alla partecipazione. Da 
questo punto di vista, conside¬ 
riamo i referendum - tutti i re¬ 
ferendum, anche quelli Gian¬ 
nini - una occasione da non 
sprecare». «Città per l'uomo» fu 
determinante nel creare intor¬ 
no alla primavera di Palermo 
un consenso di mas.sa alla ne¬ 
cessità di «uscire da uno stato 
di sudditanza, c diventare cit¬ 
tadini». Quel movimento non è 
confluito nella Rete di Orlando 
che la signora Gioia accusa di 
•non progettualità». Anche 
quel movimento, perù, ha latto 



Mario Segni e Massimo Severo Giannini durante la presentazione del referendum. In alto Bettino Ciazi 


i conti con la pioggia di con¬ 
sensi che l'esperienza Orlando 
ha portato alla Democrazia 
Cristiana. 

Che lare allora, di fronte alla 
possibilità che pure l'attuale 
mobilitazione referendaria ac¬ 
cresca, alla fine, i consensi alla 
De? Lo stesso Segni, del resto, 
non nasconde di battersi per¬ 
ché l'Insieme del suo partilo 
faccia propria la campagna 
per la riforma della politica. E 
molle delle iniziative organiz¬ 
zate dai «Popolari per la rifor¬ 
ma» vedono al tavolo della 
pipcsidenza esponenti di rilievo 
del partilo di maggioranza. 
«L'alternativa slamo noi», ri¬ 
spondo la signora Gioia, la 


quale, coaseguentementc, in¬ 
vila i partili a farsi da parte, a 
«lasciar posto ai cittadini». Al 
movimento. Di difficile solu¬ 
zione. in Sicilia, questo proble¬ 
ma del rapporto tra partili e so¬ 
cietà civile. Posto che, tanto 
per fare un esempio scontato, 
so è vero che la mafia si intrec¬ 
cia con il potete politico, è an¬ 
che vero che risulta difficile 
contrapporre una «.società pu¬ 
lita» a una «politica sporca». ‘ 
Infatti, a Palermo, nessuno 
dei promotori della campagna 
' referendaria preme il pedale 
' sull'attacco indìscrimfnalo ai ' 
partili. Anzi, una delle critiche 
più frequenti che vengono 
mosse alla Rete é quella di fare 


di tutt'erba un fascio. Qualcu¬ 
no, addirittura, parla di «leghi¬ 
smo orlandiano»: si tratta di 
democristiani di sinistra preoc¬ 
cupati del venir meno, all'in- 
temo del partito, dei coasensi 
necessari al rinnovamento, do¬ 
po l'esodo di Orlando e della 
sua base elettorale. E. anche 
se lo slogan dei «Popolari per 
la riforma», il movimento catto¬ 
lico che sostiene i referendum, 
suona: «Dalla partitocrazia alla 
politica dei cittadini», lutti af¬ 
fermano di condividere l'invito 
di padre Sorge a dare vita a 
una «trasversalità positiva» che 
trascenda i partili, faccia emer¬ 
gere gli uomini e le donne, ma 
che viva anche aU'inlemo dei 


partiti. «1 |)artiti - ripete dap¬ 
pertutto Segni - devono essere 
richiamali alla loro funzione 
co.sIituzionale di mediazione 
Ira società e istituzioni». E dap¬ 
pertutto viene applaudito. Lo 
applaudono i giovani indu¬ 
striali che, dice Mano Ferrara, 
hanno «latto il 68» e non hanno 
smesso di «volere lutto», laddo¬ 
ve «tutto» oggi é una «democra¬ 
zia che sia tale». Lo applaude 
•Citta per l’uomo». O, a Cata¬ 
nia. la Fcdercasalinghe. £ lo 
applaudono quei consiglieri 
democristiani che da qualche 
giorno occupano, a Palermo, 
la srxJe del loro partilo e che lo 
aspettano per chiedergli soste¬ 
gno c solidarietà. 

Le virtù della ■Ira.sversalità 
positiva» vengono esaltate pu¬ 
re dall’ex sindaco di Catania, il 
repubblicano Enzo Bianco. La 
giunta Bianco, che ha governa¬ 
to la città dal 1988 al 1989, fu 
un esempio di trasversalità po¬ 
sitiva. «Oggi - racconta il prota¬ 
gonista - quelle stesse forze, 
tranne il Psi, sono insieme a 
raccogliere le firme per i refe¬ 
rendum», «Con quale prospel- 
tivaz», aveva chiesto una don¬ 
na di Palermo a Mario Segni. 
Rigiriamo la domanda a Bian¬ 
co che risponde che «.se è vero 
che l'attuale aggregazione non 
ò ancora uno scnieramento 
politico, é anche vero che da 
cosa nasce cosa: a furia di fre¬ 
quentarsi. infatti, si lini.sco per 
trovarsi d’accordo non solo 
sulle regole». 

Oggi la giunta di Catania é in 
crisi. E la proposta di un gover¬ 
no di salute pubblica che si 
formi intorno a una personali¬ 
tà forte, riconosciuta dall’opi¬ 
nione pubblica (lo stesso 
Bianco?) é sostenuta da tutti i 
partiti impegnati nella campa¬ 
gna referendaria, Pri e Pds in¬ 
nanzitutto. Anche a Catania, lo 
schieramento referendario 
non si avvale solo di forze poli¬ 
tiche. ma, soprattutto, di sog¬ 
getti sociali. Soggetti, come 


•Città insieme», l’associazione 
nata ai tempi della giunta 
Bianco intorno a una parroc¬ 
chia che oggi aggrega volonta¬ 
riato civile e politico. 

Ma. soprattutto, è la CisI a la¬ 
re la parte del leone nello 
schieramento sociale favore¬ 
vole ai referendum, È cosi a 
Palermo. È cosi a Catania. È 
cosi a Callanksctta, dove il sin¬ 
dacalo di D'Anioni sta prortan- 
do avanti un esperimento di 
presenza nelle scuole e nelI'U- 
niversità. Un esperimento che 
dà i suoi frutti, a giudicare dal¬ 
la quantità di giovani venuti ad 
ascoltare Mano Segni e a offn- 
re la loro disponibilità a racco¬ 
gliere le firme. Maurizio Tarda- 
nico, responsabile della CisI 
giovani, é soddisfatto del suo 
lavoro volto a «.sensibilizzare i 
raga7p:i e le ragazze». Come il 
suo compagno Campione, C 
convinto che, di fronte alla di¬ 
sgregazione del tessuto urba¬ 
no. culla delia malavita orga¬ 
nizzata. a fronte dell'inefficien¬ 
za di una «classe politica che é 
la fotocopia sbiadita di quella 
che veniva dalla mafia conta¬ 
dina», sia necessario creare, 
costruire la società». 1 referen¬ 
dum rappre.sentano un’occa¬ 
sione importante. Per i 600 ci¬ 
slini che «.sanno tutti di essere 
iscritti». E per la società sicilia¬ 
na. una società che assiste al 
«fallimento della classe politi¬ 
ca che l’ha governala finora». Il 
Vescovo di Caltanissetta, mon¬ 
signor Garzia, plaude al corag¬ 
gio e all’iniziativa di Segni. E. 
dappertutto, i cattolici, demo¬ 
cristiani e non, sono impegna¬ 
ti, come nel referendum scorso 
sulla preferenza unica, a rac¬ 
cogliere le firme. Accanto a lo¬ 
ro. le forze laiche: il Pds. il Pri. 
l'Arci, i radicali, i Verdi. In fon- 
i do, non è importante, sembra 
' dire la gente che raccoglie le 
finnc. la leadership dell'inizia¬ 
tiva. L'importante é che qual¬ 
cosa cambi. 


Sorprese deU'iminominale: e se vince la sinistra? 


Le simulazioni dei risultati 
con il sistema di voto 
proposto dal referendum sul Senato 
Una coalizione Dc-Psdi-PU 
sarebbe battuta da Pds-Psi-Pri 

FABIO INWINKL 


H ROMA. È una critica ri¬ 
corrente. Dicono molti oppo¬ 
sitori del referendum eletto¬ 
rale sul Senato: «Con il siste¬ 
ma uninominale maggiorita¬ 
rio a Palazzo Madama la De 
avrà la maggioranza assoluta 
dei seggi. Che senso ha que- 
' sta proposta, perchè la so¬ 
stengono altri gruppi?». 

La logica delle coalizio¬ 
ni. Stefano Ceccanti, espo¬ 
nente del comitato ^gni e 
attento studioso delle que¬ 
stioni Istituzionali, ha prova¬ 
to a elaborare delle «simula¬ 
zioni» di risultalo, partendo 
dai voti delle elezioni politi¬ 
che del 1987. Ha Immagina¬ 
to la formazione di due coali- 
- zioni: una formata da Pds, Psi 
e Pri. l’altra costituita dalla 
De con il Psdi e il Pii. Ebbene, 
nell’ipotesi che le ormai im¬ 
minenti consultazioni forni¬ 
scano lo stesso esito delle 
precedenti, si determinereb¬ 
be il successo dello schiera¬ 
mento di sinistra, mentre 
quello imperniato sulla De fi¬ 
nirebbe in minoranza. Ve- 
, diamo anzitutto le cifre che 
emergono da una votazione 
svoltasi sulla base del siste¬ 
ma contenuto nel quesito 
proposto dal costituzionali¬ 
sta Serio Galeotti, che ripete 
nella sostanza quello respin¬ 
to un anno fa dalla Corte co¬ 
stituzionale. In base ad esso i 
77 seggi attribuiti col recupe¬ 
ro proporzionale si distribui¬ 
scono dopo aver scartato i 
voti neces.sari ad eleggere in 
prima battuta i 238 senatori 
primi cla,ssilìcati nei rispettivi 
collegi. 

I due quealU. Col quesito 
Galeotti, dunque, Pds-Psi-Pri 
ottengono 164 seggi, la coali¬ 
zione rivale 141. Dieci seggi 
finirebbero ad altri candidati. 
L'altro quesito, elaborato da 
(Thimenti, è più «maggiorita¬ 
rio» nelle sue coaseguenze. 


cosi da favorire le due coali¬ 
zioni più forti in ciascuna re¬ 
gione. Infatti, in questo caso i 
voti dei candidati vincenti in 
ciascun collegio si contano 
anche ai fini del recupero 
proporzionale, non si scarta¬ 
no dopo la loro elezione. 
Adottando questo sistema, 
l’alleanza di sinistra conqui¬ 
sta - sempre in base alla 
somma dei dati dell’87 - 177 
seggi, quella «centrista» 135, 
mentre r>er altri candidati 
non resterebbero che tre seg¬ 
gi- 

Un'altra simulazione pre¬ 
vede un incremento di voti, 
pari al 5 percento, per i can¬ 
didati di Pds-Psi-F^. I quali, 
col quesito Galeotti, arrive¬ 
rebbero a 183 seggi, col Chi- 
menti addirittura a 204. Per 
gli avversari, 121 nel primo 
caso, 108 nel secondo. Agli 
altri 11 e, rispettivamente. 3 
seggi. E se è lo schieramento 
di centro ad avanzare di un 5 
per cento? Conquisterà la 
maggioranza neU’assemblea 
di Palazzo Madama. Ovvero 
159 senatori col metodo Ga¬ 
leotti, contro i 145 della sini¬ 
stra ( 11 ad altri candidati) ; 
164 col metodo Chimenti, 
contro 148 agli avversari (e 
tre ad altri). 

Olire la frammentazio¬ 
ne. Come si vede, il quesito 
referendario introduce in¬ 
dubbiamente un modello 
che tende a favorire, rispetto 
al regime attuale, i maggiori 
partiti. Anche se l'attribuzio¬ 
ne di un quarto dei seggi se¬ 
natoriali con il criterio pro¬ 
porzionale, costituisce - nei 
confronti dell' uninominale 
secca all’inglese - una ga¬ 
ranzia per le minoranze. La 
novità vera, però, è quaiitati- 
va. Il sistema proporzionale, 
oggi vigente non solo alla Ca¬ 
mera ma, di fatto, anche al 
Senato (qui, infatti, l’unino- 
minalismo è solo apparente: 


X Ipotesi 1 


Altri 10% 


Centro 

141 % 



Sinistra 

164 % 





in ogni collegio c’è un .solo 
candidalo per partilo, ma 
non un solo eletto), si limita 
a «fotografare» le dimensioni 
delle diverse forze politiche. 
E la De si avvantaggia della 
frammentazione degli altri 
gruppi, di un'oppasizione 
debole per via delle sue orga¬ 
niche divisioni. Il meccani¬ 
smo che verrebbe introdotto 
in caso di successo del refe¬ 


rendum, stimola invece una 
strategia di alleanze elettorali 
in vista di coalizioni di gover¬ 
no. Se queste convergenze 
non si realizzano, scatta l'au¬ 
tomatismo che premia il par¬ 
tilo che ha ottenuto la mag¬ 
gioranza relativa dei voti. 

1 contraccolpi alla Ca¬ 
mera. Il nuovo regime elet¬ 
torale a Palazzo Madama - si 
obietta - determinerebbe 


I grafici indicano tre ipotesi di 
risultato elettorale In caso di 
votazioni con il sistema proposto 
dal referendum Segni sul Senato 
(sulla base del quesito tormulato 
dal costituzionalista Serio 
Galeotti). L'uninominale, che 
Ispira l'Iniziativa referendaria, 
sollecita come noto una logica di 
coalizioni. In queste simulazioni 
se ne contrappongono una di 
sinistra, composta da Pds, Psi e 
Pri, e una di centro tonnata dalla 
De con Psdi e PII. Nella prima 
Ipotesi l’attribuzione del seggi di 
Palazzo Madama avviene In base 
ai risultati delle elezioni politiche 
deir87. Nella seconda si 
Immagina un aumento del 5 per 
cento della coalizione di sinistra 
Nella terza Infine, 
ad aumentare del 5 per cento 
è l'alleanza di centro 


una schizofrenia rispetto alle 
regole che presiedono l'ele¬ 
zione della Camera dei de¬ 
putati. Ma. in realtà, un'al¬ 
leanza politica vincente al 
Senato non potrebbe che tra¬ 
sferirsi nell altro ramo del 
Parlamento. Del resto, l'o¬ 
biettivo dei promotori dell’at¬ 
tuale campagna referendaria 
è quello di una riforma elet¬ 
torale complessiva che rea¬ 
lizzi un sistema uninominale, 
corretto da elementi di pro- 
porzionalismo, anche alla 
Camera. In questo senso si 
muove una proposta di legge 
di iniziativa propolare su cui 
si stanno raccogliendo le fir¬ 
me in queste settimane. In 
questo senso si muove - con 
suoi peculiari connotati - Il 
progetto elaborato dal Pds. 
insomma, l’uninominale 
cambia la logica della com¬ 
petizione tra i partiti. Spinge 
a concentrare i voti sui candi¬ 
dati più forti di ogni collegio 
e quindi obbliga i partiti a 
presentare candidati comu¬ 
ni. Con la prop)orzionale, per 
la sinistra, non ci sono i nu¬ 
meri per governare. O si prer- 
petua l'attuale «consociazio¬ 
ne» Ira De c Psi o si finisce 
neU’ingovemabilità. L’ipotesi 
referendaria attiva invece 
processi di aggregazione che 
mettono in crisi l'anno.so mo¬ 
nopolio di potere democri¬ 
stiano. 



Droga, puniti 
i giovani socialisti 
che hanno firmato 


I referendum spaccano il movimento giovanile so¬ 
cialista. A maggioranza la direzione dell'organizza¬ 
zione ha infatti deciso di escludere dall’esecutivo 
chiunque appoggi iniziative referendarie. Ne è nato 
un Cciso; ben 22 esponenti della direzione protesta¬ 
no per il metodo che definiscono «da piccoli buro¬ 
crati di partito» e denunciano il clima di intolleran¬ 
za: «È un input - dicono - venuto dall’alto». 


■■ ROMA. I referendum? Non 
appartengono alla tradizione 
riformista. L’affermazione è 
contenuta in un documento 
della direzione del movimento 
giovanile socialista che ha an¬ 
che tratto le conseguenze di 
una affermazione dei genere; 
daH’csecutivo del movimento, 
eletto sabato scorso a Roma, è 
stato escluso chiunque abbia 
in qualche modo aderito a ini¬ 
ziative referendarie. E tra i gio¬ 
vani socialisti adesso è polemi¬ 
ca accesa. «Hanno eletto un 
monocolore craxiano», accu¬ 
sano gli esclusi. Che si preoc¬ 
cupano non tanto della man¬ 
cala presenza nellleseculivo. 
quanto del clima di intolleran¬ 
za che si respira nella vicenda. 

Sui referendum il grado di 
tolleranza interna dei sociali.sU 
non è stalo, recentemente, 
molto allo. Prima del volo sulla 
preferenza unica qualche 
esponente che aveva espresso 
dubbi sull’Invito ad andare al 
mare il giorno del referendum 
si era sentito minacciare pub¬ 
blicamente da craxiani di fer¬ 
ro. Ort^'caso si ripropone tra i 
giovani socialisti. Ben 22 mem¬ 
bri della direzione hanno vola¬ 
to contro il documento appro¬ 
vato dalla maggioranza, in cui 
sarebbe scritto appunto che i 
referendum non fanno parte 
della tradizione riformista. «La¬ 
sciamo - dicono i 22 membri 
che hanno volato contro - la 
responsabilità politica di que¬ 
sti alti e queste affermazioni a 
chi le ha compiute». I 22 com¬ 
ponenti della direzione (che 
hanno aderito al comitato Lo¬ 
ris Fortuna) non riconoscono 
quindi l'esecutivo nato .sabato 
scorso e dichiarano opposizio¬ 
ne frontale aH'altuale gestione 
del movimento giovanile so¬ 
cialista. «I comportamenti c i 
metodi adottati - dicono - so¬ 
no da piccoli burocrati di parti¬ 
to, l'irrigidimento dogmatico e 
la repressione del dissenso 


producono effetti sostanziali e 
di immagine disastrosi per il 
partilo socialista». 

Tra chi contesta c'è anche il 
presidente dcira.s.scmblea na¬ 
zionale del movimento giova¬ 
nile .socialista Sergio Talamo 
.secondo cui la maggioranza 
del movimento «ha rinunciato 
a ogni analisi critica sui rap¬ 
porti fra .società civile e politica 
e liquida le iniziative referen¬ 
darie che pure coinvolgono 
tanta parte deH’opiiiione pub¬ 
blica progressista, come ele¬ 
menti immediabilmente in¬ 
conciliabili con la cultura so¬ 
cialista». ' 

Antonio Rizzo, che la parte 
della direzione del Mgs c»d è 
nel comitato promotore del re¬ 
ferendum sulla droga non na¬ 
sconde un'impressione a suo 
dire diffusa nel movimento 
giovanile: «Il dato politico è 
, che da,noi è vietata l'attività re- 
fercndarti). francamente pen¬ 
siamo che l'fmput per un atteg¬ 
giamento cosi intollerante sul¬ 
la vicenda dei referendum ha 
tutta l’aria di venire dall'alto. E 
se non è cosi vuol dire che ci 
sono compagni più realisti del 
re». 

Il segretario del Mgs Luca 
dosi (che si è astenuto nella 
votazione) si difende dicendo 
che gli esclusi si sono in realtà 
«dUtoe.sclusi» e nega che nel 
documento il concetto su refe¬ 
rendum e riformismo sia cosi 
brutale: «Abbiamo .scntlo che 
chi abusa dei referendum lo la 
per distruggere c non per co¬ 
struire e che non è que.sto il 
metodo dei nformisti». I mem¬ 
bri della direzione che aderi¬ 
scono al comitato Loris Fortu¬ 
na, e che comunque non han¬ 
no firmalo per tutti i referen¬ 
dum (ad esempio non queili 
promossi da Mario .Segni), 
spiegheranno quanto prima la 
loro posizione in una confe¬ 
renza stampa. n/s.Mi. 


Legge elettorale., 
Polemica tra Salvi 
e Chicirante 


■i ROMA. Voci discordi, nel 
Pds. in materia di riforme elet¬ 
torali. Giuseppe Chiarante. 
membro della Direzione ed 
esponente deH’area dei comu¬ 
nisti democratici, prende le di¬ 
stanze dai referendum soste¬ 
nuti dal comitato Segni - cui il 
Pds partecipa con suoi rappre¬ 
sentanti - e dichiara di apprez¬ 
zare. oltre al progetto elabora¬ 
to dalla Quercia, la recente 
proposta avanzata da Craxi 
per uno sbarramento del 5 per 
cento, che «assume come mo¬ 
dello il sistema tedesco*', Chia- 
ranlc, a proposito dei referen¬ 
dum Segni, parla di «una logi¬ 
ca brutalmente dccisionistaH: 
per questo, «anziché puntare 
sull'esito Incerto e sulle conse¬ 
guenze imprevedibili di un re¬ 
ferendum di cui non s> condivi¬ 
de la proposta - insùstc l espo- 
ncnle del Pds - mi pare oppor¬ 
tuno intensificare o accelerare 
il confronto tra le proposte già 
presenti in Parlamento», 

«Sbaglia Chiarante - replica 
Cesare Salvi della direzione 
del Pds - nel contrapporre la 
riforma parlamentare ai r<‘fe- 
rendiim. ( .secondi sono lo stru¬ 
mento }x*r .spezzare i veti in¬ 
crociali dei partili di governo, 
che hanno fin qui impedito al 
Parlamento anche solo di ini¬ 


ziare Icsamcdei progetti di ri¬ 
forma. Nei prossimi giorni il 
governo ombra as,sumerà un'i¬ 
niziativa perché le materie di 
lutti i referendum in campo 
siano affrontate dal Parlamen¬ 
to appena concluso l'esame 
della legge finanziaria, in mo¬ 
do che siano ben chiare le re¬ 
sponsabilità». Quanto infine al 
giudizio sulla proposta del Psi. 
^Ivi osserva che «lo spinto co¬ 
struttivo che deve animare i 
rapporti a sinistra non può non 
farci vedere che Craxi non ha 
affatto proixjslo il sistema te¬ 
desco. nel quale metà dei seg¬ 
gi sono a.ssegnati con il colle¬ 
gio uninominale* 

Interviene anche Augu.sto 
Barbera, che rappresenta il Pds 
nella presidenza del comitato 
Segni, ma per replicare ad un 
articolo del prof. Nicola Mat- 
tcucci sul «Giornale», polemico 
nei confronti di una pretesa in¬ 
vadenza di alcuni partili nello 
«schieramento referendario. 
«Se c'e un rimprovero da fare - 
ribatte Barbera - é proprio il 
contrario 11 Pds porta nel pro¬ 
prio codice genetico la riforma 
del sistema pc)litico... ma non 
é riu.scito finora ad esprimere 
pienamente quelle energie 
che hannoconlribuitocosl for¬ 
temente alla grande vittoria del 
9 e 10 giugno». 


1 




















martedì 29 OTTOBRE 1991 


IN Italia 


PAGINA 9 L'UNITÀ 


La «conquista» dei punti chiave 
dopo la mezzanotte di domenica 
Bloccate autostrada e ferrovia 
Oggi toccherà al porto d’Augusta 


Ci sono i finanziamenti, ma manca 
il decreto legge per spenderli 
«Italiani solo per il censimento» 
Domani a Roma riunione coi sindaci 


Terremotati in rivolta, Siracusa isolata 

A miglicda ancora nei container un anno dopo il sisma 


Sono tornati in piazza i terremotati del Siracusano, 
aderendo alla giornata di mobilitazione promossa 
dai tre sindacati. È nato un comitato prò terremotati 
del quale fanno parte gli abitanti dei paesi più colpi¬ 
ti dal sisma del dicembre '90, Bloccate autostrade e 
ferrovie. Un brutto quarto d’ora per gli uomini della 
scorta di Orlando. Inziative del ministro Capria e del 
prefetto Romano: ma è troppo poco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVmOtODATO 


■■ AUGUSTA. Massimo fa da 
guida. Senza Massimo non 
passerebbe nessuno, neanche 
I giornalisti. E sarà Massimo a 
consentire i racconti della 
grande rivolta sui giornali di 
oggi. I blocchi stradali non so¬ 
no all'acqua di rose. Per l'inte¬ 
ra giornata di ieri hanno avuto 
viallbera solo un carro funebre 
con la salma e i parenti al se¬ 
guito, le ambulanze c i mezzi 
di polizia. Anche Luca Orlan¬ 
do ha dotino sudare sette ca¬ 
micie per passare, ma la sua 
scorta no, 6 stata bloccata an¬ 
che quella. La tensione 6 altis¬ 
sima. Lo snodo ferroviario di 
Augusta è stato occupato da 
centinaia di uomini, donne c 
bambini. Siracusa i isolata. 
Fermi i treni a lunga perconen- 
za, verso il continente. Occu¬ 
pati I municipi di Augusta e 
Mclilli. Una colonna di mezzi 
Nato ha seguito la sorte di mi¬ 


gliaia di auto e autotreni. Non 
si passava neanche a piedi, se 
non si veniva riconosciuti co¬ 
me appartenenti al •Comitato 
interprovinciale prò terremota¬ 
ti». 

Alle 3,30 di notte, fra dome¬ 
nica e lunedi, migliaia di terre¬ 
motati hanno abbandonato i 
contalners. Si sono stipati den¬ 
tro alcuni pullman e molli a 
bordo delle proprie vetture. In 
pochi minuti hanno raggiunto 
I nodi nevralgici della provin¬ 
cia. Blocchi di cemento c co¬ 
pertoni dati alle fiamme. All'al¬ 
ba la rivolta dei terremotali è 
entrata In pieno svolgimento. 
La polizia na disposto le sue 
forze. Ma fino a questo mo¬ 
mento gli incidenti sono stati 
dì scarsissima entità. Og^i l'in¬ 
tenzione dei terremotati 6 di 
bloccare il porto di Augusta, 
dove attraccano le mega pe¬ 
troliere che riforniscono di 


greggio II polo chimico di ftio- 
lo. foschiano di diventare, ed è 
a questa condizione che si ri¬ 
bellano con tutte le forze, ter¬ 
remotati permanenti. 

È quasi lra.scorso un anno 
da quelle notti del 13 e 16 di¬ 
cembre quando il sisma mi.se 
in ginocchio la provincia di Si¬ 
racusa. 'Appena» dieci i morti, 
ma i danni materiali furono in¬ 
gentissimi. Oggi si continua a 
vivere in orrenoe scatole di lat¬ 
ta che vengono chiamale eufe¬ 
misticamente contaiiicrs. In 
ognuna un'intera famiglia. I ra¬ 
gazzi vanno a lezione nei con- 
tainers. D'estate le scatole era¬ 
no incandescenti per II sole 
che picchiava forte. Le pome 
gelate notturne, i primi tempo¬ 
rali, hanno spinto in strada le 
popolazioni di Augusta (500 
conlainersO, Carlentini (320), 
Mollili (zoo), Fraricofonle 
(60). Lentini (50), e di altri 
piccoli centri. Quanti sono i 
terremotati? Nessuno i in gra¬ 
do di dirlo con esattezza. Ma 
cifre informali parlano di venti¬ 
mila persone. Al bivio Villa- 
smunda-Augusta, alle \'i di ieri 
si pranzava a pane e olive. Pio¬ 
vigginava. In lontananza, le ci¬ 
miniere di Priolo. Un terremo¬ 
tato dice che quello fu un "ter¬ 
remoto capricioso». capriccio¬ 
so perché si abbatté esclusiva¬ 
mente sulla povera gente, su 
contadini e operai, su disoccu¬ 
pati. Ma non venne stanzialo 
un fondo per assegnare 500 


mila lire mensili a quanti aves¬ 
sero deciso di andare in aHiUo'r 
SI. Ma la gente ha preferito i 
containers. Il perché ce lo ha 
spiegalo Ma-ssimo (cognome; 
Raunisi) che abita a (^arlenli- 
ni; "Paradossalmente la di¬ 
mensione del container è di¬ 
ventata la nostra forza. Se ci 
fossimo sparpagliali avremmo 
perduto la nostra unica arma 
contrattuale: l'unità». Non é 
una protesta di breve momen¬ 
to. C'é infatti una parola d'or¬ 
dine dali'cflctld magico fra 
questa gente: decreto legge. 
".Staremo in strada a tempo in¬ 
determinato - gridano in tanti 
- fin quando il governo non 
approverà un decreto legge 
per noi". 

1 (ondi |)cr ricostruire ci .so¬ 
no. 3700 miliardi, in gran parto 
somme regionali. Ma c'é un 
ma...11 disegno di legge della 
commissione Ambiente é 
bloccalo. Ed é bloccalo per¬ 
ché la commissione Bilancio ■ 
che dovrebbe dare il suo pare¬ 
re in questo momento discute 
della legge finanziaria. Con¬ 
cludono I lerroinolali: se dopo 
un anno ci sono i .soldi, ma 
non c'é la legge.. In altre paro¬ 
le: se tanto ci da tanto qui ri¬ 
schiamo di invecchiare noi 
containers... Prrjspcttiva davve¬ 
ro non allettante. Rosario lapi- 
ctiello, sindaco dimissionario 
di Carlentini, de. Ira un morso 
e l'altro al suo pane e salame. 


L’attesa dei terremotati siciliani: 3900 miliardi per le case 

«Vogliamo una ricostruzione pulita 
ecco perché lo Stato ci abbandona» 


Si sentono abbandonati i terremotati di Lentini, Car¬ 
lentini e Siracusa, che ieri hanno dato vita a clamo¬ 
rose manifestazioni di protesta. Da un anno aspetta¬ 
no ancora una legge e 3900 miliardi per ricostruire 
le case distrutte dal sisma. Intanto migliaia di perso¬ 
ne si apprestano a vivere un altro duro inverno nelle 
baracche. 1 terremoti in Italia: tra colpevoli ritardi, 
assurdi sprechi e grandi speculazioni. 


■NRICOniRRO 


■■ ROMA. Strano destino 
davvero quello del terremoto 
siciliano. Innanzitutto per il 
numero delle vittime, solo il: 
troppo poche per commuove¬ 
re. pochissime per indignare 
l'Italia. Eppoi, si sa, lo Stato si 
muove solo se i morti sono 
tanti. Anzi, i finanziamenti 
vengono dati con generosità 
solo se le vittime si contano a 
centinaia. E mentre i terremo¬ 
tati a Lentini, Carlentini e Sira¬ 
cusa protestano bloccando 


strade, ferrovie e il porto di 
Augusta, terrorizzati dalla pro¬ 
spettiva certa di passare un al¬ 
tro inverno nelle roulotte e nel 
containers, il governo che la? 
Ripete le stanche litanie di 
sempre. Quelle che con pun¬ 
tualità siamo costretti ad 
ascoltare dopo ogni grande 
tragedia che affligge l'Italia, 
tema ballerina, terra di alluvio¬ 
ni, dì smottamenti, di frane 
sempre catastrofiche. «Voglia¬ 
mo la casa: basta con i contai¬ 


ners e le tende»; è questo lo 
slogan più urlato nette mani¬ 
festazioni di ieri. Esigenza più 
che giusta ad un anno dal si¬ 
sma che il 13 dicembre scorso 
fece tremare la terra mjjuona 
parte della provincM^i Sira¬ 
cusa e nell'entroterra"di Cata¬ 
nia. E il governo? «Per le sacro¬ 
sante richieste delle popola¬ 
zioni terremotate - ha ieri an¬ 
nunciato il ministro della Pro¬ 
tezione Civile Nicola Capria - 
abbiamo scelto la strada della 
legge organlcg,». Giusto, ma 
die significa:'quanto tempo 
dovranno ancora attendere i 
45mila terremotati siciliani 
che hanno presentalo la clas¬ 
sica pratica per potersi rico- 
stuire la casa ridotta in mace¬ 
rie dalle scosse? «Ancora un 
po' di tempo - è la risposta 
del ministro - perché l'iter 
della legge è completato. Alla 
sua definitiva approvazione 
manca solo il parere della 


ricorda le inutili proincs.se go¬ 
vernative. che i terremotali "tc- 
cero notizia» una volta sola, 
nella settimana successiva al 
sisma, e che ora é giunto final¬ 
mente il momento di un'aii- 
Icntica corsia preferenziale per 
consentire l'utilizzazione dei 
finanziamenti. Al |X>slo di 
blocco della ferrovia di Augu¬ 
sta sono invc-ce esasperati per 
la totale assenza dei |x>litici. 

Tutti chiedono ai p<x:hi cro¬ 
nisti giunti sin qui dì racconta¬ 
re come l'unica infomiazione 
seria da queste parti la la Izro- 
nardo Romeo della tv privata 
Mastersound. Quotidianamen¬ 
te dai suoi microfoni (un po' 
come faceva a Trapani Mauro 


Roslagno) Romeo indica con 
nomi e cognomi i responsabili 
di scandali e affarismi che ve¬ 
drebbero coinvolta l'Ammini¬ 
strazione comunale. Giovanni 
Ghirlanda, appoggiato alla 
barra di un passaggio a livello 
chiuso dull'aiba di ieri, osser¬ 
va: «Non possiamo essere con¬ 
siderati italiani solo al momen¬ 
to del consimento». 

Abbiamo visto posti di blix;- 
co gestiti da ragazzi di M-16 
anni, con visi duri, da adulti. 
Donne con giacconi di pelle 
pronte a Ironteggiare una not¬ 
tata che sarà lunga c fredda. 
Sembrava di rivedere le imma¬ 
gini delia rivolta degli abusini 
che infiammò qualche anno fu 



! Commis.sione BilatKio, i cui 
•lavori in questi giorni sono 
bloccati dalla sessione della 
legge Finanziaria». Per la rico¬ 
struzione, quindi, annuncia ii 
ministro .se ne riparlerà il pros¬ 
simo 30 ottobre, qttando sin¬ 
daci. sindacalisti e terremotati 
della Sicilia faranno i'ennesi- 
mo pellegrinaggio nella Capi¬ 
tale perchledere soldi. 

Strano destino, inoltre, per¬ 
ché le scosse sismiche hanno 
deciso di far tremare la Sicilia 
proprio mentre l'opinione 
pubblica nazionale scopriva, 
grazie alla commissione d'in¬ 
chiesta di Oscar Luigi .Scalfa- 
ro. le ruberie e gli scandali di 
un altro terremoto: quello che 
il 23 novembre 1980 colpi 
Campania e Ba,silicala, Undici 
anni la furono 'Imila i morti 
sepolti sotto le macerie dei 
paesini dell'Appennino meri¬ 
dionale interno, una tragedia 
che commosse l'intero paese. 


Ma l'emozione pa^ presto, e 
venne la ricostruzione. O me¬ 
glio, la promessa di una rico¬ 
struzione rapida, e di uno svi¬ 
luppo capace di strappare 
quei paesi deir«os.so* del Mez¬ 
zogiorno dalla secolare arre¬ 
tratezza. E fu un secondo ter¬ 
remoto: con centinaia di de¬ 
creti legge, decine di leggi e 
leggine ambigue che provo¬ 
carono il massiccio allarga¬ 
mento dell'area danneggiata, 
e quindi dei comnuni che ave¬ 
vano diritto ai finanziamenti: 
un miracolo tutto italiano. Al¬ 
la line, dopo 11 anni, e dopo 
sei Presidenti del consiglio, sei 
ministri per il Mezzogiorno c 
tre Ira ministri ed alti funzio¬ 
nari delegati alla ricostruzio- 
ne, il terremoto è co.stalo già 
50mila 902 miliardi. E basta 
fare un giro per quelle zone 
per capire che lo spreco di 
inutili autostrade, di fabbriche 
vuole c di piloni che si perdo¬ 


no nel vuoto é stato tanto, ma 
la ricostruzione non é ancora 
finita: in alcuni paesi la gente 
vive ancora nelle case di le¬ 
gno della prima emergenza. 
Undici anni dopo! 

•Per evitare che si ripetesse 
un dramma del genere - dice 
Salvatore Sanfilippio. deputalo 
del Pds di Siracusa - abbiamo 
puntalo ad una legge pulita, 
che avesse solo l'obiettivo del¬ 
la ricostruzione delle case di¬ 
strutte, senza disperdere gli 
investimenti nella solita teoria 
delle mega-opere pubbliclie. 
Quelle ingrassano solola ma¬ 
fia». Sui 3900 miliardi previsti 
nel disegno di legge in cinque 
anni, infatti, ben 3200 sono 
destinati alla ricostruzione 
abitativa, e saranno gestiti di¬ 
rettamente dai proprietari del¬ 
le abitazioni. «Forse è proprio 
per questo - aggiunge ironico 
Sanfilippo - che si registrano 
questi ritardi; non si vuole una 


la Sicilia per una sanulona a 
pagamento considerata ini¬ 
qua. Colore politico della rivol¬ 
ta? Nessuno, in particolare. 
Tanto che neanche ad Orlan¬ 
do é stalo riservato un tratta¬ 
mento di favore. Era diretto a 
Siracusa per un'iniziativa della 
Rete. La prima auto del corteo 
blindalo ha tentalo di forzare 
un posto di blocco. Qualcuno 
si é sdraiato sul cofano. Gli uo¬ 
mini della sicurezza sono scesi 
dairaulo con le pistole in pu¬ 
gno. i terremotati li hanno ac¬ 
cerchiati. Una pietrata ha col¬ 
pito il finestrino del guidatore. 
Orlando é sceso. Una lunghis¬ 
sima trattativa. Poi, qualche 
ora dopo, lo hanno fatto pas¬ 
sare. Ma l'auto che chiudeva il 
corteo é rimasta a! di qua dei 
blocchi di cemento. 

Nel primo pomeriggio Nico¬ 
la Capria, ministro per la Prote¬ 
zione civile ha invitato i terre¬ 
motati ad avere «pazienza» 
perché ic'é la legge, ci sono i 
soldi», maix:a solo il parere 
delia commissione bilancio. 
La riunione prevista per il 4 no¬ 
vembre a Roma, con lutti i sin¬ 
daci dei comuni terremotali, é 
stata anticipata al 30 ottobre. 
Giuseppe Romano, prefetto di 
Siracusa, ha chiesto di incon¬ 
trare ieri sera gli esponenti del 
comitato». Tutti d'accordo su 
tutto. Ma i blocchi stradali re¬ 
stano a «tempo indetermina¬ 
to». 


Operazioni 
di soccorso 
a Carlentini 
dopo il terremoto 
del dicembre scorso 


legge che assicuri una rico¬ 
struzione pulita, senza mberie 
e senza speculazioni». 

E intanto a Carlentini, Lenti¬ 
ni, Melilli e Siracusa i terremo¬ 
tati aspettano. Fino a questo 
momento hanno avuto solo 
160 miliardi, che sono serviti 
ad acquistare containers e 
roulolles e a costruire nella 
periferìa dì Siracusa degli orri¬ 
bili miniappartamenti di ap¬ 
pena 36 metri quadri. 

Di ricostruzione delle case 
vere il ministro parlerà il 30 ot¬ 
tobre. Ne parlerà soltanto, e in 
Sicilia aspettano. Il resto, i ri¬ 
tardi, i primi sprechi, le prime 
speculazioni, la sofferenza 
della gente, sono cose già vi¬ 
ste, Pagine tragiche già scritte 
da Salvemini, da Danilo Dolci, 
da Don Antonio Riboldi. Ed 
ancora una volta, come nel 
Belice, come in Irpinia a vacil¬ 
lare, insieme alle case, è la 
credibilità dello Stato. 


Scioperano 
gli autonomi 
Perla scuola 
«novembre nero» 



Penalisti 
alermitani 
n sciopero: 
udienze sospese 


B 


Guerra aix.Tta sul fronte scolasllco I professori "ribelli" della 
Gilda confermano le astensioni dal lavoro che inizieranno il 
30 ottobre e si protrarranno, m varie forme. ix?r tutto novem¬ 
bre, mentre i comitali di ba.se |)rometlon(> l)atldglia a p.irhri* 
dall'asseblea proj^rammata per il 3 novembre prossimo, nei 
corso della quale .saranno proclamali lo stato di digitazione e 
il blocco, par/laleo totale, delle lezioni per più giorni Obiet 
livo; l’apertura in tempi brevi delle trattative j>er il rinnovo 
del contratto di lavoro, scaduto da ixx:o meno di un anno 
[jà GUda degli insegnanti si asterrà dal lavoro la prima e Tul- 
lima ora di lezione i! 30 e il 31 di ottobre. Nel corso della pri¬ 
ma settimana di novembre lo sciopero parziale continuerà il 
4 e il 5; durante la seconda s) 7. l’S. 1' 11 e il 12; nella ler/a set¬ 
timana l'astensione sarà il 18 e i) 19, Due giomale piene di 
sciopero sono previste per il 29 c il 30 

Si sono astenuti per l’intera 
giornata di ien da ogni attivi¬ 
tà 1 [.^nalisti palermiiam. I 
motivi dello sciopero soni^ 
stali illustrali dal presidente 
della camera penale, avvo¬ 
cato Orazio Campo. Lamen- 
tele e critiche vengono avan¬ 
zate dai legali nei confronti 
di quelli che vengono definiti «tentativi di ingerenza del po¬ 
tere |X>liUco in quello giudiziario». II riferimento, in particola¬ 
re. ò al caso Martelll-Darrcca. con la decisione del ministro 
di chiedere al Csm il trasferimento del presidente di sezione 
di Code d'assise d’api>ello. I penalisti ritengono che questo 
sia il caso più eclatante di un più vasto tentativo in atto da 
parte del potere politico di ridurre gli spazi di indipendenza 
della magistratura. I penalisti palennilani disscmlono poi. 
dai loro colleghi che li rappresentano a livello nazionale sul¬ 
la «superprocura». «Siamo preventivamente contran* ha det¬ 
to Campo. 

Per aver c.scrcitato abusiva¬ 
mente. munita di falsi certifi¬ 
cali, la professione di gine¬ 
cologa. riuscendo ancite a 
percepire illegalmente gii 
onorari dalle Usi, una don¬ 
na, Anna Dal l^à, 35 anni di 
Mestre (VeneziaV ò stata 
condannata ieri dal giudice 
delle indagini preliminari di Venezia a un annoe 600 mila li¬ 
re di multa, F>cna patteggiata con il pubblico ministero. Se¬ 
condo Taccusa, la sedicente ginecologa avrebbe esercitalo 
la professione perire anni, dal 1989 al 1991, sia come libera 
professionisla. sia come dipendente pubblica, In due po¬ 
liambulatori veneziani. 1 pnmi a nutrire «sospetti suH’attivilà 
della donna sono stati i responsabili dell'Unità Sanitaria di 
Mirano ai quali il falso medico procrastinava l'invio dei do¬ 
cumenti che avrebbero dovuto attestare il conseguimento 
della laurea. Gli accertamenti avviati dall'UsI hanno poi dato 
esito negativo: la Dal Prò risultava aver superato soltanto 
quattro esami in dieci anni di iscrizione alla facoltà di mcKli- 
cina di Padova c il suo nome non figurava ncH'aibo profes¬ 
sionale dei medici veneziani. Di quila denuncia pre.sentata 
daH'ordine dei medici e dalle usi interessate alla vicenda e il 
consegueme avvio dell'inchiesta conclusasi con la condan¬ 
na della donna per falso, truffa c esercizio abusivo della pro¬ 
fessione. 


A Venezia 

condannata 

falsa 

ginecologa 


La mafia 
spara a Treviso: 
ucdso il gestore 
di un bar 


Aggivs.sionc matiosa in pie¬ 
no centro ieri a Treviso ai 
danni del gestore di un bar, 
morto sotto i colpi esplosi 
dalle pistole di due pregiudi¬ 
cati napoletani. La vittima é 
Francesco Spezzati, 30 anni, 
prOprieldriO di Un bar in Via 
Cavour. Nel locale c'erano 
alcuni avventori quando é transitata di corsa un'auto dalla 
quale due uomini amtati hanno esploso 5 colpi di pistola, 
due dei quali hanno raggiunto in pieno lo Spezzati. La mo¬ 
glie Liviana Omiccioli si metteva in salvo gettandosi a terra. 

1 squadra mobile, condotta dal dottor Maurizio Ferrara, ha 

. . guato mortale in due 

I sparatoria ci sareb- 


Ragazza ISenne 
accusata 
dì infanticidio 
a Torino 


È riuscita a tenere nascosto 
r intero periodo della gravi¬ 
danza. fino a quando, da so¬ 
la. nella casa dei genitori ha 
partorito e gettalo il neonato 
in un cassonetto del)' im¬ 
mondizia. vicino a casa. Ma 
ieri, a due giorni dal tragico 
gesto, é stata colla da malo¬ 
re e si è recala al pronto soccorso dell' ospedale Mauriziano 
di Torino dove i medici le hanno riscontralo uno stalo di leb¬ 
bre puerperale. Di qui la scoperta dell'awenuto parlo e la 
segnalazione alla polizia. Ora la ragazza. Stella Simonc, di 
18 anni, si Uova piantonata all' ospedale, i familiari negano 
di avere mai avuto sospctri sulle condizioni della ragazza. Ed 
anche il fidanzato, interrogato dagli agenti della squadra 
mobile di Torino, ha affermato di essere all' oscuro di tutto. 
Dai risultati dell'Inchiesta dipenderanno le accu.se di cui la 
ragazza rto'/rà rispondere, secondo gli inquirenti potrebbe 
essere anche contemplato il caso di infanticidio. 


QIUSCPPE VITTORI 


La polizia risponde agli spari di un pregiudicato fermato 

Genova, scontro a fuoco 
Uccisa una ragazza 


Tragico conflitto a fuoco, l’altra notte a Genova, tra 
un pregiudicato e la polizia: l’uomo è stato grave¬ 
mente ferito e la sua compagna, una donna di 32 
anni, è rimasta uccisa sul colpo. Gli agenti stavano 
indagando su un traffico di stupefacenti e avevano 
atteso la coppia al rientro a casa; appena i poliziotti 
si sono qualificati il pregiudicato avrebbe comincia¬ 
to a sparare, senza nemmeno scendere dall’auto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSn-LA MICHIRNZI 


■I GENOVA. Conflitto a fuoco 
l'altra notte, nella zona di Sam- 
pierdarena, tra la c un pregiu¬ 
dicalo ; questi é stato grave¬ 
mente ferito ed é ora ricovera¬ 
lo con prognosi riservata all'o¬ 
spedale Calliera, mentre é ri¬ 
masta uccisa sul colpo la don¬ 
na che .sedeva In auto al suo 
fianco. La vittima si chiamava 
Maria Cristina Obertl, 31 anni, 
genovese, il ferito é il trentu¬ 
nenne Salvatore Melilo, napo¬ 
letano con precedenti per as¬ 
sociazione a delinquere di 
stampo malioso, traffico d'ar¬ 
mi e droga. Ed proprio nel¬ 
l'ambito di una storia di droga, 
una Indagine in corso da tem¬ 
po su un tralflco di stupefacen¬ 
ti Ira il centro e il ponente della 
città, che .si colloca il sangui¬ 
noso scontro dell'altra notte. 

Secondo la versione della 
Questura la polizia slava le¬ 


nendo discretamente d'occhio 
Il pregiudicato, segnalalo a Ge¬ 
nova da qualche mese, e l'altra 
notte una pattuglia lo aveva at¬ 
teso per un controllo nei pre.ssi 
del suo nuovo domicilio, un 
appartamento di via Dino Col, 
nei pressi dclTimbocco del¬ 
l'autostrada, preso in afiilto 
meno di un anno fa da Maria 
Cristina Oberti e da allora re¬ 
golarmente abitato dalla cop¬ 
pia. 

Melilo c la donna sono rien¬ 
trali a mezzanotte c venti, lui al 
volante di una Seal Ibiza, lei 
sul sedile a fianco, e quando la 
voltura si é arrestala davanti al 
cancello in attesa dell',_perlura 
dell'automatico, la pattuglia è 
Intervenuta; .sempre secondo 
la versione ufficiale quando un 
agente ha aperto la portiera 
dalla parto del guidatore di¬ 
cendo «polizia» , Melilo impu¬ 


gnata fulmineamente una 38 
special avrebbe comincialo a 
sparare aH'impazzala. anche 
attraverso il finestrino del pas¬ 
seggero e il lunotto posteriore. 
A quel punto gli agenti avrol)- 
bero risposto al fuoco; la don¬ 
na, raggiunta da un proiettile 
al capo, é rimasta fulminala 
sul sedile; l'uomo, nonostante 
fosse ferito al petto, alla spalla 
e al braccio destro, ha abba- 
donalo l'auto c, sempre spa¬ 
rando per coprirsi la fuga, é 
riuscito a .scavalcare la rete del 
cortile e a far perdere momen¬ 
taneamente le sue Iracce. No¬ 
talo da un aiitoinobllista di 
passaggio nella vicina via Mila¬ 
no mentre si accasciava al suo¬ 
lo allo stremo delle forze, .soc¬ 
corso c trasportato all'ospeda¬ 
le, qui è stato sollo|)osto ad un 
delicato Intervento chinirgico 
duralo tutta la notte: ieri sera i 
medici non avevano ancora 
•sciolto la prognosi. 

Pregiudicalo, abbiamo det¬ 
to; "iiitcslato a lui - dicono in 
Questura - c'é un la.scicolo di 
tre pagine»; ora é piantonato, 
accusato di tentato omicidio, 
detenzione d'amia e anche di 
droga, perché una perquisizio¬ 
ne nell'alloggio di via Dino Col 
ha fruttato il ritrovamento di 
mezz'etto di eroina. Incensura¬ 
ta invece la vittima, anclie .se 
con una storia tormentala e in¬ 
felice alle spalle: ragazza ma¬ 



dre di un bambino di otto anni 
da sempre affidalo ai nonni, 
pare e.sercitas.sc la prostituzio¬ 
ne In un picd-a-lerre in affitto 
nella centralissima via XX Set¬ 
tembre; un piccolo locale in 
un edificio elegante, teatro un 
me.se la di un altro episodio 
drammatico; Maria Cri.stina 
Olx'rti lo aveva prestalo per 
una sera ad un giovane napo¬ 
letano, Alessandro Castaldo, 
dì 24 anni (imparentato con i 
Fucci, la «famiglia» di «Mare¬ 
chiaro» o «Man e pece» da anni 
accreditata al governo della 
mala di l’ré e dell'angiporto) c 
il giorno dopo la dorin.i aveva 
rinvenuto in bagno il cadavere 
deH'ospite. stroncato da una 
dose eccc.s.siva di sluixrfacenti. 
L'incliicsta sulla sparaluria di 
via Col é affidata al soslilulu 
procuratore della Uepubblic.t 
Valeria f’uzio. 


Dai documenti la prova della connessione K e Gladio 

Dopo le accuse dì Cosàga 
il Pds solidale con Gualtierì 


Dopo gli attacchi di Cossiga, che ha minacciato di 
non fimiare la proroga per la commissione Stragi, il 
senatore Gualtieri ha ricevuto la solidarietà dei se¬ 
natori Ugo Pecchioli e Francesco Macis, del Pds. In¬ 
tanto alcuni documenti arrivati a San Maculo dimo¬ 
strano che la famigerata sezione K, altro non è che 
una branca di Gladio. Cossiga, che aveva negato 
questa circostanza, aveva torto. 


QIANNICIPRIANI 


H ROMA. I suoi strali contro 
la commis.sionc Stragi, ufficiul- 
mcnlc. riguardavano le pre¬ 
sunte interferenze sul caso 
ILstica. Ma. più probabilmente, 
il nervosismo del Capo dello 
stalo era determinato dalle at¬ 
tività del gruppo di lavoro che 
si occupa, proficuamente, del 
caso Moro. Semplice la ntinac- 
cifi; non firmare la proroga. In 
soslaza, la commissione Stragi 
rischia di chiudere i battenti 
perché dà la.slidio. E ieri, di 
fronte a quesUi |>rospcltiva 
iiiacccllabilc. i senatori del 
Pds, Ug<> Pecchioli o France¬ 
sco Macis hanno voluto ribadi¬ 
re pubblicamente la loro .soli¬ 
darietà nei confronti di Lilx-ro 
Gualtieri, berstiglio principale 
degli attacchi. Una .solidarietà 
ribadita proprio mentre a San 
Maculo sono anrivati alcuni do¬ 
cumenti che provano in ma¬ 
niera inconfutabile che l'uffi¬ 
cio K del Susmi era una delle 


slnitturc di Gladio. Insomma 
sembrano ingiustificate le in- 
vcllivc lanciate da Cossiga do- 
iw r«acco.stamcnto« Ira K c 
Slay behind fallo da Cas.son. 
«Caro Gualtieri - ha scrìtto nella 
sua lettera II capogruppo dei 
senatori pidie,ssini. Ugo Pec¬ 
chioli - li c.sprìmo tutta la mia 
più viva solidarietà. Ricono¬ 
sciamo tulli il proficuo lavoro 
che svolge la Commissione da 
le dircllii al fine di accertare la 
verità su tante tragedie che 
hanno funestato la vita della 
nostra Repubblica. Desidero 
confermarli il pieno appoggio 
del gruppo dei senatori del Pds 
c mio |x;rsonale». Anche Fran- 
cc.sco Macis, capogruppo del 
Pds in commissione, é interve¬ 
nuto sulla vicenda: «Non pos¬ 
siamo .saltare gli uomini politi¬ 
ci di maggiore spicco - ha det¬ 
to m un'intervista a radio radi¬ 
cale - sarebbe un'operazione 


» 

da paitilocrazia. Si sentono I 
colonnelli, i generali e quando 
si arriva al ministro dovremmo 
autoccnsurarci»? 

Proprio mentre il Quirinale 
ha puntalo l'indice contro la 
commissione Stragi. ì giudici 
della procura militare di Pado¬ 
va hanno Invialo a San Maculo 
una grossa documentazione 
che consente di stabilire un le¬ 
game certo Ira Gladio e sezio¬ 
ne K del Sisn(i. Proprio su que¬ 
sta vicenda, dopo le iF>otesi 
avanzale dal giudice Ca,s,son. 
era intervenuto Francesco Cos¬ 
siga. «Che c'entra con Gladio - 
aveva detto riferendosi alla 
struttura - era una M|uadra di 
protezione e di azione, una 
struttura del Sismi per proteg¬ 
gere le attività del Sismi», Poi 
aveva aggiunto: «Almeno que¬ 
sto mi é stato detto». In effetti 
quello che era stato detto al 
presidente era quantomeno 
inesatto. Uno degli ufficiali in- 
letTOgali, il tenente colonnello 
Luciano Piacentini, ha parlato 
del Gos (gruppo operazioni 
.speciali) «o sezione K». Ha 
poiammesso che il Gos veniva 
ulilizzato in ambito Stay 
bchind. Cioè per Gladio, L'atti¬ 
vazione? Per la liberazione di 
Dozicr, [xtr l'Achille Lauro. |x;r 
la nvolla nel carcere di Trani e 
per il dirottamento di un aereo 
egiziano. Insomma. quanto 
basta per intuire che anche sul 
capitolo K molle co.se devono 
ancora u.scire fuori. 


Rielezione del prof. Poggiolini al 
Comitato Europeo delle specialità medicinali 


n prof. Duilio Poggiolini, Direttore generale 
del Servizio farmaceutico del ministero della 
Sanità, è stato rieletto airunanimìtà presiden¬ 
te del Comitato delle specialità medicinali 
della Cee, l'organismo che provvede alla 
valutazione comunitaria dei medicinali. 
Questo reincarico costituisce un alto apprez¬ 
zamento da parte degli Stati membri per lo 
sforzo profuso dall'It^a nell'ultimo triennio 
ed un riconoscimento per la ulteriore attività 
di guida del settore farmaceutico europeo alla 
vigilia della integrazione comunitaria. 


LA CRISI DELLA 
DEMOCRAZIA IN CAMPANIA: 

// ruolo del Pds nelle assemblee elettive per 
la legalità, la trasparenza amministrativa, 
la lotte alla camorra 


Mercoledì 30 ottobre ore 10-13/14-17 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
_ TELESE TERME (BN) 

Assemblea dei Consiglieri comunali, 
provinciali, regionali 
del Partito democratico della sinistra 
Partecipano; 

Gavino Angius 
Gerardo Chiaromonte 
Luciano Violante 



Pds Unione 

Regionale 

Campana 
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Fbì italiana 

L’Arma vuole 
il comando 
della «Dia» 

FABRIZIO RONCONE 

■i ROMA. Il ministro dell'In¬ 
terno Scotti sta incontrando al¬ 
cune notevoli diflicoità per tro¬ 
vare un responsabile operativo 
della «Dia», la Direzione inve¬ 
stigativa antimafia. Sono, in ve¬ 
rità. dilficoità abbastanza an¬ 
nunciate, nel senso che certe 
resistenze vennero e continua¬ 
no a venire dall'Arma dei cara¬ 
binieri, ma comunque -Scolti 
non ha più troppo tempo per 
discutere, contraltare, decide¬ 
re: ò prevista per oggi alie 16, 
al Viminale, la prima riunione 
del Consiglio generale per la 
tolta alla criminalità organizza¬ 
la. e a questa riunione il mini- 
slro deve presentarsi con un 
candidalo sicuro, un candida¬ 
to da poter eleggere senza arri¬ 
vare a clamorose spaccature. 
In un primo tempo, fa riunione 
si sarebbe dovuta tenere alle 9 
ma. appunto, sette ore in più 
po.ssono (ar mettere d'accor¬ 
do. aprire intese, trovare un 
nome che piaccia a tutti. So¬ 
prattutto ai carabinieri. 

Il nome circolalo nei giorni 
scorsi con maggiore frequenza 
é quello di Gianni De Gennaro, 
dingente della Criminalpol, un 
nome «forte», conosciuto, sì è 
segnalato in molle operazioni 
anticrimine, la sua specialità 
sono i sequestri di persona. 
Tuttavia, egli non sembra esse¬ 
re mollo gradilo aH'Arma. L'Ar¬ 
ma. i suoi massimi esponenti, 
per la verità, dimostrarono su¬ 
bito di non gradire troppo pro¬ 
prio l'idea della «Dia», l'idea 
della nuova agenzia investiga¬ 
tiva che sotto il coordinamento 
o il controllo (anche questo 
dovrà chiarire Scotti al Vimina¬ 
le) dell'Alto commissario, per 
meglio combattere la «Rovra» 
utilizzerà agenti scelti, tramile 
concorso, tra carabinieri, poli 
zia e guardia di finanza. 

Il comandante dei carabl- 
niorì Antonio Viooti appona 
senti parlare di «Fbl italiana», e 

non pìCk dì duo 

mesi fa, frenò subito, spiegan¬ 
do che «non servono nuove 
strutture». Fu molto chiaro. Ag¬ 
giunse, poi, che l'Arma già di¬ 
spone di un gruppo investigati¬ 
vo estremamente affidabile, il 
•Ros», Raggruppamento ope¬ 
rativo speciale, 800 uomini se¬ 
lezionali. Infine, spiegò che se. 
eventualmente, il problema 
era di superare certi Isolamenti 
nelle indagini, la soluzione al¬ 
l'Arma non sembrava compli¬ 
cala: basta eliminare diafram¬ 
mi e diffidenze, nessuno deve 
tenere le sue notizie nel casset¬ 
to. 

Le perplessità di Viesii, pe¬ 
rò, non sono stale ascoltale. La 
•Dia» e diventata una realtà e 
questo, in qualche modo, ha 
mollo infastidito l'Arma. Che a 

a ucsto punto, chiede almeno 
i poter indicare il nome del 
direttore operativo della «Dia», 
destinato a rimanere in carica 
per tre anni. Il nome indicato ò 
duello del generale Giuseppe 
Tavormina. 

Non basta. L'impressione è 
che l'Arma, prima di spedire a 
lavorare nella Dia i suoi uomini 
migliori, quelli più esperti e ad¬ 
destrati, adesso, a decisioni 
approvale dal Consiglio del 
ministri, voglia comunque riu¬ 
scire a vederci chiaro. 

È difficile ipotizzare quali 
accordi riuscirà a raggiungere 
il ministro Scotti nelle ore che 
precedono la riunione del Vi¬ 
minale. Apparentemente, co¬ 
munque, il ministro Scotti sem¬ 
bra non avere scelte. L'Arma 
ha delle perplessità, pone del¬ 
le condizioni, e non può esse¬ 
re scontentata. Scotti sa perfet¬ 
tamente di correre un rìschio 
enorme: quello di un boicot¬ 
taggio dell'Arma, che potreb¬ 
be rifiutarsi di spedire nella 
nuova agenzìa investigativa I 
suoi uomini migliori. 

Ieri, intanto, il ministro Scotti 
è stato in un paesino del par¬ 
mense. a Traversétolo, per 
inaugurare una nuova stazione 
dei carabinieri, c la vicina piaz¬ 
za ò stata intitolata al generale 
Dalla Chiesa. 


Vince il coraggio al processo di Patti 
Rosario Damiano riconosce in aula 
tre degli estorsori a giudizio 
«Mi hanno chiesto dieci milioni» 


La deposizione in un clima pesante 
Poco prima due testimoni 
avevano ritrattato le loro accuse 
Tra il pubblico qualcuno ha pianto 


«Sono loro i mìei persecutori» 
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Una recente manifestazione contro la mafia 


Soggiorno obbligato 

La popolazione di Monterosso 
ha vinto, il boss mafioso 
trasferito in altra provincia 

WALTER RIZZO 


■B MONTEROSSO ALMO (Ragu- 
sj). La battaglia ò vinta. A 
Monterossò il boss Rlippo Col¬ 
lctti non tornerà. I prefetti di 
Agrigento e Palermo hanno 
accettalo di accoglierlo nelle 
loro province. Per la destina¬ 
zione definitiva bisognerà 
aspettare ora la decisione del 
tribunale di Agrigento. «Siamo 
cautamente ottimisti - dicono 
gli amministratori del comune 
di Monlerosso Almo che da 
due giorni occupano il palazzo 
municipale per impedire l'arri¬ 
vo del boss in paese - ancora 
però non smobilitiamo. Vo¬ 
gliamo la decisione ufficiale. 
Solo allora rientreranno le di¬ 
missioni della giunta e finirà 
l'occupazione del Municipio. 
Ormai siamo diventati diffiden¬ 
ti...». Insomma Filippo Colletti 
a Monlerosso ci ù rimasto solo 
per poche ore. 

L'unico ricordo che il «capo- 
famìglia» di Ribera.sarà quello 
di una piccola stanza della ca¬ 
serma dei carabinieri e poi le 
strade, delimitate dagli edifici 
barocchi del centro, intraviste 
dai finistrini di un'auto che a 
tutta velocità, domenica notte 
lo ha accompagnato fuori dal 
paese ormai in aperta rivolta. Il 
ietto, preparato TClemìcamen- 
le nel'ufhcio del sindaco non 
lo ha utilizzato. Grande folla a 
difesa del palazzo municipale, 
a difesa di un Sicilia che anco¬ 
ra non conosce la malia. «Que¬ 
sta è la rivolta degli onesti...», 
dicono. «Qui da noi la mafia 
non ha mal avuto diritto di cit¬ 
tadinanza e non la vogliamo 
neppure ora...». 

Là scelta del tribunale di 
Agrigento di destinare Filippo 
Colletti al .soggiorno obbligato 
a Monlerosso Almo, in paese ù 
considerata più che una pro¬ 


vocazione. "Qui si vuole lare 
un'operazione di innesto - di¬ 
ce un sindacalista della CgiI 
si pianta un genne per far svi¬ 
luppare una inalapianla. La 
gente di Monterosso, l’Ammi¬ 
nistrazione comunale ò stata 
presa in giro dal prefetto, l-a 
nostra risposta non può e.sscre 
che questa. Bloccare l'ingresso 
al Municipio in modo che nes¬ 
suno possa notificare al sinda¬ 
co l’arrivo del bos.s». Accanto a 
lui i deputati e i senatori della 
provincia di Ragusu. 

•La scelta di mandare in 
questa parte della Sicilia un 
boss - dico il sen. Concetto 
Sclvoletto del Pds - avrebbe un 
senso se a farla fosse la mafia 
per colonizzare una regione 
che è ancora scoperta. A farla 
invece paradossalmente ò lo 
Stato. Nel Ragusano alla line 
degli anni Sessanta si era già 
avuto un innesto mafioso nella 
zona del Vittoriese e di Acale. 
Ebbene adesso in quelle aree i 
problemi connessi alla crimi¬ 
nalità organizzata sono gravis¬ 
simi. SI salva solo questa parte 
della montagna. Ora vogliono 
inquinarla. Mentre II mmislio 
Scolti scioglie i Consigli comu¬ 
nali per malia, qui a Monleros¬ 
so i consiglieri si sono auto¬ 
sciolti proprio per non essere 
inquinati dalla mafia. É un fat¬ 
to che dovrebbe fare seria¬ 
mente riflettere tutti». Durissi¬ 
mo le parole di Giovanna Roc- 
cuzzo, il sindaco di Monleros¬ 
so. «Hanno cercato con cura 
l'unica zona della provincia di 
Ragusa ancora non inquinata 
dalla mafia c II hanno deciso 
di mandare i boss per essere 
sicuri che anche questa zona 
diventi come le altre... è chiaro 
che lo Stalo vuole che si arrivi 
a questo». 


Il processo sul racket di Capo d'Orlando entra nella 
fase più «calda». Ieri per la prima volta un commer¬ 
ciante dell’Acio, l’associazione degli imprenditori 
orlandini, ha raccontato il suo calvario di intimida¬ 
zioni. Rosario Damiano ha riconosciuto in aula tre 
dei suoi estorsori: «Mi hanno chiesto dieci milioni». 
Prima di lui due testimoni avevano ritrattato le di¬ 
chiarazioni rese nalla fase preliminare del processo. 


MONICA RICCI-SAROBNTINI 


DI POTER LAVOI 


BB Iniziano le udienze più 
•calde» del proces.so sul racket 
di Capo d'Orlando al tribunale 
di Patti. Qualche giorno la la 
Corte di Assise aveva negato la 
validità processuale delle in¬ 
tercettazioni telefoniche che 
testimoniavano ricatti e intimi¬ 
dazioni subiti dai commer¬ 
cianti. Ieri gli operatori econo¬ 
mici, che si sono costituiti par¬ 
te civile dando vita all'Acio, 
l'associazione degli imprendi¬ 
tori orlandini contro le estor¬ 
sioni, hanno cominciato a te¬ 
stimoniare. Nel corso dell’u¬ 
dienza, l’ottava, il drammatico 
racconto di Rosario Damiano, 
proprietario dell’albergo risto¬ 
rante "La Tartaruga», che non 
ha esitato a fare i nomi di quat¬ 
tro delle persone che gli aveva¬ 
no chiesto di pagare la tangen¬ 
te. Si tratta di Mario Bonlempo 
Scavo, Vincenzo CrascI e Se¬ 


bastiano Conti Taguali, accu¬ 
sali di associazione malio.sa ed 
c.slorsionc. e di Armando Cra¬ 
si. ucciso l'anno scorso. Men¬ 
tre luì snocciolava quei nomi, i 
tre accusati, presentì in aula, lo 
ascoltavano in silenzio, pallidi 
in volto. E qualcuno Ira il pub¬ 
blico ò scoppialo in lacri- 
me.Mollo leso il clima. Nei 
banchi una netta divisione: da 
un lato ì parenti degli imputali, 
dall'altro la città che ha deciso 
di sostenere e incoraggiare le 
vittime del racket. Damiano 
non si ò lascialo intimidire dal¬ 
la sequela di domande degli 
avvocati difensori. È stato fer¬ 
mo nel sostenere la sua accu¬ 
sa. ha raccontalo con estrema 
lucidità il suo calvario di mi¬ 
nacce ed intimidazioni. Alla fi¬ 
ne del .suo racconto alcune 
persone sono corse ad abbrac - 
ciarlo. 


l’rima del eoiuinercianle 
.ivevatio de|x>slo due leslirno- 
ni, I cugini Aldo e Giuseppe 
Mancuso, ma loro non ce 
l'hanno falla- le dichiarazioni 
rese ai carabinieri o al pubbli¬ 
co ministero nella fase prelimi¬ 
nare delle indagini sono state 
ritrattale. Nella famiglia Man¬ 
cuso .sono stale ucci.se due 
persone- Calogero e Giuseppe 
(omonimo del testimone). 
Calogero lavorava nell’impre¬ 
sa Versaci c apparteneva al 
clan Calati Giordano di Torto- 
rici. I suoi nipoti Aldo e Giu¬ 
seppe avt'vano reso ampia te¬ 
stimonianza sugli omicidi e sui 
rapporti Ira i due clan di Torto- 
rici. Ma al processo ù stala ne¬ 
gala anche l’evidenza. "Mi 
hanno fallo solloscriverc - ha 
detto Giuseppe- montagne di 
verbali e io. a un certo punto, 
ho firmato senza neppure 
guardare pur di liberarmi dal- 
l'incubo degli inlerrogalori». 
Una sconlitia per l'accusa. 
Ma poi la speranza ù stata riac- 
ce.sa dalla determinazione di 
Damiano. Il primo lentativo di 
e.slotsione nel luglio del 1990. 
•Si ù presentalo Armando Cra¬ 
si in compagnia di Vincenzo 
CrascI e mi Ila chie.slo diec i mi- 
lioiii di lire - ha dichiaralo il 
commerciante- io ho detto che 
quei .soldi non li avevo e mi so¬ 
no rifiutalo di pagare. Il <1 otto¬ 
bre il secondo tentativo. Mi dis¬ 
sero: ”1 lai preso la decisione? 


Vuoi pagare?", lo mi rilutai 
nuov.imente. Gli estorsori non 
erano mai gli stessi, ogni volta 
venivano persone diverse». Al¬ 
tri e.sattori si presentarono per 
chiedere la tangente, a novem¬ 
bre, a dicembre e infine il 2 
gennaio del '91. Que.sta volta 
Damiano riconosce gli estor¬ 
sori. Scba.stianu Conti Taguali 
e Mano Bonlempo Scavo. Gli 
dis.sero- "Se non paghi avrai 
delle sorprese». Due giorni do¬ 
po il cane da guardia venne 
trovato morto. 

La difesa ha cercalo di met¬ 
tere in discussione proprio il ri¬ 
conoscimento delle persone 
che erano andate a chiedere i 
soldi, Per tre volte l'avvocato 
difensore di CrascI ha tentato 
di scardinare la testimonianza 
di Damiano asserendo che il 
commerciante non conosceva 
veramente il CrascI e che lo 
aveva identificalo soltanto in 
un secondo tempo vedendo 
una sua loto sul giornale. 

Ora che la breccia del silen¬ 
zio ò stata aperta, si attendono 
con ansia le deposizioni degli 
altri commercianti che si sono 
costituiti parte civile. Oggi sarà 
la volta dei fratelli Signonno, ti¬ 
tolari della conce.ssìonaria Re¬ 
nault. e di Giuseppe Scaffidi, ti¬ 
tolare di un negozio di abbi¬ 
gliamento. Domani forse sarà 
ascoltato Gaetano Grasso, il 
presidente dell’Acio, l’uomo 
che ha dato il via alla rivolta. 


Chiesto il rinvio a giudizio per il giudice che seguì la liquidazione 

La Procura ìncasbra Cani^^ 

«vantaggi personali nel caso Lauro» 


Abuso in atti di ufficio. Questo il reato per cui i sostitu¬ 
ti procuratori della Repubblica di Napoli hanno chie¬ 
sto il rinvio a giudizio per il presidente della prima se¬ 
zione della corte di Cassazione Corrado Carnevale. 
La richiesta è in relazione ai lavori della commissio¬ 
ne, presieduta dall'alto magistrato che doveva con¬ 
trollare. per incarico del ministero dell’Industria, la 
vendita dei beni di proprietà della famiglia Lauro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


BB NAPOLI. Abuso in atti 
d'ufficio. Corrado Carnevale, 
r«ammazzasentenze», della 
prima sezione della Cassa¬ 
zione, potrebbe dover ri¬ 
spondere di questo reato da¬ 
vanti ai giudici partenopei. 
La richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio per questo reato è stata 
formulata ieri dai sostituti 
procuratori, Aldo Cafiero, 
Rosario Canlelmo e Nicola 
Quatrano, nell'ambito del¬ 
l'indagine sul crack della flot¬ 
ta Lauro. 

La vicenda risale agli inizi 
degli anni 80. L'impero eco¬ 
nomico dì Achille Lauro, ex 
sindaco di Napoli, presidente 
della squadra di calcio, no¬ 
stalgico monarchico che per 
ottenere voti elargiva agli 
elettori scarpe, pasta e solai, 
va in frantumi. Il fallimento di 
vaste proporzioni coinvolge 
anche i ministeri competenti 
per le attività deH'armatore. 
Corrado Carnevale, che non 
ha assunto ancora la veste di 
giudice «ammazzasentenze», 
almeno davanti al grande 
pubblico, viene nominato a 
capro di una commissione di 
«garanti». Invece, questa l’ac¬ 
cusa, la commi-ssione e l'alto 
magistrato ritengono con¬ 


grue le offerte di due impren¬ 
ditori naprolctani (uno dei 
quali prarticolarmcnte vicino 
al Psi) che pur essendo infe¬ 
riori a quelle di altri opreratori 
economici, bastano a dare 
loro la disponibilità dei beni 
appartenuti alla famiglia 
Lauro. 

A scatenare l’attenzione 
dei giudici su quanto stava 
avvenendo nel fallimento 
deH’imprero dei Lauro, ammi¬ 
nistrata dal figlb di Willy De 
Luca, ò stata la denuncia di 
alcuni giornalisti de il «Ro¬ 
ma», il foglio che proprio in 
seguilo al crak, nel novem¬ 
bre dell’ 80 dovette cessare le 
pubblicazioni. Dalla denun¬ 
cia presentata pxrr le vicende 
del giornale, si è passati ad 
una indagine più ampia che 
è finita per coinvolgere an¬ 
che t'altissimo magistrato. 

Quasi a sottolineare che la 
richiesta di rinvìo a giudizio 
per Corrado Carnevale non è 
stata formulata in fretta, c'ò 
da rilevare che prima di arri¬ 
vare a questa decisione i ma¬ 
gistrati hanno ascoltalo tra gli 
altri, e a lungo, i tre ministri 
per l'Industria, Altissimo. Za- 
nonec Battaglia. 


Corrado Carnevale 


La «palla», per cosi dire, 
ora passa al giudice istruttore 
il quale dovrà decidere se ac¬ 
cogliere la richiesta oppure 
se respingerla. Di certo c’è 
che Ira Carnevale e la magi¬ 
stratura napoletana non cor¬ 
re buon sangue. Il presidente 
della prima sezione della su¬ 
prema corte annullò alcuni 
provvedimenti emessi dal 
Gip partenopeo che alcuni 
giorni dopo li ripristinò con 
una ordinanza nella quale, in 
parole povere, si accusavano 
1 giudici della Cassazione di 
non aver nemmeno letto gli 
incartamenti e le motivazioni 
dei magistrati prima dell'an- 
ntillamcnlo. 

Questa vicenda che ebbe 
notevole eco. fu quasi con¬ 
temporanea alla notizia che 
per il fallimento della flotta 




Lauro si Indagava sul magl- 
.strato che aveva mandato 
più di una volta liberi camor¬ 
risti e mafiosi. Sono proprio 
queste premesse, i personag¬ 
gi coinvolti, compresi i due 
imprenditori legali a potenti 
gruppi di potere politico, a 
rendere «interes,sante» la vi¬ 
cenda giudiziaria legata a 
questa richiesta e ripropon¬ 
gono il quesito posto alcuni 
giorni fa: che farà ora Martelli 
nei confronti di Carnevale, 
presidente della prima sezio¬ 
ne della Cassazione? E possi¬ 
bile che colui che deve ga¬ 
rantire la massima trasparen¬ 
za negli atti giudiziari possa 
essere nello stesso temp» 
controllore ed indagato? Il 
Guarda.sigilli che invoca il 
massimo del rigore può ac¬ 
cettare tutto questo? 


Misterbianco Hanno aperto un buco nel 

Il muro poi, invece di rubare. 

Il raCKei hanno appiccato fuoco, di- 

dictnjooe struggendo i grandi magazzi- 

I grandi magazzini estorsioni e accaduto a Mi- 
“ “ sterbianco, paese in provincia 

di Catania. Gli estorsori hanno 
fatto una breccia nel muro, 
abbattendo una parete di foratini a colpi di mazza. Una volta 
dentro i grandi magazzini «La Rosa» hanno versalo la benzina e le 
liamme sono divampate. Per Irorileggiare il rogo sono dovuti in¬ 
tervenire i vigili del fuoco di Catania, di Acireale, di Palemò, del 

C orto e dell aeroporto. Il proprietario del magazzino, Giacomo 
a Rosa ha dichiarato agli inquirenti di aver ricevuto m preceden¬ 
za minacce e richieste dì tangenti. Nell’incendio ha subito danni 
anche un negozio di abbigliamenti adiacente ai grandi magazzi¬ 
ni "la Rosa». 

Gela, Consiglio dimissionano 

«Basta, ci arrendiamo» 

11 governo della città 
vicino all’autoscioglimento 


BB CALTANISSETTA. Il consi¬ 
glio comunale di Gela è or¬ 
mai alla viglia deH’autoscio- 
glimenlo. 

Ieri mattina, hanno (fià ras¬ 
segnato le dimissioni quat¬ 
tordici consiglieri della De¬ 
mocrazìa cristiana, e tutti 
hanno denuncialo l'ingover¬ 
nabilità del comune e le diffi¬ 
coltà nel rapporto tra i partiti 
e aH’interno delle stesse forze 
politiche. 

In una lettera inviata al 
prefetto di Calatanissetta e 
all'assessore regionale agli 
Enti locali, i consiglieri della 
Democrazia cristiana affer¬ 
mano che lo scioglimento 
del consiglio e il ricorso alle 
elezioni anticipate «appare 
oggi come il minore dei mali 
per la città». 

Alla luce della decisione 
del gruppo di consiglieri de¬ 
mocristiani, Jinche il Pds ha 
riunito i suoi sette consiglieri 
che hanno decìso di rasse¬ 
gnare anch'essì le dimissioni. 
Le presenterà il capogrupjx) 
Salvatore Tandurella, attual¬ 
mente in viaggio. 

Anche tre consiglieri indi- 
pendenti (due ex comunisti 
e un ex solcialdemocratico) 
starebbero per rassegnare il 
mandato coerentemente con 
la loro vecchia proposta di 
autoscioglimento del consi- 
glio. 

Critiche sono state mosse 
a queste decisioni da parte 
del Psi e del Pri, che le riten¬ 
gono destabilizzanti e volte 
ad avt'iare, da parte della De. 
un tentativo di gestire, trami¬ 
te il commissario del comu¬ 
ne, l'affidamento del servizio 
idrico della città a un nuovo 
gestore. 


Il sindaco socialista Car¬ 
melo Bambili ha denunciato 
«l'esistenza di un disegno de¬ 
stabilizzante». 

Il consiglio comunale di 
Gela è In'carica da tre anni 
(fu eletto nel maggio del 
1988), Negli ultimi quindici 
anni si sono avute quindici 
crisi, uno aM'arino. Gela con¬ 
ta quasi centomila abitanti e 
la mafia vi ha scatenato una 
faida che, in meno di tre an¬ 
ni, ha latto oltre 100 mila vitti¬ 
me. Nelle strade, nei vicoli 
neri e putridi della pieriferia si 
muore con facilità. Colpi di 
pistola e raffiche di mitra, a 
volte senza risparmiare vitti¬ 
me minorenni, e sempre per 
i soliti motivi: racket, rapine, 
vendette. 

La «stretta» delle forze di 
polizia e della magistratura 
ha ridotto da qualche mese 
l’attività criminosa delle co¬ 
sche. Ma sono risultati picco¬ 
li, la .strada per debellare il fe¬ 
nomeno della criminalità è 
ancora lunghissima. 

Il degrado della città è an¬ 
che il degrado dell'econo- 
mia. L'economia di Gela, 
quasi interamente sorretta 
dal petrolchimico dell’Eni- 
chem, è in crisi. Duemila la¬ 
voratori rischiano il licenzia¬ 
mento per processi di ristrut¬ 
turazione, e spesso, in questa 
città come in tante altre della 
Sicilia, i disoccupati sono 
manovalanza a buon prezzo 
per i boss delle cosche. 

La città accusa il pesante 
fenomeno deH'abusivismo 
edilizio con 16 mila costru¬ 
zioni pari a 64 mila vani, 
L'appalto comunale per la 
demolizione dei fabbricati 
abusivi è stato rifiutato da 
ogni impresa. 


CHE TEMPO FA 




SERENO 

VARIABILE 




COPERTO 

PIOGGIA 

1 ?- 



TEMPORALE 


NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


Il tempo In Italia; le regioni meridionali e mar¬ 
ginalmente quelle centrali sono ancora inte¬ 
ressate da una perturbazione in lento sposta¬ 
mento verso sud-est. Al seguito della pertur¬ 
bazione si verifica un aumento della pressio¬ 
ne atmosferica per la ostensione dell'antici¬ 
clone russo verso la nostra penisola. Col mi¬ 
glioramento che ne seguirà si intensificherà 
l'azione della nebbia sulle pianure dot nord in 
particolare ed anche su quelle del centro. 
Tempo previsto; sulle regioni dell’Italia set¬ 
tentrionale prevalenza di cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso. Formazioni di nebbia 
estese e consistenti sulla planua padana in 
temporaneo dissolvimento durante le ore 
centrali della giornata. Al centro condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite, queste ultime più ampie sulle regio¬ 
ni tirreniche Per quanto riguarda le regioni 
meridionali cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni intermittenti e con tendenza al 
lento miglioramento. 

Venti; deboli provenienti dal quadranti setten¬ 
trionali. 

Mari: generalmente calmi; poco mossi i baci¬ 
ni meridionali. 

Domani: al nord ed al centro prevalenza di 
tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso ma con intensificazione dolio neb¬ 
bie sullo pianure del nord e in minor misura 
su quelle del centro. Al sud condizioni di va¬ 
riabilità con addensamenti nuvolosi ora ac- 
nonliiati n nssnnloti a qualche) piovasco ora al¬ 
ternati a schiarite. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

np 

np 

L'Aquila 

5 

13 

Verona 

5 

7 

Roma Urbe 

np 

20 

Tnesle 

7 

10 

RomaFlumic 

11 

20 

Venezia 

G 

9 

Campobasso 

5 

10 

Milano 

V 

11 

Bari 

7 

16 

Tonno 

G 

9 

Napoli 

11 

20 

Cuneo 

5 

8 

Potenza 

4 

12 

Genova 

9 

14 

S. M. Louca 

10 

18 

Bologna 

5 

6 

Reggio C. 

16 

21 

Firenze 

7 

12 

Messina 

17 

19 

Pisa 

9 

13 

Palermo 

18 

?1 

Ancona 

9 

13 

Catania 

16 

20 

Perugtu 

8 

11 

Alghero 

15 

20 

Pescara 

9 

17 

Cagttan 

14 

22 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

9 

Londra 

9 

14 

Atene 

12 

18 

Madrid 

8 

18 

Berlino 

-3 

9 

Mosca 

-1 

0 

Bruxelles 

5 

15 

New York 

15 

24 

Copenaghen 

6 

11 

Parigi 

6 

13 

Ginevra 

b 

9 

Stoccolma 

5 

“5 

Helsinki 


6 

Varsavia 

0 

1 

Lisbona 

10 

21 

Vienna 

-2 

9 


ItaliaRadio 

Programmi 


Oie 


Ore 


8.15 W II radio. Con Antonello Venditti 
Ore 8.30 Un nuovo ordiM di pa¬ 
co In Mndio Orinntn. Da New York 
Massimo Cavallini. Da Mosca Ser¬ 
gio Sergi 

9.10 Rnfnmndiini: guanti, quali, par- 

ckAT Con P. Barbera e l'on. Alfredo 
Biondi 

Ore 9.30 La «Nuova Cgll» avrà buona 

stappa? Le opinioni di Vittoria Sivo 
(Repubblica), Orazio M. Petracca 
(Corriere), Bruno Ugolini (L'Unità) 
Ore 10.10 «FloaBiiaria'92; condona gli ava- 
tori, condanna I cittadini». In stu¬ 
dio il sen. Carmine Garofalo 
Ore 11.10 I niagittrati a la Saparproevra. In¬ 
tervista a Luigi Saraceni 
Ore 11.30 II naova ordina di paca par II Ma¬ 
dia Oritala. Da Madrid JaniKi Cin- 
golr e Giancarlo Lannutti 
Ore 17.20 «L’uovo». Conversando con Alberto 
rortis 
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martedì 29 OTTOBRE 1991 

Drogo 
del teatro 



IN ITALIA 


PAG'NA 11 L'UNITÀ 


L’impianto automatico avrebbe evitato il disastro 
Il presidente dell’Ente: «Fatto tutto quello che è stato chiesto» 
I vigili del fuoco non avevano potuto concedere il nulla osta 
Ma i locali pubblici possono chiedere e ottenere una proroga 


Sistema antincendio solo manuale 

Ma per la legge il Petruzzelli era «perfettamente agibile» 






li:- 




Senatori Pds: 
«La Finanziaria 
dia 50 miliardi 
per rifarlo» 


■iBARl. macchina che 
dovrà rastrellare i soldi per ri¬ 
costruire il Petruzzelli si è mes¬ 
sa in moto. I senatori del Pds in 
Commissione bilancio, dando 
seguilo ad un’interrogazione 
presentala al governo dai se¬ 
natori Argan e Chiaranle, han¬ 
no presentalo un emenda¬ 
mento alla Finanziaria per de¬ 
stinare 50 miliardi, in tre anni, 
ai lavori di ritacimenlo del tea¬ 
tro. E un analogo invilo è stato 
presentalo dai senatori del Psi 
(45 miliardi in tre anni). 

È anche il momento della 
solidarietà. Il Tg2, come ha an¬ 
nuncialo il suo direttore Alber¬ 
to La Volpe, lancerà una sotto¬ 
scrizione per raccogliere fondi 
da devolvere alla ricostruzione 
del Petruzzelli. Il presidente 
del teatro, Ferdinando Finto, è 
già al lavoro con la troupe tele¬ 
visiva per studiare i modi dcl- 
rinlervcnlo. Dal teatro alla 
Scala, il Sovrintendente Carlo 
Fontana (a sapere che tutte le 
maestranze del teatro, gli or¬ 
chestrali c il maestro Riccardo 
Muti sono pronti a organizzare 
manifestazioni musicali desti¬ 
nate alla raccolta di fondi. E 
cosi «La Camerata musicale 
barese» ha lanciato una sotto¬ 
scrizione tra amici, soci, abbo¬ 
nati; cosi l'Unione nazionale 
del circoli e delle associazioni 
liriche, che ha sede a Torre del 
Lago, ha messo a disposizione 
un,, conto corrente jdove. chi 
vuole, pud inviare soldi. Il nu- 
merod 12671558e l’intestazio¬ 
ne è «Amici della musica». 

•È un disastro culturale - ha 
esclamalo Carlo Maria Badini, 
ex Sovrintendente della Scal^ 
ora presidente deH'Agis - E 
scomparso un punto di riferi¬ 
mento essenziale per il Meri¬ 
dione e la cultura intemazio¬ 
nale. Occorre ricostmirlo al più 
presto. Dobbiamo dare un 
esempio di come l'Italia reale 
reagisce a questa vicenda». Ba- 
dini fa appello alle forze socia¬ 
li, intellettuali, imprenditoriali, 
politiche e di governo «per ga¬ 
rantire la pronta ripresa di una 
struttura che, sotto la guida di 
Ferdinando Finto, si è afferma¬ 
la per la qualità e la novità del¬ 
le sue proposte culturali». Con¬ 
clude con una promessa: «In 
questa direzione l'impegno 
deH'Agisé totale». 

Ma. aldilà delle dichiarazio¬ 
ni affidale alla carta, ai tele¬ 
grammi, alia concreta solida¬ 
rietà che scatta nel mondo del 
^ teatro quando una calamità si 
abbatte sulle strutture dcir«elll- 
mero», quando si nomina il Pe- 
truzzelll si suscita ncU’inlerlo- 
cutore un’emozione molto for¬ 
te. Un dolore palpabile. Quasi 
che a scomparire sia un teatro 
tutto speciale, capace di susci¬ 
tate sentimenti di »apparte- 
nerua» che II mondo dello 
spettacolo, con i suoi vorticosi 
cambiamenti, va ormai ineso¬ 
rabilmente perdendo. 

Lo conferma con tono com¬ 
mosso Mauro Bolognini, un re¬ 
gista che a Bari aveva curato 
•Aida», «Bohème». «Butterfl)^: 
«Quando ho sentito la notizia 
in televisione sono rimasto 
sconvolto come se avessi per¬ 
so qualcosa della mia fami¬ 
glia». E precisa; «Dico famiglia 
non a caso perchè il Petmzzelli 
non assomigliava a nessun al¬ 
tro teatro. Era un luogo che li 
accoglieva . affettuosamente. 
Già il latto che il guardiano 
abitava il, che li portava il caf¬ 
fè, che potevi chiedergli qual¬ 
siasi cosa, come fosse un ami¬ 
co, dava la sensazione di lavo¬ 
rare in un posto speciale». Bo¬ 
lognini rievoca il clima di col¬ 
laborazione, del lutto diverso 
dalle gag alle quali ormai sia¬ 
mo abituati, ai conflitti di com¬ 
petenza che spesso paralizza¬ 
no il lavoro. «Quando siamo 
stali in Egitto con "Aida" i mac¬ 
chinisti hanno lavorato per ore 
e ore .sotto II sole a quaranta 
gradi senza mal protestare, 
con entusiasmo». Ma la diversi¬ 
tà non era solo quella delle 
maestranze. «Anche il pubbli¬ 
co è straordinario. È gente che 
ama davvero lo spettacolo ed 
è disposto ad affrontare anche 
programmi difficili, impegnati¬ 
vi. ^ si voleva percepire la for¬ 
za vitale che c’è nel teatro, bi¬ 
sognava andare al Petruzzel¬ 
li». OM.Pa. 


Il sistema antincendio automatico non è entrato in 
funzione semplicemente perché non c’era. Il co¬ 
mandante dei vigili del fuoco di Bari, Luigi Biscardi, 
spiega perché è bruciato il teatro Petruzzelli. «11 pre¬ 
sidente dell’ente è comunque giuridicamente a po¬ 
sto». Ferdinando Finto risponde; «Abbiamo fatto tut¬ 
to quanto ci avevano chiesto». 11 mistero di una cic¬ 
ca di sigaretta che impiega due ore per bruciare. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ROSANNA LAMPUONANI 


■i BARI. «Finto è stalo sfortu¬ 
nato. Se l’incendio fosse scop¬ 
piato quando c’erano ancora 
delle persone nel teatro, il Pe¬ 
truzzelli si sarebbe potuto sal¬ 
vare». Il comandante dei Vigili 
del fuoco di Bari, Luigi Biscar¬ 
di, conosce bene le vicende 
del teatro distrutto domenica 
scorsa: le segue da quattro-cin¬ 
que anni e cosi spiega che la 
sfortuna del presidente del¬ 
l’Ente risiede nel fatto che, nel 
teatro, era stato installato solo 
il sistema antincendio manua¬ 
le, non quello automatico. Il 
primo deve essere azionato da 
qualcuno, l’altro entra In fun¬ 
zione quando si supera una 
certa soglia di calore. 

Ma, avverte subito, «giurìdi¬ 
camente Ferdinando Finto, è a 
posto». Aveva ricevuto l’atte¬ 
stato di agibilità rilascialo dalla 


commissione provinciale di vi¬ 
gilanza per i pubblici speltaco- 
n (nc fanno parte i vigili del 
fuoco. Il Genio civile, la Que¬ 
stura, l’Agis. un esperto elettro¬ 
tecnico, ed è presieduta dal 
prefetto) che deve riferire al 
sindaco. Tutto In ordine, dun¬ 
que. Ma non è stato sufficiente, 
come ha detto domenica lo 
stesso Finto. Se ci fosse stalo II 
sistema antincendio automati¬ 
co il disastro si sarebbe potuto 
evitare? «Abbiamo fatto lutto 
ciò che ci avevano chiesto», 
precisa Finto, il quale aggiun¬ 
ge che lutti 1 teatn Italiani sono 
comunque in regime di proro¬ 
ga perché in quanto le norme 
prevedono alcune strutture, 
come la buca del suggeritore, 
in cemento armato, cosa im¬ 
possibile da realizzare nelle 
storiche strutture. 


Proroga perenne. Il sistema 
delle autorizzazioni all’eserci¬ 
zio pubblico è molto compli¬ 
calo. Ce lo spiega l’ingegnere 
Biscardi, il quale definisce la 
norma, la legge 818 del 1984, 
di doppio regime. 

Vediamo. I teatri, come tutte 
le sale per la collettività, per es¬ 
sere agibili devono ricevere 
due nulla osta: uno dei Vigili 
del fuoco (è il certificalo di 
prevenzione incendi per la sal¬ 
vaguardia dei beni e delle per¬ 
sone) , E questo non è stalo ri¬ 
lasciato aH’cnlc Petruzzelli. 
L’altro certificato è quello della 
commissione di vigilanza, che 
si occupa dciragibilità. cioè 
dell’incolumità delle persone c 
non delle co.se. Quattro anni 
fa, all'ultimo controllo que- 
st’ultima commissione richiese 
all’ente di mettersi in regola 
con le norme di sicurezza. Co¬ 
me è nolo il teatro fu chiuso 


per più di sci me.si. L’ente pre¬ 
sentò il proprio progetto, la cui 
totale realizzazione avrebbe 
comportato molto tempo. Rea¬ 
lizzò comunque un primo lotto 
di lavori molto importanti c ur¬ 
genti e su questa ba.se la com- 
mis.sionc decise di dare il nulla 
osta di agibilità. 

«È stato rifatto compieta- 
mente l'impianto elettrico, per 
la prima volta è stato latto l’im¬ 
pianto idrico antincendio, so¬ 
no stale sostituite le poltrone e 
la moquette con altre dai rc-- 
quisiti di sicurczzÀi, la platea c i 
palchi in legno .sono stati trat¬ 
tati con vernici intumcsccnti, 
vale a dire che ardono senzzi 
bruciare». Tutti lavori indispen¬ 
sabili e ben eseguiti, ma che 
non hanno superato la prova 
della commissione dei Vigili 
del fuoco. «Mancava il sistema 
antincendio automatico», pre¬ 
cisa il comandante Biscardi. 


Dunque il sistema di sicuiez7.a 
era valido per salvare le perso¬ 
ne-dato che entra in funzione 
manualmente - ma non le 
strutture quando queste sono 
prive di sorveglianza. In questi 
casi la famosa legge 818 preve¬ 
de che il gestore dei locali pos¬ 
sa chiedere una proroga, pre¬ 
via comunicazione ai Vigili del 
fuoco: olliene cosi il Nop, il 
nulla osta prowi.sorio. di cui 
parlava anche Finto. «È un 
doppio regime - prosegue l’in¬ 
gegnere c’è la stessa diffe¬ 
renza che intercorre tra chi pa¬ 
ga le tas.so echi ha il condono. 

Il comandante dei Vigili del 
fuoco, dopo aver diffusamente 
spiegato il meccanismo anhn- 
ccndio in.slallato nel Petruzzel¬ 
li resta nel vago quando si pas- 
.sa a parlare delle cause dell in¬ 
cendio. «Due sono lo ipotesi: 
una bomba incendiaria ad 
orologeria, fissata per l’ora in 


cui si sono sviluppate le fiam¬ 
me: e l’accidenlalità di una 
cicca di sigaretta lasciata cade¬ 
re tra le cartacce dietro il pal- 
co.scenico (allora è da collo¬ 
care in questo luogo il focolaio 
dell’incendio? ndr), che ha 
appiccalo il fuoco, poi propa- 
gadosi alle strutture lignee». Un 
cammino delle fiamme lentis¬ 
simo, se vogliamo stare a que¬ 
sta ipotesi: due ore avrebbe 
impiegato la cicca a far divam¬ 
pare l’incendio. Dalle 2.20 - 
l’ora ce la fornisce Biscardi - 
quando l’ultima persona ha 
abbandonato il teatro, alle 
4,15, quando le fiamme hanno 
iniziato a divampare. «Se vo¬ 
lessimo restare alla prima Ipo¬ 
tesi, sicuramente non sarebbe 
stato difficile mettere la bomba 
incendiaria. Era noto agli ad¬ 
detti ai lavori che non c era il 
sistema antincendio automati¬ 
co». 


Il governo consente d’anno in anno 
il rinnovo dei nulla osta provvisori 

Norme severissime: 
peraggirarie 
basta un «Nop» 

La sigla, apparentemente innocua, è «Nop»; nulla 
osta provvisorio, ll grimaldello che consente, con la 
benedizione annuale del governo, di scardinare le 
norme - in teoria molto severe - sulla sicurezza e la 
prevenzione degli incendi. 1 vigili del fuoco, intanto, 
devono fare affidamento, in mancanza di mezzi 
adeguati, sulla loro buona volontà. E i teatri - trenta 
incendi in 16 anni - si attrezzano autonomamente. 

~ PIRTRO STRAWNpApiili 



M ROMA. Orrore, sdegno, 
polemiche a non finire e, poi, 
una legge: l’immagine tenibile 
del corpi allineati sul marcia¬ 
piede dei 64 spettatori morti 
nell’Incendio del cinema Sta¬ 
tuto di Torino, il 13 febbraio;,, 
1983, scosse molte coscienze e 
portò, nel giro di un anno, a 
una nuova normativa, molto 
più severa di quella entrata in 
vigore il 25 aprile '82, nello 
stesso giorno in cui 35 persone 
perdevano la vita nell’incendio 
della mostra antiquaria di To¬ 


di. La distruzione del Petruz¬ 
zelli sembrerebbe insomma 
inspiegabile. Ma solo in appa¬ 
renza: a rendere di tatto ineffi¬ 
caci le nuove norme ha prov¬ 
veduto il governo, che anno 
-, dopo anno ha presentato e si è 
fatto approvare delle deroghe 
che consentono, di latto, di ag¬ 
girate buona parte degli obbli¬ 
ghi. «In realtà - denuncia Mas¬ 
simo Pacelli, deputalo del Pds 
- non c’è un effettivo controllo 
dello Stato sulla sicurezza». Le 
deroghe governative consen¬ 


tono di ottenere i famigerati 
«Nop», i nulla osta provvisori 
<he - dice Pacelli - esautora¬ 
no completamente i vigili del 
fuoco». Ma alimentano un flo¬ 
rido mercato, quello delle peri¬ 
zie annuali, che costano da 
500.000 lire a 3 milioni. 

Il sottosegretario all’Interno 
Valdo Spini - che si prodiga in 
•apprezzamenti» per l’operalo 
dei vigili del fuoco pugliesi - ri¬ 
corda che dalla fine dello scor¬ 
so anno è scaduta la proroga 
«della messa a norma del ma¬ 
teriale di arredo» e che, grazie 
a un accordo raggiunto con I 
sindacali, dallo scorso 7 otto¬ 
bre è stala ripristinala «dopo 
quasi vent’anni la vigilanza a 
pagamento nei locali di spetta- 
coio e negli stadi da parte dei 
vigili del fuoco». Ma non dice - 
sottolinea Pacelli - che un an¬ 
no fa il governo si impegnò a 
porre fine alle deroghe, ma lut¬ 
to è continuato come prima. 
«La pratica dei rinvìi - ammette 
Spini - non è stata una bella 


cosa. Ma le deroghe le vota an¬ 
che il Parlamento. E comun¬ 
que dal 30 giugno dell’anno 
prossimo non sarà più possibi¬ 
le ricorrere ai "Nop"». 

E la riforma del corpo dei vi¬ 
gili del fuoco? Per Spini «ci vuo¬ 
le. E il governo sta intrapren¬ 
dendo un confronto con i sin¬ 
dacati - che dovranno ora pre¬ 
sentare un proprio controdo¬ 
cumento - sull'ipotesi di una 
legge-delega». «1.8 riforma la 
devono laro il governo e il Par¬ 
lamento, non i sindacati, che 
peraltro la chiedono da tempo 
- replica Pacctti -. Ed è scan¬ 
daloso che il governo stia bloc¬ 
cando da un anno e mezzo la 
discussione del nostro disegno 
di legge, mentre ancora non è 
stato capace di presentarne 
uno suo». 

Il potenziamento delle forze 
dell’ordine - ricorda Spini - 
prevede raumenlo degli orga¬ 
nici dei vigili del fuoco. Che 
dovranno perù lare i conti con 
mezzi vetusti (molti hanno più 


di 15 anni) e inadcguali. «Nel 
distaccamento presso la sede 
romana della Rai - racconta 
Pacelli - il camion pane solo 
"a spinta", l-a Proiezione civile 
ha fornito, per lo spegnimento 
degli incendi boschivi, delle 
autobotti adalle piuttosto al 
trasporto dell’acqua potabile. 
Egli elicotteri forniti dalla Mari¬ 
na sono fermi da anni perché 
mancano i secchioni per l’ac¬ 
qua». 

Leggi più o meno aggirate, 
mezzi inadeguali, un regola¬ 
mento vecchio di cinquanl’an- 
ni: i vigili del fuoco sono armati 
praticamente solo della loro 
buona volontà. Che è tanta, 
ma sjjesso non basta di fronte 
a strutture che il fuoco sembra¬ 
no quasi calamitarlo: solo ne¬ 
gli ultimi sedici anni sono al¬ 
meno una trentina in Italia i 
teatri in cui sono scoppiali - o, 
spesso, sono stati appiccali - 
incendi più o meno gravi. Per¬ 
fino il più blasonato, la Scala 
di Milano, nel 1977 ne ha do¬ 


li palcoscenico 
e la platea 
del teatro 
Petruzzelli 
dopo l’Incendio 


vuto soffrire uno. provocalo da 
un cortocircuito. 

Ora la Scala vanta la sua rete 
di rilevatori automatici di fumo 
in tutti i locali, il sipario taglia¬ 
fuoco. le scale e le uscite di si¬ 
curezza, le moquette e i tessu¬ 
ti. tutti rigorosamente ignifu¬ 
ghi. cambiati appena un anno 
fa. E soprattutto la squadra di 
13 vigili del fuoco in servizio 24 
ore su 24 all’Interno del teatro. 
Misure non mollo diverse da 
quelle in vigore all’Opera di 
Roma o al Carlo Felice di Ge¬ 
nova - che ha dovuto attende¬ 
re Pier oltre quarant’anni il 
completamento dei restauri 
dopo i bombardamenti della 
seconda guerra mondiale -, 
dove a pareti e solai tagliafuo¬ 
co si affianca un Complesso si¬ 
stema di doppie porte a tenuta 
che separano la scena dal re¬ 
sto dell’edificio. O al Regio di 
Torino, completamente di- 
stnitlo da un incendio nella 
notte tra 18 c il 9 febbraio 1936 
c riaperto solo nel '73. 


Investigatori e magistrato non hanno ancora raccolto «elementi utili» 

Non si batte la pista del racket 
S’indaga sulle polizze assicurative 


LUIOI QUARANTA 


M BARI. Le indagini sull’in¬ 
cendio che ha distrutto il teatro 
Petmzzelli proseguono in tutte 
le direzioni. Però serviranno 
tempi lunghi per le risposte 
delle perizie tecniche ordinate 
dal magistrato che coordina 
l’inchiesta. A poco più di 24 
ore dal disastro gli inquirenti si 
muovono con grande cautela. 
Non poche critiche sono pio¬ 
vute, in questura e al tribunale, 
sul titolo di prima pagina della 
«Gazzetta del Mezzogiorno» di 
ieri. «SI, forse il racket» diceva il 
quotidiano pugliese, sposando 
una lesi che al momento ap¬ 
pare ancora da verificare. Il 
presidente del teatro Finto ha 
negalo di aver mai ricevuto mi¬ 
nacce cstorsive, una versione 
avallala non solo dal procura¬ 
tore della Repubblica De Marì- 
nis nella sua conferenza stam¬ 
pa di ieri, ma anche dalla 
obiettiva situazione finanziaria 
dell’ente teatro, notoriamente 
difficile. E in serata Scotti, in un 
vertice con Tognoli, Lattanzio, 
Formica e tutte le autorità lo¬ 
cali, ha tenuto a precisare di 
non «trovarsi in città per motivi 
legali alla criminalità, ma al¬ 
l’ordine pubblico, turbato dal 
disastro del Petmzzelli». 


Ieri mattina, tra le rovine del 
teatro, sotto sequestro giudi¬ 
ziario già da domenica sera, 
c’è stato il primo sopralluogo 
di Vincenzo Bisceglia, il sosti¬ 
tuto procuratore incaricalo 
delle indagini, e dei tre periti 
da lui nominati, i chimici Ono¬ 
frio Laltamio c Vittorio Nardclli 
e l’ingegnere Gerardo Poneca. 
Ma ^i esperti, accompagnali 
dagli avvocati e dai penti della 
famiglia Messeni Nemagna, 
proprietaria deH’cdilicio, e da¬ 
gli avvocati degli inquilini (Il 
Circolo unione ed alcuni nego¬ 
zi, mancavano 1 rappresentanti 
dell’Ente teatro Petmzzelli) 
non hanno potuto lare mollo; 
ciò che resta di platea a palco- 
scenico era ancora coperto 
dalla schiuma antincendio. 

E ai primi risultati delle peri¬ 
zie si è rimes.so il procuratore 
della Repubblica Michele De 
Marinis nella conferenza stam¬ 
pa alla quale ha partecipato 
anche il dottor Bisceglia. Un 
punto che sarà al centro delle 
indagini nei prossimi giorni è 
quello dell’Impianto di sicu¬ 
rezza antincendio: verrà ana¬ 
lizzata tutta la documentazio¬ 
ne e si cercherà di rispondere 
alle inquietanti domande sulla 


sua efficienza. Quanto alla . 
porla in ferro del ridotto del 
teatro, che sarebbe stata forza¬ 
la dall'interno. De Marinis si è 
limitalo a dire che «era in una 
condizione che ha attratto l’at¬ 
tenzione degli Inquirenti». Poi 
si è soffermalo sulripolesl del 
dolo: «Visto che non risultano 
telefonate di minaccia con ri¬ 
chieste estorslve, dovremo 
chiederci a chi pos.sa aver gio¬ 
vato l’accaduto: esamineremo 
con la massima attenzione, ad 
esempio, la documentazione 
già acquisita agli atti sulle assi¬ 
curazioni che coprivano il tea¬ 
tro». De Marinis ha parlato al 
plurale, poiché di polizze sul 
Petmzzelli ce ne sono almeno 
due, una ordi.-iaria contro l'in¬ 
cendio c per la re.sponsabilltà 
civile .sottoscrìtta dalla famiglia 
Messeni Nemagna, ed un’altra 
sottoscritta da Finto; quest’ulli- 
ma è una delle usuali polizze 
per i locali sede di spettacolo 
della compagnia Minerva, pre¬ 
viste da una convenzione na¬ 
zionale con l’Agis, l’associa¬ 
zione del settore; il premio vie¬ 
ne pagato con una aliquota 
del prezzo del biglietti per gli 
spettacoli, non ha massimale 
per i danni e interviene anche 
in caso di dolo. Secondo la fa¬ 
miglia Mes,scni Nemagna, il 
contratto di fitto con Finto pre¬ 


vede che a beneficiare del ri¬ 
sarcimento sia «in ogni caso» la 
famiglia stessa. 

La sottolineatura non è sen¬ 
za significalo. Di fronte all’atti¬ 
vismo ed al protagonismo di 
privati ed istituzioni i proprie¬ 
tari del teatro vogliono in lutti i 
modi as.sicurarc di essere in 
grado di provvedere alla rico- 
stmzìone dell'edificio: si tratta 
anche di difendere il patrimo¬ 
nio di famiglia. Secondo I arti¬ 
colo 5 dell’atto stipulalo da¬ 
vanti al notaio Labriola il 29 
gennaio 1896 - che regolava la 
concessione gratuita ad Anto¬ 
nio Petmzzelli di uso perpetuo 
del suolo di proprietà comuna¬ 
le silo in piazza Cavour (cosi si 
chiamava allora la spianata 
sulla quale sorse il teatro, po¬ 
ma ancora che venisse traccia¬ 
to l’alluale corso Cavour) - in 
caso di crollo deH’cdilicio per 
terremoto, incendio o altra 
causa, «il concessionario ed i 
suoi aventi causa avranno il di¬ 
ritto di rimettere il Politeama 
nello stalo primitivo, purché i 
lavori siano intrapresi entro un 
anno e siano completati entro 
Ire, a contare dal giorno in cui 
il crollo sia avvenuto; oppure 
avranno il dovere di sgombra¬ 
re il .suolo dai malerìan e re.sli- 
luirlo libero al comune». 


«Siamo i proprietari 
ma nessuno ancora 
ci ha interpellato» 


■■ BARI. Ridare a Bari il suo 
teatro. Intorno a questo impe¬ 
gno nei confronti di tutta la 
città, si susseguono dichiara¬ 
zioni, prese di posizione e an¬ 
che le prime polemiche. Men¬ 
tre proseguono le indagini, a 
«tutto campo» , come dicono 
gli inquirenti, i proprietari del 
teatro, gli eredi Messeni-Ne- 
magna, si sono fatti vivi con 
una prima dichiarazione po¬ 
lemica. Per loro ha parlato 
l’avvocato Gustavo Vendem¬ 
miale. imparentato con i pro¬ 
prietari. Il legale, davanti ai 
giornalisti che lo interpellava¬ 
no, ha criticato gli enti locali e 
il governo per non aver preso 
contatto con loro. • È possibile 
che nessuno-ha spiegato l’av- 
vocdlo Vendeminiale-senta il 
bisogno di prendere contatto 
con noi? Secondo gli antichi 
contratti, proprietario del ter¬ 
reno è il Comune, ma i nostri 
lontani parenti lo hanno latto 
coslmire. Se noi non riuscire¬ 
mo a ridare il teatro ai baresi 
entro tre anni, lutto passerà ai 
Comune, Noi jrero’- ha conti¬ 
nuato il legale-vorremmo fare 
la nostra parte. La spesa pre¬ 
ventivata per un nuovo «Pe¬ 


tmzzelli», dovrebbe aggirarsi 
sui cinquanta miliardi di lire. 
Una cifra per noi impossibile. 
Con l’aiuto degli enti locali e 
del govemo.invece, lutto po¬ 
trebbe tornare come prima . 
Purtroppo, però, lo ripeto, a 
Bari sono arrivali ministri e 
rappresentanti ufficiaii del go¬ 
verno che si sono ben guarda¬ 
ti dal prendere contatto con 
noi. Credo che anche il .so¬ 
vrintendente Finto non sia sta¬ 
to nè convocato nè ascoltato 
eppure noi mettemmo nelle 
sue mani, nel 1979, ogni attivi¬ 
tà del Petmzzelli. Vedremo », 
L’awocalo Vendemmiale ha 
poi fatto alcuni accenni a 
«quanto sia facile, in periodo 
elettorale, fare promesse sen¬ 
za precisi impegni a mante¬ 
nerle». Il dibattito sulla rico¬ 
struzione è comunque desti¬ 
nato a durare a lungo. C’è già 
chi,per esempio, ha lanciato 
l’idea di una sottoscrizione 
nazionale e chi, invece, chie¬ 
de che tutta la spe.sa venga so- 
.stcnula dagli enti locali c dagli 
organismi nazionali. Gli eredi 
dei proprietrari del teatro in¬ 
tendono comunque parteci¬ 
pare finanziariamente alla ri- 
costmzione. nOP. 


Lettere 


«Distruggere 
ringìustizia, 
non distniggere 
chi la fa...» 


Caro direttore, ho se¬ 
guito la polemica tra il cardi¬ 
nale Biffi e i nonviolenti. Sua 
Eminenza, nel parlare ai 
cappellani militari, ha sca¬ 
gliato anatemi conUo Tol¬ 
stoj e la non violenza accu¬ 
sandola di estraneità al cre¬ 
do cristiano, postulando l’i¬ 
potesi che la stessa, c quindi 
il pacifismo, non protegge i 
più deboli; anzi, favorirebbe 
le piccole e grandi prepo¬ 
tenze e ingiustizie. 

Chiariamo subito che noi 
che crediamo nella non vio¬ 
lenza rigettiamo questa ac¬ 
cusa. m ragione del fatto 
che abbiamo sempre, con le 
nostre poche forze, combat¬ 
tuto le ingiustizie ovunque 
queste si trovino. L’unica, e 
sostanziale, differenza tra 
Sua Eminenza e noi sta nella 
differenza di metodo. Noi 
cerchiamo, attraverso la ri¬ 
cerca del dialogo con il «ne¬ 
mico», di migliorare noi stes¬ 
si e il nostro oppositore, an¬ 
che attraverso la nostra sof¬ 
ferenza, se necessaria, di- 
stmggcndo l’ingiustizia e 
non chi la fa. Il principio sul 
quale si basa la non violen¬ 
za .sta nel credere che pos¬ 
sano esistere ragioni per le 
quali valga la pena di mori¬ 
re, ma nessuna ragione per 
cui valga la pena di uccide¬ 
re. 

Sua Eminenza fa intende¬ 
re invece che esiste una vio¬ 
lenza giu.sla, nece.ssaria c 
possibile, fino all’annienta¬ 
mento deH’awersario, se 
questi mette in pericolo la 
nostra vita, i nostri averi o la 
nosua libertà. Questa inter¬ 
pretazione, che trova com¬ 
prensibilmente il consenso 
pressoché generale in que¬ 
sta società, non trova però 
riscontro in nessuna pagina 
del Vangelo, di cui Biffi c il 
sottoscritto (su piani ben di¬ 
versi!) siamo umili testimo¬ 
ni. 

Non voglio qui entrare in 
contraddittorio sulle que¬ 
stioni pratiche da affrontare 
prò o contro la non violen¬ 
za. Mi interesserebbe invece 
capire con Sua Eminenza, il¬ 
lustre e franco interlocutore, 
quali strani meccanismi teo¬ 
logici l’hanno portato a fare 
affermazioni opposte a 
quelle di Gesù di Nazareth. 

Nei Vangeli, ad esempio, 
l’atteggiamento di Gesù è 
chiaro; a chi ti picchia sulla 
guancia, poigi anche l’altra; 
beati i poveri in spirilo; beati 
i pacifici; se il tuo nemico ti 
chiede di fare un tratto di 
strada con lui, tu fanne il 
doppio; fate come me che 
sono docile ed umile di cuo¬ 
re ecc. 

Queste frasi percorrono 
tutti i Vangeli e non sono 
certo da interpretare come 
invito ad essere imbelli o 
F>eggio pavidi: anzi, in tutta 
la sua vita Gesù è stato in 
prima linea, condannando i 
ricchi, gli impostori, gli ipo¬ 
criti, pagando poi in prima 
persona c perdonando i 
suoi assassini. 

Pregherò per Sua Eminen¬ 
za e spero che lui lo faccia 
p>er me. Soprattutto perché 
Dio illumini chi di noi è me¬ 
no vicino alla verità e doni 
ad entrambi pace, forza e 
tanta gioia. 

Fninceaco Siro. 

S. Antonino di Susa. (Torino) 


La vedova 
del generale, 
la preside 
delia scuola... 


■i Caro direttore, la noti¬ 
zia riguardante lo sfratto di 
Giorgia Giorgierì, la vedova 
del generale, provoca, sen¬ 
za dubbio, nciropinione 
pubblica un forte senso di 
solidarietà nei confronti di 
que.sla donna che, per colpa 
di una burocrazia impieto¬ 
sa, (; costretta a lasciare la 
ca.sa che Vha vista accanto 
al marito prima che la vio¬ 
lenza terroristica glielo por¬ 
tasse via per sempre. 

Purtroppo non riesco a 
condividere fino in fondo 
que.sto sentimento di solida¬ 
rietà nei confronti di questa 
preside di scuola media che, 
circa due anni fa, non ha 
avuto troppi problemi a but¬ 
tare fuon di casa la custode 
della propria scuola, «colpe- 
vole» del fatto di essere la 
madre di un tossicodipen¬ 
dente (allepoca VÙnitò 
pubblicò un articolo su 
quella vicenda). 


Certo, questa donna, cosi 
fortemente attaccata al pro¬ 
prio dovere di preside, avrà 
senz'altro agito nella con¬ 
vinzione che tutto ciò fosse 
indispensabile per evitare 
problemi alla propria scuo¬ 
la. Tuttavia credo che alla 
preside Giorgicri non man¬ 
cheranno le possibilità per 
evitare di andare a dormire 
in un ricovero per sfrattali; 
sorte che ò invece toccata 
alla custode delia sua scuo¬ 
la che. da un giorno all'altro, 
si era trovata letteralmente 
in mezzo alla strada senza 
un posto dove poter andare 
a dormire. 

Paola Trasalii. Roma 


Frutto di un 
lapsus calami: 
La «Rete» 
diventa «Lega» 


H Egregio direttore, poi¬ 
ché in un articolo dell’on. 
Paola Gaiotti De Biase mi ve¬ 
do attribuita sotto la catego¬ 
ria deH’amblguità un’ipotesi 
di possibili convergenze, do¬ 
po le elezioni a Brescia, con 
il Pds e la Lega, la prego di 
voler prendere alto che il ri¬ 
ferimento alla Lega è frutto 
di un lapsus calami certa¬ 
mente involonlano in un ar¬ 
ticolo apparso sul Corriere. 

Io ho detto «Rete» e non 
«Lega». Cosi posto il discorso 
fila come hanno capilo tutti 
a Brescia. Forse ho sbagiialo 
io a non chiedere l'imme¬ 
diata correzione al Corriere, 
come ora ho fatto, ma non 
mi .sembrava francamente 
indispiensabile, almeno per 
chi conosce me e la realtà 
cattolica democratica bre¬ 
sciana che potrà essere ac¬ 
cusala di tutto meno che di 
trasformismo, 

Pietro Piallila. Brescia 


Il ministro 
Prandini 
non ha figlie 
sposate 


M Egregio direttore, nel¬ 
l’articolo sulle liste per ie 
prossime elezioni comunali 
a Brescia, apparso sul suo 
giornale domenica 27 otto¬ 
bre c.a., è scritto che Mauri¬ 
zio Casasco è genero del mi¬ 
nistro Gianni Prandini. In 
realtà il ministro Prandini 
non ha figlie sposate c quin¬ 
di Casasco non è suo gene¬ 
ro. 

Mimmo Del Giudice. 

Capo ufficio slampa 
ministro dei Lavori pubblici 


Il taglio 
delle dita 
(un mercato 
importante) 


■■ Signor direttore, ho iet¬ 
to che nel corso di un im¬ 
portante incontro svoltosi a 
Rimini il ministro degli Affari 
Esteri De Michelis ha conse¬ 
gnato un premio per il suo 
omologo iraniano, ritiiatn 
daH’Ambasciatore di Tehe¬ 
ran in Italia. 

Perché mai premiare una 
personalità di primo piano 
del regime iraniano, respon¬ 
sabile, secondo le innume¬ 
revoli denunce di Amnesty 
International, di agghiac¬ 
cianti atrocità? In un recente 
documento Amnesty ha resi 
noti, ancora una volta, l’uso 
abituale della tortura, della 
pena di motte inflitta a cen¬ 
tinaia di persone, la lapida¬ 
zione per reati sessuali 
(adulterio ecc.), la mutila¬ 
zione delle dita o degli arti 
per furto ed altre mostruosi¬ 
tà che ci riportano ai secoli 
bui deH’iimanità. Addirittura 
le autorità di Teheran hanno 
dichiarato che non sono te¬ 
nute a rispettare le conven¬ 
zioni intemazionali, visto 
che la loro legge discende 
da precetti divini islamici' 

O forse il regime libertici¬ 
da iraniano deve essere te¬ 
nuto buono perchè rappre¬ 
senta un mercato importan¬ 
te per le aziende italiane? 

Il governo di Roma deve 
invece utilizzare ogni forma 
di pressione per imporre il 
ripristino della democrazia 
in Iran. 

Fino a quando i nostri uo¬ 
mini politici saranno amici 
dei dittatori del Pianeta? 

Luciano Bertozzi Roma 
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I 51 n5i1ii/1o C 5 ìnff ^ Firenze, Todissea della signora 

lAt paiUilc dalllia ^ aspetta da 26 giorni 

Ieri è di nuovo mancato il tecnico per la pompa cuore-polmone 
Anche la direzione dell’ospedale di Careggi si rivolge alla magistratura 

La lite tra chirurghi continua 
Salta ancora Fintervento al cuore 


Il ministro a Milano denuncia: 
«La Philip Morris sostiene 
il mercato nero delle “bionde”» 
E minaccia una ritorsione 

Scotti vuol vietare 
alle tabaccherie 
di vendere Marlboro 


Operazione Censimento ’91 

Nati i Cobas del rilevamento: 
«L’Istat paga una miseria, 
noi non ritireremo i moduli» 


Hi ROMA L'Istal riuscirà a ri¬ 
spettare la scadenza che si 6 
data- ad ottenere ciod indietro, 
entro il 9 novembre, i più di 
venti milioni di moduli del 
Censimento'' La macchina del 
rilevamento, in barba all’elli- 
clenza statistica, inciampa nel 
'fattore umano»: si ù comincia¬ 
to con defezioni massicce dei 
nicvalon assunti in alcune cit¬ 
tà: ora, fra i rilevatori all'opera 
in altn Comuni, si estende lo 
•sciopero della riconsegna». A 
Roma ò stato consegnato solo 
il 65% delle schede a famiglie, 
enti e imprese. A Bologna, Mo¬ 
dena, Cesena. Ravenna, Firen¬ 
ze. Pesaro, Brescia le schede 
sono arrivate dentro case c 
aziende, ma la maggioranza 
degli addetti minaccia di non 
passare a mirarle. 

Ma vediamo quali sono i 
motivi che rischiano di manda¬ 
re in tilt il mega-rilevamento. 
Secondo decreto i 100.000 rile¬ 
vatori c i 6.000 coordinatori ne¬ 
cessari andavano assunti fra i 
dipendenti comunali o fra i di¬ 
soccupali. Retribuzione: per i 
coordinatori 2.200.000 lire lor¬ 
de per un mese di lavoro; per i 
rilevatori in media 4.500 lire 
lorde per ogni modulo restitui¬ 
to compilalo. Il «piatto» alla re¬ 
sa dei conti risulta poco appe¬ 
tibile. In città come Roma il 
Comune l’ha offerto a dipen¬ 
denti pubblici locali e vigili ur¬ 
bani: molti hanno detto si. ma 
al via, il 14 ottobre, è stata, ri¬ 
sulta. una pioggia di defezioni, 
di certificati per malattia. Ecco 
spiegalo il mistero di quel 35% 
di Cittadinanza che II Censi¬ 
mento fin qui l’ha visto solo 
negli accattivanti spot televisi¬ 
vi. Altrove, per esempio in gran 
parte dell’Emilia-Romagna, 
della Toscana, della Lombar¬ 
dia, si è preferito offrire un’oc¬ 
casione di guadagno ai disoc¬ 
cupati. Qualificati, perché é ri¬ 
chiesto Il diploma di media su¬ 


periore. In questi casi non ci 
sono state delezioni all'inizio. 
Ma a quindici giorni daH’awto 
della rilevazione statistica ecco 
le assemblee (ieri sera a Bolo¬ 
gna e Modena), i primi «scio- 
pen» dei Cobas del modulo. 
Cosa vogliono? «Per i coordina¬ 
tori, un aumento della retribu¬ 
zione dai due milioni e due¬ 
centomila lire previsti a tre mi¬ 
lioni e trccentomila lire; l’im¬ 
pegno ù cresciuto in propor¬ 
zione, da un me.se a un mese e 
mezzo, e l’Istat, invece, vorreb¬ 
be cavarsela con un aumento 
complessivo di seicentomila li¬ 
re. Per i rilevatori, un aumento 
del 50% per modulo riconse¬ 
gnato, c un'indennilà di ri¬ 
schio di 600.000 lire comples¬ 
sive. In più, vogliamo i soldi in 
due rate, entro il 29 dicembre, 
non allo calende greche come 
cl fa paventare l’Istituto». Que¬ 
sta è ia •piattalorma» su cui, ri¬ 
sulta, I Cobas del modulo stan¬ 
no trovando accordo. Ma per¬ 
ché, per i rilevatori, soldi in 
più, perché addirittura un’in¬ 
dennità «assicurativa»? «Vince¬ 
re l’ostilità della gente è un’im¬ 
presa mollo più ardua di quel¬ 
lo che sembrava. Vai una vol¬ 
ta, li sbattono la porta In fac¬ 
cia. ti fanno entrare solo alla 
seconda volta. Devi spiegare il 
meccanismo, sono molti gli 
anziani che hanno bisogno di 
assistenza nella compilazione. 
Una fatica assurda, per 4.500 
lire» commenta Sauro, del 
«movimento» bolognese. L’im¬ 
magine amichevole, accatti¬ 
vante del Censimento ’91 pro¬ 
posta dairistal non ce la fa 
contro la diffidente Italia del 
’91... Loro, gli addetti in scio¬ 
pero, giurano di non poter es¬ 
sere precettati, e si fanno forti 
della difficoltà a reperire sui 
due piedi chi li sostituisca. Fi¬ 
nirà che ristat dovrà raschiare 
di più II barile del 446 miliardi 
a disposizione per l’operazio¬ 
ne? aM.s.p. 


Ventisei giorni di estenuante attesa e quattro rinvii 
dell’intervento al cuore programmato a Firenze 
nell’ospedale di Careggi. L’odissea della signora 
Clara Gobbe, 52 anni di Terni, che deve subire le 
conseguenze di una lotta senza quartiere fra due 
primari, non è ancora finita. L’ultimo rinvio è arri¬ 
vato ieri mattina. Ma stavolta è stata aperta un’in¬ 
chiesta della Procura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


■■ FIRENZE. Non Phanno 
operala nemmeno ieri. L'odis* 
&ca della signora Clara Gobbe, 
una donna di 52 anni ango¬ 
sciata c smagrita da 26 giorni 
di attesa estenuante di un in¬ 
tervento chirurgico che non ar¬ 
riva mai, non é ancora finita 
L’hanno di nuovo preparala, 
ed è la quarta volta, per l'inter¬ 
vento al cuore. E per la quarta 
volta, ieri mattina verso le 7.30, 
la signora Clara si ò sentita dire 
che i) professor Alfredo Palmi- 
niello, primario di chirurgia to¬ 
racica cardiovascolare dcll'o- 


sp>edalc fiorentino di Careggi, 
non avrebbe potuto effettuare 
rintcrvento. Porchó non ha a 
disposi/ìonc li tecnico perfu- 
sionista che attiva la pompa 
cuore-polmone per gli inter¬ 
venti a cuore aperto 

Di pcrfusionisti neirospcda- 
ie di Careggi co ne sono soltan¬ 
to tre. Sono monopoliy.xati da 
un altro primario fiorentino, il 
professor Marmo Vaccari, che 
dirige il reparto di chirurgia to¬ 
racica. £ non li lascia mai a di¬ 
sposizione del collega-antago¬ 
nista Cosi, corno ò già succes¬ 


so altre volle in passato, i pa¬ 
zienti sono trattati come ostag¬ 
gi nella guerra fra i due chirur¬ 
ghi. Ma il manto della signora. 
Giordano Rosati, un capo re¬ 
parto dei vigili del fuoco in 
pensione, dopo il terzo rinvio 
SI e stufato c. con il patrocinio 
deirawocato Agostino Conti, 
ha presentato un esposto alla 
l^rocura della Pretura circon- 
danalc della Repubblica. 1 rea¬ 
ti i(x>tizzati sono omissione di 
atti d’ufficio e lesioni persona¬ 
li. E ieri mattina il so.stiiuto pro¬ 
curatore ciicondanalc, Emma 
Cosentino, ha deciso di apnre 
un*ificfiic.sla per omissione di 
atti d'ufficio. Dopodiché, visto 
clic la materia non era di sua 
competenza, ha passato il fa- 
.scicoio alla Procura della Re¬ 
pubblica. 

Alla denuncia della signora 
Clara Gobbo c dei suoi familia¬ 
ri si ò aggiunto anche l'esposto 
de) coordinatore sanitario del¬ 
la Usi ÌO/D, il professor Piero 
Berti, che ha preso la decLsio- 
nc dopo che il suo ennesimo 


ordine di servizio era stato di- 
saUe.so dail'aiuto del professor 
Vaccan (che è fuori Firenze), 
il dottor Giuliano Calamai. «Ve¬ 
nerdì scorso - racconta il pro¬ 
fessor Berti - dopo aver parlalo 
con il dottor Calamai per con¬ 
vincerlo a concedere i tecnici, 
avevo emesso un nuovo ordi¬ 
ne di servizio per avere stama¬ 
ni (ieri -ndr-) a disposizione 
del pioicssor Palminicllo un 
perfusionista e fare rintcrvento 
della signora Gobbe, Ma anco¬ 
ra una volta non c'ò stato nulla 
da fare. E allora ho deciso per 
l'esposto. Non avevo altri mez¬ 
zi». 

Poi \\ coordinatore sanitario 
ha emesso un altro ordine, 
questa volta diretto ai |x?rfusio- 
nisli, che consente al professor 
Palminiello di effettuare i due 
interventi .settimanali ai quali 
ha diritto c fis»sa il caicndano 
per le prossime tre .settimane. 
So questo ordine verrà esegui¬ 
to. l inteivento sulla signora 
Gobbe sarà cdcltuato giovedì. 
«D’altronde - conclude ama¬ 
reggiato ^rli - IO non ho molli 


mezzi a disposizione oltre gli 
ordini di servizio Ci sono an¬ 
che 1 provvedimenti disciplina¬ 
ri. ma le procedure sono molto 
lunghe e non consentono co¬ 
munque di svolgere l'attività 
sanitaria. 

Cosi la fine del pellegrinag¬ 
gio delia signora Clara, che è 
venula apposta da Temi a Fi¬ 
renze per farsi 0 |>erarc dal chi¬ 
rurgo di CUI ha fiducia, è anco¬ 
ra rimandata. L’avvocalo della 
famìglia. Agostino Conti, non 
nutre troppo ottimismo, «I^a le¬ 
zione che emerge da questa 
faccenda - dice - à che a Fi¬ 
renze non sono in grado di 
operare la signora. Non por 
mancanza di capacità o di at¬ 
trezzature. Ma perché non si 
riesce a far rispettare degli or¬ 
dini dì servizio, oppure perclvé 
il professor Palminiello non ha 
la capacità di farsi valere Ho 
consigliato al marito della si¬ 
gnora di tornare a Temi. E di 
tarsi consigliare un altro chi¬ 
rurgo e un'aitra città dove que¬ 
sto intervento si possa fare». 


BIANCA MAZZONI 


Muore in corsia, denundati i medid 


Napoli, Ciro Giannetti, 24 anni 
è deceduto di notte all’ospedale 
dopo un intervento alla tiroide 
I genitori accusano infermieri 
e sanitari: «Omissione di soccorso» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOFACMZA 


BH NAPOLI. I genitori di Ci¬ 
ro Giannetti, 24 anni, dece- ' 
duto nella notte tra sabato e 
domenica nel reparto di chi¬ 
rurgia del Secondo policlini¬ 
co napoletano, hanno pre¬ 
sentato una denuncia ai ca¬ 
rabinieri nella quale ipotiz¬ 
zano un ritardo neH'inter- 
vento dei medici e degli in¬ 
fermieri. in pratica 
un’omissione di soccorso. I 
genitori del ragazzo sosten¬ 


gono che i sanitari di turno, 
chiamati più volte con il 
campanello di emergenza, 
sono giunti troppo tardi. 

Ciro Gianetti era stato 
operato il 19 ottobre .scorso 
alla tiroide, l’intervento era 
riuscito perfettamente e tra 
qualche giorno doveva esse¬ 
re dimesso, Nella notte tra 
sabato e domenica si è sen¬ 
tito male, é andato in bagno, 
ha affermato di sentirsi ma¬ 


le, accusava - raccontano i 
degenti ricoverati nella sua 
stessa stanza - un po’ di 
nausea. In pochi istanti - ha 
raccontato Giorgio Schiano. 
22 anni, compagno di stan¬ 
za del giovane deceduto - 
Ciro è spirato «in maniera in¬ 
spiegabile. Tanto più miste¬ 
riosa se si considera che i 
soccorsi sono arrivali pre¬ 
sto». 

Le versioni dei testimoni e 
quelle dei familiari a questo 
punto divergono; la madre 
, del ragazzo rimasta accanto 
’ a lui per tutto il periodo po- ' 
stoperatorio (proprio per 
sopperire alle evidenti ca¬ 
renze della struttura che esi¬ 
stono e sono molte) aiferma 
che è stato ripetuamente 
suonato il campanello e ag¬ 
giunge che addirittura un 
degente ha tentato di effet¬ 
tuare la respirazione bocca 


a bocca al giovane, tutto 
inutilmente. 

La madre, quando si 6 ac¬ 
corta che li figlio è morto, è 
entrata in tutte le stanze, ha 
svegliato tutti i pazienti ha 
cercato di chiamarli a testi¬ 
moniare sul ritardo dei soc¬ 
corsi. Anche qui c’è una di¬ 
vergenza tra la versione for¬ 
nita dai degenti e quella da¬ 
ta dai parenti del ragazzo 
morto in corsia. Secondo i 
primi, i soccorsi sono stati 
immediati, secondo la ma¬ 
dre di Ciro Giannetti gli infer¬ 
mieri sono arrivati tardi, as¬ 
sonnali c solo dopo molte 
insistenze avrebbero accon¬ 
sentito a chiamare il medico 
di guardia. Su un punto so¬ 
no tutti concordi, il giovane 
respirava a fatica, presenta¬ 
va sintomi di soffocamento: 
da muchi, come sostengono 
i familiari, o da infarto, come 
ventilano altri? 


Dopo II decesso di Ciro 
Giannetti, nelle corsie del re¬ 
parto chirurgia del Secondo 
policlinico sono arrivali an¬ 
che i carabinieri che dopo 
aver interrogalo i presenti 
hanno provveduto a seque¬ 
strare la cartella clinica rela¬ 
tiva all’Intervento sostenuto 
dal giovane in attesa del ri¬ 
sultati dell’autopsia che pre¬ 
ciserà le cause del deces.so. 

Ciro Giannetti, ragioniere, 
fidanzalo con Luciana, una 
sua compagna di scuola del¬ 
le superiori, soffriva di di¬ 
sturbi alla tiroide da anni. 
Ad undici anni aveva comin¬ 
ciato il suo via vai da pediatri 
e specialisti ed alcuni anni fa 
aveva subito un altro inter¬ 
vento chirurgico. Poi il se¬ 
condo che, a detta di tutti, 
era riuscito alla perfezione e 
che gli avrebbe consentito di 
tornare aliavita «normale». 


tm Mllj\NO Le multinazio¬ 
nali chiudono un occhio miI 
contrabbando delle .sigaret¬ 
te’ «E noi vieteremo l.i vendi¬ 
ta dei loro prodotti nel nostro 
paese»; il mmi.stro dell'Inter¬ 
no, Vincenzo Scotti, a Milano 
per un vertice sulla lotta alla 
criminalità, non si limila al¬ 
l’anatema già lanciato dal 
suo collega di governo, il mi 
nistro delle Finanze Formica, 
ma la «nome e cognome» 
della multinazionale mes.sa 
sotto accusa, la Philip Morris. 

«Il contrabbando delle si¬ 
garette - ha detto Scotti - ha 
origini ben precise e non vie¬ 
ne fatto senza il consenso at¬ 
tivo delle multinazionali Be¬ 
ne, bisogna smettere di pen- 
•sare che in Italia siamo degli 
allocchi; la Philip Morris deve 
sapere che da noi non ven¬ 
derà più sigarette». 

A portare Scotti a Milano 6 
stalo l’allarme suH'aumenlo 
della criminalità nell'area 
metropolitana, un allarme 
che è venuto in prima battuta 
dairinletno .stesso delle forze 
istituzionali, economiche c 
sociali della città. La scorsa 
settimana era stalo il ministro 
della Giu.slizia, Martelli, a fare 
un giro di ricognizione sui bi¬ 
sogni e le aspettative di magi¬ 
stratura, polizia e enti loc.ili, 
ieri è toccalo al senatore 
Scotti. 

In mattinata il ministro dl- 
rinlerno ha visto il sindaco 
Pillitteri, il presidente della 
Regione Lombardia, Borghi- 
ni, e della Giunta regionale, 
Giovenzana e lutti i prefetti 
della Lombardia. Nel pome¬ 
riggio ha riunito il Comitato 
provinciale per l'Ordine e la 
Sicurezza. 

Bilancio? Scolti non ha de- 
.scritto una Milano uguale a 
Palermo. «Ivasccrei da parte - 
ha detto - le definizioni su 
Milano, se questa città è 
bianca, azzurra o celestina. 
Ci sono lenomcni che non 
vanno contrastati, .segnali 
c he non devono essere sotto¬ 
valutati». E ancora' «La malia 
non ha confini territoriali. Si¬ 
curamente qui c'è un raccor¬ 


do, esiste una presenza e 
non pottel)be essere altri¬ 
menti proprio perché una 
realtà ricca come questa atti¬ 
ra la mafia Quello che è da 
r'seiudere ò un radicamento 
nella società come a-wiene 
111 altre regione, dove la ma- 
laviLi organizzara costituisce 
un controixrlere preme sulle 
i.slituzioni Le infillrtizioni et 
sono, ma non siamo in pre¬ 
senza di una società mafio- 
sa». P.rrole preoccupate, ma 
più prudenti di certe afferma¬ 
zioni della sua collega di par¬ 
lilo. l’onorevole de Ombretta 
Fumagalli Carulli 

E più in generale sulla si¬ 
tuazione della lotta alla cri- 
tmn.lillà nel Paese, Scolti di¬ 
ce' «C'é un mutainentt) di cli¬ 
ma, la consapevolezza che la 
primti emergenza di questo 
Paese oggi ò la criminalità or¬ 
ganizzata Per questo non c'è 
spazio ixrr coltivare condi¬ 
zioni di debolezza: niente 
Id.ssismo e niente esasperalo 
garantismo. Nel Governo c’è 
perfetta coesione fra i mini¬ 
stri, tutte le decisioni sono 
stale prese di comune accor¬ 
do e questo è un segno im¬ 
portante 

Il ministro, a proposito di 
una peculiarità prevalente¬ 
mente milanese, quella del 
riciclaggio attraverso opera¬ 
zioni finanziarie del danaro 
proveniente da affari illeciti, 
ha annuncialo che i rapporti 
fra magistratura, polizia e si¬ 
stema bancario e finanziano 
saranno intensificati. Scotti 
ha dmmes.so che ci sono ri¬ 
tardi nel varare il testo del re¬ 
golamento applicativo della 
legge sulle finanziarie, ma ha 
anche promes.so che sarà va¬ 
ralo al più presto. Si è augu¬ 
rato che la legge per toglierc- 
il segreto bancario sta votala 
al più presto, ma ha sostenu¬ 
to che già con le norme vi¬ 
genti si può fare di più. «Al si- 
■stenia bancario c finanziano 
- ha detto - chiederemo una 
vigilanza particolare. Le ope¬ 
razioni anomale devono es¬ 
sere segnalate e per questo 
bastano le leggi che già ci so¬ 
no» 
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Ole 19.30 porteruo do Co- 
toblanco 

In serata «Gola di Capodan¬ 
no». 


Vgemwlo'BS» 

CADICf 


>rt hi txy do, glqehi. bogni 
In pIscfrKi coperto. Speìvo- 
ooN dnemotogioll c L In se¬ 
rata aCocMoN e pranzo di 
benve n ute del comondon- 
te>. Serate donianle, Ntghl- 
Club-Naslioleoa. 


rUNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fumo Tetti 69 - Tel. (02)6440.361 
ROMA-Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

mloimaitìonlanchopiwoloFocletaiHonldelPdt 


Ore 8.00 arrivo a Malaga. 
Escursioni tacottcìNve: 
Granoda - Intera glomala 
(seconda colazione Inclu¬ 
so) Urei 20.000. 

Malaga, Costo del Sol. Tor- 
remoNnos - pomeriggio Ure 
36.000. 

Oro 19.30 partonza da Mo- 
lOQO. 

Snrola danronle con spai- 
locoll di cabaret. 

Nlaht-Club - Nastroteca. 


Ore 10.00 ofrivo o Codice. 
Escursione tac o NolKo: 
SMgla - Intera giotnata (se¬ 
conda cotoztene Inclusa) - 
Ure135.000. 

Ore 19.30 partenza do Codi¬ 
ce. 

Solato danzante con Inlial- 
lenlmenH In salo teste. 
Nlghl-Club • Nastroteca. 


OTiffl la m/m Tajras Sdhiswlhieiriilk® 


al i sgmai® ’ 9 ‘ 


AUCAMTC _ 

Mattinata In navigazione. Vi¬ 
ta di bordo, giochi. 

Ore 14.00 arrivo od Alleante. 
Escuislorte tocoHativa: 

VIsHo deHo città - mezzo 
glomata - Ure 33.000. 

Ore 19.20 partenza do Ali¬ 
cante. 

Serate danzante e «Gran 
batto mascherato». 
Night-Club - Nastroteca. 


4 gennate* sabato 
notrigeitene _ 

VHa di bordo, giochi, bagni 
In piscino coperta. 
St^ocoU clnemotogioflcl. 
In serate pranzo di com¬ 
miato del comandante. 
Spettacolo folUortstIco e se¬ 
rate doruonte: 

«Lo lunga notte 
deN'oirtvedercl». 

Night-Club - Nastroteca. 

B gennaio • domenica 

oInova _ 

Ore 6.30 arrivo o Genova. 
Prima colazione o bordo. 
Operazioni di sbarco e ter¬ 
mine detto crociera. 



La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Bloclt 5ea 
SNppIng Co. ò un tianiatlantico nolo al ciocleil- 
stl Italiani. Tutte le cabine tono erteme (oblò o fl- 
netlid) con lovobo. telefono, (Hodlttutiorre ed 
orto condliloncita regolabile, 
lo GrVER VIAGGI E CROCIERE propone quella 
crocierò con lo proprio orgonlzzozlone o bordo 
e con Staff Turistico ed Artittico italiano. 

La cucino Intemazionale di bordo verrò diretto 
do uno chef Italiano. 

GARATTIMtTICMt PM»WIPM.I 
Stozza lorda 20.000 tonnellate 
Anno di costruzione 1966 
MtlruNutala nel 1970 e rinnovata nel 1900 
lunghezza mi. 176: Velocità nodi 20: Posseggert 
700. 3 Ristoranti; 6 bort; Solo lette; Night Club; 
Nastroteca: 3 piscine (di cui t coperta}: Souita; 
Cinema; Negozi; Parrucchiere per signora e uo¬ 
mo: Telex (via toleline) 0581 -1400266; Sigle te- 
legiollca: UKSA 
vnADI BORDO 

lo crociera oltre molteplici potslbiwò di svago: 


In ogni momento detto glomata potete tceglle- 
le di partecipale od un gioco, di assistere od un 
Intrattenimento o di obbronzoiVI al sole tu uno 
comoda sdraio. Tutte le slrvilture tono o vostra 
disposizione; dalle piscine, olla solo lettura, olio 
touno,ecc. Per le serate lo nove dispone di Solo 
fette e Night Qub. 

VITTO «BORDO (A teble d’hòie} 

Primo ootaztone; succhi di liutto - salumi - for¬ 
maggi ■ uovo ■ yogurt ■ malmenala ■ burro - mie¬ 
le ■ bnoches ■ tò - cattò - cioccolata - lotte. 
t ee on rio oe loil ene . onHpasH - consommé - fa¬ 
rinacei • come o pollo ■ Insolota - frutta fresco o 
cotto - vino In coratta 

Ore 1Ò.30 (In navigazione): 16 ■ biscotti - posNc- 
cerlo 

Pranzo; zuppo o minestro - piatto di mezzo -car¬ 
ne o pollo o pesce - verdura o Insalata ■ lormog- 
gl ■ geloto o dolce ■ trutta fresco o cotto - vino in 
coratta 

Ore 23.30 (In navigazione): spuntino di mezza¬ 
notte 

MENÙ DIETETICO 


CHIOTE INDIVIDUM.I DI PARTECIPAZIONE 
tutta eobine «Stame con orto condlilonoto.teleterta e llledHhitlooe 
cAsmt * « um ■ OOH iiuMso • smz* tema mrvAn 


CAI 

npo CAMME 

PONTE 

SP 

Coftobi6.o4i«ni(2boMi * 2ani>ubioa«BODOpoo 

IfTO 

P 

Conobi6.Q4l«M(2boi»i * 2am) 

T«flO 

o 

Conobiò.oéi0tti(2boui * 2a«0 

S0COOOO 

N 

Cbr>obi6,o4l«ni(2boisi * 2aM) 

Prioolpol* 

M 

Coo«nMtr(xa4lpni(2bowl + 2alH) 

POM^OOtOlO 


GENOVA • CASABLANCA (Marrakech) • CADICE (Siviglia) 
MALAGA (Granoda) - ALICANTE - GENOVA 


CAHWASLBTTI-OOWUVABO-WNIAfVntiWByATI _ 

C AI tlPOCAtNC _ 

Si _ Con oto*6.og»ni(l bosso * i otto) uwoofo poppo 

l Conobt6,0&iBW(TbOBBo • lono) 

K _ Conobsb.Qgini(1 bosso ■» loHo) _ 

V tev»» Mtas*. X B weSWSI Wmeevi» • t Nstiw> 

M _ Con «nostro, o 2 lbHi(l bosso ■* 1o»o) _ 

G _ Con «oB st ro. singolo _ 

CABIWtAHim-OOWIMVni»BAGNOOPOOCmW.C. _ 

CM I WOCAlINt 

F _ Conobt6.ogfni(lbosso ♦ lotto) _ 

E _ Con«f)o sl r3.o2l»t«bossi _ 

O _ Con«r>oslro.o2l»ttibossl _ 

(')C _ Con«n 0 stio.o2 lotti bossibsoioWno _ 

« ApportomonN con «nostra o 2 Mn bossi 


POKtt 

igrxo 

P OSS0gOlO*O 

Ione» _ 

Conog _ 

«rtog* 


SpeeBlserlBonBeomprendenHTaseelmbareo/Sbaioo 190.000 

Uso SIngela: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrappostt come singole (ro¬ 
gando un supplemerrto del 30% della quota. 

Uso Tripla: (rotslbttttò di utilizzare alcune cobine quadruple come triple (escluse le cabine detta 
cat. SP) patiando un supplemento del 20% della quota. 

ttagazB lino a 12 anni: riduzione 50% (In cabine a 3 o 4 lem escluse le cabine della col. SP) mot- 
tlmo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 

(') Posslbtlltà di utilizzare 3* letto nel salotnno della categoria C pagando II 50% detta quoto. 

Tutte le cabine, od eccezione delle cabine di cotegoila F e C tono dotate di divano uttllzzabtte 
da ragazzi di ettlezza non superiore a mt. 1.50 ed Intertort al 12 anni pagando II 50% detto quota 
stabima per lo colegorta. 

Le quote di poitaolpailone oomprendoiw: 

- H posto a bordo nel tipo di cabina prescelta 

- pensione completa per l'Infera durata della crociera (9 gloml/8 pemottamentt). Incluso vino 
In corona 

- assistenza di personale specializzato 

- possibilità Gl assistete grotultamonte a tutti gli spettacoli, giochi ed IntrcmenlmenH di bordo 

- polizza assistenza medica 

Le quote di poiteolpaitone non comprendono: 

- visite ed etcuraloni facoltative che potranno estere prenotate esclusivamente o bordo 

- qualtlati servizio non Indlccito In programma 

Votalo a bordo: 

lire Italiane 

DoeumenH: 

per pditoolpore olio oroolera oeoorre ««sere In posseeeo di passaporto individualo. I pas¬ 
seggeri sorta tenuti a oomunieare al momento stesso doltTsoilztone alta oioolora I soguonll 
don; eognomo, rtomo, luogo o doto di nascita, rosidonxa, numoro dot dooumonto valido, do¬ 
lo o luogo dol rtlaielo. 
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Borsa 

- 0 , 6 % 

Mib a 999 
(-0,1% dal 
2-1-91) 


Lira 

Ripresa 
nello Sme 
Il marco 
a 747.21 lire 


Dollaro 

Modesto 
rialzo 
In Italia 
1.276,87 lire 


ECONOMIA&LAVORO 


Ocdietto 
sì congratula 
con Trentin 
e Del Turco 



Cagliari non lo dice e per Enichem prospetta 
«una costellazione di accordi», tuttavia 
con Foro Bonaparte si lavora ad un’intesa 
sulle plastiche. Ostacoli? Himont e spherilene 


«Non ripeteremo i pasticci del passato» 
aggiunge il presidente del gruppo 
pubblico. Verso un «intervento unitario» 
tutto concentrato nella holding di settore 


Eni verso Montedìson? Sì, ma 


Dottor Schimbemi 
chiediamo scusa 


DAMOVENKQONI 


M .Rdul Gardini si con 
fessa* Non si sì in cerca di 
quale assolu.!ione I ex pre 
sidente del gruppo Femuzi 
SI C affidato per ben 30 ore al 
registratore di Cesare Peruz 
/I un tempo suo dipcndcn 
te (ora capo del suo ufficio 
stampa) e ora «nota firma 
del giornalismo economi 
co* Peruz/i armalo di regi 
stralorc ha seguilo I ex ca 
po da una all ^tra delle sue 
splendide residenze in un 
ateo di tempo che va dal 5 
luglio al 't settembre II nsul 
tato t il volume giunto da 
poco in librena Raul Cardi 
ni A modo mio a cura di 
Cesare Peruzzi Arnoldo 
Mondadori Editore 198 pa 
gine 28 000 lire 
Si parte dall episodio del 
licenziamento dello stesso 
Cardini da parte dei tre co¬ 
gnati Fcrruzuri si fa un Oash 
back sulle vicende delle on 
gini del gruppo ravennate si 
conclude con i programmi 
del Nostro per gli anni a ve 
pire Pcruzyi registra regi 
stra trascrive taglia e incoi 
la Quando il suo interlocu 
lore parlando del vecchio 
Serafino Femizzi gli dice 
che «non aveva qualità ne 
gativc tolta forse quella me 
vitabile di dover essere cim 
co in alcuni momenti detisi- 
vi* I ex capo ufficio stampa 
chiude il capitolo senza nm 
pianti Non gli viene nem 
meno in mente di provare a 
stuzzicare Cardini di farsi 
raccontare almeno per cen 
ni un qualche episodio 
Niente Punto e a ca^ evia 
col succe-ssivo capitolo l.a 
scelta dell Europa 
Questo genere di testi del 
resto in questo si somiglia 
no mollo all intervistalo sur 
ve uno stenografo ò lui che 
decide cosa aire come dir 
lo se dirlo Ma cosa voleva 
comunicare il nuovo Cardi 
ni quello che adesso riparte 
con 1 SUOI soli mezzi (e con i 
505 miliardi della moglie)’ 
Non vorremmo rovinare la 
sorpresa ai potenziali lettori 
Ricordiamo solo che mode 
stamente il nsvolto di coper 
tina promette .un libro di 
strnordinano interesso che 
rivi la la faccia nascosta di 
uno dei maggiori condot¬ 
tieri Italiani* E diciamolo 
questa grande finanza fami 
Ilare vista tanto da vicino la 
venire una irresistibile no 
stalgia del sogno della pub- 


bile company cara a Mano 
Schimbemi 

Che I destini dei grandi 
imperi Industriali c finan/ia 
ri del nostro paese si debba 
no decidere in questa atmo 
sfera casereccia tra le pie 
cole beghe che sempre ac 
compagnano le famiglie nu 
merosc alla lunga tt franca 
mente insopportabile Una 
cascata soffocante di buoni 
sentimenti famigliari ic 
compagna decisioni che in 
cidono sui destini di decine 
di migliaia di uomini e sul 
1 avvenire di intere regioni 

Sapete che cosa accadde 
nel fatidico giugno del 1990 
quando slava per giungere 
per tnimont I ora delle ucci 
sioni irrevocabili’ Forse i più 
non lo sanno ma fu allori 
che qualcosa si menno nei 
rapporti tra Cardini la co¬ 
gnata Alessandra Femizzi e 
il lido Carlo Sama di lei spo 
so nonché amministratore 
delegalo della Montedìson 
La causa di Ila frizione la 
spiega con dovizia di parti 
colan (che vi nsparmiamo) 
lo stesso Cardini 

Il gruppo aveva in pro¬ 
gramma una vacanza insie¬ 
me sulle rispettive barche 
Insieme a Varasi e ad altri a 
Palma di Maiorca E invece 
in quel giugno sfiorato dal 
destino cosa non ti combi 
nano Alessandra c Carlo Sa 
ma’ Invitano nientemeno 
che moglie e figlio maschio 
di Cardini sul lo-o yacht -Se 
rafina* da un altra parte 
Tradimento «Capii che forse 
si volevano mettere in prò 
prio che si volevano eman 
ciparc* detta Cardini a Pe 
ruzzi parlando di una delle 
maggiori azionisle del grup 
po e dell amministratore de 
legato della società più im 
portante 

Egregio dottor bchimber 
ni ce lo lasci dire anche so 
tardivamente le dobbiamo 
delle scuse il suo progetto 
di costruire attorno alla 
Montedìson una grande so 
cictà a propnotà diffusa go 
vernala dai manager la 
sciando i vecchi padroni alle 
loro beghe c alle loro bar 
che ci appare oggi in tutta 
la sua lungimirante nvolu 
/tonarla modernità Ci per 
doni di non averla sostenuta 
a sufficienza in questa sua 
purtroppo sfortunata balta 
glia 


Il presidente Eni vede per Enichem una «costellazio¬ 
ne» di accordi net diversi settori della chimica La 
holding manterrà il «controllo» nelle «produzioni- 
chiave» Intanto 1 intesa con Montedìson avanza, an¬ 
che se restano grossi nodi da sciogliere e «non si ri¬ 
peteranno 1 pasticci del passato» Cagliari boccia la 
proposta del governo di tassare i fondi di gestione E 
sulle privatizzazioni è in disaccordo con Andreotti 


ALESSANDRO QALIANI 


■■ ROMA Tira aria di Eni 
moni 2’ Il nomo non piace al 
1 Eni Rievoca brutti ncordi Ma 
un accordo con Montedìson 
sulla chimica si fa più vicino 
•Non ripeteremo gli errori e i 
pasticci del pas.sato* puntua 
lizza il presidente dell tni Ga 
bride ( agliari É un discorso 
•patriottico* il suo come si 
conviene davanti ai «fedolissi 
mi* I dipendenti del gruppo 
che hanno superalo i 25 anni 
di anzianità riuniti per la rilua 
le premiazione annuale Ca 
gliari (larla nella sede Agip 
sulla Ixiurenlina a Roma un 
conglomeralo eli uffiei che so 
miglia ad una piccola città 
con palazzi giardini e un min 
co di strade c stradine interne 


1 Agip con la Snam ù consi 
derata la gallina dalle uova 
d oro del gnjppo ma a Caglia 
ri ieri premeva parlare più di 
«spine» che di «rose* le alleati 
ze nella chimica la stangata 
SUI fondi di dotazione le priva 
lizza/ioni 

Sulle alleanze di Enichem 
di CUI oggi SI cxicuperà la giun 
la Eni Cagliari dice «Debbia 
mo costruire un modello di svi 
luppo a eostelldzione attraver 
so diversi rapporti ben focali/ 
zati su speeifici segmenti prò 
duttivi* E ancora «L unitarietà 
della nostra rilanciata preseli 
za chimica sarà assicurata dal 
la nostra holding (Enichem 
ndr) che avrà il controllo dei 
SUOI core business (lo produ 


zioni-chiave ndr) c il eoman 
do dell intero quadro di al 
leanze* l>e parole chiave so 
no «niente pasticci* ■costella 
/ione* e «conlrollo dello prò 
duzioni chiave* IToviamo a 
tradurre Intanto si ribadisco 
< he quella con gli statunitensi 
(Il Union Carbide non ù I unica 
tratt itiva in corso Ce ne sono 
diverse (circa 17) chemlcres 
sano più settori e che approdo 
ranno all.i «costellazione* cita 
la da C.igliari Ma intanto i ne 
go/iati con Montedìson finora 
mal uffieialiiienlo ammessi 
IV inzano Un parlilo dei Fc r 
ruzzi guidato dai de Scmia c 
Grotti all Cni e ò C si fa sentire 
Il suo disegno più o meno 6 
questo accordo con Monlc’di 
son sulle materie plastiche 
(|K>lipropilene polietilene 
polistirolo eec) con Foro Bo 
naparle che controllerebbe ol 
tre il 50^ e-d Enichem sotto il 
■1945 II latro che Cagliari abbia 
parlato di <conlrollo. solo nel 
core business uno spiraglio in 
questo senso lo apre In quan 
lo significa che nella .costella 
/ione* c ù anche posto per ac 
cordi che vedranno Fziichem 
in posizione di minoranza 
T utLivia con Montedìson i no 
di ancora da sciogliere sono 
due E sono grossi La valuta 


zione di Himont il gioiellino 
della cliimica Usa che a suo 
tempo Cardini comprò a peso 
d oro e che adesso Monledi 
son valuta 4 000 miliardi men 
tre gli esperti di Caglian stima 
no intorno ai 2 000 miliardi E 
la limnologia dello sphcniene 
che detiene I limoni e che ò 
ancora in fase spenmenlale 
he questa verrà considerata va 
lida allora 1 intesa sulle piasti 
che potrà comprendere anche 
il polietilene altrimenti I Eni si 
nvolgerà per questo ad Union 
Carbide che in questo settore 
può vantart su tecnologie ben 
spenmenlale 

Cagliari inoltre ha picchiato 
duro col governo sull ipotesi 
avanzata venerdì scorso di 
«tassare» («remunerare* dice il 
governo) i fondi di dotazione 
di Eni cd Ent I ad un lasso fisso 
tra il 2 SVI e il 4 5T (circa 850 
miliardi in tutto di cui 400 a 
ciirico dell ente idrixarburi) 
«É un piclievo impropno* dice 
C.iglian clic aggiunge ■Delle 
tre I una* Se si tratta di una 
nuova imposta «abbiamo un 
caso cliimoroso di doppia tas 
va/ionc* se il fondo ù «issimi 
lato di capitale di rischio* allo 
ra «il dividendo* deve essere 
rapixirlalo agli utili e mime se 


il fondo «ò assimilato a un ca 
pitale a prestito» allora «resti 
tuzionc e interessi devono es 
sere prestabiliti sul piano fi 
nanziano e non decisi una tan 
turn» 

Poi Cagliari si prende una 
piccola rivincita su Andreotti 
che la settimana scorsa gli ave 
va impedito insieme ai presi 
denti di In ed Elmi di parlare 
di pnvdtizzazioni alla Camera 
«Un processo di privatizzazioni 
- dice Caglian in chiara pole 
mica con il disegno di legge 
governativo - finalizzato a re 
penre rusorse per molivi con 
giunturali esterni alle imprese 
(la riduzione una tantum del 
deficit pubblico) corre il ri 
schio di indebolire gravemente 
le imprese a panecip<izione 
statale e tutto il sistema produt 
livo nazionale* L obiettivo del 
I azionista pubblico deve esse 
re invcroe quello di aiutare le 
imprese ad intemazionalizzar 
SI e a stringere alleanze Poi 
Cagliari chiude con una nota 
di patnotlismo aziendale «Il 
tempo delle polemiche e delle 
contrapposizioni 6 Imito Oraù 
il momento di lare* E i dipcn 
denti anziani si alzano c in li 
la vanno a ntirare il loro pre 
mio 



E il leader della chimica ripete: 
«Andreotti, non mi privatizzerai» 


Gabriele Cagliari 


H MILANU Gabriele Cagliari 
non molla la presa Per la se 
conda volta in pochi giorni il 
presidente dell Eni entra in po 
iemica con il suo azionista ov 
verosia il governo Italiano II te¬ 
ma scottante questa volta ò la 
remunerazione dei fondi di 
dotazione che il governo ha 
deciso (Il chiedere alle aziende 
pubbliche in una misura vana 
bile dal 2 5 Lai 4^ 

Di che si tratta chiede pub 
blicamcnte Cagliari impegna 
to in un giro di premiazioni de 
gli anziani dell Eni di remunc 
razione di capitale di finanzia 
nienti in prestilo o di lasse’ 


Dopo aver cnticato criteri e tempi delle privatizza¬ 
zioni proposte dal governo, il presidente dell'Eni 
Caglian protesta ora per l’imposizione di una «tassa» 
dal 2,5% al 4% sui fondi di dotazione E ribadisce la 
sua visione delle Ppss proponendo accordi coi pri¬ 
vati «multipolari e limitati» È la nuova strategia di ac¬ 
cordo con Montedìson’ Comunque anche la gior¬ 
nata di ieri è un nuovo stop ad Andreotti 


STEFANO RIONI RIVA 


Pcrchi5 nel primo caso «il divi 
dendo non può essere prede 
terminato per ragioni politi 
che* ma deve discendere dai 
risultati economici nel secon 
do ci deve essere un preciso 
piano finanziano concordato 
e non deciso «una tantum e in 
misure diverse secondo i biso 
gni della finanza pubblica* e 
se mime si tratta di tasse dice 
Cagliari «allora abbiamo un 
clamoroso caso di doppia tas 
suzione dal momento che IE 
ni paga già le imposte sugli uti 
li» 

La nuova polemica si as 


somma alla vecchia quella 
che gi.l venerdì scorso Cagliari 
aveva acceso intorno ai cnteri 
c ai tempi delle pnvalizzazioni 
previste dalla legge finanziano 
E nel ribadire la sua contrarietà 
a pnvali/zazioni affrettate e 
fatte solo per rastrellare fondi 
in funzione dei buchi del bi 
lancio statale stavolta il presi 
dente dell Eni va più avanti nel 
disegnare una fisionomia al 
tcmativa delle aziende pubbli¬ 
che e della sua in particolare 
Farla di uno sviluppo «a costei 
l.izione» basalo su una molle 
plicilà di rapporti ben f(x;aliz 
zali su specifici segmenti prò 


dullm «con differenti imprese 
leader» 

Sembra a questo punto di 
capire che il nfenmento ò alla 
vicenda Enichem e che I Eni si 
sta davvero avviando in tempi 
brevissimi a modificare il prò 
getto di loint venture con I a 
mencana Union Carbide che 
sarebbe stato sostanzialmente 
bilaterale in un operazione 
più complessa e frazionata In 
(xx.he parole che sta prevaien 
do I ipotesi di alleanza multi 
polare con gli amencani e con 
la Montedìson nello stesso 
tempo Addirittura ieri negli 
ambienti finanziari milanesi gl 
rava vixe di accordo fatto in 
giornata con gli ex cugini di 
Foro Bonaparte ed è probabi 
le che novità an-ivmo in fretta 
forse oggi stesso nel corso del 
la riunione della giunta Em 

Tornando a Cagliari c al 
suo discorso agli anziani il 
presidente dell Eni sembra vo 
ler impostare rispetto al gover 
no Andreotti lanciato sulla 
strada della abolizione del mi 
nistero oltre che delle pnvaliz 


za/ioni una polemica di vasto 
respiro propno sulla funzione 
delle Partecipazioni statali Ca 
gliari continua a nfenrsi alla 
funzione primitiva dell im 
prenditoria pubblica perduta 
nel tempo di orientamento 
delle politiche industnali na 
zionali 

Ricorda come «la caduta di 
capacità strategica delle Ppss 
negli anni 70 e 80 ò stata la 
conseguenza dei tanti salva 
taggi d imprese pnvate fallile» 
una realtà della quale «1 Eni ha 
sopportalo più d ogni altro i 
costi» a causa delle proporzio 
ni drammatiche che il fenome 
no ha assunto nell energia e 
nella chimica 

Quello che Cagliari non dice 
è che forse anche il fallimento 
dell operazione Enimont fa 
parte di questa stona so 6 vero 
che oggi dopo aver pagalo 
ben 2 800 m-l.ardi al partner 
pnvalo il suo pezzo di Em 
moni è opportuno napnre la 
trattativa con Montedìson per 
acquisire tecnologie essenziali 
alla chimica pubblica 


•Sono ceno che la Cgil uscita da questo bel dod iccsimo con 
grosso costituisce sempre più un punto di nfenmento fonda 
mentale per I unità del movimento sindacale italiano e per 
la rinascila democratica del paese» È quanto sottolinea il 
segretano del Pds Achille Cicchetto (nella foto) in un mes 
saggio di congratulazioni nvolto a Bruno Trentin e Ottaviano 
Del Turco inviato dopo la conclusione del congresso di Pi 
mini della Cgil «Spero - aggiunge Occhetlo - che il proficuo 
confronto sul Programma fondamentale e sulle Tesi della 
confederazione del lavoro avviato a Rimini possa svilupparsi 
c intensificarsi in modo serralo nei prossimi mesi* 


Benvenuto: Giorgio Benvenuto non pen 

«Candidato alle '' 

7^ . jts la segretena generale del 
eleZÌOnir laUil e quanto si apprende 

Mnn «P np naria» a’^tbienti delia segretena 

non se ne pana» generale deiu confederazio¬ 

ne in relazione ad alcune 
notizie di stampa trapelate 
nei giorni scorsi secondo le quali Benvenuto potrebbe can 
didarsi nelle liste del Psi per le prossime elezioni politiche 
Benvenuto rileva - si apprende dalle stesse fonti che dal 
congresso la Cgil esce con una linea tale da consentire un 
recupero dell unità sindacale in tempi su'ficientemente bre 
vi insomma tu» altro che uno stimolo a lasciare il sindaca 
to È probabile che Benvenuto chiarisca definitivamente le 
sue intenzioni al suo nentro in Italia dal viaggio che sta com 
piendo in questi giorni in Amenca Latina 


McDonnell La McDonnell Douglas ò in 

nartnor tcressata ad unirsi ad un 

«partner» per produrre il 
peni progetto nuovo «jumbo jet» Md 12 

«jumbo» Mdl2 ^ 

nitense ha un bilancio pe 
sanlemente in rosso c f>o- 
Irebbe non essere in grado 
di portare a termine da sola il costoso progetto Un progetto 
che 1 dirigenti dell azienda ntengono indispensabile per n 
'ornare concorrenziale sul mercato 11 nuovo trireattore Md 
12 infatti sarebbe in grado di percorrere 8 000 miglie nauti 
che con a bordo 375 passeggen una prestazione assicura 
no I dingenti superiore a quella del famoso 747 della 
Boeing il pnncipale concorrente del nuovo velivolo Secoli 
do indiscrezioni alcuni dei potenziali soci della McDonncI 
potrebbero essere aziende asiatiche 


Verso un’intesa La Ford è vicina ad un intesa 

tra Ford c Mazda '■* 

u H ■ wa »» », Hu.»»»» zione di auto in Europa per 
per produrre la casa giapponese È quan 

aiifA Sn CiirAAS <0 riferisce il Wall Street Jour 

auto in fcuropa nportando inoltre le di 

chiarazioni del vicepresi 
dente della Ford per le ope 
razioni nell area asiatica «Non si tratterà probabilmente di 
una lOint venture« ha dichiarato Wayne Booker «ma piutto¬ 
sto di un accordo di acquisto/vendita» In sostanza la Ford 
produrrebbe presso i propn stabilimenb europei auto che 
verrebbero commercializzale sotto il marchio Mazda 


Uem: per l’Olanda Prende forma la nuova prò 
Ecuconaelato «lell olanda per l U 

mone economica e moneta 
e «svincolo» ria europea Gli olandesi 

anli innioci attualmente detengono 

inyie»! Ig pj^idenza della Cee pro¬ 

pongono di congelare I Ecu 
a jjartire dal pnmo gennaio 
1994 in contemporanea con la creazione di un istituto mo¬ 
netano europeo Questa nuova istituzione ha detto il mini 
stro dello finanze Wim Kok avrà il compito di gestire la fase 
di transizione verso una banca centrale europea In panico 
lare avrà si occuperà di coordinare la politiche monetane 
dei paesi Cee e di sviluppare nuovi strumenti di mercato in 
vista dell introduzione di una singola valuta promucìvendo 
nel contempo I uso dell Ecu Sulla delicata questione della 
convergenza economica la bozza di trattalo olandese pre 
vede I utilizzo di quattro cnlen per giudicare se un paese è 
adeguato o meno ad entrare nella terza fase Si tratta del tas¬ 
so d inflazione del deficit di bilancio della stabilità della va 
luta nei mercati valutan e del livello dei tassi di interesse a 
lungo termine Un paese che non avesse queste carte in re 
gola potrebbe avvalersi di una deroga temporanea Secon 
do il piano olandese la terza cd ultima fase dell unro-.c eco 
nomica potrebbe essere varata non appena 7 paesi cee di- 
mostnno di aver raggiunto gli obbiettivi economici prefissati 
Il ministro ha tuttavia lasciato intendere che il numero po 
irebbe essere elevato a 8 o ndotto a 6 Kok non ha fatto direi 
tamentc il nome della Gran Bretagna ma ha detto che il pia 
no prevede una clausola speciale che consentirebbe al Re¬ 
gno Unito di non aderire alla terza fase arxihe se avesse rag 
giunto gli obbiettivi economici 


FRANCO DRIZZO 


Accumulati oltre 4.400 miliardi 


La cooperazione di consumo chiuderà il 1991 con un fatturato record di 8.800 miliardi 
Entro il '94 1.500 miliardi di investimenti e 27 nuovi ipermercati. Al sociale 350 miliardi 


T |0 Q Entro 11 94 1.500 miliardi di investimenti e 27 nuovi ipermi 

lllVCSlU^ • 1 16§110 IH «uOC 

Medìobanca va sul sicuro 500 miliardi di utui per I ipcr 


Coop 


M MIIANO Per oltre sei ore 
nella -vomoda saletta a gradi 
nate si ò npeluto 1 annuali rito 
dell assemblea di Medioban 
ca Tempio della finanza e 
monumento di riservalo/u>a 
Mediobanca attraversa con 
malcelato fastidio questo ricor 
reme appuntamento con gli 
' uzionLsti I quali (giunti alla n 
spettabile cifra di oltre Slinila) 
cordialmente neanibiano le¬ 
nendosene prudentemente al 
la larga e lasciando campo li 
I boro agli oz-zcccagarbugli pro¬ 
fessionali 

t Cosi tra I intervento dell a 
zionista che per una ventina di 
minuti litiga con il presidente 
onorano delle Generali Enrico 
- Bandone colpevole di fumare 
in sala attentando alla salute 
pubblica e li conte stazioni 
pedanti di II altro -rocio che d i 
una de-eina d anni impugna 
davanti ai giiidie i pratieamente 
ogni bilancio di Ila banca le 


ore passano senza che vi sia 
un IxinchC minimo chiarimen 
to sulle strategie e le scelte di 
fondo di una delle istituzioni fi 
nanziarie più importanti del 
paese 

Fedele all insegnamento del 
mai Siro Enrico Cuccia (.isscn 
te dalle assemblee da quando 
0 «solo* presidente onorano) 

I amininistralore delegato Vin 
cenzo Maranghi uvi tutta l.i 
propria abilità per dire il meno 
[jovsibile «Parla p(x.o sbaglio 
rai meno* gli ha detto Cuce la 
tanti anni fa e lui i segue 1 au 
nie-nlo di capitale delle Gene 
rali’ Siamo in attesa fiduciosa 
delle deliberazioni della com 
missioni Ccc sulla ( oncorren 
/,! L acquisto di quote nella 
francese Paribas e nella le-de 
sta Continental (quella dii 
pni urnalic i)’ Non ò un invi sii 
mento fine a se sii sso Un i va 
lutazione jxitrà essere dal i so 
lo tra qualche anno Cosa pen 


sale di fare con le Cionerali ’ 
Non CI siamo mai intromessi 
nelle scelte del management 
della compagnia 

Come ogni famiglia prude-n 
te Medìobanca compra più 
Bot che può e li molle sotto il 
materasso Di un anno all al 
tro no ha comprati per oltre 
1000 miliardi arrivando cosi 
ad aeeiimulame oltre- 4 400 
mili irdi Sarebbero questi i 
lungimiranti investimenti dell i 
prestigiosa banca d affari’ Non 
SI può f ir cani o a una banca 
dice M ir.inghi di essere liqui 
d I 

Cosi SI prtxede fino a ixame 
riggio inoltrato Quando final 
mente si vota iipprovaiido a 
larga maggioranza il bilancio c 
confermando lek/ione in 
consiglio di Ces m- Romiti 
(cooptalo il [losto di (limili 
Agile III) e (Il (iiuseppe Ci irof i 
no (al posto di Raul Gardini) 

I DV 


Con 1 500 miliardi di investimenti da qui al 94 la 
Coop punta a consolidare la propria leadership nel¬ 
la grande distribuzione Chiuderà il '91 con 8 800 
miliardi di vendite, raddoppiando i 250 miliardi di 
utili dello scorso anno Perla pnmavolta presentato 
il bilancio sociale delia coopcrazione dei consuma¬ 
tori (2,5 milioni di soci) 350 miliardi per educazio¬ 
ne alimentare, qualità dei prodotti e deH’ambiente 

□AL NOSTRO INVIATO 

WALTER OONOI 


■1 BAGNO VIC.NONI (Si) Il 
(lereorso per arrivare alla Cocip 
che conosciamo adesso que 1 
Id degli ipe-rmcteali e cJolla 
pubblicità iffidata ,i Woody 
Alien e' si ilo lungo e Ir ivaglia 
lo Dal dopoguerra ad oggi so 
no siate concentrate nuli 
eoo()erittve c chiusi 7 mil.i 
punti di vendita C ò stai i un i 
lisi nell 1 C|u ile sembrav I id 
diritlur i eoinproniessa I e-si 
sten/i stessi della coopera 
/ioni dcieonsuniatori comeò 


del resto awe nulo in altri apesi 
euro)jei Ma poi c ò stata 1 im 
pennata con la comprensione 
che bisognava puntare sulla 
grande dimensione sulle tipo 
logie moelcme- di vendita «So 
no die-ci anni clic nel eommer 
CIO pieeolo non ò piu bello c 
anzi ò una palla al piede per 
1 intera rete distnbutivi e qiiin 
di (xr I consumatori- dice (jiu 
seppe Fabbretli vicepresiden 
le dell Asscxidzione nazionale 
cooperative di consumo della 


Lega Aver acce-tlato per lem 
po 1 1 sfida del merc<ito h i pa 
gaio Qggi le imprese ccropcra 
Uve sono 4)1 (saranno 30 in 
meno a fine anno) anche- se 
sono le prime nove a realizza 
re ISOT delle vendile (7 700 
miliardi nel 90 quasi 9 mia 
mel 91) c C-ponili altra deci 
ria di impreso medie il resto si 
tratta di piccole entità con lem 
zioiii essenzialmente Iccali o 
di spaccio aziendale Ma i prò 
grammi di ristrutturazione e 
nassetto riguarderanno ancora 
le maggiori ccwpe-rative- È già 
stalo varalo il progetto di iinifi 
e<izione delle quattro coop 
dell Emilia Romagna con qiic I 
la del Friuli (oggi fatturano ol 
Ire ) mila miliardi) che do 
vrebbo diventare operativa al 
1 inizio del 94 InUinlo atlr i 
verso una scxietà ad lux: I A 
drialiea Ipc rmc-rc ili li inno ac 
quisilo d.i Com (bnici indo i 
concorrenli Iraiici di ( onii 
nenie) il centro eomnierciale 
Mongolfiera di I irmlo insie 


mo alle- aree e alle licenze per 
alln due- ipcr a Lecce c Foggia 
Fd e propno sulle grancii su 
perfici che si concentra il prò 
gramma di sviluppo delle rete 
(loop Imo al 94 «Puntiamo 
spiega Ivano Barbcnni presi 
dente nazionale dell Asscx.ia 
zione a realizzare altri 27 
Ipcreoop (7 sono già in fun 
/ione) e altri G3 tra supermer 
cali inlegrati e alimentari con 
una una superficie- complessi 
va di 282 500 metri quadr e un 
investimento di I 500 miliardi 
Creeremo alin 12 mila posti di 
lavoro portando il totale a 40 
mila addetti» E Ira tre anni le 
vendile Coop dovrebbero sali 
re a oltre 12 mila miliardi a va 
lori 91 «È Id conferma di una 
leadership nel settore quanto 
meno n II alinic mare rileva 
Barberini ma che oggi deve 
lOiitronlaiM con la eoneoiren 
Z..I dei grandi gruppi esteri se 
giidtamcnti francesi c lede 
selli che hanno individualo 


nell Italia I ultimo grande mcr 
calo che ha necessità di mo 
demizz^ire la propna rete di 
slnbulivd» La Coop esclude 
ipotesi di accordi con questi 
compctiton lavora però ad in 
tese in sede europea con le 
cooperative di consumalon 
degli ditn paesi che gestiscono 
vendite per 70 mila miliardi c 
contano oltre 20 milioni di so 
CI «Il pnmo pa.sso in questa di 
re/ione dice Vincenzo Tossi 
nari presidente di Coop Italia 
la centrale di approwigina 
mento della catena sarà la 
contrattazione degli acquisti 
con le- multinazionali alime-n 
fan» 

Ma la Ccxip oltre che per i 
numeri c la sua capacità di sta 
re sul mercato vuole essere va 
lutala anche per la sua fun/io 
ne scxudie c la sua natura di 
grande organizzazione dei 
consumalon i scxi a fine 91 
saranno quasi 2 milioni e mez 
zo c sono in continua ascesa 
•Pc r questo afferma Barbenni 


per Id pnma volta prescntia 
mo un bilancio scxtiale una 
sorta di rendiconto all opimo 
ne pubblica di quanto faccia 
mo in tema di educazione ali 
menlare per la tutela della sa 
Iute e dell ambiente* Nel 90 la 
Ccxip ha speso 350 miliardi il 
5 5% delle vendite e quasi il 30 
del margine operativo lordo 
per aiuvilà sociali Nella cifra 
sono compresi i 240 miliardi di 
utili destinali a nserva (lutile 
nello ò stdlp in totale di 250 
miliardi chi quest anno do 
vrebbe raddoppiare) che cs 
sondo indivisibile- va comun 
que ad acereseere il patnmo 
nio-rodale delle coop ma non 
c ò Id remunerazione (tra il 7e 
il 9T) del prestito da soci che 
nel M ha raggiunto 1 3 178 mi 
bardi In ogni caso oltre 100 
mid sono stati sposi per le alti 
vità d favore dei soci dogli 
seonli sugli acquisti a studi e ri 
ccreho e promozioni sulla 
qualità uei prodotti 
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INDICI MIE 


indice _ 

INDICE MIB 
ALIMENTARI 


prec var % 
1006 -0 60 


ASSICURAT 

1006 

1008 

-0 20 

BANCARIE 

«79 

987 

•0 61 

CARI EDIT 

1194 

1214 

1 65 

CEMENTI 

120t 

1208 

-0 50 

CHIMICHE 

1017 

1019 

•0 20 

COMMERCIO 

12S6 

1264 

•0 47 

COMUNICAI 

995 

1007 

-1 19 

ELETTROTEC 

1302 

1314 

-0 91 

FINANZIARIE 

960 

965 

-0 52 

IMMOBILIARI 

969 

993 

0 40 

MFCCANICHE 

953 

956 

-0 52 

MINERARIE 

1040 

1045 

•0 48 

TESSILI 

Ilio 

1116 

•0 54 

DIVERSE 

626 

827 

•012 


CAMBI 


DOLLARO _ 1276 

MARCO _ 747 

FRANCO FRANCESE _ 219 

FIORINO OLANDESE _ 663 

FRANCO BELGA _36 

STERLINA _ 2175 032173 

9 67 _ 

FRANCO SVIZZERO _ 852 

PESETA _Il_ 

CORONA DANESE _ 193 

LIRA IRLANDESE _ 1999 

DRACMA _G 

ESCUDO PORTOGHESE 6 

ECjJ_ 1530 

DOLLARO CANADESE 1134 

SCELLINO AUSTRIACO 106 

CORONA NORVEGESE 190 

CORONA SVEDESE _ 205 

MARCO FINLANDESE 307 

DOLLARO AUSTRALIANO 1002 


275 67 1271 00 

747 21 747 47 

219 05 218 97 

663 24 663 41 

36 30 36 31 

'173 69YEN 9 66 

_ 9 676 

852 49 653 95 

11 11 87 

193 03 192 97 

999 OS 1999 45 
6 66 6 67 

6 70 6 70 

530 62 1530 44 

134 55 1128 20 

106 20 106 23 

190 80 190 81 

205 22 205 21 

307 72 307 67 

1002 77 999 62 


Gelo a piazza Affari dopo i nuovi 
scandali: indice sotto quota 1000 


■i MI1 j\N() La bufera Ca¬ 
pelli porta ora in piazza Affa¬ 
ri la neLila degli scambi, ri¬ 
dotti davvero al lumicino e in 
preseiiz.a di quotidiani genp- 
ralmente cedenti e con pun¬ 
te allarmanti, apparse sul fi¬ 
nale di seduta riguardanti al¬ 
cune «blue chips» che hanno 
lasciato sul terreno altre per¬ 
dile sostanziose Le Olivetti 
hanno |jerso ad esempio il 
2 -ISSi prima di loro le Fon- 
diana Assicurazioni avevano 
ceduto il '1,12'Ji'i Verso le 
Il 30 il mercato aveva smal¬ 
tito circa il 60% del listino, e 
un ora dopo il 91% Èeviden- 
te che quanto 6 successo ob¬ 
bliga tutti a muoversi coi pie¬ 


di ili piomljo in attesa della 
nuova bufera Do|X)domani 
c è la liquidazione dei saldi 
debitori, e c è grande ap¬ 
prensione malgrado le di¬ 
chiarazioni tranquillizzanti 
che CI si pos.sa trovare davan¬ 
ti a nuove impreviste difficol¬ 
tà. e cioè ad insolvenze II 
Mib che aveva limitato la fles¬ 
sione per buona parte della 
seduta allo 0 3% si e appe¬ 
santito verso il finale di parti¬ 
la, perdendo lo 0,60'’c. nono¬ 
stante la buona chiusura del¬ 
le Generali ( l-1,18%) che 
però nel dopolistino avevano 
perso tutto il guadagnalo 
Tra le flessioni significative 


quelle della Cir (-1 hi ) 
della Sip (-1 73 ) delle 
Ambrovenelo (-1 b3iij del¬ 
le Ifi privilegiate (-1 88f!i ) di 
Mediobanca (-1,1 Ia) e del¬ 
le Sai di Ligrcsti (-1 12t) 
Per contro Lxr Fiat avevano 
manifestato, essendo tra i 
primi titoli chiamati una cer 
la tenuta cedendo alla quota 
soltanto lo 0 80Vi. Ma il dato 
allarmante resta sempre il 
basso livello degli scambi 
che ormai rischia di declas¬ 
sare a Bors .1 di terz ordine la 
piazza di Milano Da Milano 
SI sono abbandonate le tra¬ 
me operative che contrasse¬ 
gnavano gli investimenti del 


FINANZA E IMPRESA 


la clientela dedita .il giiKo 
spcK Illativo p.irc dopo 1 av 
vento dell imposta sui capila! 
goifis Oraci sono le difficoltà 
di certi brokers, la crisi che 
essi stanno vivendo anche 
]x'r causa dei cambiamenti 
strutturali che col nuovo an¬ 
no devono dare un diverso 
assetto al mercato Ma non si 
tratta solo di cause strutturali 
interne al menalo Dal punto 
di vista deH'economia gene¬ 
rale, sarebbe alquanto strano 
che il mercato azionano pos¬ 
sa manifestare in questo pe¬ 
riodo qualcosa che assomigli 
vagamente alla euforia rialzi¬ 
sta 12 RG 


■ AMBROVENEIO. Gi ( lUh.mk Ita 
li.i lanihier.i nome in Ainhrovinelo 
Sud ma eiilru il prossimo mise di ago 
sto dovrebbe essere fusa con 1 istilulo 
di irodilo guidalo da Giinanni B.izoli 
ihi ha recenlcmilite .iiquislalo il 92 
dii lapilale per la baili a napoletana 
SI Ir.itta del si'condo cainhianienlo di 
noiTic dopo quello dcs_iso ali uni anni 
fa quando era passata sotto il i ontrolio 
del gruppo banc.ino di New York Ciil 
lora SI t hianiava B.tnca C ontrosud) 

■ BANCA BRIGNOINP. (' ontiniM .1 
crcsciTC' Iri bdiKd Brignone di lorino 
chi» lUM primi nove* mesi do! 91 ha vi 
sto la ranoltrì diroita da t lioiiteia rag¬ 
giungere I 97-1 miliardi di lire con un 
incrLiMontodel \2 TA'.nsjx'lloalloslos 
so periodo dello scorso anno Ira gli 
altri dati di maggior rilievo segnalati il 
notevole incremento dcll.i raccolta in 
diretta che ha tcx.Cdto i 3 590 miliardi, 
contro 1 1 'l M dell anno precedenti 

■ COMIT. Ixi Banca Commerciale 
Italiana ù capofila di un consoivio in 
terna/junale di banche ed istituzioni 
finaiviano che ha lanciato oggi su! 


1 1 unvmiTiato un emissione obbliga 
/lonaria a 7 inni poruii iniporlodi ioo 
miliardi di curolire a favore della Khs 
interi ^t.onal linance ine di 1 Delawart 
con la girati/ia incondi/ionata dilla 
hvredilanstall fur Wiedcraufbau di 
hrantoforle 

■ UNINTESA. Uninlesa distribuirà i 
mutui fondiari della Ca‘’sa di Rispar¬ 
mio di Ìk>logna L accordo siglato nei 
giorni storsi consentirà alla società di 
seiM/i finan/ian del gruppo Unipol di 
collocare i mutui della scvione auto 
noni 1 di Credito fondiario delia Caribo 
tramite la propria rete di promotoriu li- 
nan/iari 

■ CARIPUGUA. Dovreblx' evsea^ 
operativa dal primo gennaio 1992 la 
nuova Cassa di Risparmio di Puglia 
spa Al via libc-ra manca soltanto 1 au- 
lor)//d/ionc del Cicr. Secondo i tempi 
stabiliti dallti legge, il decreto dovreb¬ 
be essere emanato entro il 30 novc*m 
bre, e a (jucl punto la cassa precederà 
allo scorporo dc*lla struttura bancaria 
chi diverrà oix*rativa con la dizione 
iCanpiiglia spa** 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


AHIV IMM95CV75% 
BRgOA FIN 87/9? W 7% 
CANTONI ITC-«C07% 
C10A a6fft5CV9% 
CIR -65/92CV >0% 

elR-M/92CV9% _ 

EDISON-«/93CV7% 
6Fie-a5IFITALlACV 
eURMET lMI94CVtO% 
EUROMOBIL-WCV 10% 
FeRPlN86/93CV7% 
FOCHI FieOTCV8% 
IMPNPION93WIND 
IRISIFA 86/91 CO 7% 

IRI ANS TRAS95CVe% 
IRLSTETM 91 CO 7% 
ITALOAS »1/«CV 10% 
MAQNMAR95CVfl% 


143 152.8 

111,5 111,6 

_ 94.3 

95.5 96.1 

95 5 96.6 

97 7 97,4 

102,4 102.15 

113,5 
105 5 105,3 

97 5 95 

94.5 94.55 

265 257.2 


_ 110,4 

110.25 111,9 


MeDIOaftOMA-94EXW7% 
MEOIOB BARL94CV5S 
MEOlOB CCIRR1SNC 7% 
MEOIOB CmRtSP?% 
MEOlOB-FTQSI97 CV7% 
MEOIOB ITALCEMCV 7% 2 
MEOlOB ITALCeMEXW2% 
MEOlOB ITALG95CV5% 
MEOlOB ITALM0BCV7% 
MEOIOB-LINIFfliSP 7% 
MEOIOB METAN93CV77, 
MEOlOB PIR96CV5 5% 
MEOIOB SA)PEMCV5% 
MEOlOB SICIL95CV5% 
MEOIOB SNIA FIBRE 5S 
MEOIOB SNIA T£CCV7% 
MEOIOB UNICEM CV7% 
MEOIOB VETflSaCVe 5% 


MERLONI 87/91 CV7% 
MONTEDSgLMFFlO% 
MONTFD66/92AFF7% 
MONTED 8719? AFF 7% 
OLCESE 66/94 CV 7% 
OLIVeni 94 W 6 375% 
OPERE BAV-67/93 CV6% 
PACCHE TTI 90/950010% 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
HINASCFNTE66CV8 5% 
niSANNA66/9? CV7% 
SAFFA87/97CV55% 
SERPI SS CAT 95CVS% 
SIFA 65/93CV9% 

SIP8e/93CV7% _ 

SNIABPD 85/93COtO% 
SO PAF 66/92007% 
ZUCCHI 05/93 CV9% 


96 65 98 65 

98 6 96,55 

_ 98,35 

94 35 94,5 

914 91,8 

87 7 67 4 

109,9 * 09,4 

__93.75 


Tflolo 


pr»c 

(Pr«zit informativi) 


(Prezzi 

intormativi) 


dena'O/latlers 

AZFSB4/92 INO 

100 90 

100 50 

BSPAOLOBS 


3000 

SGEMSPROSP 

129000 

OROFINO(PERGR) 

14750/14950 

A2FS851921NO 

107 40 

107 40 

FRIUL1115/91 


13200 

WARALITALIA 

30 

ARGENTO IPER KG) 

170600/179900 

AZFS 65/95 2A INO 

106 90 

106 90 

FIN GALILEO 


3010 

WARCOFIGEB 

140 

STERLINA ve 

106000/114000 

AZFS85/003AIND 

106 35 

106 05 

LASER VISION 


5700 

WARERIOANIA 

1500/1510 

STERI NC(A 73) 

110000/116000 

IMia2/927R215% 

205 60 

205 60 

NOnOfTALIA 


370 

WARGAiCniS 

?40 

STbRL NC(P 731 

108000/114000 

IMI82/9?3R?15% 

196 60 

196 20 

SECCO RIS1/7 


740/760 

WARITALGAS 

865/875 

KRUGERHANO 

455000/470000 

CREDOP 030 035 5% 

100 05 

100 05 

6 P SONDRIO 

58900/57000 

WAR L VISION A 

1300/1310 

50PESOS MESS 

550000/575000 

CREDOPAUTO 758% 

81 20 

15 

CRI BOLOGNA 


42000 

WAR MITTEL 

550 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

ENEL 64/92 

100 95 

100 50 

CR ROMAGNOLO 


17000 

WARP0PMIL9P 

250/256 

MARENGO SVIZZERO 

87000/93000 

CNCLe4/923A 

11335 

113 35 

FINCOMID 


1910 

WAR repubblica 

150/155 

MARENGO italiano 

87000/93000 

ENEL 85/95 1A 

107 10 

107 10 

METALMAPCl LI 


1600 

WAR GENERALI 

19550/19650 

MARENGO BELGA 

84000/90000 

CNEL66/01 INO 

106 00 

106 35 

NOROIT PRIV 


247/255 

WARSTETRS 

2400/2450 

marengofrancese 

84000/90000 


Titolo 

chiua 

PfOC 

Vfif % 


Kxkii^Uii 

AVIATOUR 

1450 

1500 

3 33 

UGO PERUGIA 

760 

700 0 00 

bcaagrman 

104100 

104600 

0 40 

UROGGIIZAR 

1795 

1790 0 28 

BRIANTEA 

12800 

12750 

039 

CIBiEMME PL 


970 2 06 

CR SIR AXA 

8610 

8730 

0 92 

CniBANKH 

5020 

SlbO 3 0» 

SIRACUSA 

18770 

IS’ShI 

or 

CONACOROM 

130 

135 3 70 

QCA FRIULI 

13450 

13350 

0 75 

CRAGRAH BS 

6450 

6450 OOO 

BCALEGNANO 

6580 

6650 

1 05 

CR8CRCAMAS 31000 

31090 -0 29 

GALLARATESC 

11000 

11600 

000 

VAITELLIN 

13210 

13280 0 38 

POPClHUAMO 

16490 

165‘X) 

000 

CREDlTWrST 

8400 

8480 0 00 

POPCOMIND 

16500 

16000 

-0 60 

FERROVIE NO 

6800 

6500 4 62 

popchema 

36000 

38000 

000 

FINANCF 

50900 

50900 0 00 

POP BRESCIA 

7950 

7970 

0 25 

F1NANCCE PR 

50000 

58000 3 45 

POPEMILIA 

101700 

101500 

030 

FRETTE 

8400 

8400 0 00 

POPINTRA 

10650 

10690 

•0 37 

IFISPRIV 

1180 

1195 126 

LECCORAGGR 

7950 

8100 

1 85 

INVEUROP 

1320 

1310 0 7t> 

POPLODI 

13790 

uooo 

1 SO 

IT AL INUCND 

162300 

164500 1 34 

LUINOVARES 

15420 

15420 

000 

NAP0LL7ANA 

5170 

5450 0 37 

POP MILANO 

6035 

5050 

0 2S 

N[DED1B49 

1280 

1200 0 00 

POP NOVARA 

14300 

14100 

000 

NEOFDIFRI 

1980 

1900 0 00 

POP CREMONA 

7650 

7850 

OOQ 

SIFIRPRIV 

7041 

2041 0 00 

PRLOMBARDA 

1290 

3300 

-OiO 

0DONANCO 

501 

510 1 76 
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Economia e Lavoro 


PAGINA 15 


L'UNITA 


Moneta unica Cee 
Ancora divisioni 
tra i dodici 


Da venerdì «carta verde » 
e «carta d’argento» quattro 
volte più care: da lOmila 
a 40mila lire l’anno 


Al via il previsto auménto 
dei biglietti ferroviari 
In media +15,26 per cento 
a partire dal 1® novembre 


Fiducia e decreti 
aer fare passare 
a Finanziaria 



M BASILHA Non è filalo tutto < 
liscio al comitato dei governa- i 
ton della Cee, che definito la i 
bozza di statuto dell'Istituto 
Monetario Europeo (Imo), 
l'organismo che guiderà la 
transizione verso la banca cen- | 
trale e la moneta unica conti- I 
nentali. La riunione tra i «dodi- I 
ci» protrattasi per oltre 7 ore j 
presso la sede della Banca dei i 
Regolamenti Intemazionali di | 
Basilea ha evidenziato alcune | 
importanti divisioni che do- ! 
vranno essere chiarite in sede I 
politica al vertice finale di di -1 
cembre di Maastncht in Clan- ' 
da. dove sarà firmato II trattato 
sull'unione monetaria. I punti 
di dissenso li ha spiegati lo 
stesso presidente del comitato 
dei governatori delia Cee, il da -1 
nese Erik Holfmeyer, a partire 
da quello della presidenza del- 
rime. «Alcuni membri - ha 
detto - vogliono un presidente 
e un vicepresidente esterni al 
gruppo dei governatori mentre 
altn vogliono un presidente in¬ 
terno affiancato da un diretto¬ 
re generale per sorvegliare il 
lavoro di preparazione della 
transizione verso la fase finale. 
Si tratta - ha aggiunto - di due 
possibilità che rimangono 
aperte per il vertice finale di 
Maastricht». Altri punti di frizio¬ 
ne riguardano i meccanismi di ! 
volo airinlemo dell’lme ed il 
capitale. Per quest'ultimo, tra 
l'altro, bisognerà stabilire «se 
dovrà essere versato o meno». 
Ad ogni modo la struttura del-, 
rime non dovrebbe poi disco¬ 
starsi molto da quella dell'at- { 
tuale comitato dei governatori.. 
Si assume - ha spiegato anco- j 
ra Holfmeyer, - che non ci do¬ 
vrebbe essere nessun Irasleri -1 
mento di potere decisionale 
sulla politica monetaria e dei I 
cambi durante la fase due. 
Non c'è dunque nessuna gran¬ 
de differenza rispetto al comi- ' 
tato dei governatori eccetto, 
quella della preparazione del- ' 
la terza fase, che sarà più ener-1 


gica». La divisione tra i gover¬ 
natori sul vertice decisionale 
dell'islituto monetario euro¬ 
peo si è coagulata - secondo 
alcuni osservatori - su due 
schieramenti. Da un lato Fran¬ 
cia e Italia, che spingono per la 
soluzione di un presidente 
esterno al gruppo per dare 
maggiore autonomia all'lme, 
un maggiore impulso all'aimo- 
nlzzazione monetana. Di di¬ 
verso avviso lo schieramento 
di paesi guidato dalla Germa¬ 
nia che appare più propenso 
ad esprimere un presidente in¬ 
terno, e che per ora sembra 
avere la meglio. I tedeschi in¬ 
fatti sostengono che una presi¬ 
denza esterna manderebbe se¬ 
gnali confusi ai mercati e dan- 
neggerebbe la credibilità del- 
rime lasciando intendere che 
uesta istituzione è autonoma 
alle banche centrali comuni¬ 
tarie. 

Il pre.sidente del comitato 
dei governatori Holfmayer si è 
limitato ad osservare che «c'è 
stata una certa divisione, ma 
direi che la maggioranza è 
orientata per un presidente in¬ 
terno affiancato da un diretto¬ 
re generale». Il governatore 
della Banca d'Ingnilterra Ro¬ 
bin Leigh Pemberton non è 
sembrato dolersi della manca¬ 
ta discussione della bozza di 
trattato sull'unione monetaria 
proposta dall'Olanda. Ne ave¬ 
te parlato? gli è stato chiesto. 
•Per fortuna no - ha risposto - 
abbiamo finalizzato l'incontro 
nel senso che è finito, ed è an¬ 
dato abbastanza bene». Più 
positivi i commenti del presi¬ 
dente della Banca centrale 
spagnola Mariano Rublo: ■Otti¬ 
mo incontro, il documento 
(sullo statuto Ime - ndr) è sta¬ 
to definito». E quello del diret¬ 
tore generale di Bankitalia 
Lamberto Dini secondo cui «è 
stato tutto deciso e definito». 
Nessun commento invece da 
parte del governatore Carlo 
Azeglio Ciampi. 


Tarìffci Fs, ecco la stangata 
Colpiti 1 giovaitì e 0 anziani 


Arriva la stangata ferroviaria. Specialmente per i gio¬ 
vani e gli anziani. Da venerdì «carta verde» e «carta 
d’argento» quadruplicano da 10 a 40mila lire l'anno. 
Mediamente, le tariffe Fs crescono del 15,26% dal 1 “ 
novembre dopo il dieci percento dello scorso mag¬ 
gio, Dal novembre 1990, siamo a quota -f 35,25% 
come poco prima aveva stabilito un decreto del mi¬ 
nistro dei Trasporti Carlo Bernini, 


RAULwrmNBmo 



tM ROMA. Giovani e anziani 
che usale il treno, andate di 
corsa allo sportello delle Fs. 
Avete tre giorni di tempo, e for¬ 
se potrete pagare la vostra 
•carta verde» (per 1 giovani) o 
la <arta d'argento» (per gli an¬ 
ziani) ancora diecimila lire. 
Ma a partire da venerdì 1* no¬ 
vembre il prezzo quadruplica: 
40mila lire. GII appassionati 
del binario, sotto I ventisei anni 
e sopra I sessanta, sapranno 
già che da qualche tempo non 
è più possibile usufruire di al¬ 
tre formule. Ovvero quella di 
acquistare una <ana verde» 
con validità tncnnale a I Smila 
lire e, per i più anziani, la «car¬ 
ta d'argento» quinquennale (a 
20mila lire) o perenne (Zumi¬ 
la lire). Le due <arte» durano 
solo un anno. Il vento dell'au¬ 
sterità soffia dunque a molti 
nodi all'ora sull'Ente Fs, deciso 
a pareggiare i conti ai^e sul 
fronte delle entrate. Si'tnitta in¬ 
fatti dell'ultima serie degli au¬ 
menti previsti per il'Ùl, dal de¬ 


creto 126 del S ottobre 1990 in 
attuazione di una legge che 
imponeva alle Fs di allineare le 
proprie tariffe a quelle euro¬ 
pee. Europeismo a parte, salta 
all'attenzione il fatto che la 
nuova raffica di aumenti colpi¬ 
sce duro su fasce sociali di 
utenza particolarmente sfavo¬ 
rite, quali appunto i giovani e 
gli anziani. Oltretutto ciò con¬ 
traddice la campagna per in¬ 
centivare l'uso della ferrovia in 
alternativa al mezzo privato, vi¬ 
sto che sul fronte della qualità 
(specialmente per le linee tra¬ 
sversali e meridionali) i pro¬ 
gressi sono minimi o nulli. E 
mentre raffidabilità del treno 
per la pubblica opinione ha ri¬ 
cevuto un colpo durissimo dai 
due recenti incidenti ferroviari 
In Campania. 

Attiva dunque l'attesa stan¬ 
gala tariffaria di novembre: in 
media, il 15,26 per cento. 
Quella precedente, del 16 
maggio scorso, fu del 9,72%. 


I 

Particolare cunoso, doveva 
partire dal f* maggio. Ma il go¬ 
verno era alle prese con la ma¬ 
novra contro l'inflazione che 
in quel mese s'era spinta al 
6.8%, e l'indice Istat sui prezzi 
al consumo è molto sensibile 
alle tariffe ferroviarie. Perciò 
Palazzo Chigi ordinò al mini¬ 
stro dei Trasporti Cario Bernini 
di emanare un decreto per 
spostare l'aumento a dopo l'a¬ 
dozione della manovra, il 16 
maggio appunto. Un giochetto 
che aveva coperto di ridicolo I 
nostri governanti. Puntuale, 
l'inflazione il mese dopo saliva 
al 6,9%. 

Certo ò che la crescita delle 
entrate Fs con i biglietti ha fatto 
sempre a pugni con l'inflazio¬ 
ne. Secondo la legge che ab¬ 
biamo citato, dal '90 in cinque 
anni le tariffe dovevano rad¬ 
doppiare al ritmo del venti per 
cento l'anno. Ma nel '90 fu un 
continuo rinvio fino ad agosto, 
quando il «grido di dolore» dcl- 
l'amministratore straordinario 
dell'Ente Lorenzo Necci portò 
a un compromesso. Nei due 
anni ('90-'91) le tariffe sareb¬ 
bero aumentate non del 40, 
ma del 35,20%. 

Oggi, con i prezzi al consu¬ 
mo sul 6,2% l'imminente stan¬ 
gata appare più digeribile per i 
conti dell'economia naziona¬ 
le. Cosi il saldo degli ultimi do¬ 
dici mesi vede il prezzo del 
viaggio in treno crescere un 
poco sopra il compromesso 
dell'anno scorso, del 35,25 per 


cento. Un bel colpo per i bilan¬ 
ci delle famiglie, len le Fs non 
hanno fornito alcun dettaglio 
sugli aumenti, di solito diversa- 
mente distribuiti fra le varie 
utenze, salvo confermare il 
quadmplicare delle «catte» ver¬ 
di e d'argento. Non sappiamo 
che cosa è avvenuto per gli ab¬ 
bonamenti dei pendolan, qua¬ 
si i due terzi dei passeggeri nel¬ 


l'intera rete. Conosciamo inve¬ 
ce la politica tariffaria di Necci. 
«Eliminare le tariffe come con¬ 
cetto», disse a suo tempo, per¬ 
ché <on l'attuale struttura ta¬ 
riffaria non si fa pagare il vero 
rezzo del biglietto all'utente». 
I ricavi dell'Ente ammontano 
a 4mila miliardi, contro I lOmi¬ 
la miliardi spesi per il persona¬ 
le. 


GIUSEPPE P. MENNEUA 


BB ROMA Tappe forzale, 
tempi contingentati anti-ostru- 
zionismo, sedute notturne, fe¬ 
stivi lavorativi: è il marchio sla- 
kanovista impresso ai lavori 
della commissione Bilancio 
dal suo presidente, il de Nino 
Andreatta. Ma le sedici sedute 
programmate fra ieri e sabato 
2 novembre sono II a dimostra¬ 
re che i tempi previsti sono già 
saltati: il limite indicato dalla 
conferenza dei capigruppo del 
Senato era quello del 31 otto¬ 
bre, Fra oggi e domani dovreb¬ 
be essere concluso l'esame del 
disegno di legge sulla finanza 
pubblica (dove sono previsU 
gli aumenti dei ticket e i nuovi 
balzelli) e a seguire comincerà 
la legge finanziaria c vera e 
propria. 

Pochi metri più in là, nelio 
stesso corridoio del piano am¬ 
mezzato. c'è la commissione 
Finanze e Tesoro. Ha in di¬ 
scussione un disegno di legge 
tanto corposo (57 articoli) 
quanto complesso e delicato: 
il condono agli evasori, la nfor- 
ma del contenzioso tnbutano, 
l'abolizione del segreto banca- 
no, la limitazione del sr^rcto 
professionale. I lavori ripren¬ 
deranno oggi pomenggio. I 
contrasti sono acutissimi, gli 
emendamenti (anche demo- 
cristiani) ben 370 e si attendo¬ 
no ancora i decisivi pareri del¬ 
le commissioni Affari costitu¬ 
zionali e Bilancio. Intanto, il 
calendario d'aula prescrive 
che l'intera manovra finanzia¬ 
ria del governo, e dunque bi¬ 
lancio dello Stato, legge finan¬ 
ziaria, disegno di legge sulla fi¬ 
nanza pubblica e provvedi¬ 
mento sul condono, sia all'e¬ 
same dell'aula a partire da lu¬ 
nedi 4 novembre. 

È ingolfamento. Per uscire 
da questa situazione il governo 
sta meditando due soluzioni. 


Far pas.sare le misure più con¬ 
troverse a colpi di voti di fidu¬ 
cia imposti nell'aula del Sena¬ 
to e trasformare in decreto il 
disegno di legge sul condono, 
il contenzioso e il segreto ban¬ 
cario. La decisione (sul decre¬ 
to) verrebbe assunta il 15 no¬ 
vembre, cioè subito dopo l'ap¬ 
provazione del provvedimento 
da parte dell'assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama e prima che la 
Camera ne awii l'esame. 

Il clima alla commissione Bi¬ 
lancio non è per nulla sereno. 
Il disagio, per l'andamento dei 
lavori, inizia a serpeggiare an¬ 
che tra gli uffici e gli alti funzio¬ 
nari del Senato, Si scontano 
anche i giorni di forzata parali¬ 
si dei lavori dovuti alle incer¬ 
tezze causale dai contrasti in¬ 
terni alla maggioranza e tra 
questa c il governo. E si sconta 
anche la «fattura» dei provvedi¬ 
menti governativi: alla legge fi¬ 
nanziaria' e al Bilancio si af¬ 
fiancano altri due disegni di 
legge per complessivi 71 arti¬ 
coli. Cosi SI stanno superando 
perfino i noti tempi prolrssi 
delle finanziarie-omnibus. 

È «un incredibile ingorgo» 
quello che si è creato nella am¬ 
missione Bilancio: è il com¬ 
mento del Pds affidato al sena¬ 
tore Ugo Sposetti, capogruppo 
in commissione. «Il risultato - 
ha concluso Sposetti - è che i 
tempi delle commissioni sono 
già saltati nonostante il contin¬ 
gentamento dei tempi imposto 
al dibattito. Vi sono ragionevo¬ 
li indizi |3er prevedere che ciò 
si ripeterà anche In aula». Dai 
canto suo. Rifondazione ha 
annunciato che «si iifiuterà di 
concordate alcun calendario 
in aula». 

Ieri sera la commissione Bi- 
larxtio era giunta all'articolo 6 
del disegno di legge sulla fi¬ 
nanza pubblica, composto da 
15 articoli. 


ì' 
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Tutte le coop éontiro Gorìa 

Agroindustria: finanziati 
progetti per 1800 miliardi 
...ma 600 si sono persi 


BM BOIjOONA Clamorosa bef¬ 
fa al danni delle cooperative 
agroindustriali. Dopo avere ri¬ 
cevuto dai vari ministri dell'A¬ 
gricoltura «lettere di affida¬ 
mento» con le quali si impe¬ 
navano a finanziare progetti 
1 investimento sulla base del¬ 
la legge «752», ora a molte im¬ 
prese stanno arrivando tele¬ 
grammi nel quali si pteannun- 
cia che i soldi non cl sono più. 
La dimensione dello «scherzo» 
è di diverse centinaia di miliar¬ 
di. Secondo i presidenti delle 
tre centrali cooperative. Luigi 
Marino (Confeooperative) 
Lanfranco Turci (Lega) e Ora- 
zio Olivieri (Agci) la differen¬ 
za fra finanziamenti promessi 
dal ministri Pandolfi, Mannino 
e Saccomandi è di almeno 600 
miliardi per il quinquennio '86- 
'90. Infatti, a fronte di impegni 
finanziari a favore delle coope¬ 
rative agroindustriali per 1.800 
miliardi, le disponibilità reali di 
fondi sarebbero di soli 1.200 
miliardi. La cosa più grave è 
che molle cooperative, sulla 
base di queste «promesse», 
non generici impegni visto che 
erano sottoscritte di pugno dal 
ministro in carica, molte coo¬ 
perative hanno ottenuto credili 
dalle baiKhe e avviato gli inve¬ 
stimenti. Che succederà ora? 
Per alcune incombe il rischio 


di pesanti dissesti finanziari, se 
non addirtittura la chiusura. 
Per questo Turci, Marino e Oli¬ 
vieri chiedono un rendiconto 
«preciso e trasparente» di co¬ 
me sono stati spesi i fondi del- 
-la «752». «Vogliamo sapere - di¬ 
cono - quante lettere di affida¬ 
mento sono state spedite e 
quanto è stato realmente pa¬ 
gato». E i primi tagli vanno fatti 
sulle lettere individuali dei mi¬ 
nistri, mentre la ripartizione 
dei fondi disponibili dovrà te¬ 
nere conto di un minimo di 
equilibrio territoriale c di asso¬ 
ciazione. 

E l'attuale responsabile del 
discastero dell'Agricoltura co¬ 
sa nsponde? Intervenuto ieri 
aH'assemblea del «Conserve 
Italia» (Consorzio aderente al¬ 
la Confeooperative leader in 
Italia nel settore conserviero 
con 550 mid di fatturato) ha 
abbozzato, parlando generica¬ 
mente di un «peso del passa¬ 
to». Certo, ha riconosciuto 
(bontà sua) che «carta c firma 
contano, ma non so bene cosa 
potremo fare». In Italia non esi¬ 
ste continuità istituzionale e II 
ministro non è responsabile 
degli atti dei suoi predecessori. 
•Cercheremo - ha concesso - 
soluzioni di assoluta traspc- 
renza. anche se certo non ba¬ 
sterà». D W.D. 


Nucleare, sanità, radiocomunicazioni i settori più pericolosi 

Quando la radioattività è pane quotidiano 
Oltre lOOmila lavoratori sono a rischio 


Più di lOOmila i lavoratori in Italia esposti a radiazio¬ 
ni, neile centrali nucleari, nei centri di ricerca, negli 
ospedali e negli studi radiologici. Particolarmente 
pericolosi gli effetti radioattivi dei campi elettroma¬ 
gnetici generati dagli impianti radiofonici e televisi¬ 
vi. non solojpergli addetti ma anche per il comples¬ 
so della popolazione. Un congresso intemazionale 
a Venezia. 


PIBRODISIBNA 


Per ristai in lu^o 
le buste paga crescono 
(poco) più dd prezzi 


■i ROMA Sono più di cento¬ 
mila i lavoratori che in Italia 
sono esposti quotidianamente 
al rischio radioattivo sui posti 
di lavoro. Il dato si riferisce sia 
alle radiazioni ioniz.zanti (vale 
a dire i raggi X, i raggi gamma, 
e I bombardamentTdi elettro¬ 
ni) ma anche a quelle non io- 
nluanti (cioè le radiazioni 
elettromagnetiche). E questo 
uno degli elementi più inquie¬ 
tanti che emerge dal congres¬ 
so intemazionale iniziato ieri a 
Venezia e che durerà fino a 
giovedì 31 ottobre, organizzato 
dal Servizio di Radioprotezio¬ 
ne deirUniversltà di Verona 
per conto delle Associazioni 
scientifiche di Radioprotezio¬ 
ne di Spagna, Francia c Italia e 
patrocinalo dall'assessorato 
alla Sanità della Regione Ve¬ 


neto. 

Che le centrali nucleari sia¬ 
no a rischio radioattivo, natu¬ 
ralmente non si fa fatica a cre¬ 
derlo. Ma in genere l'opinione 
pubblica è portata a pensare 
in questi casi a un numero ri¬ 
stretto di ricercatori, senza te¬ 
ner conto degli operai e dei 
tecnici che invece sono essen¬ 
ziali alla vita di una centrale. 
L'attenzione poi scema .se si 
passa alle strutture sanitarie - 
gli ospedali ma anche e so¬ 
prattutto le migliala di studi ra¬ 
diologici privati - In cui ogni 
giorno sono esposti decine di 
migliaia di lavoratori. 

Nessuno poi pensa al peri¬ 
coli causati alla salute dai 
campi elettromagnetici pro¬ 
dotti dalle trasmissioni radio e 
televisive, per i lavoratori del 


settore in continua crescita 
con l'esplosione della comuni¬ 
cazione radiotelevisiva, ma an¬ 
che e soprattutto per gli utenti. 
Chi sa infatti che la televisione, 
compagna inseparabile ormai 
del tempo libero nelle quattro 
mura di casa, potrebbe anche 
rivelarsi pericolosa? Che il pro¬ 
blema stia crescendo lo dimo¬ 
stra, ad esempio, il fatto che 
l'assessore alla Sanità del Ve¬ 
neto, Luigi Covolo, patrocina¬ 
tore del congresso, nel presen¬ 
tarne i lavori, ha annunzialo 
una legge regionale per «la tu¬ 
tela igienico-sanitaria della po¬ 
polazione dall'esposizione a 
campi elettromagnetici gene¬ 
rati da impianti t>er la radioco¬ 
municazione». 

li congresso di Venezia non 
si limiterà però solo a delinca¬ 
re i contorni di un cosi preoc¬ 
cupante fenomeno ma si oc¬ 
cuperà anche delle forme di 
assicurazione socigalc attual¬ 
mente vigenti (inaileCausa di 
servizio) e dei loro limiti, con 
la consapevolezza che in tutta 
l'Europa le normative per il ri¬ 
conoscimento assicurativo 
delle malattie da radiazione 
contratte sul lavoro sono estre¬ 
mamente diversificate anche 
per la oggettiva difficoltà di ri¬ 
ferire alratlività lavorativa pa¬ 
tologie mollo diffuse come so¬ 
no ad esempio i tumori. 


BB ROMA. La dinamica delle 
retribuzioni viaggia a un ritmo 
lievemente superiore a quello 
dell'Inflazione. Non di mollo, 
ma comunque superiore, evi¬ 
dentemente per <olpa» del- 
l'awenuta erogazione delle 
iranches degli aumenti dei mi¬ 
nimi .sanciti nei rinnovi contrat¬ 
tuali. La conferma di questo re¬ 
cupero del potere d'acquisto 
delle retribuzioni reali viene 
dai dall resi noli ieri dall'Istat, 
secondo i quali la variazione 
dell'indice delle retribuzioni 
orarie contrattuali, nei 12 mesi 
trascorsi fra il luglio del 1990 e 
il luglio scorso, è stala deir8,3 
per cento, mentre nello stesso 
periodo l'indice dei prezzi al 
consumo è salito del 6.7 per 
cento. In termini reali, rispetto 
al mese precedente, le retribu¬ 
zioni contrattuali sono cresciu¬ 
te dello 0,5%. In una nota, ri¬ 


stai spiega che l'aumento deri¬ 
va dall'applicazione dei nuovi 
contratti nazionali di lavoro 
dell'industria tessile, dell'abbi- 
gliamento e delle pelli e cuoio. 
Osservando le singole attività 
economiche, guidano gli au¬ 
menti il commercio e i servizi 
privati ( + 10,6% rispetto al lu¬ 
glio 90) seguili daH'induslria 
(10,3%), dal credito (7,8%) e 
dai trasporti e comunicazioni 
(7,7%). Distanziate pubblica 
amministrazione e agncoltura, 
(erme al 5,2%. Per quanto ri¬ 
guarda invece le ore perdute 
per scioperi, nei primi sette 
mesi dell'anno in corso si è 
avuta una netta diminuzione 
rispetto al corrispondente pe¬ 
rìodo del 1990, con la conclu¬ 
sione della stagione dei rinno¬ 
vi: otto milioni 930mila ore, ri¬ 
spetto a 18 milioni 38mila. 


Condono 

Visco (Pds) 
«Un favore 
alla mafia» 


Inps 

Migliori 
del previsto 
i conti ’91 


■i ROMA II provvedimento 
di condono fiscale «proposto 
dal governo e sostenuto dalla 
maggioranza» rappresenta 
una «formidabile occasione 
per le cosche mafioso per rici¬ 
clare somme consistenti a un 
costo trascurabile». Lo affer¬ 
ma, in una dichiarazione, Vin¬ 
cenzo visco. ministro delle fi¬ 
nanze nel governo ombra del 
Pds. Visco ricorda che per 
•tentare di limitare i danni» 
l'opposizione ha presentato al 
Senato (oltre t^li emenda¬ 
menti che sopprìmono il con¬ 
dono) anche un emenda¬ 
mento che «impone la tra¬ 
smissione alle autorità re¬ 
sponsabili della repressione 
delle attività criminali, dei dati 
relativi a tutti i soggetti che ri¬ 
corrono al condono, facendo 
emergere attività occultate e 
fondi neri mediante variazioni 
di bilancio». Per questo Visco 
si è augurato che il governo 
accetti la proposta del Pds «se 
non altro per non entrare in 
clamorosa contraddizione 
con le enunciazioni e i procla¬ 
mi di lotta alla mafia che mal 
si conciliano con la legittima¬ 
zione dei proventi dei delitti di 
mafia». 


BB ROMA Migliorano nei pri¬ 
mi nove mesi di quest'anno, 
rispetto alle previsioni, i conti 
deirinps. Le riscossioni al 30 
settembre indicano maggiori 
entrale rispetto alle previsioni 
per 3.884 miliardi (una cifra 
da addebitare in gran parte al 
condono che nel periodo ha 
fruttato 2.312 miliardi), men¬ 
tre il capitolo pagamenti risul¬ 
ta sostanzialmente in linea 
con il budget '91. Il quadro 
riassuntivo evidenzia riscos¬ 
sioni per 98.522 miliardi (che, 
sommati ai 29.133 miliardi re¬ 
lativi ai trasferimenti dello sta¬ 
io per la copertura di paga¬ 
menti relativi ad oneri non 
previdenziali. giunge a 
127.655 miliardi), pagamenti 
per 130.405 miliardi con un 
saldo negativo di 2.750 miliar¬ 
di di lire. Una situazione più 
rosea rispetto alle previsioni 
che indicavano per il periodo 
primo gennaio-30 settembre 
123.771 miliardi in riscossioni 
e 130.434 in pagamenti per un 
saldo negativo di ^.956 mi¬ 
liardi al lordo dei trasferimenti 
statali e 6.663 al netto. Il con¬ 
suntivo del '90 mostrava inve¬ 
ce un disavanzo di 33.036 al 
lordo dei trasferimenti. 


B; Aerei 





I 


Per la lata 

«andamento 

disastroso» 



if 


BB NAIROBI. Le condizioni 
dell'Industria aerea mondiale 
sono disastrose. Sulle sue sorti 
hanno pesalo in particolare 
l'aumento dei costi operativi 
determinalo dalla guerra del 
golfo e la conducale perdita 
di passeggeri. £ quanto è 
emerso dalla 47 assemblea ge¬ 
nerale della lata (International 
air transport associalion), il 
cui direttore. Gunter Eser. ha 
definito l'attuale status econo¬ 
mico dcU'Induslria aerea «Il 
peggiore nella 46cnnale storia 
dell'aviazione civile». Le perdi¬ 
le totali per le linee aeree inter¬ 
ne ed intemazionali nel 1991 
saranno probabilmente supe¬ 
riori a quelle registrale lo scor¬ 
so anno (5.1 miliardi di dolla¬ 
ri.) Il traffico intemazionale 
delle 202 compagnie che fan¬ 
no parte dell'associazione è 
diminuito deir8% nei primi ot¬ 
to mesi del 1991. Per lutto l'an¬ 
no Eser prevede che scenderà 
dell'1,7%. 


Pininfarina in visita a Pechino 


«In Cina buone occasioni 
per le nostre imprese» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


H PECHINO. Sergio Pininfarì- 
na ha concluso la visita ufficia¬ 
le in Cina visibilmente soddi¬ 
sfatto. Il presidente della Con- 
findustna è stato favorevol¬ 
mente colpito dagli incontri 
avuti (quaranta minuti di col¬ 
loqui anche con II primo mini¬ 
stro Li Peng) c ne ha riportalo 
la convinzione che l'economia 
cinese ha buone prospettive e 
offre occasioni che «l'industria 
italiana non deve perdere». 

L'industria italiana, anche 
quella piccola e media alla 
quale, ha dello Pininfarina, vo¬ 
gliamo garantire un buon flus¬ 
so di affari con la Cina. Sullo 
sfondo però, confessa il presi¬ 
dente della Confindusirìa, c'è 
un progetto di più lungo respi¬ 
ro: incoraggiare in Cina «la na¬ 
scila di un tessuto di Iniziative 
privale» che diano uno sbocco 
alla spinta «imprenditoriale 
molto vivace tra i cinesi», Pinin- 


farina è convinto che il gover¬ 
no non ostacolerà questa ^io¬ 
ta. In questa fa.se infatti la Cina 
ha ancora bisogno di aiuti, cre¬ 
diti c tecnologia stranieri, ma 
in una seconda fase vorrà pun¬ 
tare sulla creazione di un pro¬ 
prio apparato industriale. 

«Siamo venuti qui per lare 
affari» ed ecco il orollario per 
cosi organizzativo della visita. 
I.a conlindustrìa italiana e il 
consiglio cinese per la promo¬ 
zione del commercio estero 
collaborcranno im modo da 
fare incontrare le esigenze ci¬ 
nesi con gli interessi delle im¬ 
prese Italiane. Le quali, se pic¬ 
cole e medie, per investire da 
queste parti avranno bisogno 
di soldi dalle banche o dovran¬ 
no autofinanziarsl. Potranno 
fare poco o niente affidamento 
sui fondi stanziati dal governo 
italiano finora utilizzati dalle 
grandi imprese, anche pubbli¬ 
che, o [)cr grossi progetti di in¬ 


gegneria impiantistica. L'ac¬ 
cordo di coopcrazione appe¬ 
na firmato a Roma tra governo 
cinese e governo italiano pre¬ 
vede per il triennio 91-93 100 
miliardi di lire come «aiuti» c 
SSO miliardi di lire come crediti 
agevolati (a tassi praticamente 
lirisori il cui costo però verrà a 
gravare sul bilancio pubblico). 
150 Dei SSO miliardi «agevolati» 
sono stati già destinati a opere 
infrastrutturali ncH'aiea di Pu- 
dong, a Shanghai, che avrà a 
sua disposizione anche ISO 
miliardi come crediti cosidetti 
export cioè a tasso più alto. La 
quasi totalità dei fondi appena 
stanziati servirà comunque per 
finanziare vecchi progetti, 
molti dei quali erano stati già 
siglati con i cinesi, che le san¬ 
zioni del post tian an men ave¬ 
vano bloccalo. Per il nuovo c'è 
molto poco. E per le imprese 
minori ancora meno. Ma Pi- 
nliifarìna è ripartilo lo stesso 
pienodi ottimismo. L1L.T. 


Ore 18.30 - 20.30 Mercoledì 30 ottobre 
Piazza Venezia 
Altare della Patria 


Csi.” 


DONNEiNISIERO 

"Due POPOU4>UE STAW 

. BLOCCAREQU INSEOIAMENII 
: - ISRAELIANI IN PALESTINA w 


successivi ^puntamenti: 

-mercoledì 6 novembre (ore 18.30-19.30) di fronte 
alla Lega Arabe piazzale Belle Arti, 3 
-mercoledì 13 novembre (ore 18.30-19.30) amba¬ 
sciata d'Israele, via Michele Mercati, 12/14 
-mercoledì 20 novembre (ore 18.30-19.30) amba¬ 
sciata Stati Uniti d'America, via Vittorio Veneto. 
119/a 

-mercoledì 27 novembre (ore 18.30-19.30) amba¬ 
sciata Urss, via Gaeta, 5 

-mercoledì 4 dicembre (ore 18.30-19.30) Parla¬ 
mento italiano, piazza Montecitorio 


SABAID 2 NOVEMBRE CON Tlftlttà. 
Storia dell'Oggi 

Fascicolo n. 17 AFGHANISTAN 



Giornale + fascicolo AFGHANISTAN L. 1.500 







TANIA FRESCHEZZA 

IN SOLO 2 CALORIE! 


Una freschezza così grande in un confetto così piccolo! Incredìbile. Eppure 
basta assaggiare un Tic Toc per scoprire la sua eccezionale freschezza. 
Ancora più incredibile se pensate che un confettoTicTac... contiene solo due calorie! 



















martedì 29 OTTOBRE 1991 


PAGINA 17 L’UNITÀ 


La mappa 
di Colombo 
per la prima 
volta in Italia 

■i Per la prima volta in Ita¬ 
lia, sarà esposta a Genova 
nella mostra «Due mondi a 
confronto» che s'inaugurerà 


il 20 maggio 1992, la «carta di 
Colombo-, prestala in via ec¬ 
cezionale dalla bibliolt'ca 
nazionale di Parigi. Ui gran¬ 
de esposizione, promo,s,sa 
dal mini.stero per i Ixtni cultu¬ 
rali, ò stala presentat.i ieri a 
Genova. Coprendo uno spa¬ 
zio cronologico tra il M92 e il 
1728, la mostra intende rap¬ 
presentare il dialogo tra il 
«vecchio- e il «nuovo» mon¬ 
do. 



Una «Guemica» 
croata 
esposta 
a Milano 

■i Una «Guermca» realizza- 
la da artisti croati sarà realizza¬ 
la a Milano. Uno degli artisti 
che contribuirà a realizzare la 


versione croata del celebre 
quadro di Picasso, ha niosirato 
ieri una scheggia di una delle 
migliaia di bomtx* sganciale su 
Dubrovnik, l-a manifestazione 
artistica ò in programma oggi 
al palazzo reale di Milano. Già 
ieri sera la neonata associazio¬ 
ne Italid-Cro.izia ha organizza¬ 
to un concerto per raccogliere 
fondi che sc*rviranno a com¬ 
prare generi di prima necessità 
da inviare in Jugoslavia. 


Il secondo numeo della rivista 
«Via Dogana» rilincia il tema 

Pari oppolunità 
e rischio per le donne 
di omolo^one 

«Via Dogana», la rivisi della Libreria delle donne 
è al suo secondo nunsro. In alcuni scritti viene ri¬ 
proposta la critica al; «azioni positive», «non c’è 
mai un momento deb parità - si legge in uno de¬ 
gli articoli -, O c'è utorità maschile o autorità 
femminile; c’è sempt squilibrio». Su questo pun¬ 
to cruciale del dibatto femminista abbiamo sen¬ 
tito Livia Turco. 



Il rispetto delle differenze 
nasce solo dalla capacità 
di parlare un linguaggio 
comune, non dall'attaccamento 
ostinato alle particolarità 
di gruppo. Perciò non è 
superato il cosmopolitismo 


In alto comizio di Jessie Jackson ad Atlanta. In basso una 
manifestazione del Ku Klux Klan a Lakeland In Florida 


FRANO CHIAROMONTE 


■i La testata corrispone al¬ 
l'Indirizzo della Librerìa elle 
donne di Milano. Il contputo 
finanziario grazie al uale 
esce, viene da Rosetta Iella 
che con ciò esporne un. ma¬ 
niera di rendere visìbile Izela- 
zione politica che la lega Lui¬ 
sa Muraro. Via Oogana. \ rivi¬ 
sta della Librerìa delle onne 
di Milano, ò al suo seondo 
numero. «Ci muove - s/iveva 
Luisa Muraro, nell'artiolo di 
apertura del primo (iugno 
1991 ) - una nuova setnmes- 
sa: mettere fine al dulismo 
per cui la politica dellclonne 
sarebbe una politica acanto a 
un'altra, detta maschilo neu¬ 
tra. c mettere al centi della 
politica la politica dei don¬ 
ne». 

Fa parte dcirespeitiza di 
chiunque, donna, si siirovata 
ad agire in un luog misto 
(cioè noi mondo), [sensa¬ 
zione di una scissioe tra il 
proprio essere donna il desi¬ 
derio di agire libcraienle in 
quello stesso luogo [cioè il 
mondo). Via Dogawropone 
di uscire dalla contrzdizione 
mediante un salto inbollco 
che consiste nel penasi In un 
altro modo: al ccntrdcl mon¬ 
do. GsLstc già una rcaà di que¬ 
sto. Basta pensate aiuelle in¬ 
segnanti che, a parti! dalla si¬ 
gnificazione del fatiche i ses¬ 
si sono due, hanndnvenlato 
una pedagogia pressa all'in¬ 
sieme della scuolanel n.2 di 
Via Dogana, in librea in questi 
giorni, alcune di qusle donne 
raccontano la loro «perienza. 
Ma questa realtà, eco il sim¬ 
bolico, ecco il profilo di Via 
Dogana - va nomina: signili- 
cata. 

«Mettersi al cenb» delinca 
una politica opposi alla pro¬ 
duzione di slrun-nti alti a 
spartire il potere a donne c 
uomini. Kairos: l'oportunitù è 
dispari, afferma pòvcxiatoria- 
mentc il titolo delzcondo nu¬ 
mero e dell'urticol di apertura 
di Lia Cigarini. L'oportunità ò 
dispari. Nella rsflà, infatti, 
•non c'ò mai un tomento del¬ 
la parità. O c’èiulorità ma¬ 
schile o c'ò aulorò femminile: 
c'è sempre squibrio». E. lad¬ 
dove le donne i mettono in 
condizione di rivndicare pari¬ 
tà, Uguaglianza, iritli, II è l'au¬ 
torità ma.<Kdiile aiperarc. «Una 
politica che pae da un sog¬ 
getto mai'.canlo scrive Ales¬ 
sandra Bocchell- è una falsa 
politica, niente pò cambiare». 

La Libreria, no dei luoghi 
più autorevoli del femmini¬ 
smo, ha costitùo, negli anni 
passati, un punì di rìferimcn- 

10 per molte done dell’ex par¬ 
tito comunlsla:lu anche dal¬ 
l'interesse che Ivia Turco per 

11 pensiero dellrdlllerenza ses¬ 
suale che vi siproduceva.che 
scaturì la lortuDta Carta delle 
donne. Come sponde oggi Li- 
via Turco allcpesanli cntiche 
nei confronti delle politiche 
volle al rieqiiibrìo di potere 
tra i sessi? Peiescmpio, come 
difende la Iqge sulle azioni 
positive, acasala da Clara 
Jourdan, .sul >rimo numero di 
ViaDogana, d«impcdirc il pro¬ 
tagonismo fiTiminìle libero e 
l'esercizio diiutorllà femmini¬ 
le su donne e uomini»? «blon 
ho mai pensilo - dice la diri¬ 
gente del Pds- di risolvere eon 
le azioni poslive, il problema 
della giuslizu sociale pel. le 
donne». Già. Ma Via Dogana 
contesta alla -adice che si a*b- 
ba aspirare alla parità. «Inbtii 
non parlo di parità, ma di pari 
oppxjrtunità. E sono convola 
che le iizioni positive sono ino 
strumento che può es.scre t»a- 
lo per modificare l'organiaa- 
zione del lavoro a partire tal 
fatto che i sessi sono dm». 
Qualche settimana ta,L’Espes- 
so «apriva» coiiuna mappa lei 
luoghi in CUI «comanda lei- E, 
in effetti, a-ssistlamo da ann a 
una diffusione di potere fen- 
minile. Una diffusione che (o- 
vrebbe lar rillettere sia sulla le- 
cessità di strumenti Icgislalvi 
di promozione, sia sul risciio 
di una traduzione sociale dilla 
differenza .se.s.suale in ternini 
di omologazione delle dome 
agli uomini. Livia Turco sosie- 


ne che si. è vero, esiste il ri¬ 
schio che la differenza sessua¬ 
le si traduca in omologazione , 
fieraltro di poche, alle forme 
date del potere. «Proprio per 

Q uesto, però, sento resigenza 
i cercare mediazioni Irti II ter¬ 
reno dcH'iiguaglianza c quello 
della differenza. Guai a sepa¬ 
rare gli ambili. Il risultalo sa¬ 
rebbe che la spinta alla giusti¬ 
zia per sè, anche al protagoni¬ 
smo personale avreobe come 
unica mediazione le lobliies, i 
gruppi di interesse c di pressio¬ 
ne, Il formarsi di un ceto politi¬ 
co». 

Lobbies, quote, ceto politi¬ 
co. Ma sono proprio necessari, 
questi strumenti’' E come si la a 
dar vita a una lobby femminile, 
posto che le donne non sono 
un gruppo sociale, come or¬ 
mai sanno lutti, ma uno dei 
due sessi? In fondo, la Libreria 
propone un'altra strada: lar 
agire II protagonismo femmini¬ 
le direttamente nel mondo, 
«Non solo per formazione, ma 
anche per collocazione - mili¬ 
to in un partito - sono più inte¬ 
ressata alla proposta di mette¬ 
re al centro della politica la po¬ 
litica delle donne che alla 
creazione di un ceto politico 
femminile separato dalle altre 
donne. Tuttavia, sento, prima 
di lutto in me, che la politica 
non è ancora la politica delle 
donne, che 11 Pds non 6 ancora 
il partilo delle donne, che il 
Parlamento non è ancora il 
Parlamento delle donne». Fer¬ 
miamoci un momeiilo al Par¬ 
lamento, Perchè, so è vero, co¬ 
me ò vero, e come ricorda Via 
Dogana, che le donne non vo¬ 
tano le donne, che .senso ha 
produrre strumenti (il bonus, 
per esempio) alti a «riequili- 
brare», per legge, la rappre.sen- 
tanza? «È vero - risponde 1'ur- 
co - se le donne volassero le 
donno, non avremmo il pro¬ 
blema del riequilibrio della 
rappresentanza. E non c'ò 
dubbio che, specie nella politi¬ 
ca, nessuno strumento può 
prescindere dalla costruzione 
di una autorevolezza femmini¬ 
le, Credo, però, che l'imper¬ 
meabilità delle l.stituzioni alla 
forza femminile non sia inin¬ 
fluente nel doteiminare il fatto 
che le donne non votino le 
donne. Noi stesse, del resto, 
non siamo riuscite a dare se- 

g uito al progetto dcll'87: cam- 
iarc il modo di lare jiplitica 
delle istituzioni-. Ma non pese¬ 
ranno, in questo scacco, la 
scelta della «rappresentanza di 
sesso» e il conseguente ritaglio 
di spazi quali il Gruppo inler- 
parlamenlare delle donne? 
«Gli spazi di donne po.ssono 
produrre marginalità c scarsa 
padronanza del contesto, è ve¬ 
ro. Tuttavia, a partire da me. 
sento che non sono in grado di 
affrontare luogln come il Parla¬ 
mento, nei quali mi interessa 
stare, .senza la forza di un'i¬ 
stanza collettiva». 

Prima di concludere, una 
domanda è d'obbligo e attiene 
ai rapporti tra Livia "l'urco, il 
gruppo dirigente femminile 
del ras c i luoghi della politica 
delle donne, primo tra Intli la 
Libreria, con i quali il dialogo 
si 6 interrotto, «Riprendere quel 
confronto sarebbe vitale. A me 
rcsiiliiirebbc una possibilità di 
azione politica. Certo, si tratta 
di luoglii difficili, vista la radi¬ 
calità di pratica e di posizioni 
che vi si esprìmono. Ma misu¬ 
rare la politica anche su quella 
radicalità ha |>ermc.sso alle co¬ 
muniste di costruire la loro 
identità collettiva. Non e po¬ 
co». 

Via Dogana a m libreria ogni 
Ire mesi ed è redatta da Clara 
Jourdan, Luisa Muraro. Gem¬ 
ma Bercila, Bice Mauri, Cristia¬ 
na Fischer. Flora De Musso, 
Piera Bosotli, Sylvie Coyaud. 
Una redazione che si iiwale 
del contributo di ■redazioni al¬ 
largate» costituite, di volta in 
volta, dalle donne che, rispetto 
al toma scelto, esprìmono inte¬ 
resse e competenza. Costa 
l>000 lire e non si può ricevere 
in abbonamento, data l'inaffi- 
dabililà delle |X).ste italiane. Il 
numero 8 avrà al centro l'amo¬ 
re lemmimle della madre. 


Oltre il mito delle etnie 


Se è vero che il multiculturalismo ha messo in luce i 
limiti deU’illuminismo astratto tuttavia la convivenza 
tra democrazia mod^a e legami comunitari non è 
così pacifica come Affermano alcune correnti neoli¬ 
berali americane come quella che fa capo a Ri¬ 
chard Rorty. C’è il rischio di sottovalutare barriere 
che tendono a riprodursi e che anche in Usa son tut- 
t’altroche fluide 


NADIA URBINATI 


■i Negli Stali Uniti l'om go¬ 
re prepotente del te ■ ■ Ila 
«diversità» etnica e CUI. ; ha 
contribuito a mettere in luce 
una cultura a,stratla c in ritardo 
rispetto al movimento della so¬ 
cietà. Una cultura che ha 
smarrito gli Ideali della tradi¬ 
zione rooscvolliana basati su 
un radicale umanesimo c sul¬ 
l'idea che solo attraverso i le¬ 
gami intenMoonali gli indivi¬ 
dui possono sviluppare c rin¬ 
novare la fiducia in se stessi. A 
farsi Interprete di questi ideali 
ò oggi Richard Rorty, un filoso¬ 
fo non amato nel dipartimenti 
di filosofia e che tuttavia ha la 
capacità di farsi ascoltare sia 
dai filosofi che dalla gente co¬ 
mune, li suo obiettivo è quello 
di mettere line allo speciali- 
smo della filosofia aiwlitica 
che contraddice l'aMOdinc 
militante del liberalismo de¬ 
mocratico. Egli chiede di rìabi- 
Inaisi a pensare la lilosofia co¬ 
me filosofia della «solidarietà., 
ammonendo che ripudiare la 
tradizione americana significa 
ripudiate il riformismo libera¬ 
le, e il lascito dKlohn Dewey 
magari in cambio di fedi politi¬ 
che messianiche o di paure 
apocalillichc. 

La democrazia, dichiara 
Rorty, non ha bisogno di nes¬ 
suna filosofia che la legittimi, 
perché il suo compito non è 


quello di realizzare un'umani¬ 
tà superiore, ma semplice- 
mente quello di consentire 
l'impegno individuale quoti¬ 
diano con lo sguardo rivolto al 
presente c al v^ibllc. Ogni filo¬ 
sofia costruita su un centro 
(come l'io kantiano o il prole¬ 
tariato marxista) e fondamen- 
lalmenle disumana, forche 
considera questa umanità, la 
sola umanità che conosciamo, 
un episodio trascurabile rispet¬ 
to alla vera umanità. Il compito 
del filosofo democratico è 
dunque quello di rimettere in 
primo piano II dettaglio c il 
coiilingcnic. Non si devo teme¬ 
re l’etnocentrismo. Piuttosto, si 
deve abbandonare la pretesa 
di estendere la nostra visione 
oltre il nostro particolare oriz¬ 
zonte per cogliere tutta l'uma¬ 
nità. Procedere dal locale all'u¬ 
niversale, dalla comunità all'u¬ 
manità. equivale a purificare la 
conoscenza di lutto ciò che e 
empirico e locale, di lutto ciò 
che in realtà costituisce il no¬ 
stro mondo. 

Se non si accompagna al 
razzismo, al sessismo e ad 
ogni altra fobia, l'etnocentri¬ 
smo per Rorty ò una -buona 
cosa», perche può fondare una 
solidarietà basata sulla lealtà a 
quell'insieme di vocabolari in¬ 
dividuali Cile riconosciamo co¬ 
me simili ai «nostri.. Il parroc- 


chiallsmo, non l'universali¬ 
smo. e la «olla» solidaristica. 
Come aveva detto vent'anni fa 
Claude Levi-Strauss, l'Incontro 
tra le culture non può essere 
più che un'>occasionc» di co¬ 
noscenza. perche la sopravvi¬ 
venza impone alle comunità di 
conservare qualche cosa di 
.impenetrabile., i 

Nel corso di questi ultimi 
vent'anni. l'idea della impene- 
trabllità si è fatta strada anche 
nella filosofia politica. Rot^ la 
utilizza per definire l'identità di 
un gruppo attraverso la com- 
parazione-eontrasto etiti gli «1- 
tri gmppi. Noi non siamo sem¬ 
plicemente esseri umani, ma 
esseri umani particolarì che si 
definiscono «in contrasto con 
un /on> a sua volta latto di es¬ 
seri umani storicamente situa¬ 
ti. 

L'argomento del contrasto 
noi/loro pone tuttavia alcuni 
problemi al pix^tto di ridare 
vigore al liberalismo democra¬ 
tico americano. La «volontà 
dei liberali americani contem¬ 
poranci di mettere line alla di¬ 
sperazione c alla miseria dei 
giovani neri amcricanU. scrive 
Rorty, può ricevete più forza se 
invece di invocare la solidarie¬ 
tà in nome di una idea univer¬ 
sale - «sono esseri umani. - ci 
riferiamo a loro come ai «nostri 
fellows americani.. £ moral¬ 
mente e politicamente più per¬ 
suasivo sostenere che 6 oltrag¬ 
gioso che «un americano deb¬ 
ba vivere senza speranza». 
L'argomento, tuttavia, mostra 
la propria debolezza proprio 
quando lo si applichi alle co¬ 
munità muhietniche. in questo 
caso agli Stali Uniti i quali più 
che in un noi consistono in un 
insieme di noi ciascuno del 
quali si autorappresenta se¬ 
condo il principio del contra¬ 
sto noi/loro. Come scrive Mi¬ 



chael Walzer, il termine «ame¬ 
ricano» usato come sostantivo 
indica una condizione di ano¬ 
nimato che non è esclusiva di 
nessun gruppo etnico partico¬ 
lare e che, oltrelutio, evoca 
proprio una categorìa politica 
(la clltadinanza) costruita su 
una Interpretazione universali¬ 
stica del liberalismo. Ne con¬ 
segue che, per riprendere l’o- 
sempio di Rorty, chi non ò 
afro-americano probabilmen¬ 
te non percepisce il giovane di 
colore che langue sui marcia¬ 
piedi di New York più «vicino» 


di un mendicante di Manila o 
di Dakar. Se la solidarietà ò 
dunque rilerila essenzialmente 
al membri della comunità (sia 
essa mono o mullieUiica), co¬ 
me invila a pensare Rorty, l'et¬ 
nocentrismo non sembra in 
grado di arricchire il liberali¬ 
smo del senso della solidarie¬ 
tà. soprattutto se le etnie pren¬ 
dono il posto degli Indivìdui 
postulati dalla dottrina classica 
del liberalismo e se l'atomismo 
delle comunità si sostituisce al¬ 
l'atomismo individualistico. 

La solidarietà secondo Rorty 


si basa sul latto empirico che 
gli esseri umani sono dolati di 
«una comune suscettibilità di 
soflrire» e del «senso di un co¬ 
mune perìcolo» dal quale ci si 
deve difendere. Non 6 un sen¬ 
timento attivo che avvicina gli 
individui, come può essere la 
pietà roussoiana, ma e un 
espediente difensivo che serve 
a contenere un pericolo per¬ 
manente. È solidarietà nati¬ 
va o prevenliua mossa dalla 
•comune egoistica speranza" 
che il proprio mondo non sia 
distrutto; è una ragione non 
■per prendersi cura» di chi sof¬ 
fre l’umiliazione, ma solo per 
mantenere viva la consapevo¬ 
lezza della possibilità di soflrì- 
re. 

La comunità descrìtta da 
Rorty è un insieme che ha con¬ 
fini tanto fluidi quanto gli inte¬ 
ressi degli individui che la 
compongono. Essa non ha 
nessun centro aggregante, sia 
esso la razza o il sesso o la 
classe, nessun soggetto o idea 
che la rappresenti, nessun fine 
trascendente da frerseguire, 
ma solo l'obiettivo pratico del¬ 
la preservazione e del miglio¬ 
ramento. A tenerla insieme e 
la «lealtà reciproca», la quale 
consente alla solidarietà di 
convivere con la differenza, e 
soprattutto di restare dissocia¬ 
ta dalla fratellanza. La tolleran¬ 
za è una pratica di vita, il risul¬ 
tato di un processo incessante 
di controllo, e di libera 
espressione dì credenze e di 
sentimenti in una società im¬ 
maginata come un grande ba- 
zaar circondato, però, da nu¬ 
merosi english gentlemen's 
clubs. Nel bazaar si «mercan¬ 
teggia» c si tratta secondo le re¬ 
gole del liberalismo. Viverci 
non è un piacere, ma un duro 
lavoro. 

Ma una città-òozoorche por 


sussistere ha bisogno dei c/ufts 
iirduce a ixinsare che i confini 
delle etnie siano meno fluidi di 
quanto Rorty laccia credere. I 
problemi dell'etnocentrismo 
non derivano dal fatto che es¬ 
so ci lega al nostro gruppo, ma 
dal fatto che ci impedisce di 
capire da quale angolazione 
stiamo guardando il mondo. Il 
rispetto della differenza cultu¬ 
rale dipende dalla nostra ca¬ 
pacità di «riconoscerci nella 
sensibilità degli altri», non dal¬ 
la risposta al quesito rortiano 
se possiamo o no evitare di es¬ 
sere CIÒ che siamo. Pensare 
che la diversità culturale si di¬ 
fenda favorendo l'attaccamen¬ 
to di ciascuno alla propria co¬ 
munità c la preminenza di ciò 
che e familiare su ciò che è «al¬ 
tro», è tanto irrealistico quanto 
anacronistico. Nelle nostre so¬ 
cietà è improbabile che le co¬ 
munità riescano a ritagliarsi 
confini e spazi loro propri c ad 
essere Impenetrabili. Più che 
airinicmo di una tradizione 
culturale noi viviamo aH’inter- 
no di un collage di tradizioni 
(un bazaar appunto) dove 
l'appartener , si di'i sn- 
sempre me..-' m buse all . ■ . ■ . 
tà dei predeccs.sori e sempre 
più dal confronto con gli ele¬ 
menti delle culture con le quali 
interagiamo quotidianamente. 
La stessa possibilità di «tratta¬ 
re» richiede una certa abilità di 
(radurrecrileri e termini dal vo¬ 
cabolario altrui al nostro e vi¬ 
ceversa. Risulta pertanto diffi¬ 
cile contrappone cosmopoliti¬ 
smo ed etnocentrismo. Soprat¬ 
tutto allorché l'etnocentrismo 
e associato al compiacimento 
narcisistico per l'appartenenza 
alla propria comunità, come fa 
Rorty quando scrive: «E allora? 
Noi liberali occidentali credia¬ 
mo in questo e que;,to, dunque 
molto meglio per noi». 


Trecentosettanta opere in mostra a Venezia sino al 17 novembre al Museo d’Arte Moderna di Ca’ Pesaro 

La «Otta Nuova» nei disegni tecnologid di Sant’Elia 


Sono ben 370 disegni, è la mostra più completa del¬ 
l’opera del grande architetto Sant’Elia quella che si 
può ammirare a Venezia presso il Museo d’Arte Mo¬ 
derna di Ca’ Pesaro. Resterà aperta sino al diciasette 
novembre. La doppia personalità di Sant’Elia; archi¬ 
tetto tecnologico e futurista della «Città Nuova» e di¬ 
segnatore socialista secondo un gusto ora sobrio, 
ora rutilante. 


DARIO MICACCHI 


■I VENE7.IA. È del 1908 il pri¬ 
mo studio di villa di Antonio 
Sant’Elia. Aveva vent'anni, Era 
liuto a Como il 30 aprile 1888. 
S era fallo le ossa nelle scuole 
leeniche di Cantù e si era di¬ 
plomato, perito edile nel 1906. 
Si trasferi.scc a Milano nel 1907 
e lavora come capomastro nel 
completamento del canale Vil¬ 
loresi e, poi, come disegnatore 
edile all'ulficio tecnico del Co¬ 
mune. Sono anni Importanti, 
quelli della formazione di San¬ 
t'Elia, per la crescita indu.slriule 
di Milano e della Lombardia, 
per reletirificazionc, per l'ur¬ 
banizzazione. Sono anche gli 
anni decisivi per la formazione 
e res|x>rienza dei grandi archi¬ 


tetti del Movimento Moderno. 

Il 1908 e un anno trionfale in 
Austria; si celebra l'imperatore 
e l’impero in un fiorire di feste 
c di iniziative culturali; la Se¬ 
cessione viennese si dispiega 
in lutto il suo fascino c .sembra 
voler ridisegnarc tulio il visibi¬ 
le. È in trionfo per l'architelto 
Otto Wagner che imprime un 
forte segno seces-sionista cla.s- 
slcheggianle su Vienna e per il 
sensuale pittore Gustav Klìint, 
ritrattista dei grandi borghesi e 
capace di rivivere moderna¬ 
mente Il fasto bizantino dei 
mosaici di Ravenna e di San 
Marco a Venezia. Nell'arte 
viennese di quegli anni soltan¬ 
to Egon Sehiele .sente l'autun¬ 


no e la finis Austriac A\ Il a po¬ 
co c vede la bellezza del corpi 
risecchirsi c accartocciarsi co¬ 
me sterpi al fuoco. Sehiele ha 
soltanto dieci anni, dal 1910 al 
1918, per dire tutta la sua tre¬ 
menda verità. 

Sono anche, grosso modo, i 
dicci anni creativi di Antonio 
Sant’Elia che muore per una 
pallottola in fronte sull'Isonzo 
il IO ottobre 1916. E lo stesso 
anno tremendo della morte di 
Umberto Boccioni. S'era ar¬ 
ruolato volontario ciclista San¬ 
t'Elia ma era di idee socialiste 
ed era stato eletto nella lista 
socialista alle elezioni ammini¬ 
strative di Como. L'II luglio 
1914 era stato diffuso it suo 
manifesto suirArchilcItura Fu¬ 
turista e la sua straordinaria 
personalità creatrice divenne 
una delle colonne portanti del 
movimento futurì.sta assieme a 
I3ailu, Carrà, Marinetti, Boccio¬ 
ni. Russoio e gli altri. Era un fu¬ 
turista con modernizzazione 
Sant'Elia e privo di quel nazio¬ 
nalismo che caratterizzò idee 
c comportamenti di altri futurì- 
.sti. Saiit'Eliaha avuto una crc- 
.sccntc, giusta rivalutazione an¬ 
che in parallelo a architetti co¬ 


me Gamicr e Mendelsohn ma 
il suo futurismo e stato molto 
discusso, anche negato. Una 
splendida occasione per ri¬ 
considerare la figura e l'opera 
disegnata di Antonio Sant'Elia 
è offerta da una mostra vasta e 
bellissima che e aperta lino al 
17 novembre al Musco d'Arte 
Moderna di Ca' Pesaro. 

È la più completa che si sia 
mai fatta anche in forza di 
nuovi fogli ritrovati c dei tanti 
studi che .si vanno accumulan¬ 
do in Italia e fuori. Sono oltre 
370 disegni accuratamente ca¬ 
talogati e accompagnali da 
scritti di Giandomenico Roma¬ 
nelli. l.uciano Caramel, Alber¬ 
to Longattì, lain Boyd White e 
Marco De Mìchelis. Il catalogo 
e edito dalla Electa e risulta, 
soprattutto per il contributo 
critico di Caramel e Longattì, 
uno strumento di analisi e di 
studio assai importante. Ixi 
mostra ò stata resa possibile 
dalla collaborazione di Ca' Pe¬ 
saro con il Comune di Como e 
con la Fondazione Antonio 
Ratti. 

Er.-i cosa ben nota e valutala 
equamente la doppia persona¬ 
lità creatrice di Sant'Elia: archi¬ 


tetto disegnatore e collabora¬ 
tore di altri studi milanesi c an¬ 
che umile disegnatore sociali¬ 
sta secondo un gusto ora so¬ 
brio ora rutilante che gli veniva 
dalla cultura secessionista di 
Vienna e in particolare da una 
.suggestione profonda che su¬ 
biva dalla visione monumenta¬ 
le di Otto Wagner; e, all’oppo¬ 
sto, architetto immaginoso, fu¬ 
turista. tecnologico, lantastica- 
lore di centrali elettriche c di 
quella «Città Nuova» di cui pre¬ 
sentò alcune tavole stupende 
nel 1914, alla mostra del grup¬ 
po Nuove Tendenze con Du- 
dreville, Chiattone, Erba. Funi, 
Possamai, la BisI Fabbri, Nizzo- 
II e Alma Fidora. 

Naturalmente ò l'architetto 
che disegna la «Città Nuova» 
quello amalo c celebrato dal 
futuristi per le qualità plastiche 
di macchina e di dinamismo 
vitale che Sant'Elia disegna in 
forme visionarie. A ben vedere 
questi splendidi disegni che 
hanno una qualità plastica, 
immaginativa e volumetrica 
straordinaria - non lutti i bravi 
architetti sono straordinari di¬ 
segnatori in sen,so artistico, 
espressivo, lirico, drammatico. 


visionario - Sant'Elia ha sem¬ 
pre proceduto per frammenti e 
una città intera non l'ha mai 
disegnata. 

La «Città Nuova» non e latta 
di piante ma di disegni pro¬ 
spettici delle alzate. Sant'Elia 
non ha mai costruito lutto quel 
che ha disegnato: la sua libertà 
visionaria, per gli anni suol, ò 
sganciata dalle condizioni 
concrete e dai materiali. È una 
situazione che si ripeterà nella 
situazione sosàelica dei co- 
slruttivistl che pure dai Vesnin 
a Melnikov qualche edificio lo 
costruirono. Architettura dise¬ 
gnala: capitolo metafisico c 
meraviglioso dell'architettura 
contemporanea: miniera for- 
male-ideologica alla quale an¬ 
cor oggi si può attingere. In 
molti di questi fogli l'architetto 
disegna bene come il pittore e 
scultore Boccioni. L’immensa, 
poderosa volumetria che irra¬ 
dia per cavi e spazi-volumi in¬ 
clinati attorno a sé crea uno 
spazio nuovo nasce per una 
tensione e una spinta di forze 
dall'ìnlemo, per una comprc- 
netrazlone. Le stazioni feno- 
viarie non sono poi struttural¬ 
mente mollo diverse dagli edi¬ 


fici religiosi; c cosi le centrali 
elettriche dai castelli medioe¬ 
vali. La città del futuro recupe¬ 
ra quanto più passato è possi¬ 
bile e lo fa drammaticamente, 
quasi con energia neoromanti¬ 
ca; credo che abbia visto bene 
Giulio Cario Argan quando ci 
ha visto un non so che di me¬ 
dioevale e un passato gotico 
che si la presente in una città 
immaginata, senza urbanisti¬ 
ca. Sono picchi le architetture 
dì Sant'Elia che si alzano sul 
tumulti. È singolare e strano 
che abbiano per contrappunto 
tanti cimiteri, tanti sogni ap¬ 
partati di luoghi per pellegri¬ 
naggi funebri alla maniera di 
Arnold BOcklin o anche di Pira- 
nesi. Soprattutto le centrali 
elettriche, le stazioni, e gli edi¬ 
fici a molli piani .sono struttura¬ 
ti con bella energia ma, men¬ 
tre svettano verso il cielo, ncor- 
dano qualcosa di antico, di se¬ 
polto e dissepollo: hanno, in¬ 
somma. una qualità espre.ssiva 
funebre all'atto stesso stupefa¬ 
cente che le rivela future. 
Quanti archetipi strutturano le 
torri del futuro! Sogni di città 
alzati come fiaccole sulla real¬ 
tà drammaticia dellecittà. 
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Incontro 
ravvicinato 
tra la sonda 
Galileo 

e un asteroide 


La sonda spaziale Galileo, in rotta verso Giove - lanciata due 
anni la, dovrebbe raggiungerlo nel dicembre 1995 • effettue¬ 
rà oggi la sua prima osservazione da distanza ravvicinata di 
un asteroide, in un'operazione che 6 stala paragonala alla 
ricerca di un ago in un pagliaio. Obiettivo delle attrezzature 
di rilevamento ottico della sonda è un ammasso irregolare 
di rocce e metalli chiamalo Gaspra, con un diametro di 12,4 
km e che orbita intorno al sole a 410 milioni di km dalla Ter¬ 
ra. Alle 23:37 (ora italiana) di oggi Galileo sarà a circa 1.600 
Km da Gaspra e vi punterà le sue fotocamere, per ottenere le 
prime immagini relativamente «da vicino» di un asteroide 
(quelle disponibili finora provenivano da telescopi lerre- 
stii). Sarà comunque estremamente difficile individuare Ga¬ 
spra, su uno sfondo di stelle e altri corpi celesti. «Sarà come 
cercare un ago in un pagliaio», ha dichiarato Jim Wilson, 
della Nasa. La sonda statunitense riprenderà un mosaico di 
immagini (150 in tutto). mentre viaggerà a 28mila km l'ora. 
Oltre a ciò. i suoi strumenti misureranno il campo magneti¬ 
co e procederanno a altri rilevamenti. Gaspra è uno dei pia 
piccoli asteroidi (o pianetini, corpi che orbitano tra Marte e 
Giove). 11 più grande e Cerere, 917 km di diametro. 


SCIENZA ETmiOLOGIA 
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Passaporto 
della Cee 
peri ricercatori 
europei 


il consiglio dei ministri della 
ricerca scientifica dei dodici 
ha approvato ieri al Lussem¬ 
burgo il programma <apila- 
le umano e mobilità» che, 
con uno stanziamento di 
700 miliardi di lire per il pe- 
riodo 1992- 1994, prevede 
borse di studio per scambi di ricercatori, il loro accesso a la¬ 
boratori con impianti unici come i grandi acceleratori e l'or¬ 
ganizzazione di incontri scientifici europei. Il ministro Anto¬ 
nio Roberti, dopo aver sottolineato «l'impegno italiano per 
l'approvazione del progetto», ha detto che «occorre ora tra¬ 
sferire l'azione a livello nazionale, affinché l'Italia non perda 
questa eccezionale occasione di sviluppare gli scambi 
scientifici, accogliendo studiosi stranieri e mandando all'e¬ 
stero propri ricercatori, nel quadro di una necessaria espan¬ 
sione della nostra competitività scientifica e tecnologica nel 
mercato intemazionale». I ministri hanno anche discusso 
degli oreintamenti del futuro programma quadriennale di ri¬ 
cerca, rivolto principalmente ad ambiente, sanità c trasporti. 
Rubcrti ha sottolineato l'importanza che «rimpegno vada ri¬ 
volto anche alla ricerca applicata aH'agricoltura sotto l'a¬ 
spetto della protezione ambientaie, delio sviluppo delie pro¬ 
duzioni alimentari e delle tecnologie industriali». 


Dodici iceberg 
giganti 
alia deriva 
nell’AHantiCd 


Un gruppo di iceberg gigan¬ 
ti. una vera e propria flottl- 
giia, alla deriva nell'Atlanti¬ 
co meridionale minaccia la 
navigazione nelle acque del¬ 
le isole Faklands-Malvìne. Il 
più vicino del 12 iceberg, 
ciascuno dei quali è lungo 
dai 3tXI agli 800 metri, é appena 180 chilometri a sudest del¬ 
l'arcipelago. secondo quanto affermato oggi dal meteorolo¬ 
gi di pori Stanley. Essi si aggiungono all'iceberg gigante, che 
ha una superficie di ottomila chilometri quadrati, di cui già si 
aveva notizia che si stesse dirigendo verso nord dopo essersi 
staccato dalla banchisa. «Gli iceberg sono più vicini alle 
Falkland di quanto non fossero in precedenza solo perché i 
ghiacci polari si spingono quest'anno più a nord», ha dichia¬ 
rato un meteorologo. 1 grandi iceberg sono un rischio per la 
navigazione In quanto quando raggiungono ancque più cal¬ 
de si dividono in piccoli frammenti non sempre individuabili 
dal radar. 


Un anno dopo gli Stali Uniti, 
aitchc la FrarKia, alla ricer¬ 
ca di un possibile vaccino 
contro il drus dell'Aids, si 
accinge a effettuare esperi¬ 
menti suU'uomo: preparati 
messi a punto dall'Istituto 
Pasteur e dalla società Pa- 


Alds: iniiieranno 
in Francia 
esperimenti 
suli’uomo 
perii vaccino 

steur-Merìeux (sieri e vaccini) saranno sperimentati nel pri¬ 
mo semestre del 1992 su volontari sani, cioè sieronegativi. 
•L'esperimento é destinalo a determinare l'azione di prepa¬ 
rati medicinali sul tasso di anticorpi neutralizzanti. Non è un 
esperimento di protezione», ha precisato l'Anrs (agenzia 
nazionale di ricerca sull'Aids). Quello che sarà sperimenta¬ 
lo nel 1992 non é neppure un vaccino, ma un preparato che 
entrerà un giorno nella composizione del vaccino. Molta 
prudenza, dunque. Il direttore dell'istituto Pasteur di Parigi. 
Maxime &hwartz, ha sottolineato che questo vaccino allo 
studio non è ancora «il vaccino di domani», perché protegge 
contro un solo tipo di virus, e si sa che il virus dell'Aids varia 
invece enormemente. L'annuncio ufficiale di questa prossi¬ 
ma sperimentazione sarà dato in occasione di un colloquio 
In corso a Parigi con la partecipazione dei principali esperti 
della materia, dal quale si attendono marioli particolari. 
Per ora si sa che i preparati che saranno utilizzati sono costi¬ 
tuiti da glicoproteine di superficie del virus hiv. 


MARIO PSmONCINI 


.In un Kbro di Aleksandr Lurija la storia di S. 


La sua memoria non era solo prodigiosa: era incancellabile 
Ma questo'*gli procurava un senso della realtà distorto 

n caso dell’uomo computer 


M S. ricordava tutto. Elenchi 
di 60, 70 segni (indifferente¬ 
mente lettere, numeri o paro¬ 
le) , venivano digeriti dalla sua 
memoria, per essere recupera¬ 
ti anche a distanza di anni. Il 
suo problema principale era 
come dimenticare ciò di cui 
non aveva più bisogno. Chi era 
S.? 

«Era cresciuto in un piccolo 
paese e aveva fatto la scuola 
primaria: poi aveva rivelato 
un'inclinazione per la musica, 
c si era iscritto a un conserva¬ 
torio... Per un certo tempo era 
rimasto cosi, in attesa dì dedi¬ 
carsi a qualche altra attività; ed 
ecco che il caso lo aveva con¬ 
dotto ad impiegarsi in un gior¬ 
nale, in qualità di reporter. 
Non aveva egli una chiara pro¬ 
spettiva di vita: i suoi progetti 
erano piuttosto indefiniti. L im¬ 
pressione che faceva sugli altri 
era, del resto, quella di un uo¬ 
mo un po' tardo, a volte perfi¬ 
no timido e impacciato nel 
quale ogni Incarico destasse 
grande perplessità e preoccu¬ 
pazione». Ecco il primo ritratto 
che di lui ha fatto Alexander 
Lurila, uno dei fondatori e dei 
massimi esponenti della neu- 
ropsicologla. Un ritratto sem- 

g lkte. lineare, diremmo quasi 
anale, che calzerebbe a pen¬ 
nello a chissà quanti di noi, 
gente «comune». E tuttavia, S. 
non può annoverarsi tra la 
gente <omune». 

«Un piccolo libro una gran¬ 
de memoria» è stato scritto da 
Lurija circa vent'anni fa, oggi 
toma In libreria con unabreia- 
zione di Jerome S. Bruner 
(Editori Riuniti. L22.000). Gir- 
ca 120 pagine attraverso cui 
l'autore cl conduce alla sco¬ 
perta di un universo parallelo; 
quello In cui si muove, appun¬ 
to, S., uomo dalla memoria 
prodigiosa. Lurija incontrò S. 
per la prima volta nel 1925. Per 
trent'anni rimasero in contatto, 
incontrandosi più volte e scri¬ 
vendosi spesso. Nel frattempo, 
S. cambiò lavoro e, utilizzando 
la sua dote naturale, diventò 
mnemonista. Si esibì In pubbli- 
copermolti anni ancora. 

Già dal primo incontro Luri¬ 
ja constatò con stupore che la 
memoria del suo paziente non 
aveva limiti precisi. Decise cosi 
di cambiare indirizzo e di dedi¬ 
carsi «non tanto a esperienze 
di misurazione della memoria, 

G uanto piuttosto a tentativi di 
ante un'analisi qualitativa, di 
descriverne la struttura psico¬ 
logica». Comincia cosi il viag¬ 
gio. 

S. apparteneva a quel singo¬ 
lare gruppo di persone dotate 
di sensibilità sinestetica. Ogni 
suono. In lui, provocava imme¬ 
diatamente sensazioni di luce, 
di colore, di gusto e di tatto, «lo 
sono Informato - scriveva S. nel 
.'39 - non solo dalle immagini, 
ma sempre da tutto il comples¬ 
so delle sensazioni che queste 
immagini mi destano. E diffici¬ 
le definirle: non appartengono 
né alla vista né airudito... Si 
tratta come di sensazioni ge¬ 
nerali... Per solito di una parola 
mi si dà a sentire sia il gusto, 
sia li peso ed io non ho altro da 
fare: percento suo mi toma al¬ 
la memoria... ma descriverlo è 
difficile». S. utilizzava questa 


La memoria di S. non era solo straordinaria. Era in¬ 
cancellabile. E tormentava il provero S., costretto a 
ricordare sempre tutto, in qualsiasi tempo fosse ac¬ 
caduto. La sua memoria cosi strana gli distorceva 
però il senso deila realtà, perché la metafora del ri¬ 
cordo prevaleva sul reale. S. sceglieva cibo e simpa¬ 
tie in base ai nomi e ai suoi suoni. Questa è la storia 
di un caso straordinario raccontato dal neurologo 


Aleksandr Lurija in un libro recentemente ristampa¬ 
to dagli Editori Riuniti: «Un piccolo libro, una grande 
memoria». Un testo nel quale è possibile rintraccia¬ 
re il gusto amaro del raccontare le mille stranezze 
del nostro cervello, le sue anomalie che restituisco¬ 
no la dimensione umana della diversità. È quella 
che lo stesso Lurija definisce con un termine delizio¬ 
so «la scienza romantica». 


CRISTIANA PULCINRLLI 



Diségno di Mitra Ofvshall 


sua paiticolare sensibilità per 
richiamare suoni isolati o silla¬ 
be senza senso. Ad ognuna di 
esse corrispondeva una linea, 
uno spruzzo colorato, un gusto 
pellicolare. All'Inizio era que¬ 
sta la caratteristica essenziale 
della sua capacità mnemoni¬ 
ca, successivamente fu sosti¬ 
tuita dalla memoria concettua¬ 
le e visiva. 

Quando S. ascoltava una 
parola, immediatamente que¬ 
sta si convertiva nell'Immagine 
dell'oggetto corrispondente. 
Un'immagine estremamente 
vivida e che si conservava sta¬ 
bilmente nella sua memoria. 
Spesso però le parole da ricor¬ 


dare erano molte, cosicché S. 
era costretto a mettere in atto 
del trucchetti per richiamar¬ 
le. Utilizzava a questo scopo il 
metodo della «strada». Poteva 
essere una via della sua città 
natale, oppure una via di Mo¬ 
sca che conosceva particolar- 
mente bene. S. la percorreva 
dall'inizio, lenlamente, con 
l'imm^inazione, scaglionan¬ 
do le immagini vicino a porto¬ 
ni, vetrine, steccati. Le immagi¬ 
ni scomparivano quando l'at- 
tenzione era distratta per qual¬ 
che motivo, per poi napparire 
quando S. si trovava di fronte 
all'esigenza di ricordare la se¬ 
rie di parole. «Questa tecnica 


di conversione della serie di 
parole proposte in una serie 
perspicua di immagini - anno¬ 
ta Lurija - rendeva comprensi¬ 
bile come mai S. potesse con 
tanta facilità riproaurre una se¬ 
rie anche lunghissima nell'or¬ 
dine dato o nelrinverso, e rapi¬ 
damente enunciare la parola 
che precedeva o seguiva un'al¬ 
tra qualsiasi; gli bastava, per 
far ciò, iniziare semplicemente 
la sua passeggiala, o dal prin¬ 
cipio della sUada o dalla line, 
oppure trovare l'immagine 
deiroggetto richiamalo, e poi 
«dare un'occhiata» a quanto 
stava da un lato e dall'altro di 
quello». Capitava, a volte, che 


S. tralasciasse una parola della 
serie mandata a memoria. Co¬ 
me mai? «Bastava che S. collo¬ 
casse un'immagine qualsiasi 
In unaAosizione tale, che gli 
riusciswailficile distinguerla a 
vista, per esempio la situasse 
in un posto mal lllumiruto, o 
lasciasse che essa si confon¬ 
desse con lo sfondo, divenen¬ 
do a stento ravvisabile, bastava 
questo perché poi alla lettura 
delle immaginila lui disposte, 
quella venìssdr'tralasciata, ed 
egli la oltrepassasse senza av- 
v^ersene». Dunque, la chiave 
per interpretare i suoi errori era 
nella psicologia della perce¬ 
zione, non nella psicologia 


della memoria. 

Rn qui la desenzione di una 
memoria particolare. Ma Lurija 
non si ferma. Il suo intento é 
quello di capite (e di farci ca¬ 
pire) lo sb-ano mondo di S. Po¬ 
teva quest'uomo pensate, sen¬ 
tire, vivete, insomma, come 
noi? Difficile. «Scelgo i cibi se¬ 
condo il suono - diceva S. in 
una delle sue conversazioni 
con Lurija - E ridicolo a dirsi; la 
maionese è molto gustosa, ma 
quella s dolce guasta tutto il sa¬ 
pore. La s dolce é un suono 
antipatico». E in un altro reso¬ 
conto si legge: «Quando man¬ 
gio. io resto ben poco aperto 
alle percezioni: se leggo il sa- 


po! del cibo mi soffoca il si- 
gnicato». Le parole che per 
noBono sinonimi, per S, non 
lo (ano affatto. Per lui i suoni 
erao «espressivi-. «Il ladro 
(vo) è un tipo pallido pallido, 
vesto poveramente, una tasca 
strapata, le guance cascanti, 
patD, senza cappello, i capelli 
corr. paglia... Tutto è quell'o. 
quelo cosi prolungato». Il 
pemre figurativo aveva, in- 
dublamente, i suoi vantaggi, 
e tubvia presentava anche m- 
nurmerevolì problemi che si 
manestavano nella quotidia¬ 
nità. Ina delle difficoltà mag¬ 
giori ra rappresentata dall'im- 
possiilità di dimenticare. S. 
tentòfi mettere a punto delle 
tecnioe allo scopo di cancel¬ 
lare olla sua mente il super¬ 
fluo. a gente normale scrive 
per riordare? S. tentò di scri¬ 
vere O di cui non voleva la¬ 
sciar faccia nella sua memo¬ 
ria. Sipinse (ino a bruciare i 
loglietisu cui aveva preso no¬ 
ta di ci che voleva dimentica¬ 
re, in lodo da non lasciarne 
nepput traccia fisica. I risulta¬ 
ti furon comunque scarsi. Ma 
i problmi maggiori si manife- 
stavanoella comprensione di 
un testi La lettura poteva ri¬ 
sultare mito «faticosa» se. ad 
esempi! si trovava di fronte ad 
una palla che non armoniz¬ 
zava co il significato, oppure 
se un mdesimo oggetto veni¬ 
va indiciocon termini diversi. 
Sinonim!, omonimie, metafo¬ 
re (anneparte del nostro lin¬ 
guaggio juotidiano. Nessuno 
si spaveia quando se ne trova 
qualcunidi fronte. Per S. inve¬ 
ce costiiivano delle vere e 
proprie rappolc». Le stesse 
difficoltàji comprensione si 
presentavno di fronte a testi 
particolai come le poesie. 
«Poche eoe riuscivano a S, più 
ardue chteggere versi e ravvi¬ 
sarne il rnso», scrive Lurija. 
Come mg «La poesia non ge¬ 
nera rapfEsenlazIonl, ma si¬ 
gnificati: «tro le immagini si 
nascondan senso intimo, un 
sottotestojccone far astrazio¬ 
ne daH'irmagine perspicua 
per intencke il sen.so traslato 
della poca che, altnmenfa, 
non sarebh tale». In S. invece 
ogni espissionc generava 
un'immagifa, e tante immagi¬ 
ni generatolo un caos a cui 
era difficile are un senso. 

Con la stesa abilità che. an¬ 
ni dopo, apMUterrà a Oliver 
Sacks, Lurij ci conduce cosi a 
sondare rie la memoria ma 
una condizme umana.Non a 
caso, scrive:runer nella prefa¬ 
zione: «Più:he a un freddo 
rapporto ctiico siamo din¬ 
nanzi all'intrpretazione uma¬ 
na di che cca significhi vivere 
con una mnte che registra 
meticolosamnte ogni detta¬ 
glio di un'eperienza. senza 
però essere igrado di estrarre 
dalla registramne il significa¬ 
to, di cogliere il senso. Sotto 
questo aspeo l'essenzialità 
del racconto mano di Lurija - 
genere che eg amava definire 
"scienza romntica" - è nello 
spirito dei peionaggi di Kafka 
e di Beckett, imbolicamente 
spogliafa del ptere di trovare 
significati al mndo». 


ILa rivista scientifica Nature rilancia un antico mito 

buco nero, metrò tra universi 


rema l’antica, affascinante teoria dei buchi neri co¬ 
ite corridoi per fuggire in altri universi. La rilancia 
lino studio pubblicato sulla rivista scientifica inglese 
'lature. Se qualcuno potesse mai sopravvivere alla 
emenda forza di gravità della zona centrale di un 
l)uco nero, emergerebbe poi in un altro universo at- 
averso il suo contrario, un buco bianco. E viagge- 
ebbe in un tempo diverso., 


ALFIO BIRNABRI 


I LONDRA. Indimostrabile 
cientificamenle, ma .sempre 
'(fascinante come idea, la 
sibililà del ritorno indietro 
et tempo resa popolare in 
sti ultimi anni anche da al¬ 
ni film, trova sempre chi cor¬ 
di dargli anche la dignità 
élla ricerca. Cosi ha detto 
Un Rees, professore di 
onomia all'Università di 
ambridge, commentando un 
colo basato su calcoli del 
ofessor Amos Ori, fisico leo- 
1 presso il California InsUtu- 
of Technology che verrà 
Ubblicato a giorni nel prossi- 
> numero della rivista scien- 
1 Nature. 

Partendo dalle teorie della 
Blivllà di Eirislein e appog- 
andosi ai molli tentativi di 


dare una spiegazione scientifi¬ 
ca agli ipotetici corpi cosmici 
chiamali «buchi neri», il profes¬ 
sor Ori ha detto che questi ulti¬ 
mi possono essere delle «en¬ 
trale» per dei tunnel che porta¬ 
no verso altri universi. Un mito 
antico, che trova un punto di 
forza nel fa.scino proveniente 
dalla teoria secondo cui 1 bu¬ 
chi neri sono regioni dello spa¬ 
zio dove la materia é stata 
schiacciata diventando densi¬ 
tà infinita e con forza di gravità 
talmente polente da non la¬ 
sciar sfuggire nulla alla sua 
presa, neppure la luce. 

Il protessor Ori ora as.sensce 
di aver calcolato che un buco 
nero può creare un tunnel at¬ 
traverso lo spazio lungo II qua¬ 


le un Ipotetico viaggiatore po 
trcbbe veramente tornare in¬ 
dietro nel tempo. «Al momento 
dobbiamo fare questi calcoli 
senza possedere alcun dato», 
ha detto un suo collega di ri¬ 
cerche, William Hiscock del¬ 
l'Università del Montana. «Pos¬ 
siamo solamente usare infe¬ 
renze e deduzioni matemati¬ 
che. Non sarà mai possibile 
eseguire esperimenti. Non 
possiamo mandare una nave 
spaziale dentro un buco nero 
dato che non ci perverrebbe 
mai alcun messaggio». Secon¬ 
do il professor Rros di Cam¬ 
bridge questo però non signifi¬ 
ca che la teoria non possa es¬ 
sere provata. 

Le ultime analisi delle equa¬ 
zioni di Einstein hanno convin¬ 
to On che una nave spaziale 
potrebbe evitare di essere col¬ 
pita o schiacciata daila cosid¬ 
detta «singolarità», vale a dire il 
punto al centro del buco nero 
dove tutta la materia «succhia¬ 
ta» viene letleraimente annien¬ 
tala e dove appunto perfino la 
luce si ferma. & cl fosse davve¬ 
ro questo tunnel, secondo Ori. 
la nave spaziale viaggerebbe 
indietro nel tempo ed emerge¬ 
rebbe in un altro universo at¬ 


traverso un «buco bianco» . Il 
diretto opposto di un buco ne¬ 
ro. 

«Un buco nero divora la ma¬ 
teria, mentre un buco bianco 
la emette in forma di violente 
esplosioni», afferma Hiscock. 
«E mentre un buco nero s'in. 
grandiscc nei divorare ia male 
ria, un buco bianco, al contra 
rio, si restringe. Questa è la ra 
gione per cui nel tunnel il tem. 
po deve scorrere verso l'indie 
tro. l buchi bianchi, siccome si 
restringono continuamente, 
devono da tempo avere cessa¬ 
to di esistere. Ce ne sarebbero 
stati nel nostro universo mi¬ 
gliaia di milioni di anni fa». 
L'argomento più affascinante 
sviluppato da Ori nell'ipotesi 
che il tunnel può solamente 
condurre verso un altro univer¬ 
so e mal invece in una regione 
del nostro proprio universo, è 
che il tunnel, oltre al buco 
bianco alla fine, contiene quel¬ 
le che definisce «uscite vieta¬ 
te». Se un astronauta dentro un 
buco nero dovesse emergere 
da una di queste «uscite vieta- 
ttSi, dentro il nostro universo, si 
troverebbe a viaggiare nel pas¬ 
sato. Questo rappresenterebbe 
un paradosso impossibile. 


Il congresso europeo di oncologia, parla il professor Vincent De Vita 

«Sappiamo qual è il freno del cancro» 


Oncologi ottimisti al congresso europeo sul cancro 
in corso a Firenze. Vincent De Vita, l’italo america¬ 
no già direttore del National Cancer Institute di Be- 
the^a, parla delle grandi speranze suscitate dalla 
scoperta del P53, il gene soppressore, vero e proprio 
«freno del cancro». Si sta lavorando molto su questa 
pista. E intanto in Giappone una cellula canceroge¬ 
na è stata cambiata in vitro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO ANQBLONI 


BR FIRENZE. Parlano ì grandi 
oncologi, c usano il linguaggio 
deirottimlsmo, sia pure, come 
precisano, quello di un «ottimi¬ 
smo controllato». «11 cancro - 
dice Vincent De Vita, il ricerca¬ 
tore americano di origine ita¬ 
liana che ha diretto il National 
Cancer Institute, dì Belhesda, c 
che ora lavora al Memorìal 
Sloan-Kettering Cancer Center 
di New York - è una macchina 
senza freni che va giù per la di¬ 
scesa. Ma ora cominciamo ad 
individuare quei (reni che 
mancano e ci appare più chia¬ 
ro che cosa dovremo fare per 
arrestare la corsa». E Umberto 
Veronesi, direttore generale 
dell'Istituto nazionale dei tu¬ 
mori, di Milano, c presidente di 
«Ecco 6», la sesta conferenza 
europea di oncologia clinica. 


che si è aperta ieri a Rrenze, 
aggiunge: «La sfida sta per vol¬ 
gere a nostro favore». 

Ciò che anima l'ottimismo 
dei ricercatori è una breve si¬ 
gla, P53, che Indica uno dei 
più attivi tra quei geni detti 
soppressori, cioè porzioni 
puntiformi di Dna che hanno 
la funzione di mantenere sotto 
controllo la proliferazione cel¬ 
lulare. E i guai nascono, ap¬ 
punto, (luando. per qualche 
motivo, li P53 perde la sua effi¬ 
cacia: tanto che gli oncologi 
hanno ormai dimostrato che 
nella metà dei tumori solidi, 
che si trovano a trattare, quel 
gene è del tutto assente. 
Dunque, profewor De Vita, 
la biologia molecolare d Ma 
metteodo davvero sulla stra¬ 
da giusta? 


Direi proprio di si. Oggi sappia¬ 
mo a quale livello del Dna si 
produce il danno: la questione 
decisiva sarà come usare que¬ 
ste informazioni. Mi spiego 
meglio. La genetica molecola¬ 
re ci ha messo in grado, ad 
esempio, di individuare il gene 
- Mm23 - che dà la possibilità 
alla cellula, già divenuta tumo¬ 
rale, di diffondersi, cioè «meta- 
statizzarsi». Ma torniamo indie¬ 
tro. nel percorso della cellula. 
Noi tutti abbiamo nel patrimo¬ 
nio ereditario una costellazio¬ 
ne di geni che controllano la 
proliferazione cellulare. Di 
questa famiglia di geni il più at¬ 
tivo e il più importante è il P53, 
è quello che dice alla cellula di 
fermarsi. Si tratta di una sco¬ 
petta di eccezionale importan¬ 
za, che è dovuta anche agli 
studi di Ed Harlow su du^ pa- 
pilloma virus, che sembrano 
essere la causa del cancro del- 
l'ulero. E lavorando su questi 
virus oncogeni che Harlow ha 
individuato la (unzione del 
P53. Ed è quello che stavamo 
cercando da vent'anni. 

Dove ai trova eiattameiile U 

P53? 

È situalo sul cromosoma 17, 
che ha due braccia: il braccio 
P e quello Q. E il P53 si trova, 
appunto, sul primo braccio. 
Dunque, alla nascila, in condi¬ 


zioni normali, abbiamo due 
geni soppressori sulla coppia 
di cromosomi 17. Ma se, inve¬ 
ce. uno del due P.53 é assente 
o difettivo, come avviene in al¬ 
cune famiglie, ecco che si af¬ 
faccia il rischio di contrarre un 
tumore, perché viene a man¬ 
care il freno, il sistema di con¬ 
trollo della proliferazione cel¬ 
lulare. Sappiamo, ad esempio, 
che il fumatore danneggia con 
una certa facilità la funzione 
dei geni soppressori. Ma sap¬ 
piamo anche che solo il 20 per 
cento dei fumatori contrae un 
tumore; dunque, ci dovrà esse¬ 
re qualcosa che protegge il re¬ 
stante 80 per cento. Potrebbe 
essere, allora, l'assenza di un 
P53 su uno dei due cromosomi 
17 a spiegare perché una quo¬ 
ta dei fumaton si ammala. 

Ma d sono teM per IndM- 
duare precocemente un’e- 
ventoale «menTi di geni 
(oppreooorl? 

SI, ma si tratta di tecniche mol¬ 
lo raffinate e costose, che pon¬ 
gono problemi che sono an¬ 
che di natura etica. Queste ri¬ 
cerche, però, aprono le porte 
ad una «epidemiologia mole¬ 
colare». che potrà dirci, attra¬ 
verso «screening» in futuro più 
accessibili, quali segmenti dì 
popolazione sono suscettibili 
ai tumori. 


In quali altri «mpl la biolo¬ 
gia molecolar Ma portando 
aiuto ali’oncokglaT 

Senz'altro nel co,lrollo dell'ef¬ 
ficacia delle tera'ie antitumo¬ 
rali. Attraverso mtodi di biolo¬ 
gia molecolare, crei è possibi¬ 
le individuare, indelerminalc 
forme cancerose se. dopo 
battamenlo, .su ui milione di 
cellule ne resta uia, e una so¬ 
la, che sia lumorak. 

Prafeiaor De Via, Id ha ac¬ 
cennato prima ad un gene, 
rNm23, ebe dt modo alla 
celiala tumorafc di fare il 
pMfo aucoeasivo, quello 
(Mia dlffuslooe delle meta- 
■iMl. Anche su queMo paa- 
Mggio M pnò intervenire? 

È ut punto, evidentemente, di 
fontamentale importanza 
chiirire quando questo gene 
viere atti-vato e intervenite, 
ncllintervallo, con terapie 
scopre più appropriate. E, un 
donani, con la terapia genica. 

E a proposito di terapia ge¬ 
nia, é stalo lo stesso professor 
Veonesi a .sottolineare l'im- 
poranza di un esperimento, 
conpiuto negli ultimi tempi da 
ricercatori giapponesi, che so¬ 
no iusciti in vitro a tra.slormare 
cellile tumorali in cellule nor- 
mai, reintegrando il meccam- 
smt di freno dei geni .soppres¬ 
sori 
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Dieci anni fa scompariva 
Brassens, il più celebrato 
e famoso cantautore francese 
Anarchico e irriverente 
ha messo in rima e in musica 
contadini e borghesi 
tenere ragazze e puttane 
E og^ in patria e nel mondo 
dischi, libri e spettacoli 
lo ricordano con affetto 



La chanson de Georges 


Serata all’Opera 
con «Rigoletto» 
per i nove 
del vertice Nato 

■1 ROMA Per la starata all'O¬ 
pera del 6 novembre in onoro 
dei capi di Slato a Roma per il 
vertice Nato la scelta ò caduta 
su! Rigoletto. Perché é un’opc- 
ra italiana, dj Verdi per giunta, 


ma nota in lutto ;1 .nondo. e 
l>erchó é il melodramma pre¬ 
ferito da Francois Mitterrand A 
dirigere l’orchestra dell’Op<*ra 
di Roma é volato a Rom.i di'gli 
Stati Uniti il maestro Daiiu*! 
Oren, e i preparativi sono ini¬ 
ziati in un clima da grande 
evento. Imponenti le misure di 
sicurezza p<’r proteggere i no 
ve capi di Stalo (accomp<igna- 
ti dai rispettivi ministri degli 
Esteri) - n presidente degli Stati 
Uniti, Ck‘orge Bush, ha chiesto 
addirittura di installare nel suo 
palco una linea diretta con la 
Casa Bianca. 


L’attimo fuggente 
tra Verlaine 
e il grammofono 

Per gentile concessione di Franco Muzzto Editore, fjuhhli- 
chiamo alcuni stralci di un 'intervista al grande chanson¬ 
nier. contenuta nel libro ’Brassens, tutte le canzoni tradotte 
da Nanni Svampa e Mano Mascioh •. 

In casa nostra cantavano tutti, mio padre, i mici nonni, mia ma¬ 
dre, mia sorella (...) se penso a me bambino, mi sento cantare 
lin dall’età di quattro o cinque anni. (.„) Mia madre ora di Najxi- 
li, e mio padre di Sèie. Cosi, si cantava O soie mio insieme ad 
arie d'opera o d'operetta (...) Cantavamo continudmente seii/.a 
larci troppe domande su quel che cantavamo. Cera anche il 
grammofono. Era mollo importante, in una famiglia, il grammu- 
fono. I miei l'avevano ricevuto in regalo quando si erano spo.s<iti. 
insieme a qualche disco di canzoni (...) poi i miei genitori hanno 
comprato altri dischi, e altri ne ha comprati mia sorella, mollo 
presto anch'io ne ho comprali e cosi, intorno a quel grammolo- 
no, si alternavano diverse generazioni. 

La maggior parte di chi scrive canzoni non ha .studialo la tecnica 
del far versi. 

Il nostro professore di letlere ci ha rivelato Verlamc, Baudelaire. 
ValC-ry, Mallarmé. Avevamo quattordici, quindici anni, eravamo 
rozzi, ignoranti, e abbiamo preso ad amare quei poeti. ( ,) Mi 
sono messo a studiare la versificazione (...) Per esempio Verlai- 
nc; analizzavo ogni verso, i temi, il modo di .sviluppare una poe¬ 
sia. Prendevo quel che iaceva al caso mio. Mi è piaciuto Lamarli- 
ne. Mi sono messo a studiare Paul Fort percliè mi ora congeniale. 
La gente crede che la mia musica sia incsi.stente ed è proprio 
quello che voglio, voglio che sia discreta, come una musica da 
lilm. (...) Dire -ia vera musica di Brassens sono le parole» è sba¬ 
gliato! nella mia musica c’è qualcosa di intimamente legato aiie 
parole e che le rende alfascinanti. Cerca un po' di cantare Legi> 
rilicsu un’altra musica! 

A quel punto, mi sono detto (...) lascia perdere, non sarai mai un 
grande poeta, un Rimbaud, un Mallarmé, un Villon. Cambia stra¬ 
da. Perché non mettere in musica le tue .stesse poesie’ Poesie cl ic 
torse non toccheranno le vette del sublime ma daranno luogo a 
canzoni docenti, non troppo mal scritte. (...) Volevi sapere 
quando è nato il Brassens autore di canzoni') Eccoti servilo' 
Quando la musica e le mie poesie si sono incontrale. 


1129 ottobre del 1981. a sessanfannni, moriva Geor¬ 
ges Brassens. il più celebre chansonnier francese. 
Nato a Séte (padre francese e madre itaJiana), ope¬ 
raio alla Renault, nel dopoguena fa il suo esordio 
nei cabaret parigini. La sua eredità «concreta» am¬ 
monta a circa ISO canzoni e a 54 milioni di dischi 
vertduti. Ma quella «spirituale» ha influenzato intere 
generaìiìonidijfantautori (italianicompresi). 

OÀL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' •" _ 

OIANNIMARSKU 


■■ PARICI. Sci libri da un an¬ 
no a questa parte, che si ag¬ 
giungono alla diecina da tem¬ 
po in libreria. Una serie di sera¬ 
te all'Auditorìum dello Chaic- 
let, al Casino de Paris (dove si 
esibirà anche Nanni Svampa, 
oltre a Wolff Bicrmann c JocI 
Favreau), in altri teatri della 
capitale. Realizzazione di vi¬ 
deotape, con il prossimo wee¬ 
kend dedicato interamente al¬ 
la buonanima da parte della 
Videoteca di Parigi. Portino 
una mostra ambulante, con 
documenti c spartiti in giro per 
la Francia. E poi programmi ra¬ 
dio e tv, e perfino un giornale: 
ies amis de Georges, pier sape¬ 
re tutto di quanto si fa in sua 
memoria. 

Georges Brassens. n dieci 
anni dalla morte, è sempre li 
con il ballo folto e i’occhio che 
lampeggia d’ironia. I francesi 
ne recitano poesie c ballale 
come tosse La chanson de Ro¬ 
land. Brassens è ormai cultura 
nazionale. Ma anche all’estero 
non si scherza: a Mosca, per 


esempio, il culto di Brassens 
cresce a dismisura. Nascono i 
club dei fan. i suoi dischi val¬ 
gono oro al mercato nero, poi¬ 
ché é quasi Impossibile trovarli 
In negozio. E in sud America, 
in Italia, perfino negli Usa: 
Brassens uguale Francia, quel¬ 
la «douce Franco» che sembra 
morta con lui c Prévert, tutta in 
versi che potevano essere te¬ 
neri come quelli di un bambi¬ 
no c feroci come il ringhio di 
un lupo. Poeta e chansonnier, 
lutto solo con la sua chitarra. 
Purezza e coraggio d’altri tem¬ 
pi di cui. in questo decennale, 
corrono brividi di nostalgia. 

A percorrere rapidamente la 
sua biografia (era nato nel 
1921) si .scoprono. Intorno a 
lui, altri personaggi a tutto ton¬ 
do, che sembrano spariti dalla 
fauna sociale come sparirono i 
dinosauri dalla faccia della ter¬ 
ra. Il padre Louis, per esempio: 
muratore taglialo con l’accet¬ 
ta. mai una carezza por suo fi¬ 
glio ma una presenza costan¬ 
te, una lezione di vita dalle ma¬ 


ni grosse 0 callose. Operaio e 
di grande tolleranza: permise 
che sua moglie inculcasse a 
Georges un’educazione reli¬ 
giosa. Ma chiese il permesso di 
assentarsi il giorno della prima 
Comunione, O 11 nonno Jules, 
padre di Loul.s: gran, polonii.shi 
al banco del bistroli gran colle¬ 
zionista di libri sulle piante me¬ 
dicamentose. E la madre italia¬ 
na, napoletana: Elvira stirava 
nello case dei ricchi, o avrebbe 
voluto per Cieorgos, natural- 
mcnlc, un’impiego .stabile. Eb¬ 
be paura quando vide II suo 
paralo preso nella spirale 
canzonctlara, perché lo Imma¬ 
ginava già strimpellare agli an¬ 
goli delle strade c tendere la 
mano per chiedere la carità. 
Era questo, agli occhi di Elvira 
l’■italiennc•, un musicista. E 
non valeva a tranquIWBorla il 
latto che a sedici annTTjeorgos 
se la facesse già con Baudelai¬ 
re e Verlaine. che poi avrebbe 
messo in musica. Nel '40 Geor¬ 
ges é a Parigi, operaio alla Re¬ 
nault. Scopre la biblioteca mu¬ 
nicipale del 14° arTondis,so- 
menl: «Mi accorsi - dirà più tar¬ 
di - che oro di un’ignoranza 
enciclopedica», E si bevve tutti 
i clas.s’ici possibili. Poi pubblica 
le prime poesie, prima di^Mr 
richiamalo al lavoro obbllgofo- 
rio in Germania, presso Berli¬ 
no. Di quel periodo non parle¬ 
rà mai, non ne farà una meda¬ 
glia al merito. Diserterà nel '44, 
per rifugiarsi nel vicoli di Parigi. 
Domrirà da Jeawe. l'alvcrgna- 
te che viveva fnSlozzo a cani c 
gatti c pappagalli e scimmie c 


topolini bianchi. Ci resterà fino 
al '67, quando da un bel pezzo 
ora già ricco e famoso, Poi ver¬ 
rà il tempo di Joha I loyman, di 
dieci anni più giovane (Jean¬ 
ne aveva Ircntqnni più di lui), 
dall'aria bamboicggiante, che 
resterà la-rtUa eterna fidanzala. 

Cólto, curioso, pudico, soli- 
lurìo. Nessuna concessione'al¬ 
lo show-bizz. Forse sta in que¬ 
sta dignità il scgipto della pas¬ 
sione che Georges Brassens 
continua a su,sclU»re. Distribui¬ 
va soldi a tiestra e a sinistra 
•senza dire niente a nessuno. 
Regalava un appartamento a 
un bisognoso, aiutava con di¬ 
screzione handicappali e infe¬ 
lici. Come scrivo Bernard Meri- 
gaud, «si guardo ferocemente 
dal firmare un a.s.sogno davanti 
alle telecamere». E compone¬ 
va. cantava e suonava, traendo 
un piacere pazzo al suono del¬ 
lo sue stc.ssc melodie. Si diver¬ 
tiva creando, dicono i suoi 
amici, Cile fosse.in un cabaret, 
o a cena coivclii gli era più vi¬ 
cino. Uno cosi non poteva che 
essere anarchico. E alla sua li¬ 
bertà teneva più che a qualsia¬ 
si cosa, come ricorda chi do¬ 
vette subire le sue collere: im¬ 
presari, registi televisivi, orga¬ 
nizzatori che pensavano di In¬ 
capsularlo In «.scalette» preco- 
slituite. Oggi lo rimpiangono 
tutti, anche i benpensanti che 
lo attaccarono perché non sla¬ 
va bene cantate con amore e 
grazia lo signorine di facili co¬ 
stumi, che lui chiamò puttane. 
Ma nessuna di loro si olfcse. 


Tutti i suoi versi 
secondo Nanni Svampa 

** DIEOO PKRliiìllll» ' 


■1 SANREMO. Svampa canta 
Brassens. Non solo, lo traduce 
e lo motte in scena. Per il can¬ 
tautore meneghino il Club 
Tcnco ha rapprc.scntalo l’oc¬ 
casione di presentare un libro 
(di cui qnl accanto proponia¬ 
mo alcuni passi) dedicalo alle 
canzoni dell’artisla francese 
oltreché di provare l’imminen¬ 
te spettacolo in tema. 

Come hai scoperto Braa- 

sens7 

Erano gli anni Cinquanta, io 
stavo studiando per laurearmi 
in Economia c già scrivevo 
canzoni satiriche usando il lin¬ 
guaggio popolare. Un’amica 
mi ha fallo ascoltare un disco 
di Brassens ed é stata una spe¬ 
cie di folgorazione: .sentivo e ri- 
.sontivo quelle canzoni cosi for¬ 
ti, c non riuscivo a staccarme- 
no, anche se capivo al massi¬ 
mo un terzo di quello che dice¬ 
vano. Ilo approfondito le liri¬ 
che di Bras-scns negli anni 
Sessanta, durante un anno di 
.servizio militare a Treviso: mi 
mettevo ncll’ullicio del colon¬ 
nello e Uaducevo i brani. 

E oggi hai addirfltuni pub¬ 


blicalo lutlllm con la ver- 
alooi(''uSiÌB deU’opera 
coBirfelatU Bvuaeiw... 

È stato .un lavoro mollo duro 
perché il francefo di Georges è 
mollo paMRtVfóte, ricco di gio¬ 
chi di parole, citazioni, riman¬ 
di c allusioni non .sempre laci- 
li. Fino all’ultimo ci siamo arro¬ 
vellali sui significali di certe 
espressioni: credo che alla fine 
sia uscito un buon lavoro, 

A chi al rivolge questo Ubro7 
Beh, il pubblico che segue 
Brassens é di un certo tipo, ab- 
ba.stanza risiretio c di una cer¬ 
ta età: ma mi auguro che molli 
giovani si avvicinino a questo 
autore, magari sulla .scia del 
nuovo interesse per la canzo¬ 
ne d’aulore. Insomma, spero 
che non ci siano solo ragazzi 
che ascoltano Eros Ramazzo!- 
ti, ma altri interes.sali a scoprire 
uno dei più importanti perso¬ 
naggi della cultura cijro[x:a. E 
poi credo che l’ironia c l’argu¬ 
zia di Brassens siano necessa¬ 
rie in una .società conformista 
c .superficiale come quella 
odierna. 



Hai mal fnconlrato Bras- 
. 8ens7 

SI. Eravamo sempre in contat¬ 
to, lui era a conoscenza del la¬ 
voro che stavo facendo sulle 
sue canzoni: gli mandavo i 
mici dischi in milane.sc con le 
varie traduzioni. Foi un giorno, 
dopo un concerto a Bobinai 
nel 1973, sono andato a trovar¬ 
lo: abbiamo chiacchieralo a 
lungo, io ero in una tremenda 
soggezione, mi sembrava di 
aver raggiunto il sogno della 
mia vita. Di Brassens ho un ri¬ 
cordo molto vivo, era una per¬ 
sona che sapeva trasmettere 
un senso di grande serenità e 


tranquillità: emanava un fasci¬ 
no speciale. 

Paitod dJ qoesto nuovo 

(pettacolo. 

È un omaggio che andrà in 
scena a Milano dal 3 all’8 di¬ 
cembre: ho voluto radunare 
intorno a me tutti i più signifi¬ 
cativi interpreti e traduttori di 
Brassens di tutta Europa. Sarà 
un festival molto particolare 
con diversi momenti di spetta¬ 
colo, dal teatro alla canzone e 
ai balletto: io proporrò le mie 
traduzioni in milanese c alcu¬ 
ne versioni in italiano. E a di¬ 
cembre mi esibirò al Casino de 
Paris. 


Qui sopra, e in alto, 
due Immagini 
di Georges Brassens, 
il famoso cantautore francese 
scomparso dieci anni fa; 
nella foto in basso, 

Nanni Moretti, Silvio Orlando 
e II regista Antonio Capuano 
all’annuale cerimonia 
dei premi Sacher 


Un mondo di Sacher (e un cinema) per Moretti 


■1 ROMA. «Non saranno mal 
premiati i registi cretinetti che 
non piacciono a Moretti», il ter¬ 
zo articolo dello Statuto di fon¬ 
dazione delle Sacher d’oro 
non lascia spazio a dubbi, co¬ 
me il primo, del resto: «Da og¬ 
gi, 25 luglio 1989. le Sacher 
d’oro .sono il premio più ambi¬ 
to del cinema italiano». Altro 
che David di Donatello. Grolle 
d’oro e Nastri d’argento! In 
qucll’cnorme "Premiopoli» che 
é diventato il (giovane) cine¬ 
ma italiano, Nanni Moretti e 
Angelo Barbagallo si sentono 
un po’ due pesci tuor dtacqua: 
' la critica parla bene di tutto ciò 
che è ■nostrano» e loro'invita- 
no a una maggiore severità: le 
giurie diventano comitati d’af¬ 
fari c loro se la sbrigano in due, 
anzi in uno: dovunque si molti¬ 
plicano gli cx-aequo per non 
scontentare nessuno e loro, 
per il secondo anno consecuti¬ 
vo. attribuiscono «sulla fiducia» 
la Sacher d’oro per il miglior 
film, mancando, per I’«anno 
scolastico '90-'91». un titolo 
meritevole di riconoscimento, 

P. successo domenica al vec- 
chiocinema Nuovo, la gloriosa 
sala di Tra.stevere chiu.sa a giu¬ 
gno che Morelli & Barbagallo 
hanno affilialo dai Monopoli 


di Stato e ristnitturato, Il Nuovo 
Sacher apre ullicialmente gio¬ 
vedì prossimo, ma l'altro po- 
merisigio c'é stata la prova ge¬ 
nerale. Di fronte a un pubblico 
folto, che riempiva la sala in 
ogni ordine di .sedie, un Nanni 
Moretti mulo e un Silvio Orlan¬ 
do loquacissimo (s’é appena 
ripre.so da un’infezione parati- 
loidea) hanno dato vita a una 
premiazione piuttosto incon¬ 
sueta. Un vero speltacolino, in¬ 
tonato alla vena asprigna c al¬ 
lusiva del cineasta romano, dal 
quale sono usciti i seguenti 
premiati (ciascuno dei quali é 
salilo sul palco con adeguato 
corredo di torte c pasticcini). 

Miglior esercente; l’agenzia 
Yogurt di Lugo di Romagna c 
Forlì. Miglior attore non prota¬ 
gonista; Ciccio Ingrassia per 
Condominio. Migliore fotogra¬ 
fia: Alessio Gelsini per La sta¬ 
zione. Migliore colonna sono¬ 
ra: Francesco De GregorI per // 
muro di gomma. Migliore regia 
teatrale (una novità): Carlo 
Cocchi per Claus Peyrnann 
compra un paio di pantaloni e 
viene a mangiare con me di 
Thomas Bernhard. Migliore 
opera prima: Vito e gli altri di 
Antonio Capuano. Migliore at¬ 
trice- Margherita Buy per Chie¬ 
di la luna. Migliore attore: Giu¬ 


lio Scarpati per Roma, Paris. 
Barcelona. Migliore film: nes¬ 
suno (ma, come si diceva, il 
premio é stato rischio.samentc 
dato ■sulla fiducia» all’ancora 
inedito Morte di un matematico 
napoletano di Mario Martonc). 

Un "palmaré-s» moderala- 
monte eccentrico nella riparti¬ 
zione dei titoli che ha olforto 
all'ex ■portaborse» l'occasiono 
di duellare col padrone di casa 
in un clima spìrilosamcnlc go¬ 
liardico. Il fitto pubblico, tra 
cui spiccavano Federico Felli- 
ni, Francesca Archibugi, Mano 
Monicelli, i fratelli Taviani, 
Paolo Flores D'Arcais, Carlo 
Mazzacurali. gli scoiicggialori 
Rulli & Petraglia, Beniamino 
Placido, é stato piacevolmente 
al gioco, divertendosi molto 
nei «siparietti» e.scogitati por 
l'occasione; il finto-incredulo 
Antonio Capuano «co.strclto» a 
rispondere alle domande più 
bizzarre in cambio del premio 
(«Si accontenti, il suo (iiin non 
ha incas.safo una lira!»); saltel¬ 
lanti spezzoni in ICmni. delle 
due passale premiazioni: lettu¬ 
ra di dettagliale analisi cliniche 
per sorridere un po' sulle tra¬ 
versie di .salule di Moretti; un 
cortometraggio «reducisla» sui 
tomi del ^ssantotlo c della 
pra.vsl politica giralo in treno 



l'anno .scorso, complici Paolo 
Ueiidel, Domenico Siamone, 
Mario Garriba, Pietra Detassis c 
Paolo Zaccagninl. Il tutto in 
un’atmosfera festaiola e ami¬ 
chevole, a tratti .sarcastica, del¬ 
la quale Iranno fatto le spese 
ora II direttore di Raitre Angelo 
Guglielmi, ora gli allori Gian 
Maria Volonlé e Carlo Verdo¬ 
ne. 

Lo stesso Moretti, torse per 
stemperare quoll'almosfera di 
aulocclcbrazione che ogni 
tanto faceva capolino, s’é pre- 
.so un po’ in giro projxrnendo 
immagini «rubate» alle vane 
riunioni di giuna cui partecipò 
negli anni scorsi: sempre a 
pranzo, di fronte a piatti lu- 
manli, quasi a suggerire, mollo 
«morcttianamenle». che é me¬ 
glio far tulio da soli. 

Finita la festa, con l'imman¬ 
cabile degustazione di dolci 
alla fruita, cassate siciliane o 
forte al cioccolato, gli operai si 
sono rimessi al lavoro in un cli¬ 
ma da cantiere: mancano .solo 
quattro giorni all'iiiaugurazio- 
ne delia .saia c c'é ancora mol- 
lo da f.ire. «Diciamo clic do¬ 
vrebbe aprire giovedì» scherza 
Angelo Barbagallo. braccio 
destro di Morelli c .sergente di 
ferro della dilla .Sacher. Dal IO 
settembre .scorso, giorno in cui 


cominciarono i lavori di ristrut¬ 
turazione pilolati dall'architet¬ 
to Pippo Ciorra, il produttore si 
occupa di poltrone, fili elettn- 
ci. rivestimenti e spedizioni, il 
grande schermo (9 metri per 
5,50) é finito per errore a Lati¬ 
na e il nuovo proiettore Centu- 
ly non è ancora a punto. 

Tra platea e gallerìa saranno 
di.sponibili 374 posti, più quelli 
dell'arena, la stessa dove Nan¬ 
ni Moretti girò una scena di La 
messa é finita. L'idea é di fare 
del Nuovo Sacher un luogo di 
ritrovo, completo di bar e di 
uno spazio libri gestito dalla li¬ 
breria «Il Leuto», dove vedere 
film curiosi, controcorrente, 
non necessariamente dilficili: 
insomma, spiega Barbagailo, «i 
lilm che piacciono a Moretti e 
a me». Si parte con la comme¬ 
dia operaia di Ken lyoach Rilf 
Raff, cui dovrebbe seguire Mis¬ 
sissippi Masala di Mira Nair 
(entrambi distribuiti dalla Bim 
di Valerio De Paolis). 

Sull'e.sempio del vicino, e 
concorrente, Alcazar, anche il 
Nuovo Sacher non farà interru¬ 
zioni Ira il primo e il secondo 
tempo ed eviterà la pubblicità, 
•Vogliamo dare la pnerità al ri¬ 
sultalo tecnico dell'ascolto» di¬ 
ce Barbagallo accarezzando i 
rivestimenti di tela grezza, so¬ 


bri ma eleganti, che hanno 
permesso «un sistema speciale 
di isolamento acustico» Co.slu 
dell'operazione, 800 milioni, il 
50-60 per cento dei quali pro¬ 
viene dal fondo statale previslo 
dalla legge dell’89 jxt sostene 
re le .salecosiddette st.indard. 

Appartato c severo comi- 
sempre. Moretti (.soprannomi 
nato nell'ambiente «ira mousse 
é finita») non rilascia dichiara 
zioni, però si vede che la «crea 
tura» gli é particolarmente ca 
ra. Era da anni clic [X-nsava ad 
una .sala tutta sua c il Nuovo 
Sacher, cosi dfimodó e spazio¬ 
so, con quelle gigantograiic d 
celebri scene sistemate .sopra 
la cas-sa, corona un piccolo .so¬ 
gno cinefilo. «1 premiati do¬ 
vranno esultare con pudore le 
doti umane di Moretti» procla¬ 
ma l’ultimo degli articoli dello 
Statuto d'oro letti in pubblico 
da Silvio Orlando. Magari é 
una richiesta esagerata, ma 
certo bisogna riconoscere alla 
Sacher di aver compiuto un 
gesto mentono: in un città do¬ 
ve i cinema chiudono l'uno 
dopo l'altro per trasformarsi in 
su|>ermercati o in niente, la na¬ 
scila di una nuova .sala di pri¬ 
ma visione é uha notizia cui 
brindare in letizia 
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DOTTORE IN.-fRairfuc. 930). Consuelo appuntamento 
fuori orario per studenti universitari e disoccupati. In un 
ora che si addico più a quesl'ultimi che ai ragazzi delle 
scuole che vorrebbero saperne di più, la consueta rubri¬ 
ca del Dsc parla oggi di Università e mezzi di comunica¬ 
zione. In studio tre giornalisti; Andrea Casalegno del «So¬ 
le 2'! ore», Stefano Costantini della «Repubblica», Raffaele 
Ficngo del •Corriere della Sera». 

IL aUDICE ISTRUTTORE (Cinquexletle. 20.30). Una 
coppia viene trovata morta nel letto come nella canzone 
•Albergo a ore», di Herbert Pagani. Un caso di omicidio- 
suicidio? In ogni caso, il giudice non archivia un bel nul¬ 
la. Ripassa sul circuito Cinquestellc un vecchio telefilm 
con Vittorio Gassman e Eriand Joseph.son. 

PAPERISSIMA (Canate 5, 20.40). Robin e Marian versione 
Antonio Ricci continuano a imperversare nel bosco di 
Shcrwood e a rubare impunemente videocassette ai ric¬ 
chi per darle ai poveri, 

FESTA DI COMPLEANNO Crelemonlecarto, 22.30). Dal- 
l’esordio con Vittorio De Sica in «Sciuscià» ai successi da 
adulto, ecco il racconto di Franco Interlenghi, ex bambi¬ 
no prodigio che oggi compie gli anni nel salotto di Gi¬ 
gliola Cinquetli. Lo festeggiano la moglie Antonella Lual- 
di, le figlie. Michele Placido e signora, i registi Tonino 
Cervi e Mauro Bolognini, gli attori Leopoldo Trieste e 
Massimo Bonetti. 

MISSIONE REPORTER (Raidue. 22.30). Che valore ha la 
famiglia in un'epoca in cui i tigli rimangono con i genitori 
fino a cinquant anni? L'inchiesta di Luigi Locatclli si oc¬ 
cupa oggi della «famiglia Spa», e lo fa partendo da un'in¬ 
tervista a tre Gassman; Vittorio, Paola e Alessandro. 

PROFONDO NORD (Raitre, 22.45). Aprile 1991 ; tre ragaz¬ 
zi ammazzano a sprangale i genitori di uno di loro per 
impossessarsi dell'eredità. Vittorino Androli, lo psichia¬ 
tra incaricalo di una perizia sullo stalo mentale dei giova¬ 
ni, sostiene che si tratta di ragazzi normali inseriti però in 
un contesto sociale gravemente deterioralo dall'improv¬ 
viso benessere. Si parla anche di loro nella puntata che 
Gad Lemer dedicata alla condizione giovanile Ira violen¬ 
za e benessere. Olire al caso dei ragazzi di Montccchia di 
Crosara, ù di scena lo scontro fra giovani e nomadi in un 
altro paese della provincia. Villafranca, e del fenomeno 
degli ultras veronesi. Partecipano fra gli altri un gruppo di 
cittadini di Montccchia di Crosara, un gruppo di giovani 
industriali, il comitato antinomadi di Villairanca, lo scrit¬ 
tore Ferdinando Camon, i parlamentari Gianni Fontana 
della De e Betti Di Prisco del Pds, il complesso rock vero¬ 
nese Niù Tennicl, 

SHALOM, SALAM, PACE (Telemonlecarlo, 23.55). Alla vi¬ 
gilia della conferenza di pace di Madrid, ecco un servizio 
che vi propone un «identikit» del partecipanti allo storico 
Incontro. Due inviati a Madrid ricostruiscono gli sviluppi 
pre conferenza mentre da Gerusalemme si farà II punto 
su come si vivono queste ore di attesa nei territori occu¬ 
pali. Partecipano fra gli altri il «premio Pulitzcr» Thomas 
Priedman, l'ambasciatore israeliano in Italia Mordechal 
Drori, il rapprcsenlante dell'Olp in Italia Nemer Ham- 
mad. Il ministro degli esteri Gianni De Michelis. 

PUBBUMANIA (Raitre. 24). Terza immersione totale nel 
mondo della pubblicità secondo Romano Fiassa ed Enri¬ 
co Ghezzi. Il ciclo notturno 0 stato suddiviso per capitoli: 
stavolta vedrete nuovi spot e vecchie rùclame da tutto il 
mondo, scelte in base a «musica e ritmo». 

(Roberta Chili) 


Camorra, ingorghi, inquinamento? Raidue li ignora e riscopre le arti 

Napoli raccontata a metà 


Che fare per dare di Napoli un’immagine diversa? Ci 
penserà Raidue che, in collaborazione con il sinda¬ 
co socialista della città, ha presentato il progetto Na¬ 
poli racconta.... Per il direttore di rete, Giampaolo 
Sodano, l'iniziativa intende dare voce alla città, at¬ 
traverso la musica, l’arte, gli spettacoli e la scienza, 
«senza retorica e compiacimento ma con realismo 
sul valore e le capacità del capoluogo campano». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■M NAPOLI. La camona? Ba¬ 
sta. se n'ò parlalo troppo. E 
che dire del traffico automobi¬ 
listico caotico, dell'acqua 
sporca che I napoletani hanno 
dovuto bere per mesi, delle riu¬ 
nioni dei consiglio comunale 
andate a vuoto per mancanza 
del numero legale, delle nu¬ 
merose e clamorose inchieste 
giudiziarie che incombono sul 
municipio partenopeo? Basta 
anche con questi argomenti. 
Raidue ha deciso: «Bisogna da¬ 
re di Napoli quella immagine 
europea ed intemazionale che 


ha sempre mantenuto anche 
al di là dei fenomeni delin¬ 
quenziali che la percorrono», 
dice Giampaolo Sodano diret¬ 
tore (socialista) della rete, che 
ieri è stato a Napoli, ospite dei 
sindaco (socialista) Nello Po- 
lese. 

Fra qualche mese, dunque, 
le telecamere andranno alla 
spasmodica ricerca di una Na¬ 
poli che funzioni. Alcune di es¬ 
se saranno affidate al cantante 
napoletano Sergio Bruni, che 
tenterà di raccontare, in «chia¬ 
ve moderna», la «sua» città. Il 


progetto Napoli rricconfa. 0 
stato presentato ufficialmente 
ieri dal primo cittadino c dai 
dirigenti di Raidue nel corso di 
una conferenza stampa nella 
sala Gialla della giunta munici¬ 
pale. AH'incontro sono interve¬ 
nuti numerosi operatori del 
mondo dello spettacolo - non 
tutti autorevolissimi, per la ve¬ 
rità - che saranno fra i prota¬ 
gonisti dell'autunno televisivo 
della .seconda rete. Attraverso 
la musica, l'arte, gli spettacoli 
e la scienza, i dirigenti di viale 
Mazzini sono convinti di poter 
«diffondere la conoscenza, in 
chiave moderna ed intemazio¬ 
nale, di questa grande città». E 
di «contribuire, e un modo an¬ 
che questo, alla costruzione 
della pace». Un'iniziativa clien¬ 
telare in vista delle elezioni? 
Sodano giura di no: «C^nuno 
di voi si sceglie il partito che 
vuole - dice rivolendosi agli 
artisti presenti Sia ben chia¬ 
ro a tutti; sono io a decidere e 
non intendo accettare racco¬ 
mandazioni di nessuno». 

Irrsomma. nel palinsesto del 


prossimo anno, Napoli raccon¬ 
ta.. avrà un posto di rilievo. Si 
comincerà con Palcoscenico 
y2 dedicato ai grandi autori 
del teatro napoletano: da Sal¬ 
vatore Di Giacomo a Scarpetta, 
da Eduardo De Filippo a Raf¬ 
faele Viviani, Sodano ha an¬ 
nunciato che sono già in corso 
di registrazione L'ultimo scu- 
ffnizzo di Viviani per la regia di 
Ugo Gregoretti e Folto di cro¬ 
naca per la regia di Maurizio 
Scaparro, due commedie in- 
icipretate dall'attore Nello Ma- 
scia e realizzato in collabora¬ 
zione con la compagnia «Gli 
ipocriti». Nel cartelione saran¬ 
no inseriti anche gli spettacoli 
Lo frate 'nnomurofe di Pergole- 
si. nell'edizione della Scala di¬ 
retta da Riccardo Muti, e Miste¬ 
ro napoletano di Rolxirto De 
Simonc. 

Si andrà avanti con Naples, 
Napoles, Napoli, una serata 
dedicala alla canzone moder¬ 
na napoletana, curata da Carlo 
d'Angiò ed Eugenio Bennato; 
Napoli cafù chanlant, che si 
svolgerà nei piccoli caffè della 


città, con la collalxirazionc dei 
nuovi attori del cab.irel pai1e- 
nopeo. Inoltre, Raidue propoi- 
rà un programiUfi dedicalo al 
Festival dei cinema [ler ragazzi 
di Gilfoni Valle Pian.i Segui¬ 
ranno la rassi'gna «Napoli e il 
cinema» (agosto-ottobre '92) 
che comprende, fra le altre, 
opere come; Carosello Napole¬ 
tano di Ettore Giannini, La sfi¬ 
da di France.sco Rosi, Enrico 
Caruso di Giacomo Gentilomo 
e Mi manda Picone di Nanni 
Loy. 

Nel progetto Naimli rcKCon- 
ta... non prrteva mancare l'in- 
lormazione giornalLslica. Al¬ 
berto La Volpe ha spiegato co¬ 
me il Tg2, la testata giornalisti¬ 
ca da lui diretta, «esplorerà» i 
vari asjietti della vita, del co¬ 
stume e della stona napoleta¬ 
na, attraverso una sene di 7g2- 
Dossier per Napoli. Al progetto 
assicurerà un apporto dctcmii- 
nantc il Centro di produzione 
Rai di Napoli, attualmente uti¬ 
lizzato male e al minimo delie 
sue potenzialità. 


Meno spettatori, rispetto all’anno scorso, per la trasmissione di Raiuno 

La domenica senza gloria di Rppo 


STRMNIASCATRNI 


M ROMA. Boncompagni bat¬ 
te Baudo, anche se a distanza. 
La prima puntata della Dome¬ 
nica in realizzata dal condutto¬ 
re siciliano è stata vista da una 
media di «1 milioni SOàmila 
spettatori, per una percentuale 
d'ascolto del 32.76%. La prima 
puntata della Domenica in di 
Gianni Boncompagni, andata 
in onda il M ottobre dell'anno 
scorso, realizzò una media di 4 
milioni 799mila spettatori, con 
una percentuale del 41.09%. 
La presenza di uno dei perso¬ 
nali più famosi della nosta 
televisione, un budget maggio¬ 
re (400 milioni a puntala, 120 
in più rispetto alla passata edi¬ 
zione). il commento non pro¬ 
prio benevolo del vicedirettore 
di Raiuno. Lorenzo Vecchione 
alla Domenica in dell'anno 
scorso («Non era frutto di 
grande sforzo creativo») non 


hanno fruttalo più di tanto. A 
Raiuno cantano comunque vit¬ 
toria. Vecchione - che que¬ 
st'anno 6 anche responsabile 
della trasmissione, dopo l'ab¬ 
bandono deU'incarìco da par¬ 
te di Brando Giordani - ha 
commentato positivamente il 
risultato raggiunto anche se, 
ha aggiunto. «Dobbiamo met¬ 
tere a punto alcuni dettagli 
della trasmissione, come i col- 
legamenti esterni, e gli spazi in 
onda dallo studio hanno biso¬ 
gno di maggiore omogeneiz¬ 
zazione». L'avvio di Domenica 
in ha però creato un contrac¬ 
colpo alla trasmissione della 
domenica di Raiude, Ciao 
weehend condotta da Giancar¬ 
lo Magali! e Hcater Parisi, che 
ha perso più di un milione di 
spettatori: l'altro ieri è stala se¬ 
guila da 2 milioni 691 mila 
spettatori (20.84% di sharc). 


Ascolto TV dal 20 al 26/10 ore 20.30/22,: 


RAI 4S,92 
settimana pfse 45,83 
20,73 

15.42 

H 9 77 


PUBLITAUA 46,61 
seMmana prea 46,26 





Uno scorcio dei vicoli di Napoli che non vedremo su Raidue 

Stanotte su Telemontecarlo 

La «guerra» del muto 
neir Australia anni Venti 


contro i 3 milioni 897mila spet¬ 
tatori (35.52%) della settima¬ 
na precedente. Ma la guerra 
vera comincerà domenica 
prossima quando su Canale 5 
scenderà in campo la nuova 


trasmissione realizzala da 
Gianni Boncompagni per la Fi- 
ninvest (Buona domenica) 
che sarà condotta dalla cop¬ 
pia, già Papenssima, Colum- 
bro-Cuccarini. 


Per 11 resto, la .settimana del- 
l'Auditel registra fedelmente 
l'andamento ormai «classico» 
delle nostre reti televisive, l-a 
rete più vista è stata Canale 5 
(21.26% di sitare), che omiai 
combatte st'inijre testa a test:: 
con Raiuno, grazie a un filtn di 
Ione richiamo come Mr Croco- 
dite Dundee // (al primo posto 
in classifica con 8 milioni 
72Imila spx-ltatori) e al suc- 
cc.sso di Papenssima (quarta 
con 6 milioni 560mila spettato¬ 
ri). Le «armi» usate dalle due 
reti principali del nostro etere 
sono pressoché le .stc.s.se- an¬ 
che la prima rete Rai devo il ri- 
.sultato della settimana 
(20.73%) ai film e al varietà 
(Fantastico si è aggiudicato j| 
terzo posto con 7 milioni 
217mila spettatori). Da st“gna- 
lare, fuori classifica, il succcs.so 
della nibrica del Tg2, Diogene. 
, che domenica è stata vista da 5 
milioni I38mila spettatori. 


■■ Il cinema .lastraliaiiu 
non è solo Peter Weir, Bruce 
Beresford, Gillian Armstrong e 
Crocrjdile Dundee. Maestoso e 
selvaggio, il Quinto continente 
ha una tr.idizionc cinemato¬ 
grafica antica che toma, sotto 
fonna di commedia nostalgi¬ 
ca, III un film inedito per l'IUilia 
che 'l'eicmoniccarlo manda m 
onda stasera .subito dopo mez¬ 
zanotte. Si ctiiama Un uomo di 
spettacolo (1977) e racconta 
l'epopea gloriosa del cinema 
Itinerante, !«> stessa ptojsosta 
qui in Italia da Mingozzi nel 
suo sfortunato Ut ix'la bianca, 
quando .scalcinate compagnie 
SI contendevano i pubblici dot 
villaggi, Incalzata dal rivale 
americano arricchito, la Pym's 
Picture solca le campagne del 
Queenslaiid Ira amori, succes¬ 
si edi.sawenture. Il bo.ss Mauri¬ 
ce FVm SI invaghisce di una 
soubrcite italiana che gli ruba 
luna I .soldi in un momento di 


passione, il figlio Larry si inna¬ 
mora di una lanciulia cresciuta 
come un maschiaccio e il pia¬ 
nista Freddie pen.sa ai fatti 
SUOI. Intanto il sonoro incalza 
e I tre rischierebbero di .scom¬ 
parire se l'amicizia del puobli- 
co non li salvasse dal disastro. 

Scritto dalla documentarista 
Joan Long e diretto da Joh«n 
Power, Un uomo di spettacolo 
gioca con gli stereotipi della 
commedia anni Venti, alter¬ 
nando i selvaggi panorami au¬ 
straliani al pionierismo di cel¬ 
luloide Ma, più che la rico.stru- 
zionc d'epoca, diverte il ballel- 
lo delle passioni. Il contrap¬ 
punto malizioso, come nell'e¬ 
pisodio della vedova 
consolabile e del pianista mar¬ 
pione. Bravi ma sconosciuti 
per noi gli inteiprcti, con l'ec¬ 
cezione foiso di Rod Taylor, ri¬ 
dicolo e mascelloso nei panni 
delfamencano che si crede 
Tom Mijf, OMi.An. 


Qqaiuno 




RAITRE 



eM L’ITALIA CHUMOs 


•4» CUOMBMTTKUOWi 



[•'xt'ai'ìi.'i'jit frirL.kL «m-iz 


ÌM MIZZANOmiDIIITORNI 


aio Oiivmvo WUta Film con 
Sophia Loren, John Cassavetes. 
Regia di John Houoh 


ìm noeti 


listo NociunrQHiAceio 


19.00 TINNIt. Torneo di Bere 




TQt-POMIRIQOIO 


Dta lA SCUOIA SI AOQIOfl- 
PIA. Educazione ambientale 
(14*); Educazione scientifica e 
tecnica (6*) 

TBWWtS. Torneo di Bercy _ 


S^AZIOUBma Ancia 


VITA COL NONNa Telelilm 


QtORN AUI TV ISTM 


BODVMATTmB. 01D. Fllkin 


TOtDMV 


THjniOIINAU 


aaoo BLoacM TUTTO Olmo 


9096 CARTOUNA. Con A. Barbato 


20.90 nWHnt MA90N. Telefilm «La 
donna In mare ultimo atto* con 
con Raymond Burr 


99.10 etneo. Oi Francois Bronet 


92.90 TOSSIRÀ 


92.49 PHOTONDO nord. Conduce 
Qad temer (da Verona) 


049 T09 NUOVO OKmNO 


1.09 MITIOS 


1.10 PUOmOKARtO 



0.09 UPPA papa quanto ROMPI. 

Film con James Gemer. Maurice 
Ronet» Regia di J. Paris 


iKtW -■■MI4.;:'.T:R?T I i M'lit«M»iriFl 


19A9 NONÉLARAL Varietà. Con Er- 

rica Bonacconi (0789/64322). 


14.90 PORUM. Con Rita Dalia Chiesa 


t l T-'.«».V' ■>-tr.i;'Ai:ìt. t«;:[ni] 


19.00 IIMWIMOAM. Cartoni animati, 
«t favolosi Tlny»; «O^e tuna su* 
per Bpiat-; «Prendi II mondo e 
vai- 


19.00 OKILPRSZZ09QRI9TOI Quiz 


10A0 CANALI 9 NIW9. Notiziario 


10A9 ILOtOCOOnOQutz 




9040 PAPtRlSflMA. Varietà con 
Marco Columbro e Lorella Cucca’' 
rinl. (8* puntata) 


22J00 CASA DOLCI CASA. Telefilm 
«Studio cercasi* 


ffèfM«<.t.ir«J.lM3Hliil-i-l-l.g 


99.06 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Nel corso del programma alle 24 
Canale Snews 




1.29 NIW YORK NIW YORK 



(iiMUUill 


7.90 CDtNIWt 


9.90 NATURAAMtCA _ 

OOO SC0UPPOLO9O. Telefilm 


11.00 vmRUIATl. Telenovela 




19.90 00RI90AV9H0W 


19.00 TMCNIW9 


14.00 OTTOVOLANTI. Varietà 


19.00 OU AMORI DI CRI9TINA. Film 

con Eleanor Parker 


19A0 TVOONNA. Attualità 


19.90 V99I00 


19.99 ARRIVA LA RANDA Gioco a 
quiz. Chiamare il n. 0769/64343 


CARTONI ANIMATI 


ILMIRCATONI 


U9ATODAY. Attualità 


A9PRTTAND0 IL DOMANL 

Sceneggiato con Sherry Mathis 


ANDRlACtLlSTS. Telenovela 
con Andrea Del Boca 


ROTOCALCO R09A _ 

■ARNA1VJON99. Telefilm 
CANTONI ANIMATI 


IL PRINCIPI DILLI STILLI. 


19.00 CANTONI ANIMATI 


16.90 ITROMIONI DI FRA DIAVOLO 

Film con Ugo Tognazzi, Raimon¬ 
do Vlanello. Regia di G. Simonelli 


17.00 LI Mll DUI MOQLL Film con 
Cary Grant, Irene Dunne. Regia di 
GarsonCanin 


I n«:«MMJ.f-:.>nNT:T 

i.jri.i.ii'ii.'i.r'TT'a 


19.00 LAPADRONCINA. 




Film con 0. Larson, J. Stockwell 


89.00 LACASADILIUONRITORNa 

Film con A. Sandralll, S. Qabrini. 
Regia di B. Cirro 


99.00 ICARO 



90.90 CALCIO. Argentina-Resto del 
Mondo (da Buenos Aires) 




99.96 TMCNIWt 


0.19 UN UOMO DI DPIHACOLO 

Film con Rod Taylor 


1.90 CNN NIW9 Attualità 


29.16 CATCH. Mondiali _ 

92.30 COLPO OROSSa Gioco a quiz 
con Maurizia Paradiso 


23.90 AMO, NON AMO Firn con Jac- 
quelino Bisset, Monica Guerrito- 
re Regia di Armenia Salduco 


1000 TILIOtORNALI 
1090 IL CALA9R0NI VIND9. Tele- 

_ tilmeon Bruce Lee 

20.00 HINRYIKIP. Telefilm 


19.00 ONTNiAIR 




19.90 T9LI0I0RNALI 
22J00 8LUI NIGHT 




22.90 CONVIINI PAR 9INI L*AM0- 

RO VarietàconO. Capriogllo 


1.00 BLUINIOHT 
1.90 NOTTIROCK 


tTUDIOAPmTO. Notiziario 
CIAO CUO MATTINA, Varlelà 
STUDIO APPrrO. Notiziario 
9UP1BVICKY. Teleliim 

CHIPS. Telefilm _ 

MAONUMP.L Tolelilm _ 

' STUDIO APPrra Notiziario 
HCZOOIORNO ITALIANO. Va- 
fletà con Giantranco Funeri 
■L9CTRIC DREAMS. Film con 
Lenny Ven Dohlen. Virginia Mad- 

sen. Regia di Steve Barron _ 

9UPIRCAR. «Trappola su misu- 

ra*. con David Haseelhot _ 

' A-TRAM. -L’uomo che sbancò 
Las Vegas- con George Peppard- 
M0NP00AII990. Varietà 
STUDIO APBRTa Notiziario 

PRIMADONNA. Varietà _ 

P1NMYHILL8H0W _ 

CALCIO. Coppa Italia Roma Na- 

poli _ 

L’APPBLLO ML MARraDl. 

Con Maurizio Mosca _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 




12.00 IL RITORNO DI DIANA 9ALA- 

_ ZAR. Teisnoveta 

12.90 TUAREQ II mito, (a realtà 


TBUBi 


1.00 I LANCIERI DEL DAKOTA. Film 
con Rod Cameron, Adrian Booth 
(replica dalie OTCWalte 23) 


E4\ 


20.00 OLTRE LA NOTIZIA _ 

20.19 TOAINPORMAZIONE 
20.90 SIMPUCBMENTB MARIA. 

21.19 Al GRANDI MAGAZZINI 


cosi PIRA IL MONDO _ 

LA VALLE PH PINI _ 

VALERIA. Telenovela 

' STELLINA. Telenovela _ 

Ci UllOENrTORI. Quiz _ 

ciào CIAO. Cartoni animati 
«Candy Candy-; «Lupin, l'mcor- 
reggibile Lupin-, «Le tartarughe 

Ninjaalla riscossa- _ 

BUON POMERIOOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

SBNORA» Telenovela _ 

VERDETTA PI UNA DONNA. 

>OENBRALHOSPITAU Telefilm 
FEBBRE D'AMORI. Teleroman- 

zocon Jerry Douglas _ 

T04-NOTIZIARIO _ 

C'IRAVAMOTAWTO AMATI 
OlOCO DELLE COPPIE. Quiz 
CAHTOysiML Varietà 
PRIMAVERA. Telenovela 
LA MIA 9KONDA MADRE. Te- 

tenovola con Enrlque Novi _ 

AVVOCATI A LOS ANOBLES. 

-L’assofuziono- _ 

I DUE INVINCIBIU. Film con 
John Wayne, Rock Hudson, Regia 

di Andrew V. McLagIen _ 

CHARUB'SANOELS 


TEl£ 


Programmi codificati 

OOO DONNE SUU'ORLO DI UNA 
CRISI DI NERVI. Film con Car¬ 
men Maura. Regia di Pedro Almo- 
_ dovar 

22.30 ARMA LETALE 2. Film con Mei 
Gibson, Panny Glover, Joe Pesci 
0.90 INDIANA JONES B L'ULTIMA 
CROCIATA. Film con Harrioson 
Ford. SeanConnery 


RADIO 


RADIONOTIZIE. GR1: 6:7; B; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 

6.56, 7.56, 9,56, 11.57, 12,56, 14.57, 

18.56. 22.57; 9 Radio anch'io '91; 
11.15 Tu lui. I figli, gli altri: 12.05 La 
penisola del tesoro: 16 II paginone. 
18,30 1993: Venti d'Europa; 20.30 
Ribalta; 23 La telelonata. 
RAOIODUE. Onda verde- 6 27. 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 

16 27. 17.27, 18.27. 19.26, 22 53. 
8.45 Aglaja: 10.30 Radiodue 3131; 

12.50 Impara l'arte; 15 Metello; 

19.50 Questa o quella: 20.30 Dentro 
lasero. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18, 9 43. 
11.43. 7.30 Prima pagina; 8.30 Con¬ 
certo del mattino: 10 Le parole del¬ 
le donne; 13.15 L'emozione e lo re¬ 
gole; 14.05 Diapason; 16 Palomar: 

17 Scatola sonora: 21 Radiotre sui¬ 
te. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e inlormazioni sul traffico in MF 
dalle 12 50alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


DONNE SULL'ORLO DI UNA CRISI DI NERVI 
Regia di Padro Almoddvar, con Carman Maura a An¬ 
tonio Bandara. Spagna (1969). 90 minuti. 

Un gruppo di donne decisamente sopra le righe si ri¬ 
trovano per combinazione riunite in un appartamento 
madrileno con tanto di terrazza- belle e brutte, nevro¬ 
tiche o candide, giovani o vecchie. Una commedia 
parlatissima e scatenata diretta dal regista rivelazio¬ 
ne delia Spagna della «movida», che ormai ha conqui¬ 
stato tutto it mondo. 

TELE + 1 


10.00 LA SPADA E LA CROCE 

Regia di Carlo Ludovico Bragaglla, con Yvonne De 
Cario. Jorge MIttral, Roaanna Podaatà. Italia (1999). 
110 minuti. 

Carlo Ludovico, uno dei tre geniali fratelli Bragaglla, 
6 qui allo proso con il drammone storico (genere, adi¬ 
re Il vero, non troppo congeniale ai suo talento umori¬ 
stico). Le storia è quella di Maria Maddalena, prostitu¬ 
ta pentita Sullo sfondo i complicati intrighi politici 
netta Palostina delt'età d) Cristo. 

RAIDUE ' 


20.30 AFFARI D’ORO 

Regia di Jlm Abrahame, con Bette MIdler, Uty TomlliL 
Michele Placido. Use (1988). 99 minuti. 

Doppio scambio d'identità secondo la grande tradi¬ 
zione della commedia degli euivoci. Tutto comincia 
nel reparto maternità dello Jupiter Hollow; due coppie 
di gomoMe vengono consegnato ai genitori sbagliati e 
cosi lo tiglio di duo poveri contadini finiscono in casa 
dei ricconi Sholton e viceversa. Molti anni più tardi si 
ritroveranno tutto e quattro a New York lanciate nel 
mondo della grande finanza Grande prova di una dl- 
vortontissima Botto Midler, 

RAIDUE 


23.20 AMO, NON AMO 

Regia di Armenia Bladuccl. con Jecquetlne BIsset, 
Maximliian SchetI, Terence Stamp. ttMIa (1970). 100 
minuti. 

Crisi d'identità o di ruoli noirttalia postsossantotlo. 
Duo amanti in rotta, lui un intollettuaio depresso, lei 
femminista non troppo convinta dello sue idee alla ri¬ 
cerca di so stessi Si troveranno ('^), ciascuno per con¬ 
to suo, in avventure sessuati di breve durata. Alla fine 
dell'estate torneranno (forse) insieme. 

ITALIA 7 


I DUE INVINCIBILI 

Regia di Andrew McLagIen, con John Wayne e Rock 
Hudson. Usa (1969). 119 minuti. 

Western all'insegna della distensione sui'c sfondo 
della guerra di Secessione appena conclusa. Decisi¬ 
vo l'apporto dei due protagonisti, gli Invincibili del ti¬ 
tolo. John Wayne o Rock Hudson L'uno ò un ex colon¬ 
nello sudista che cerca di raggiungere il Messico con 
un gruppo di commilitoni sbandati. L'altro un ex uffi¬ 
ciale nordista dai sani principi che salva i nemici dal¬ 
l'attacco dei banditi prima e dai fucili dei messicani 
poi 

RETEQUATTRO 


OBIETTIVO BRASS 

Regia di John Hough, con $opMa Loren, John Cassa¬ 
vetes, George Kennedy. Usa (1978). 107 minuti. 

John Cassavetes, tl grande regista americano scom¬ 
parso, ha sempre recitato In tilm più o meno di casset¬ 
ta por potersi finanziare liberamente Qui è accanto a 
Sophia Loren. Prologo, alla fine della seconda guerra 
mondiale il generalo Patton fa trasferire un carice d'o¬ 
ro in trono attraverso l'Europa, ma una banda di rapi¬ 
natori nosco a rubare lutto A questo punto entrano in 
scenà Cassavotos e la Loren per Indagare. 

RAIDUE 
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Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITÀ 


Legge sul teatro 
Strehier. «Basta 
con le promesse» 


Successo dì Lirico di Milano 
per «Cyrano de Bergerac» 
con Jean-Paul Beimondo 
e la regia di Robert Hossein 


L’eroe di Edmond Rostand 
è diventato un genio aitante 
che porta con disinvoltura 
la sua celebre «appendice» 


SPOT 



DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 


■■ TRIESTE. «Sono stanco, so¬ 
no veramente stanco. Questa, 
lo giuro, è l'ultima volta che 
parlo in pubblico della legge 
sul teatro. .Se .sari possibile lo 
larò .solo in sede parlamenta¬ 
re. altrimenti vorrà dire che ho 
gridato per quarantacinque 
anni invano-. È lui. Giorgio 
Strehier, il destinatario del tele¬ 
gramma che Giulio Andreotti 
spedi nel 1947: -Cari Grassi e 
Strehier per quest'anno non 
abbiamo potuto darvi finanzia¬ 
menti più alti - scriveva l'allora 
sottosc^tario di governo - 
ma per il futuro state tranquilli: 
con il prossimo anno avremo 
finalmente una legge per il tea- 
tro>. I danni di quella promes¬ 
sa da mercante, lo sfascio del 
sistema teatrale italiano, da ol¬ 
tre quarant'anni senza legge, 
sono sotto gli occhidi tutti. 

Partendo da quali presup¬ 
posti si è organizzato allora il 
convegno ieri c oggi svoltosi a 
Trieste su «Tempi e percorsi (e 
qualche contenuto) per una 
nuova legge su! teatro-, a cui 
Strehier ha affidato II suo ap¬ 
passionato intervento? La ri¬ 
sposta è che da più parti si rc- 
^strano scanali concreti per 
autorizzare il via libera ad una 
prossima discussione della 
legge del settore prosa alla Ca¬ 
mera. «Ogni ottimismo è fuori 
luogo - ha continuato Strehier 
- ma non sarei qui so non pen¬ 
sassi che ci sono i tempi tecni¬ 
ci e il coraggio politico, alme¬ 
no per quanto riguarda l'oppo¬ 
sizione. di arrivare fino in fon¬ 
do. MI rendo conto che noi 
teatranti siamo un piccolo 
mondo di ventimila persone c 
130 miliardi di bilancio, che 
nell'incultura generale di un 
paese alla deriva come il no¬ 
stro, dove vige la prevaricazio¬ 
ne e dove si muore perché non 
ci sono letti negli ospedali, può 
sembrare presuntuoso gridare 
allo scandalo perché il teatro 
non ha una leràe. Eppure vor¬ 
rei che fosse chiaro che la leg¬ 
ge sui ticket e la degenerazio¬ 
ne del teatro sono tigli della 
stessa mente, capace solo di 
generare mostri*. 

Sarà il ministro dello Spetta¬ 
colo. Carlo Tognoli, oggi nella 
relazione conclusiva, a dimo¬ 
strare se esiste la volontà puliti- 


cu di portun- a Icrmine il pro¬ 
getto. -Con la di.scussione del¬ 
la legge sul cinema alla Came¬ 
ra abbiamo dimostralo che é 
[lo.ssibllc lare una legge in due 
mesi • ha confermato Willer 
liordon, resjions-ibile del .set¬ 
tore prosa del Pds e membro 
della commissione Cultura 
della Camera -. Davanti a noi. 
prima che scada la legislatura 
ne abbiamo, di mesi utili per i 
lavori parlamentari, ancora tre. 
Da parte mia propongo che a 
partire da gennaio si apre la di- 
,seu.s.sione sulla legge per il tea¬ 
tro alla commissione Cultura 
della Camera-, 

Alla probabile legge Tognoli 
sul teatro, concepita sulle ce¬ 
neri dell'Infausto disegno di 
legge di Carraro e sui molti 
suggerimenti di quello Streh- 
ler-Bordon, hanno rivolto il lo¬ 
ro impegno le quattro commis¬ 
sioni riunite a Trieste: la com¬ 
missione sul -Rapporto tra pro¬ 
duzione. distribuzione ed eser¬ 
cizio' coordinata da Ardenzi, 
Pischedda e Volli: quella .sul 
•Teatro ragazzi- coordinata da 
Ferrabo.schi e Garrone, quella 
sul «Teatro di ricerca e speri¬ 
mentazione» coordinata da 
Capilla, De Bcrardinis, Dalla 
Palma e Martone; quella, infi¬ 
ne, sulla «Formazione dcH'al- 
tore» coordinata da Musati. Ai 
gnippi di lavoro si chiedevano 
pareri in vésta della discussione 
parlamentare e molti suggeri¬ 
menti sono venuti, ma diversi e 
conlra.slantl, corno sono in 
fondo le paradossali conviven¬ 
ze del nostro sistema teatrale, 
viziato da unni di circola.-i mi¬ 
nisteriali che hanno garantito 
solo i più forti, non sempre i 
migliori, «lo penso ad un teatro 
vivo, ad una assemble.i, ad un 
teatro totale, da fare con attori 
nuovi e insieme al pubblico - 
ha detto Leo De Bcrardinis -, 
Credo nel teatro che C arte e 
nel teatro compositivo, ette é 
una modalità estetica e non 
solo interpretativa. Ma questo 
teatro nuovo, che ha bisogno 
dei centri di sperimentazione, 
dì un circuito diverso e obbli¬ 
gato, non improntato a criteri 
soggettivi, c dignità e mezzi fi¬ 
nora negali, saiàilHhssibile solo 
se il teatro italiano è disposto a 
rivedere e rinnovare profonda¬ 
mente se sles,so. 


Trionfo a furor di naso 


Grande afflusso di pubblico, nella vasta sala del Liri¬ 
co, a Milano, e gran successo, per la «prima» in Italia 
del Cyrano de Bergerac di Edmond Rostand, spetta¬ 
colo allestito in Francia da Robert Hossein e incen¬ 
trato sulla presenza, nel ruolo del titolo, di Jean-Paul 
Beimondo. Particolarmente apprezzati, dalla platea, 
insieme con l'interpretazione dell’attore principale, i 
veloci quanto piacevoli cambiamenti di scena. 


AOQEOSAVIOLI 


M MILANO. In Francia, si è 
avuta una sfida a distanza, la 
scorsa stagione, fra il Cyrano 
creato da Gérard Depardicu 
nel bel film di Jean-Paul Rap- 
peneau (anche da noi piaz¬ 
zatosi in buona posizione, 
nelle zone alte della classifi¬ 
ca) e quello incarnato da 
Jean-Paul Beimondo sulla ri¬ 
balta teatrale parigina. Aven¬ 
do ora visto entrambi, pos¬ 
siamo constatare quanto, un 
tantino paradossalmente, l'e¬ 
roe di Rostand risulti appro¬ 
fondito, interiorizzato persi¬ 
no. nella versione cinemato¬ 
grafica. pur larga di mezzi e 
di effetti spettacolari nei con¬ 
fronti d'un personaggio e 
d'una vicenda visti piuttosto, 
da Hossein regista e da Bei¬ 
mondo protagonista, sotto il 
profilo deH'azione spiccia, 
diretta, risoluta. 

Ma i paragoni sono sem¬ 
pre odiosi. E benché, perso¬ 
nalmente, ci aggradi talora 
(sull'esempio di Cyrano) es¬ 
sere sgradevoli, cerchiamo di 
tenerci all'argomento di oggi. 
L'allestimento di Robert Hos¬ 
sein conisponde a quel tipo 
di teatro, popolare e popola¬ 
resco, che egli va praticando 
ormai da diversi anni, chie¬ 
dendo soccorso, nel caso, ad 
altri modi e strumenti espres¬ 
sivi, come il cinema (da lui 
stesso, del resto, abbastanza 
a lungo frequentato sla come 


regista sia come attore); e 
non temendo di affrontare 
temi e figure imponenti, co¬ 
me il Gesù Cristo ora al cen¬ 
tro del suo ultimo kolossal 
multimediale, e da stadio, 
che si rappresenta a Parigi. 
Diciamo subito, però, che il 
Cyrano de Ber^rac ci si pro¬ 
pone come teatro-teatro, 
senza mescolanze di generi 
affini e no. Teatrali sono le 
scene, a firma di Pierre Simo- 
nini, e d'un gusto vecchiotto: 
cambiate a vista, con lodevo¬ 
le rapidità e perfetto incastro 
dei vari elementi, tra un atto 
e l'altro (sono cinque, ma 
raggruppati in due soli tempi, 
che. con rintervallo, fanno 
una durata di tre ore e trenta 
minuti scarsi), Teatrali da re¬ 
citazione. i gesti, la misurata 
dinamica. I momenti «corali- 
si risolvono, in complesso, 
coralmente con le battute 
dette all'unisono, dagli attori 
disposti in fitta schiera. E, 
qua c là, ci si indirizza espli¬ 
citamente alla platea, dal 
proscenio. Non ci sarebbe 
dispiaciuto (incontentabili 
quali siamo) che cosi venis¬ 
se detta, nella maniera più 
chiara e forte possibile, anzi¬ 
ché «disturbala» dall'andiri¬ 
vieni nevrotico del Nostro, la 
splendida apologia che Cyra¬ 
no fa della propria sdegnosa 
indipendenza, e la connessa 
invettiva contro il cornformi- 



Beatrlce Agenln e Jean Paul Beimondo nel «Cyrano de Bergerac» 


smo, il servilismo, l'opportu¬ 
nismo dominanti. All'epoca 
sua. s'intende. Ma il lettore 
più paziente, qui giunti, vorr.à 
sapere qualcosa del famoso 
o famigerato Naso, simbolo 
della «diversità» di Monsieur 
de Bergerac, del suo isola¬ 
mento intellettuale c affetti¬ 
vo. Il «vero» Cyrano, vissuto 
fra il 1619 e il 1655, venne 
realmente dotato, dalla natu¬ 
ra maligna, d'una protube¬ 
ranza «esorbitante, anche se 
di nobile curvatura aquilina». 
A lame una figura d'eccezio¬ 
ne. nel suo secolo e dopo, fu 
tuttavia ben altro: la vanctà e 
ricchezza del suo ingegno di 
poeta, commediografo, epi¬ 
stolografo, polemista, cultore 
delle scienze e scrittore di 
fantascienza (uno dei profe¬ 
ti, anzi, di tale disciplina). Di 
questa singolare personalità 
il dramma di Rostand (del 
quale non si contano le edi¬ 
zioni, a partire dalla memo¬ 
rabile «prima» assoluta del 


1897), composto in alessan¬ 
drini di squisita fattura, acco¬ 
glie assai più di un riflesso. 
Cerio, solo uno spettatore 
discretamente acculturato 
non stupirà troppo sentendo 
dire, nel tragico finale (il pro¬ 
tagonista muore per le con- 
segeunze d'uno strano inci¬ 
dente, forse provocato ad ar¬ 
te dai suoi nemici), che Mo¬ 
lière ha tolto di peso una sce¬ 
na da una commedia di Cy- 
raito (// pedante gabbato) 
per trasfenria nelle sue Trap¬ 
polerie di Scapino. Ma il fatto 
è autentico: di più, l'originale 
rimane migliore della copia. 
Senonché «Molière a du gè¬ 
nio et Christian était beau», 
come dichiara malinconica¬ 
mente il personaggio di Ro¬ 
stand; che al fortunato rivale 
in amore, il giovane e bel Ch¬ 
ristian appunto, ha offerto 
con sublime generosità la 
penna e, all'occasione, perfi¬ 
no la voce. Un destino da 
suggeritore (ma come suona 


Entusiasmante concerto in memoria di Tarkovskij, dopo le dimissioni del maestro dalla Staatsoper 

Vienna applayde e «riconquista» Abbado 


PAOLO PBTAZZI 




Claudio Abbado ha diretto a Vienna il concerto in memoria di Tarkovskij 

La produzione deirOsi ’85 

Dai testi della perestrojka 
alla suite di Neil Simon 
Una stagione «irresistibile» 


■I VIENNA. Un caldissimo 
successo ha accolto al Musik- 
verein di Vienna il concerto 
ideato e diretto da Claudio Ab¬ 
bado in memoria del regista 
Andrei Tarkovski), con tre no¬ 
vità as.solule di Kurtag, Rihm c 
Furrere il bellissimo pezzoche 
Nono aveva dedicalo a Tar¬ 
kovskij nel 1987. Questo trion¬ 
fo sembra una risposta a chi 
considera compromessi i rap¬ 
porti Ira Abbado e Vienna do¬ 
po le dimissioni da direttore 
musicale dell'Opera. In propo¬ 
sito Abbado precisa: «A Vien¬ 
na mantengo tutti 1 miei impe¬ 
gni tranne quelli con la Staat¬ 
soper: dingerù i concerti previ¬ 
sti con i Wiener Philharmoni- 
ker e i concerti con l'orchestra 
giovanile "Gustav Mahler". 
ÌToseguono il festival “Wien 
Modem" e il concorso di com¬ 
posizione da poco fondato. 
Con l'Opera ho mantenuto sol¬ 
tanto l'impegno della tournée 
nel 1994 m Giappone, con le 
Nozze di Figaro, che per l'oc¬ 
casione riprenderò prima a 
Vienna», 

Sono già definiti altri impe¬ 
gni operislici: a Salisburgo l'e¬ 
state prossima Abbado dirige¬ 


rà Da una casa di morti di Ja- 
nacek, e nel 1994 assumendo 
la direzione del Festival di Pa- 
^ua di Salisburgo, riproporrà 
il Sons di Musorgskij con i Ber- 
liner. E inutile chiedere ad Ab¬ 
bado nuove dichiarazini sulle 
sue dimissioni dall'Opera: «Ho 
lasciato la Staatsoper per tro¬ 
vare più tempo per lutti i pro¬ 
getti che sto preparando: ci so¬ 
no anche quelli di Berlino, do¬ 
ve dall'anno prossimo un ciclo 
di manifestazioni dei Berliner 
Philharmoniker .sarà incentra¬ 
to su un tema. Cominccremo 
nel 1992 con il mito di Prome¬ 
teo da Beethoven a Nono». Ab¬ 
bado non abbandona i rap¬ 
porti con le due orchestre gio¬ 
vanili che ha fondato, quella 
dei paesi della Cee (Beyo) e la 
«Gustav Mahler»: «Mi piace la¬ 
vorare con i giovani. Non sono 
rovinali dall'abitudine del pro- 
fe.ssionismo, hanno entusia¬ 
smo, con loro si può lavorare 
senza limiti di orari e si posso¬ 
no sperimentare nuove idee». 
Un gruppo di giovani formava 
il nuovo Ensemble Anton We- 
bem diretto da Abbado nel 
concerto per Tarkovskij. 

In questo concerto, uno dei 


culmini del festival Wien Mo¬ 
dem, l'Ensemble Weber ha ri¬ 
velato una esemplare flessibili¬ 
tà, suonando quattro pezzi di¬ 
versissimi che in comune ave¬ 
vano la dedica al regista scom¬ 
parso c la collocazione non 
tradizionale degli strumenti 
nello spazio. Nclrullimo pezzo 
sinfonico di Luigi Nono, No 
bay caminos, bay eme carni- 
nar... Andrej Tarkovskij 
(1987), l'orchestra è divisa in 
sette gruppi disposti intorno al 
pubblico; qui Nono compie la 
sua indagine sul tempo, sul 
suono e sullo spazio senza i 
mezzi della tecnologia elettro¬ 
nica, e lavora su un materiale 
ridotto all'essenziale, la sola 
nota so/ con tutte le possibili 
alterazioni di semitono e di 

3 uarto di tono; divengono fon- 
amentali le differenziazioni 
di timbro, di registro, di intensi¬ 
tà, il movimento nello spazio. 
La genialità di questo pezzo 
era valorizzata dalla stupenda 
interpretazione di Abbado at¬ 
traverso una differenziazione 
delle dinamiche straordinaria¬ 
mente precisa e attraverso una 
estrema tensione. Alla lezione 
di interiorizzata essenzialità 
dell'ultimo Nono si ricollega 
idealmente Wolfgang Rihm, 
senza tradire la propria auto- 


H ROMA. Ormo La panchina 
di Aleksandr Gel'man prose¬ 
gue l'impegno dell'Osi '85. so¬ 
cietà privata di produzione 
teatrale, per portare al pubbli¬ 
co italiano il teatro della pere- 
strojka. Stavolta con La fionda 
di Nikolaj Koljada, un testo di 
sapore beckeltiano scritto tre 
anni la c già allestito con suc¬ 
cesso negli Stati Uniti dall'u¬ 
craino Roman Viktjuk, Regista 
confermato nella versione ita¬ 
liana, che ha come protagoni¬ 
sta Corrado Pani, affiancato da 
due giovani attori, Roberto Zi¬ 
betti e Mafalda Valle. Si debul¬ 
la il 22 novembre a Concortlia 
(Modena), p- r poi andare u 
Castelfranco Veneto e alla Per¬ 
gola di Firenze. «Un po' per 
scelta un po' per lu diffidenza 
dei teatri italiani verso tutto ciò 
che non è Pirandello o Shake- 


s|)earc molleremo alla prova 
La fionda prima di approdare 
a Roma e Milano», spiega Cor¬ 
rado Pam. 

Altra novità California suite, 
una l'oiiimedia di Neil Simon 
con Valeria Ciangoltini e Carlo 
Sinioni, Fiorella Buffa e Gianlu¬ 
ca Farnese. Mentre l'altro Si¬ 
mon nel cartellone Osi '85, / 
ragazzi irresi.slibili con Mano 
Scaccia e Fiorenzo Fiorentini, 
é una riirresa (dal G novembre 
a Monlalcone), Ancora Scac¬ 
cia protagonista c regista nella 
Scuota delle mogli di Molière ri- 
|)reso con im.i nuova ambien¬ 
tazione negli .UMM Dieci Infine 
è da ieri al Tealru cenl.'ale ni 
Roma Giaiiiraiico Barra, mie- 
prete unico della Coritx.‘rsazio- 
necon la morte di Testori. 

I ] Cr. P 


■■ TORINO Almeno sotto 
l'aspetto quantitativo Torino 
sta vivendo un felice momento 
di rinascita teatrale. Dopo i lo 
Stabile, TAIficri, il Colosseo, e il 
nuovo Macario, allri quattro 
teatri .sono ni nastri di parten¬ 
za: l'Adua del Gruppo della 
Rocca, l'Araldo del Teatro del¬ 
l'Angolo e i due nuovi spazi 
sub collinari dell'Alfa e dell'Er¬ 
ba, 

Stando alle promesse e alle 
promesse, la stagione 1991/92 
sarà particolarmente ricca di 
siwltacoli un [)o' per tutti i gu¬ 
sti, Indubbia precr-denza di 
mento al Grupiro della Rocca, 
clic '.juest'.inno, nonostante 
ingenerosi tagli finanziari e vari 
patemi d'animo per i rischi di 
chiusura, è alla sua decima 
stagione. Un cartellone di tutto 


rispetto, illustrato con un reci¬ 
tai, intitolalo appunto Sfoglian¬ 
do il cartellone. Debutto il 6 no- 
TCmbrc con un Brecht postu¬ 
mo TurandoI ovvero il congres¬ 
so degli imbianchini, regia di 
Roberto Guicciardini, che con 
Oliviero Corbella, firmerà all¬ 
eile la regia di Moliùre. Diver- 
tissement à Versailles, Terzo la¬ 
voro del Gruppo Le interviste 
impossibili, in cui Calvino, 
Sanguineti, Eco, Arbaslno, Lu 
Capria, Caslellaneta si con¬ 
fronteranno con i 'grandi» del¬ 
la storia (Socrate, Freud, Ro¬ 
bespierre e altri), regia ancora 
di Corbella. 

Conferenza stampa spetta¬ 
colo anche all'Araldo, dove il 
Teatro delTAngolo esordirà 
domani con le Marioncllc 


idcofere del Teatro dei seasibi- 
li di Guido Ceronclll. Titolo 
dello spettacolo Viaggia, viag¬ 
gia Rimlxiudl. In cartellone 
una quindicina di allestimenti 
per ragazzi e per adulti, tra cui; 
Robinson & Criisoedi c con Ni¬ 
no D'Introna e Giacomo Ravic- 
chio, Jehyll e llyde di Michele 
Ghéslieri, presentalo dal Brun- 
dabò, Ectoplasma, nuova pro¬ 
duzione dcU'/Vngolo c il ritor¬ 
no di Sosta Palmizi, con lo 
spettacolo di danza Rapsodia 
per una stalla. 

Undici .spettacoli per l'Alfa, 
al suo secondo anno di vita. 
Spiccano v nomi di Giuliano 
Vasilicò con Cimgiiingimenli-ll 
compimento dell'amore da Ro¬ 
bert Musil; Poppe Bama con Si¬ 
gnori, sono io il comico di Au¬ 
gusto Grilli c le sue marionette. 


meglio, in francese, la parola 
«souflleur»), 

Del Naso, comunque, ci 
stavamo di nuovo dimenti¬ 
cando, Ebbene, si tratta di un 
trucco, dì un posticcio al¬ 
quanto eccessivo, che Jean- 
Paul Rimondo porta peral¬ 
tro con molta disinvoltura, al¬ 
l'Insegna di quella speditez¬ 
za comunicativa, tutta o qua¬ 
si in superficie, sostenuta da 
un'ugola robusta e da un fisi¬ 
co prestante, che è la cifra 
della sua interpretazione e 
dello spettacolo. La compa¬ 
gnia che lo circonda è nutrita 
e di elevalo livello professio¬ 
nale. Ricordiamo, fra ì tanti, il 
garbato Anioine Nouel come 
Christian, Béairice Agenin, 
una bella bionda, che di Ro- 
zane accentua il iato di «pre¬ 
ziosa». di letterata da salotto. 
Max Foumel, Pierre Vemier, 
Jean-Pierre Bernard. 

Accoglienze trionlali. Re¬ 
pliche ancora oggi, domani, 
giovedì. 


LA TURCHIA VINCE A MONTREAL. Il volto segreto, il 
film del regista turco Omer Kavur che racconta la storia 
di un fotografo alla ricerca di una donna misteriosa, ha 
vinto il primo premio al Festival intemazionale di nuovo 
cinema e video di Montreal. Tra gli alln ricoiioscimenli 
assegnali, il «premio della giuria» è andato ex-aequo al 
francese Olivier Assayas fxr Parigi si sveglia e a due pel¬ 
licole sovietiche. Oh, mygeesedi Lydia Bobrova e II se¬ 
condo cerchio di Aleksandr Sokurov. Miglior video è 
una produzione italo-yugoslava. Sul treno Belgrado- 
Islanbul di Léonard Celi; miglior documentano é Cuori 
di tenebrala Felix Bahr c George Hickenlooper, dedica¬ 
lo alla lavorazione di Apocalypse nowd'i Coppola. 

UN FESTIVAL IN MEMORIA DI TOGNAZZl. Ugo To- 
gnazzi è sempre slato un beniamino del pubblico fran¬ 
cese e il Festival del film italiano di Villerupt, dedicalo 
quest'anno alla donna nel nojitro cinema, si è aperto 
proprio con Romanzo popolared\ Monicelli, di cui il fa¬ 
moso attore scomparso è stalo protagonista a.ssieme a 
Omelia Muti. Tra gli allri film in concorso, Vito egli altri 
di Antonio Capuano, Facda di lepre di Luciana Ginan- 
neschi, UHrùdi Ricky Tognazzi. Ad Anna Magnaniède- 
dicala una mostra antologica. 

LA SCOMPARSA DEL COMPOSITORE PANUFUN. É 
morto a Londra lunedi il compositore e direttore d'or¬ 
chestra Andrzei Panufkin, aveva 77 anni. Di origine po¬ 
lacca. era anivato in Gran Bretagna 37 anni fa; solo nel 
1990 era tomaio in Polonia per dirigere alcune sue 
composizioni a Varsavia. Figlio di un fabbricante di vio¬ 
lini e di una violinista, Panufkin aveva inizialo a com¬ 
porre a soli nove anni e durante la seconda guerra 
mondiale si mantenne nel suo paese suonando nei caf¬ 
fè, Sua opera principale le Variazioni sinfoniche. 

JAZZAPRAGA. È in corso a Praga il 19esimo Festival in¬ 
temazionale del jazz che quest'anno vede la partecipa¬ 
zione di grandi musicisti cecoslovacchi che emigrarono 
negli Usa negli anni '70, a causa delTostracismo di regi¬ 
me. Mollo attesi Joe Pass, chitarrista che ha spresso ac¬ 
compagnalo Ella Fitzgerald, Luther Allison. ultimo re 
del blues, i bassisti Jiri Mraz e Miroslav Vilous. 

ST1NG A BARI. Una «tensostruttura» di cinquemila metri 
quadrati sarà allestita a Bari vicino le piscine comunali, 
per ospitare il concerto della star inglese Stìng, che sì 
terrà il prossimo 6 novembre. La decisione è stata presa 
dall'organizzazione, dopx) che una delibera del comu¬ 
ne aveva negato la concessione di una struttura spiortiva 
prer ospitare lo show della rockstar inglese. 

HALLOWEEN ATELE-f 1. La notte delle streghe, il 31 ot¬ 
tobre. verrà festeggiata degnamente anche in Italia. 
Con un vero spiegamento di forze la pay tv Tele -l-1, re¬ 
mittente radiofonica Rete 105, il mensile Discotece al¬ 
cuni locali notturni italiani si sono cosi organizzati per 
la serata di giovedì: alle 19.30 il programma Anteprima 
proporrà un servizio sui rapporti tra Halloween e il cine¬ 
ma; alle 22.30 appuntamento di streghe e folletti in die¬ 
ci discoleche della prenisola. Dopo mezzanotte una 
non stop di film celebri {Hallouieen: la notte delle stre¬ 
ghe di John Carpsenter. // signore della morte di Tommy 
Lee Wallace, e altre psellicole). 

(Monica Luongo) 


nomia; anche in Bildlos/Wc- 
glos (senza immaginc/senza 
via) il giovane musicista tede¬ 
sco sembra proseguire una 
sorta di colloquio con il vene¬ 
ziano scomparso, e ne trae sti¬ 
moli prer prosciugare il proprio 
linguaggio. 

lì rapporto con un testo era 
invece essenziale in Samuel 
Backelt/Whal is thè word di 
Gyòrgy Kurtag, perché la poe¬ 
sia dÌBeckelt che prona questo 
titolo viene intonala nella tra¬ 
duzione ungherese nel modo 
più semplice cd Incisivo. La li¬ 
nea della voce (concepita per 
una attrice che aveva prerso la 
parola, lldikò Monyòk) è af¬ 
fiancala da una scarna scrittu¬ 
ra strumentale dai colori aspri: 
con questi mezzi di calcolatis- 
slma semplicità il pezzo rag¬ 
giunge una allucinante violen¬ 
za. L'autore più giovane nel 
programma, il Irenlacinquen- 
ne Beat Furrer, svizzero resi¬ 
dente a Vienna, era anche il 
musicista dalla pioclica più de¬ 
licata e sommessa, come con¬ 
fermava Face de la chaleur con 
gli iqjili. eleganti arabeschi, 
con i raffinati giochi di contra¬ 
sto tra momenti di grande 
complessità, come le pagine 
iniziali, c zone di rarefazione 
intensamente proelica. 


=unicef<É>= 

Si gioca 


Gruppo della Rocca, Angolo, Erba e Alfa. Ecco i cartelloni torinesi 

Palcoscenici per tutti i gusti 
con Brecht, Musil e le marionette 


Tra le produzioni dell'Alfa un 
Maclx'th di loncsco e II malin¬ 
teso di Canrus, entrambi per la 
regia di Dino Desiata. ITomct- 
tente anche il programma del 
Teatro Erba di Gian Mesturino 
e Germana Erba. Oltre' a una 
novità as.'xrluta. Doppio gioco 
della compagnia Beat '72, si va 
dai balletti di Susanna Egri al 
Diario di una cameriera di Oc- 
lave Mirbeau, regia di Giancar¬ 
lo Sbragia, scene di Lele Luz- 
zati, sino a Candida di Straw 
con Paola Pitagora. Roberto Bi- 
S.ICCO e Angela Cardile. Tra le 
prrodiizioni dei padroni di ca¬ 
sa. un (ìtuliella e Romeo di 
Shakcspcarc-CiKilcaii, per la 
re'gia <li Girolamo Aiigionc, 
con Anna Marcelli, Miriam Me- 
slunni e Fabrizio Bava. 

ONF 


Resto del mondo. 
Molti bambini 
attendono 
il risultato. 


Questa sera i più grandi campioni del 
calcio internazionale scendono in campo 
per aiutare i bambini di tutto il mondo. 
L'incasso è per l'UNICEF, lo spettaco¬ 
lo tutto per voi. Solo su Telemontecarlo. 

ALLE 20.30 

TiUDMONTiCUHO 
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TELBROMASe 

Ore 19 Telefilm «Lucy Show», 
19.30 Telefilm «Il calabrone 
verde». 20 Telefilm «Henry e 
Kip», 20.30 Film «La signora di 
Shanghai», 22.30 Tg sera. 23 
Varietà «Conviene far bene l'a¬ 
more». 0.45 Telefilm «Long- 
Street»; 1.45 Tg, 2.30 Telefilm 
«Il calabrone verde». 


QBVt 

Ore 14.45 Living Room. 17 Car¬ 
toni animati. 18 Telenovela «La 
Padroncina». 19.30 Videogior- 
naie. 20.30 Film «Il giudice 
istruttore - Suicidio o amoro». 
22.30 Rubrica «Sport e sport», 
23 Icaro. 23.45 Schermi e sipa¬ 
ri. 0.30 Videogiornalo 


TELELAZIO 

Ore 14 Varietà «Junior tv». 

20.35 Telolilm «La famiglia Hoi- 
vak». 21.40 News flash. 21.55 
Telefilm «Elschied»; 23.05Tele¬ 
film «Questa si che 0 vita»; 

23.35 News notte. 23.45 Tele¬ 
film «I falchi di Rangoon». 





CINEMA 


r I OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Awenluroso, BR: Brillante, O.A.: Disegni animati, 
DO: Documentarlo. OR; Drammatico, E; Erotico: F: Fantaatico, 
FA: Fanlascionja, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimenlale: SM: Storico-Mitologico, ST: Storico: W: Western, 


martedì 29 OnOBRE 1991 


VIDEOUNO 

Ore 14.30 Liberetà, 15 Rubriche 
del pomeriggio, 18.50 Docu¬ 
mentario «Piccoli mondi», 

19.30 Tg Notizie e commenti. 20 
Telefilm «Lucy Show», 20.30 
Film «Nove ore per Rama», 

22.30 Donna e. rubrìca, 24 Ru¬ 
briche della sera, 1 Tg Notizie e 
commenti. 


TELETEVERE 

Ore 11.30 Film «Maunnella». 16 
1 fatti del giorno. 17.30 Docu¬ 
mentano, 19 Libri oggi, 20.30 
Film «Processo Pabsl»; 22.30 
Viaggiamo insieme. 23 Specia¬ 
le teatro, 24 I fatti del giorno. 1 
Film «Pantera nera» 


T.R.E. 

Ore 18.30 Beyond 2000:19 Car¬ 
toni animati, 19.30 Cartone am¬ 
malo «Gli Orsetti del cuore». 20 
Fiori di zucca. 20.30 Film «Ai 
confini della città». 22 Nautical 
Show. 22.30 5 contro 5. 23 Film 
«La casa del buon ritorno-' 


I PRIME VISIONI I 
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ACADEMYHALL 

Via Slamila 

L 8 000 
Te) 426778 

( ] Balla col lupi di e con Kevin Cosi- 
ner-W (16-19-22) 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano,5 

L 10 000 
Te) 6541195 

<. ' A proposito di Henry di Miko Ni- 
chols. con Harrtson Ford • DR(15 30-18- 
20 10-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavou'.22 

L 10000 
Tel 3211896 

0 A propoitto di Henry di Mike Ni- 
chols. con Harrison Ford ♦ 0R{ 15 3Ù-18- 
2U 10-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydoi Val. 14 

L 10000 
Tol 5080099 

■ Madame Bovary di Claude Cha- 
brol, con Isabetio Huppert • OR 

(15-17.30-20-2230) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBAS8AOE 
Accademia Agiati. 57 

L. 10 000 
Tel 5406901 

Scena d'amen con Julia Roberta ■ SE 
(15.30-17 50-2010-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande. 6 

L 10 000 
Tel. 5816166 

■ ChevItedacanldiMelBrooks-BR 
(16 30-18.30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 7t 

LIO 000 
Tel 8075567 

Le amicht americane di Tnstram Po- 
woll, con Michael Palm • 6R 



(17-18 45-20 30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Nel panni di una bionda di Blako Ed- 
wards.conElien Barkin 



(16-16.15-20 20-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonlo, 225 

L.8 000 
Tel. 8176256 

Charlle. Anche 1 cani vanno In parodilo 

di Don Bluth*0 A. 

(16-17.35-19 15-20 50-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana, 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Il conte Max di Christian De Sica, con 
Ornella Muti -BR 

08 3O-10.3O-2O.3O-22.3O) 

AUQUSTUS 

CsoV. Emanuele 203 

L7 000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

BARSERIW 

Piazza 6arberlni.25 

L 10.000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL 

ViaG Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel 3236619 

Fuoco ttaatstno di Ron Howard; con 
Robert OeNiro -OR 

(15.30-17 65-2Q 10-22.30) 

CARRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L 10,000 
Tol. 6792465 

Una pallettoie spuntala 2 V* di David 
Zucker, con lesilo Nielsen • 6R 

(16-17 40-19.10-20 40-22.30} 

CAPRANKHETTA 
PjnMontacNorlo. 125 

L. 10.000 

Tol. 6796957 

CMedI ta lune di Olueeppe PleelonI; 
con Mirgher Hi Buy -Br 

(18.17.40-19.10.10.40-22.3g) 

CIAK 

VtaCaa3la.692 

L tOOOO 
Tel 3851607 

PledlptaW di (tarlo Vanzina. con Enrico 
Monteaano, Renato Pozzetlo - BR 

(16.30-18 30-20 30-22 30) 

COUOIRIEHZO L 10.000 

PiazzaColadiRionzo.SS Tel 6878303 

n The Doors di Oliver Stone; con Val 
Kilmer, Mog Ryan - M 

(14 30-17 15-19 50-22 30) 

DIAMAHTE 

ViaPrenealina.230 

L.7 000 
Tel 295606 

Chartta. Anetw 1 coni «inno In paiadito 

di Don Bluth -0 A. 

(16 25-18-1930-21-22.30) 

EDEN 

P zza Gota di Rienzo, 74 

L tOOOO 
Te). 6878652 

O II muro di eomma di Marco Risi - 
DR (18-18.10-20 20-22.45) 

EMBASSY 

VtaSloppanl.7 

L. 10.000 
Tel. 8070245 

L'ombfo dol tattifliom di Alan Rudol¬ 
ph. con Demo Moire-G 

(16.15-18 30-20 30-22.30) 

EMPIRE 

Viale n. Margherita, 29 

L 10 000 
Tol. 8417719 

Oecer, un IManzelo per due Hfllta di 

John Landli. con Sylvesier Stallone • 
8fl (l6-ie.05-20.10-22.30l 

eMPIRE2 

Vledell'Eaerciio,44 

L. 10.000 
Tol 5010652 

Una palloHele ipuntata 2 ’/, di David 
Zucker. con Loalie Nielsen - BR 

(15 30-17.20-19-20 40-22.30 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L 6.000 
Tel 5612864 

Dove oomincta ta neOe di Maurizio Zac- 
caro-G 116-17,40-19 15-20.25-22.30) 

ETOtLE 

Piazza In Lueina, 41 

L. 10,000 
Tol. 6876125 

SeeHi d'amore con Julia RoOerts -Se 
(1530-17 50-20.10-22.301 

EURCWE 

ViaLiSZf.32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

PtadIplaW di Carlo Vanzina: con Enrico 
Monlesano. Renalo Pozzetlo - BR 

(16 30-18.35-20.30-22.30) 

EUROPA 

Corso d'ftaha. 107/a 

L 10.000 
Tel 8555736 

PledipMH di Carlo Vanzina; con Enrico 
Montesano e Renato Pozzetto -BR 

(16 SO-18.45'20.40'32.30) 

EXCELStOR 

Via 8. V.del Carmelo. 2 

L. 10.000 
Tol, 5292296 

La legganda dal re peicaiere di Terry 
Gilliam, con Robin Williams a JeH Brld- 
gas (1517.30-20-22 30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 10 000 
Tel. 6684395 

C ] The Ooore di Oliver Stona, con Val 
Kilmer. MegRvan-M (IT-^O-ZZ-SO) 

FIAMMA 1 

Via8issoiati.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

La leggenda del re peecalore di Terry 
Qilllam, con Robin Williams o Jeff Brid- 
gas (1430-17.15-1950-2230) 

FIAMMA 2 

Via 8issol«ti,47 

L 10000 
Tel.4827100 

O Zitti e moeea di e con Alessandro 
Oenvonuii -BR (16.30-18 40-20.30-22 30) 
(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

OAROEN 

Viale Trastevere. 244/a 

l 10.000 
Tel 5612846 

Scappatelle con II morto di Cari Reiner; 
conKirstie Allay-BR 

(17.15-19.10-20.50-22 30) 

OlOIEUO 

VtaNQmenUna.43 

L 10.000 
Tel, 8554149 

■ Madama Bovary di Claude Cha- 
brol: con Isaballe Huppert- DR 

(17-19.40-22,30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L 10.000 
Tel 7596802 

Chertle. Anche 1 cani vanno Ht paradiso 

dtOon Btulh-D A 

(16-17 45-19 20-20.55-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 160 

L tOOOO 
Tel. 6384652 

Piedipiatti di Carlo Vanzina. con Enrico 
Montesano. Renato Pozzetto • 8R 

(1630-18 30-20.30-22 30) 

HOUDAY 

Largo 8. Marcello, 1 

L 10.000 
Tet. 8548326 

■ Indizialo di reato di Irwin WInkler; 
con Robert OeNtro-OR- 

(16-18 15-20 20-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tol 5812495 

Cherlle. Anche I cani vanno In paradiso 
diDonBlulh-D A 

(16-17 45-19 20-20 55-22 30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 10 000 
Tel.8319541 

PledIplaW di Carlo Vanzina; cor» Enrico 
Monteaano. Renato Pozzetto - BR 

(16 45-16 45-2036-22 30) 

MA0ISON1 
• ViaChiabrera. 121 

L.eooo 

Tel 5417926 

O Una ttorla semplice di Emidto Gre¬ 
co, con Gtanmaria Volonlè - DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON 2 

ViaChiabrera. 121 

L8 000 
Tel 5417926 

f 1 The Doora di Oliver Stone, con Val 
Kllmer-M (16-17 30-20-2225) 

MAESTOSO 

ViaAppia.418 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESne 

ViaSS Apostoli,20 

L 10 000 
Tel 6794908 

The Commllments di Alan Parker, con 
Robert Arkins-M 

(16 30-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 8 

L.8 000 
Tel 3200933 

Piedipiatti di Carlo Vanzina, con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto - BR 

(16 30-10 35-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 10000 
Tel 8559493 

; 1 Urge. Territorio d'amore di Ntkila 
Mlkhalkov-OR (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L. 10 000 
Tel 7810271 

Una pallottols spuntata 2 Vi di David 
Zucker. con Leslie Nieisen • 8R 

(15 46-17 25-19 10-20 50-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 10000 
Tol 7596568 

Piedipiatti di Carlo Vanzma, con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetlo • BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 5 000 
Tet 5803622 

The Commitmsnta di Alan Parker; con 
Robert Arkins -M (versione inglese) 

(16-18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L0OOO 
Tol 4882653 

O TentailonedlVeneredlistvànSza- 
bó.conGlennClose-OR 



(153O-10-2O 15-22 30) 

OUIflINETTA 

VtaM Minqhetli.S 

L tO.OOO 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scoti, con 
GenaOavis-OR (15 15-17 35-20-22 30) 


REALE 

Piazza Sonmno 

L 10000 
Tel 5810234 

Il conte Mix di Christian De Stea, con 
Ornella Muti • BR(15 30-17 30-19-20 45- 
22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 8000 
Tel. 6790783 

Le «Hit del venerdì di Mauro Bolognini: 
con Jullan Banda-DR 

(16.10-18-20.20.2230) 

Rin 

Viale Somalia, 109 

LIO 000 
Tel. 837481 

Uni pelloltota ipuntata 2 'A di David 
Zucker: con Lesila NIelaen - BR 

(1630-17 15-19-20.40-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 93 

L. 10.000 
Tel 4860883 

n Amanlee di Vincente Aranda: con 
ViclorltAbrII.Jorge Sanz - DR 

116.45-16.40-20.40-22.40) 

ROUQEETNOIR 

Via Salane 31 

L. 10.000 
Tel. 8654305 

Il colile Mu di Cnrialltn De Sica: con 
Ornella Muli-BR (16-18.30-20.30-22301 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

LIO 000 
Tel 70474649 

A votta rHomono di Tom Me Loughiin; 
conTim Matheson e Brooke Adams -H 
(16-18.15-20.2Ù-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 10.000 
Tel 8831216 

A volts rttomafio di Tom Me Loughiin; 
con Tim Matheson e Brooke Adams - H 
(16-16 15-20 20-22 30) 

VIP-BOA 

VlaGaltaeSidama.ZO 

L. 10.000 
Tel 8395173 

Serale ad Invili 






CARAVAGGIO 

ViaPalsle(lQ,24/a 

L.S.OOO 
Tel 8554210 

Ripoao 

DELLE PROVINCE 
Vialedeile Province. 41 

L. S.OOO 
Tel 420021 

RIpoao 

FJ.C.C. (Ingresso libero) 

PlazzadeiCaprettari.70 Tel. 6879307 

Ripeto 

NUOVO 

Largo Ascianghi.l 

L5 000 
Tel 5816116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Ripoao 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 

1.4.006^000 
Te) 4957762 

Riposo 

TIZIANO 

Via Rem, 2 

L.S.OOO 
Tel 392777 

(1 falò dslla vanità (16 30-22.30} 




AZZURRO SCIPIONI 

Via dagli ScIplonI 64 

L. 5,000 
Tel. 3701094 

Satana ‘Lumiere" : Non pervenulo 
Balena ‘Chaplln*: Non pervenulo 

6RANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna.11 Tal. 899115 

Nacrommlie di J. BullegereH (21.30) 

GRAUCO L6 000 

ViaPerugia.34 Tel 70300199-7622311 

Riposo 

IL LABIRINTO 

Via Pompaa Magno, 27 

L. 6.000 
Tel. 3216283 

Sale A: La doppie «Ne di Veronica (19- 
20.45-22.30) 

Sala B' MedNtrrtnM (19-20.45-22.30) 

POLITECNICO 

ViaG6.TieDOlo.13/a 

Tel 3227559 

AneNla|MclandlP.Ptflnt|21) 




AOUIU 

Via L'Adulta. 74 

L. 5.000 
Tel 7594951 

Film per aduli! 

MODERNETTA 

Piazza Repubbllct. 44 

17.000 
Tel 4650285 

Film per adulo .. (10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 46 

L. 6.000 
Tel. 4880285 ' 

Film par adulti (16-22.301 

MOULINROUOE 

VlaM Cordino. 23 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

Filmperadultl (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 46 

L. 4.000 
Tel 4884760 

Film per aduli! 

PUSSYCAT 

ViaCairoli.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulo (11-22.30) 

SPLENOID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Film psr adulti , (11-22.30) 

UUSSE 

VlaTiburtina.360 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulo 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Filmperadultl (15-22) 






ALBANO 

aORIDA 

via Cavour. 13 

L. 6.000 
Tel 9321339 

Filmperadultl (16-22.15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VtaS.Neoreni.44 

L, 8,000 
Tel. 9987996 

Iregeizt degli timi 50 

(16.30-15.30-20.30-22.30) 

COLLBFORRO 

ARISTON 

ViaConeolareLeUna 

L tO.OOO 
Tel. 9700588 

SataOeSlca:llcontaMu (15-18-20-22) 
Sala CorOuccI- Scelta d'amore 


(16-18-20-22) 

Sala Rossalllnl: Tbahna a Louiaa 

(17.30-19,45-22) 
Sala Sergio Leone' Piedipiatti 

(16-1B-20-22) 

Saia Tognazzi' Chiuso per lavori 
Sala Visconti: A volle rttomano 
_ (16-16-20-221 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza, 5 


L, tO.OOO SALA UNO' A propoitM di Hdiiry 
Tel 9420479 (10-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE' Ttielnia • Louise 

(16-16.10-20.20-22,30) 
SALA TRE Una polloHoli spuntala 2V> 


8UPERCINEMA 

P za del Gesù. 9 

L. 10.000 
Tet 9420193 

Piedipiatti 

(16-10.10-20.20-22 30) 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini.5 

L 6.000 
Tel 9364484 

Che vHa da cani 

(15 30-22) 

OROTTAFERRATA 

VENERI l 9.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel 9411301 

Thelma «Louis# 

(15,30*22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANaNI L6 000 

ViaG Matteotti, 53 Tet 9001686 

Brtan di Nazareth 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Palloltini 

L 10000 
Tel 5603186 

The Ooore 

(15-17,30-20-22.30) 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

L 10.000 
Tel 5610750 

Una pallottola spuntala ZVt 

(15 45*22.30) 

SUPERQA 

V.le della Marina, 44 

L. 9.000 
Tel 5604076 

PMIplaW 

(16-22 30) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI 

P zza Nicodemi. 6 

L 7000 
Tel 0774/20087 

it conto Max 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Via Garibaldi. 100 76)9019014 

Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 4 000 

ViaG Matleolti.2 Tel 9690523 

Film peradulll 



SCELTI PER VOI 



Una scena det fiim «Urga» diretto da Niklta Mlkhalkov 


O A PROPOSITO Di HENRY 

Che cosa capita a un avvocalo di 
successo, moglie carina, soldi, 
una bella casa, un'amante, se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi, che 6 piCi 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon¬ 
quistarsi la stima e l’amore delta 
moglie e della figlia. Harrtson 
Ford In un ruolo Inedito accanto 


ad Annette Bening, reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi¬ 
ni». Dirige Mike Nichols. la foto¬ 
grafia ò del nostro Giuseppe Ro- 
tunno. 

AOMIRAL, ADRIANO 


□ TNEDOORS 

Uno del film più chiacchierati del 
'91 arriva alla prova del pubblico. 
£ l'ormai famosissimo «The 


Ooors». la biograftadi Jim Morri- 
son, cantante rock e poeta male¬ 
detto. girata da Oliver Stono che 
dopo «Plaioon» e prima di «JFK» 
(sui presidente Kennedy) prose¬ 
gue la sua immersione nella me¬ 
moria dell'America e degli anni 
Sessanta. Dalla Venice dei «tigli 
dei fiori». Jlm Morrison e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock'n'roll La 
loro musica è un misto di sensua¬ 
lità e di influenze colte (Il nome 
«doors». porte, deriva da una 
poesia di Blake). la loro fama di¬ 
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora mi¬ 
steriose. Nel ruolo di Morrison un 
giovane attore, Val Kllmer, la cui 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione. 

FARNESE, COLA DI RIENZO. 

MADISON DUE 


□ AMANTES 

Da un fatto di cronaca accaduto 
nella Spagna franchista degli an¬ 
ni Cinquanta un film ad alto tasso 
erotico che fiancheggia II melo¬ 
dramma senza caderci dentro, è 
la storia di un triangolo amoroso 
che finisce in tragedia; un soldati¬ 
no si congeda e. per non tornare 
ai paesello, affitta una stanza da 
una signora piuttosto disinvolta. 
Ma lui ha anche una fidanzata, 
vergine e premurosa, pronta a 
dare battaglia per non essere 
scaricata. In un crescendo dì ten¬ 


sione e violenza. «Amantos» 
combina il ritratto di costume con 
i meccanismi dell’eros' l'effetto 0 
potente, grazie anche alla prova 
dei tre protagonisti (bravissima 
Victoria Abril, nel ruolo della 
«dark lady» che non si ferma di 
fronte a mento) 

RIVOLI 


C] URGA 

£ Il film di Niklta Michaikovche ha 
vinto il Leone d'oro a Venezia '91 
Da vedere, quindi, anche perché 
segna il ritorno del bravo cinea¬ 
sta russo dopo II famoso «Oci 
dorme» con Marcello Maslroian- 
m Stavolta non ci sono divi, non 
c'è l'ispirazione a Cechov, non 
c'é la Russia dell'Ottocento c'é 
invece la Mongolia di oggi, step¬ 
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus¬ 
so il CUI veicolo rimane in panne 
Un giovane allevatore mongolo, 
che vive m una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia. In 
fondo ò una parabola (mollo at¬ 
tuale in Urss) su come i popoli 
possono Incontrarsi aenza odiar¬ 
si. raccontala con grazia e con 
tutti I mozzi (si. anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare 

MIGNON 


O ZITTI E MOSCA 

Ecco uno dì quei film che diventi¬ 


no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico, la «fama» ci 
riguarda da vicino' «Zitti c Mo¬ 
sca» SI svolge in Toscana, nel lu¬ 
glio del 1901, durante una festa 
deii'Unità che segna il diificilo 
passaggio da PCI a Pds Poiché la 
regia é di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo. già regista d« 
«Benvenuti in casa Gori»), la 
chiave 6 ovviamente ironica, con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra le tante storie del film, che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti», dico Benvenu¬ 
ti), ce n'é anche una drammatica 
e struggente' quella che vede in 
scena Massimo Ghmi. noi panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito, e Athina Cenci, sua ex 
fiamma, nonché figlia di un famo¬ 
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si incontra con i 
sentimonti. 

FIAMMA DUE 


m MADAME BOVARY 

Arriva sul grande schermo la ce¬ 
lebrata eroina di Gustave Flau¬ 
bert La stona della sua inquietu¬ 
dine di moglie prigioniera in una 
casa di campagna delle attenzio¬ 
ni del poco brillante manto, dei 
SUOI amori, della sua progressiva 
«perdizione» e dei suoi mali im¬ 
maginari. è raccontata da Cha- 
brol con piglio narrativo fedele al 
romanze Una parabola sulla vita 
e sul modo di essere donna in 
una ricostruzione classica, a trat¬ 
ti emozionante 

ALCAZAR.GlOtELLO 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Metltni 33/A * 
Tel. 32047^) 

Sala A Alle 21. PRIMA. Noi che 
siamo «tate ffdenaaie Ili II riciclo 
dt C. Silvestrelli. Con Elona Pan- 
dotfi e Carola Silvostrottl. 

Sala B Oomonica alio 21. Spotta- 
colo di ftamenco In omaggio ad 
Antonio Machado, di e con Ros- 
solia Oaiiuccio. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Venerdì alle 21 II guardiano olla 
tomba di Franz Kafka; con Rober¬ 
to Herlitzka. Marco Brancolo. Re¬ 
gia di Dirk Karsten Van Oen Berg. 
AaOfU «0 <Vta della Penitenza. 33 - 
Tal. 8896211) 

Domani alla 21. PRIMA Non H co- 
nooeo più dt Aido De Benedetto. 
Con Q. Arena. G. Izzl. N Qagliar- 
dint, P. Uoretl. regia di Federico 
da Franchi. 

ANnTRIONE (Via S Saba, 24 - Tal. 
5750827) 

Anteprima Alle 21.15. UMabeB» 
ca domata di William Shakoapaa- 
ra; con Sergio Ammirata, Patrizia 
Parlai. Marcello Bonint Otaa, Re¬ 
gia dt Sergio Ammirala. 
ARQENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel. 6544601) 

Abbonamenti 1961-92. La moglie 
««gaia. Nostra Dea, TI amo Maria. 
AdeTchl. Il ritorno di Casanova. 
Obtomov, Studio per una finaatra. 
Comediea Barbarea, N giardino 
dei cigiiegl, Doctor Faust. Don 
Quliote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e27- Tei. 5886111) 

Alle 21.15. Scala B corpo C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucie- 
ni; con Vara Gemma a Silvia Irene 
LIppi. 

BEUI (Piazza $. Apollonia. 11/A - 
Tet 5894875} 

Alte 21. Ch^ap di Ken Fried- 
man; con L. Biondt, L. Lundry. Re¬ 
gia di Roberto Maratonte. 
cAitrALE (Via Caiaa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alte 21.15 PRIMA. Oal 85 presenta 
Gianfranco Barra In Converaazlo- 
ne con la morte di Giovanni Tealo- 
rl. Regìa di Roberto Guicciardini. 
COLOSSEO (Via Capod'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Alte 21. Per la rassegna Apparen- 
se d'apparenze ia compagnia «La 
Maschera» presenta: Airuselta di 
Luigi Pirandailo. Regia di Memè 
Panini; con N. Siano. N. D'Eramo. 
A. Lofiva. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa S/A-Tel. 7004832) 

Alle 21. TooeetsmI tutto fuorctrt 
fonare con Cario Croccolo. Ro- 
saura Marchi, Mariano DI Marti¬ 
no Regia di Rosaura Marchi. 
Domani riposo 

OBI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5763502) 

Alla 21.15. Iton ara t« quinla arala 
nona con M. Martino. A. Avallona. 
G. Maniscalco Regia di N Pepe. 
DELLA COMETA (Vìa Teatro Mar¬ 
cello, 4 • Tei. 6784380) 

Atte 21. Trappota mortala di Ira 
Levin. con Paolo Ferrari, Laura 
Tavanti, Aurora Trampus e Stefa¬ 
no Benaasi. Regia di Ennio Col- 
torti 

DELLE ARTI (Via SIcItla. 59 - Tet. 
4818598) 

Alle 21. H berrelto a eonegll di Lui¬ 
gi Pirandello, con Renaio Campe- 
«e. Loredana Martinez, Aldo Pu- 
giial. Regia di Marco Lucchesi. 
OeUE MUSE (Via Foni. 43 • Tel. 
8831300-6440749) 

Afte 21. La latterà dt mamm* di 
Pappino De Filippo, interpretato e 
diretto da Aido Qiuffè. con Warrda 
Pirol e Rino Santoro. 

DE* SERVI (Via dai Mortaro. 5 • Tal. 
6795130) 

Sono aperte le Iscrizioni per dan¬ 
za classica, moderna e liscio. Te- 
iofonare dalie 16 alia 19.30 
DUE (Vicolo Due Macefi), 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21. Il calapranzi di Harold 
Pinter; con Piero Nuli e Adriana 
Innocenti Regia di Rocco Cesa¬ 
reo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7013522- 
9340506) 

Alle 21 Confusioni di Alan A^k- 
bourn. con "l Nuovi Attori del clan 
dot 100”. Regia di Nino Scardina. 
ELISEO (Via Nazionala. 183 - Tal 
4682114) 

Alia 20 46. Parenti tenibili di Jean 
Coctoau, con Rossella Falk. Mari¬ 
sa Fabbri. Massimo Foschi 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
1&-Tei 6796496) 

Alle 21 UfamigiiaMBStlnudi Al¬ 
berto Savinio, regia di Egisto Mar- 
cucci 

Domani riposo 

FURIO CAMtLLO (Via CamUta, 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

QHIONE (Via dalla Fornaci. 37 • Tel 


6372294) 

Alle 21. Mollo minoro per nuHa di 
W. Shakespeare: con Ileana Qhio- 
ne, Carlo Slmont, Mario Maranza- 
na. Regia di Edmo Fenogiio. 
Domani riposo 

IL PUFF (Via Q Zanazzo, 4 - Tet 
5610721/5800989) 

Riposo 

m TMSTEVERE (Vicolo Moronl, 1 - 
Tel. 589578^ 

SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Non c*è due aonza tre di A. La Ca- 
prla; con la Cerimonia dal Taatro 
m Trastavara. Saguirà Ptoooll a 
lavali con Alaxandra La Capria, 
Francesco Apolloni, Statano Mili¬ 
ti. Emanuala Morabllo. Ragia dì 
Francasco Randazzo. 

SALA TEATRO: DANZA Alia 21. 
Ommio a Taiwietaee WllHema; 
Baby Doli con Corinna Anastaaio, 
Laura Cavalli. Ivan Qassarbii. Co* 
reografta di Mario Piazza. 

SALA CAFRE*; Riposo 
> ìA CNANSON (Largo Brancaoclo. 
e2/A-Tel. 4873164) 

Alle 21,30. Slraiw di Piero Caaiel- 
laccl; con Pier Maria Cecchini. 

LA COMUNITÀ* (Via Q. Zanazzo, 1 • 
Te). 5817413) 

Alfe 21, Cesa di bambola di H. ib- 
«an, ragia di Giancarlo Sepa. 

LA SCALENA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano, 1 • Tel. 6763148) 

Riposo 

UET *EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MAiaONI (Via Monis Zebio, 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alle 21 BuSelperquelIrodlMarc 
CamolettI; con Silvio Spaccest. 
Gastone PescuccJ, José Greci. 
Regladi Luigi Tani. 

META TEATRO (Via Marnali, 5 • Tal. 
5895807) 

Giovedì alte 21.15 Amleto e Olu» 
netta di Marco Cariaccinl; con Pa¬ 
trizia D’Orsi e Marco Carlaccinl. 
MtSBOURI (Via BombeMI. 25 - Tel. 
5594416) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Slagtor>e teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417^. 
NAZIONALE (Via del Viminale. Si - 
Tel 485498) 

Alle 21. PRIMA. Le case el mere di 
Vincenzo Cerami; con Luca Da Fi¬ 
lippo, Lallo Arena. Tosca D’AquI- 
no. Regia di Luca De Filippo. 
OROLOQIO (Via de* Filippini, 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 21. U rtotte 
delle tribadi di Pater Oiov Enqufst; 
con Nino Baldassarri, Gabriele 
tuccimei. Regia di Claudio Frobì. 
SALA CAFF£ TEATRO' Alle 21.30 
n cefi* del slgner Prouel con la 
Compagnia 'L'Albero” Regia di 
Lorenzo Salvati 

SALA ORFEO (Tal. 6548330)' Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE E8P09IZIONI 

(Via Nazionale. 194 - Tet. 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 
80B3523) 

Alle 21.30. Il signor Popliln di Mur¬ 
ray Schlsgal; con Leo Quilotta. re¬ 
gia di Patrick Rossi Gastaldi. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel. 4885095) 

Alle 21 PRIMA. Non mangiarmi lo 
shampoo Sophla di Enrico Vaime 
e Pìerirancasco Poggi, con P 
Poggi, Paola Rinaldi, Collie Caz¬ 
zi. Regia di P. Poggi. 
POLITECNICO (Via Q.B. Tiepolo, 
13/A.Tel. 3611501) 

Alle 21.15 Rotei di HaraldMuller, 
con Carla Cassola. Regia di Sal¬ 
vatore Carbone 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 • Tel 
' 6794585-6790616) 

Alle 20 45. Enrico IV di Luigi Pi- 
randello, con Giulio Bosetti, Mari- 
rxe BonflgU, Camillo Milli. Regia di 
Marco Sclaccaluga. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel. 
854277D) 

Domani alle 17 L'esame di E. Li- 
berti; con Anita durante, Alfiere 
Alfieri, Leila Ducei. Regia di A. Al- 
fieri. L Ducei. 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel 6791439) 

Alle 21.30 Patapunfete dì Castel- 
lacci e PIngitore, con Oreste Lio¬ 
nello. Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitora 
SAN OENE8IO (Via Podgora. 1 • Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla. 
6-Tel. 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4826841) 

DANZA Domani alle 21 PRIMA. 
Infanta con la Compagnia cana¬ 
dese *La La La Human Stepa” 
SPAZIO Uf40 (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tei 5896974) 


Alla 2115.MarleD’AmoredlMon- 
ti-RoasI Gastaldi, con Maria Mon- 
ti Regia di Patrick Rossi Gastaldi 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43- 
Tel 3812055) 

Ripeto 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65-Tel 
5743089) 

Alle 21. Cuore ingrato, omoii o 
tradlmontt. dispon o voluttà del 
varietà con Dora Romano e l'Or¬ 
chestra. Regia di Lisi Natoli. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871.Tel. 3711076-3711107) 

Alle 21.30. Teattmone d'accusa dì 
A. Christle. con Gianna Paola 
Scaffldl, Silvano Tranquilli Regia 
di Sofia Scandurra 

STANZE SEORETE (Via della Scala. 
26-Tel 3653440) 

Riposo 

TEAm M (Vicolo degli Amatricla- 
ni.2-Tel.6867610) ^ , 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 

ta. 18-Tei. 6545890) 

Alle 21. Eepertonae erotiche a 
baseo Uvette di dare Mcintyre. 
con Gabriela Eleonori, Loredana 
Poidomanl. Marina Lorenzi Re¬ 
gia di Mario Lanfranchi. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel. 7860985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 • Tel 
3223730) 

Riposo 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6869049-6861802) 
Alle21.PlgmallenediG B Shaw, 
con Laura Saraceni Regìa di SII- 
vario Blasl. 

VASCEUO (Via G. Carini, 72 - Tel 
5809389) 

Alle 21. VesSre gli Ignudi di Luigi 
Pirandello; con la Compagnia "La 
Fabbrica detrattore” Regia di 
MarcoParpdl. 

VITTORIA (P)azza S Maria Libera¬ 
trice. 8- Tei. 5740598-5740170) 

Alle 21 Amleto In salsa piccente 
di Aldo Nicola), con Vtviana To- 
nlolo, Sandro Merli, Annalisa DI 
Nola. Massimiliano Caprara Re¬ 
gia di Attilio Corsini 

■IPBR RAGAZZI mm 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 61 • 
Tel.888e711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel. 7003495) 

Ogni domenica alle 17. Poesie del 
1 di e con Valentino Duranti- 




ni. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089028) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOOONO (Via S Gallicano, 6 • 
Tei. S280945-538S75) 

Alte 10. U re di Qervsalemine 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani del 
F 1)1 Pasqualino. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7467612) 

Riposo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Qrottaplnta, 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Spettacoli in Ingleao e In italiano 
per le scuole. 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Venerdì alle 16.30. La fleba del ce¬ 
stello Incantato di Aleksandr 
Ptusko. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 • 
Tal. 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-LadlSpoil) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16.30. Festa del bambini Do¬ 
menica su prenotazione 

TEATRO MQNGIQVINO (Via Q Qe- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Alle 10. Il bambino e la atatua del 
principe felice con le Marionette 
degli Accattalla 

TEAtRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanlcolense. 10-Tel 5692034) 
Alle 10 lattattlroLIve con Gianni 
Silano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) 

Alle 16 II fantaama di Canterville 
con il Teatro Stabile dei Ragazzi 
di Roma, regiadi Afflo Borghese. 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di teatro, pittura, danza. Inglese, 
fotografia, musica, laboratorio di 
burattini. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti, 
47) 


Oggi alle 21 La fabule de Pof.fe- 
mo y Oatatoa musiche di Antonio 
Literes su testo di Jose de Cam- 
zeraa. Interpreti In gruppo 'Stra¬ 
vaganza” 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 461601} 

La campagna abbonamenti termi¬ 
nerà domenica 3 novembre L'uf¬ 
ficio abbonamenti, via Firenze 62, 
resterà aperto con orarlo conti¬ 
nuato dalle 10 allo 22, anche nei 
giorni festivi Sarà possibile ab¬ 
bonarsi' alla stagione lirica e di 
balletto, alla stagione sinfonica, 
alta stagione jazzistica, al lunedi 
(Igrandi della linea) 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) ^ 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montone. 3 • Tel 
&818e07) 

Riposo 

ACCADEMIA 8. LUCA (Piazza doi- 
t'AccademladiS Luca, 77) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lurv 
gotevere Castello. 50 - Tei 
8546192-3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi'Tel 7607695) 

Ripose 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
na),2-Te) 3292326-3m2S6) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel 3225952} 

Lunedi «Ile 21 Rassegna Nuova 
Musica Italiana 6. Concerto del- 
l'ensemble Synesleela diretto da 
Antonio D'Antò. Musiche di Pap¬ 
palardo,procaccini, Salvadori, 
SamorUl^ntò e Gottardo 

AUDITOIHOM RAI (Piazza de Bosis 
•Tel. 5616607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

Ma Bolzano. 36 - Tel 6543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
dei Serafico, 1) 

Giovedì alte 20 Concerto del 
duo Mamiel Zurrla-Salvatofe Cer- 
chlolo (flauto-clavicembalo). In 
programma musiche di Nunes, 
Couperin, Ferneyhough. Corrette, 
De Rossi Re. Rameau, Risset, Ba¬ 
ch 

AULA M. UNtV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Alle 16 30 Maratone Mozart Con¬ 
certo deli'Orchestra Giovanile Ita¬ 
liana e del Quartetto Stauffer. diri¬ 
ge il Maestro Salvatore Accardo 

AVILA (Corso O'itaila, 37 • Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutana, 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel 
079727(«795879) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CINECnTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti. 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicoio, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Rassegna di Musi¬ 
ca Contemporanea Concerto del 
Quartetto Flautlstfco Siciliano di¬ 
rettore Guido Madull Musiche di 
Tcherephnm. Berthomiev, Girai- 
di. Kuhiav 

DISCOTECA DI STATO (Via Gaeta- 
ni. 32) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 6 • Te) 7013522- 
9340506) 

Domani alle 21. Rassegna “l con¬ 
certi del mercoledì” Paganini e 
dintorni esibizione di Carlo Lazari 
(violino) o Francesco Cuoghi (chi¬ 
tarra) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
6062511) 

Riposo 

EURMUSE (Via deli'Architetlura - 
Tel 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 Fostivai Interna¬ 
zionale delia Chitarra Concerto 
del Duo Giovanni e Luigi Puddu 
In programma musiche di Giulia¬ 
ni, Sor, Mortz 

IL TEMPIETTO (Tei 4614600) 

Sabato alle 21 e domenica alle 16 
(presso Piazza Campitelli. 9) 
inaugurazione della rassegna Un 


tocco di daaalea. in programma 
Fryderyck Chopin 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tol 6766634) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel 3234890-3234936) 

DANZA Giovedì alle 21 Amer 
America spettacolo su coreogra¬ 
fia di Angelin Preijoca) 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b • ‘fel 
6875952) 

Giovedì alle 21 Concerto del Trio 
di Fteaele (Fantl-Tacchi-Nannoni) 
In programma musiche di Beetho¬ 
ven, Debussy. Brahms 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelieria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO iBor- 
00 S Spinto. 3-Tel 6665265) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 • Tel 
6794565^790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazzo Campiletli ) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S fài- 
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo 

SALAD'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

SALARIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni, 10-Tel 
7006691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 • Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo,91-Tet 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 6451521) 

Riposo 

VALLE (Via dei Teatro Valle, 23/4 - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-POLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3729398) 

Non pervenuto 

ALTROQUANDO (Via degli Aoguii- 
lara.4-Tel 0761/567725-Calcala 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. ie-TeI 5812551) 

Alle 21 30 Concerto blues rock 
del gruppo Bod Stufi (Ingresso li¬ 
bero) 

BRANCACCIO (Via Morulana, 244 ■ 
Tel 732304) 

Domani allo 21 Inaugurazione 
della stagione jazzistica con Take 
$tx e Bradford Marsalia Trio in 
biglietti sono in vendita presso il 
botteghino dei Teatro dell'Opera, 
Piazza B Gigli 2 e presso It botte¬ 
ghino del Teatro Brancaccio 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Serata Sarttarlta Sakka' 
scia 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel 
5744955) 

Alle 22 30 Concerto dei Drogo à l 

Coyoles 

EL CHARANGO (Via Sant'Onotrio. 
28-Tel 6079908) 

Alle 22 00 Musica salsa e colom 
biana con t Chtrimla 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 • 
Tel 4671063) 

Alle 21 30 Cantautori In happe¬ 
ning 

FONCLEA (Vis Crescenzio, 82/a • 
Tel 6696302) 

Alle 22 30 Easy lislening con gli 
L.S.Q. 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/A - 
Tel 5897196) 

Alle 22 Concerto di musica salsa 
coniItnoMatotigres 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Non pervenuto 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690-3234936) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carpello 13/a 
• Tel 4745078) 

Alto 21 30 Concerto jazz con la 
Modem Big Band diretta da Ge¬ 
rardo lacoucci 

TENDA STRISCE (Vift C Colombo 
393-Te! 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 
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Minacciata la serrata dei negozi 
Borgo Pio contro l'isola pedonale 


Fasda blu 


I commercianti 
in rivolta 
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Vigili schierati 
a difesa 
della fascia blu 
Mal 

commercianti 

annunciano 

battaglia 

contro 

la chiusura 

del centro 

storico 


Il movimento sociale «celebra» i caduti del ’22 al Verano, manifestazione di Rifondazione, autonomi in assetto di guerriglia 
Tensione a San Lorenzo, polizia schierata con elmetti e lacrimogeni, traffico bloccato sulla via Tiburtina, nessun incidente 


n gioco della marcia su Roma 



Raid degli skin heads a Economia e commercio, 
corteo degli autonomi con spranghe e fumogeni. La 
celebrazione del 69" anniversario della marcia su 
Roma ha fatto rivivere nelle strade di San Lorenzo 
un clima anni Settanta. 1 missini, ai quali era stata 
vietata la manifestazione, si sono limitati a deporre 
una corona ai caduti fascisti. Serrande dei negozi 
abbassate e Tiburtina bloccata per il corteo. 


CARLO PIORINI 


M Fascismo e anillascismo 
d’altri tempi ieri mattina hanno 
bloccato per tre ore la via Ti- 
burtina. il sessantanovcsimo 
anniversario della marcia su 
Roma, ceiebrato dagii espo¬ 
nenti missini con io deposizio¬ 
ne di una corona-suiia tomba 
del fascisti caduti ri con un raid 
teppistico degli skin heads nei- 
la facoltà di economia e com¬ 
mercio, ha dato il via ad una 
scenografia da anni settanta. 

Pas.samontagna calati sul vi¬ 
so, spranghe di ferro c bastoni, 
fumogeni e slogan dun Cli au¬ 
tonomi si sono presentali cosi 
bardati, in cinquecento, a pre¬ 
sidiare il piazzale del Verano. 
L'unico danno alia line à stato 
il traffico paralizzato in tutta la 
zona del cimitero e dell’Uni¬ 
versità, ma la messa in scena 
ha rischiato di essere tuti'altro 
che pacifica, c la tensione nel¬ 
la zona Ira San Lorenzo c il Ve¬ 
rano à stata irmta. Alle 9 la 
piazza del mercato nel quartie¬ 
re simbolo dell'antifascismo 
romano ha comincialo a riem¬ 
pirsi di gente. Cerano i mili¬ 
tanti di Kifondazione comuni¬ 
sta che hanno partecipalo ad 
una manifestazione nel corso 
della quale hanno preso la pa¬ 
rola i sonaton Libertini e Dìoni- 
si. Poi sono arrivati anche gli 
autonomi, quelli del collettivi 
universitari, dei centri sociali, c 
i leader stonci. Le due manife¬ 
stazioni si sono mescolate 
•Una certa contiguità tra gii au¬ 
tonomi e Rifondazione, - ha 
commentato nel pomeriggio il 
segretario romano del Pds, 
Carlo Leoni - non ha nulla a 
che vedere con la storia antifa¬ 
scista della sezione del Pei di 
San Lorenzo». E sempre nel 


pomeriggio, Rifondazione, in 
un comunicato, ha affermato 
di non aver nulla a che lare 
•con l'autonomia operala e i 
suoi metodi». 

All'autonomia naturalmente 
non e bastato presidiare la 
piazza del mercato. E Vincen¬ 
zo Miliucui, Intramontabile ca¬ 
po deU'otganizzazione, ha 
messo in riga i suoi. Fazzoletti 
e passamontagna calati sul vi¬ 
so, spranghe dì ferro c bastoni 
in mano, giubbotti carichi di 
sampietrini. Il corteo e partilo 
alla volta del Verano. Ad acco¬ 
gliere 1 manifestanti c'era un 
nutrito schieramento di carabi¬ 
nieri e polizia in assetto da 
guerriglia urbana. 

Ma la .soqrresa per gli auto¬ 
nomi e stala che di fascisti ce 
ne erano ben pochi. L»i que¬ 
stura aveva vietalo la manife¬ 
stazione e I missini hanno scel¬ 
to di non forzare la mano. Sol¬ 
tanto verso le dicci e comparso 
il consigliere comunale missi¬ 
no Teodoro Buontempo. 
Quando è arrivalo il furgone 
con la corona di fiori, attorno 
alla quale si sono radunati non 
più di una decina di dirigenti 
del Msi, gli autonomi si sono 
avvicinali allo schieramento 
della celere e dalla folla è par¬ 
tito un nutrito lancio di slogan. 
Il repertorio anni settanta al 
completo, primi in classifica 
•Uccidere un fascista non 6 
reato» e poi <amcrala basco 
nero II tuo pos’o 6 al cimitero». 
Slogan mln.acciosi gridati 
brandendo bastoni e spran¬ 
ghe. Poi daJI’uniycisilA e arri¬ 
vala una "«staffetta» degli auto¬ 
nomi. una ragazza che ha rac¬ 
contato che a economia e 
commercio c'era stalo un raid 


la direzione che il corte-o ò par¬ 
tito, Ira la nube rossa dì un fu¬ 
mogeno acceso da un autono¬ 
mo. relicottero della polizia 
che volteggiava sulla piazza, f 
blindati dei carabinieri che 
prendevano posizione sgom¬ 
mando sull'asfalto. Tutti gli in¬ 
gredienti per far presagire il 
peggio. I commercianti hanno 
abbassato le saracinesche. Ma 
il corteo e arrivato tranquilla¬ 
mente e senza incidenti in via 
dei V.olsci. duvc-dopo-l'ultimo 
comizio di Miliucci si e sciolto. 


fascista Un gruppo di skin 
heads aveva sfondalo le ba¬ 
cheche, latto esplodere alcuni 
petardi, poi la polizia II aveva 
dispersi. La notizia ha surri¬ 
scaldato il clima. Di nuovo 
passamontagna sul volto, 
spranghe in pugno e slogan a 
squarciagola. L'idea era quella 
di andare in corteo verso eco¬ 
nomia e commercio, ma la po¬ 
lizia, ha bloccato tutte le stra¬ 
de, lasciando ui manifestanti 
una sola via d’u.scila, verso via- 
De Lollis. Fzt ò proprio in quel- 


Tensione ieri 
■a 8f Lorenzo 
perla 

celebrazione 
della marcia 
su Roma 
(Foto 

Alberto Pais) 




Sabato scorso picchiarono 4 giovani al Colosseo 

Restano in carcere i naziskin 
«Quei rag^izzi sono perìcolo»» 


Albano allagata dal temporale 

Dieci handicappati 
salvati dai vi^ 


Comincia oggi il processo ai sette skinheads arresta¬ 
ti sabato sera dopo aver aggredito quattro giovani al 
Colosseo. Tra loro un solo romano, Gianluca lanno- 
ne, 18 anni. Gli altri, tra cui una ragazza, erano a Ro¬ 
ma per un «raduno» di teste rasate all'Hotel Claridge 
dei Parioli. Ieri, convalida degli arresti per «pericolo¬ 
sità sociale». Clima teso in tribunale, con «skin» e ge¬ 
nitori da una parte e amici degli aggrediti dall’altra. 


ALRSSANDRA BADUEL 


■B Le te.sto rasale da una 
parte, gli amici degli aggrediti 
di fronte, c accanto i parenti 
degli arrestati che inveivano 
contro i giornalisti. Era que.sto. 
ieri mattina in Inbunale, il cli¬ 
ma in cui si attendevano le de¬ 
cisioni del pretore Giovanni 
Diotalievi sui selle naziskin ar¬ 
restali sabato notte durante 
una ri.s.sa al Colos,sco in cui 
quattro ragazzi erano stali ag¬ 
grediti, uno era rimasto lieve¬ 
mente lento ed un poliziotto 


che aveva tentalo di calmare i 
naziskin era stato minaccialo. 
Gli arresti .sono stali convalida¬ 
li pcrchù I .sette ragazzi, incen¬ 
surati, sono siati giudicali peri¬ 
colosi. Oggi saranno processa¬ 
ti per resistenza, danneggia¬ 
mento e lesioni personali. Da- 
vanli alla notizia che sua figlia, 
Valena Ramellelta, 18 anni, di 
Varese, sarebbe rimiisla m car¬ 
cere. la madre (' quasi svenuta. 
Il padre di Gianluca lannone, 
18 anni, di Roma, ha reagito 


parlando di slrumcntallzzazio- 
ne politica. Gli altri Imputali 
•sono Andrea Amadei, 18 anni, 
di Ragusa. Giacomo Caletti. 21 
anni, di Ravenna. Danilo Bor- 
chiiio, 29 anni, di Genova, 
Francesco Malizia, 24 anni, di 
Milano, e Enrico Tnbaudino, 
20 anni, di Racconigi, vicino a 
Cuneo. Erano tutti approdali a 
Roma per un -raduno» di .ski- 
nheads ull'llotcl Claridge dei 
Parioli E ieri c'erano anche 
molli dei loro genitori. 

•Non SI può etichettare un 
ragazzo come delinquente -so¬ 
lo perche ha i capelli lagliali a 
zero», insisteva il padre di lan¬ 
none, mentre allri parenti dei 
ragazzi ripetevano la tesi soste¬ 
nuta da .ilcuiii degli arrestati. 
Secondo loro a provocare la 
rissa, davanti alla fermata della 
metro "B» del Colosseo, sareb¬ 
bero stati quelli che uilicial- 
menle risiillano come le vitti¬ 
me dell’aggressione, Claudio 
C , 19 iinni. Marco G., 20 anni, 
Andrea C , 18 anni, e Mas-simi- 


liano R., di 20. I quattro avreb¬ 
bero anche tentato di vendere 
al gruppo di naziskin della dro¬ 
ga «leggera». Ma la versione de¬ 
gli aggrediti e del poliziotto in¬ 
tervenuto per primo è diversa. I 
giovani in giubbotto c borctiie 
hanno assalilo per primi i 
quattro romani che stavano 
per .salire in macchina, una 
•Minl90», quando si sono senti¬ 
li chiedere le chiavi dagli .sco¬ 
nosciuti. I giovani .si sono chiu¬ 
si nell'auto, ma sono stali subi¬ 
to circondati. Ed ò iniziata l'ag¬ 
gressione. a base di pugni e 
calci sulla carrozzeria. Un 
ispettore del commissarialo 
Celio di passaggio e inlcrvemi. 
lo. Gli skinlieads hanno co¬ 
mincialo a minacciare anclic 
lui I.'ispcitorc ha tirato fuori la 
pistola e sparalo in ana. Ad 
aiutarlo, è arrivalo un agente di 
custodia. Ma solo le sirene del¬ 
le volanti eliiamate con il "113» 
hanno incs.so in fuga i nazis¬ 
kin. Selle di loro, però, sono 
siali bloccati. 


H Di nuovo un'ondata di 
maltempo sulla capitale e la 
provincia, per ora .senza 
grossi danni e con soccorsi 
tempestivi. Ad Albano, ì vigiti 
del fuoco hanno portalo al 
sicuro i giovani handicappati 
dell'islituto della Cooperativa 
•Integrala», rimasti isolali al 
primo piano mentre sotto di 
loro saliva il flusso dell'acqua 
piovana. Interventi anche a 
Dragona, Dragoncello, o l'In- 
femcllo, per lo straripamento 
di due •mnnane». E ad Anc- 
cia. 

II centro più colpito è co¬ 
munque quello di Albano, 
dove decine di negozi sono 
state allagate dal temporale c 
la furia dell'acqua ha travolto 
varie macchine parcheggia¬ 
te. In mezzo al vortice, navi¬ 
gavano sedie, divisori di le¬ 
gno, pali. In via del Macello, 


in particolare, tutti gli interra¬ 
ti e i locali al livello della stra¬ 
da erano allagati, mentre 
una decina di vetture fluttua¬ 
vano verso la piazza, am¬ 
mucchiandosi una sull'altra. 
Bloccati al primo piano della 
cooperativa •Integrata», dove 
seguono dei programmi di 
riabilitazione, dieci ragazzi 
handicappati non potevano 
più uscire in nes.sun modo. In 
un primo momento lo spa¬ 
vento e la preoccupazione 
sono stali grossi. Continuava 
a piovere, la strada era tra¬ 
sformata in un fiume e i .soc¬ 
corsi potevano anche tarda¬ 
re. Ma i giovani ed i loro tera¬ 
peuti non hanno dovuto at¬ 
tendere a lungo. In pix^o 
tempo, i vigili del fuoco se li 
sono caricali in spalla uno ad 
uno e li hanno portali In sal¬ 
vo, airasciullo, nelle loro ca¬ 


se. Albano è in collina, e alle 
otto di sera l'acqua era già 
defluita tutta a valle. Oggi, sa¬ 
ranno i negozianti quelli che 
dovranno lavorare di più, per 
asciugare i locali c tentare di 
recuperare tutta la merce fi¬ 
nita in strada. 

Se continuerà a piovere, 
comunque, il rischio di alla¬ 
gamenti continuerà ad in¬ 
combere soprattutto sulle zo¬ 
ne della periferia della capi¬ 
tale vicine a canali e «marra¬ 
ne» e con interi quartien o 
centri residenziali costruiti 
sotto li livello deH'acqua, Due 
settimane fa, fu la volta di 
Maccaresc, travolta dalle ac¬ 
que del torrente Anone, inte¬ 
re zone del centro nmasero 
isolale, con gli abitanti eva¬ 
cuati oppure bloccati ai piani 
alli, con sacchetti di terra da¬ 
vanti alle porle per cercare di 
arginare la furia dello strari¬ 
pamento. 


Reichlìn 
lascia 
il consiglio 
comunale 



Alfredo Reichlin si (• diine.sso dai;.j carica di consiglioe 
comunale. In una lettera indirizzala al gruppo del Pds, 
spiega di non poter far fronte agli imioegnidi parlamenta¬ 
re c di ministro del governo ombra della Quercia, garan¬ 
tendo nello stes.so tempo l’assiduità neces,s,iria nell'as¬ 
semblea capitolina. A Reichlin, che nelle elezioni dell'89 
era capolista del Pci, subentra Giuseppe Borgogni, primo 
dei non eletti. 


Detenuti 

in cliniche private 
indagini 
a «Villa Gina» 


1 documenti amministrativi 
relativi al ricovero di alcuni 
detenuti a «Villa Gina» sa¬ 
ranno pa.ssali al vaglio de¬ 
gli inquirenti. Il sostituto 
pr<x:uratore dell,i repubbli- 
ca. Margherita Gerurida, 
ne ha chiesto infatti l’ac¬ 
quisizione nell'ambito dell'inchiesta sui «ricoveri facili» 
dei detenuti nelle cliniche private della capitale, il magi¬ 
strato ritiene che i documenti pos,sano es,sere utili a chia¬ 
rire il comportamento dei medici del ceniro clinico del 
carcere di Rebibbia. 


Sedici bambini 
per un’assistente 
Proteste ai nido 
di via Divignano 


Una .sola assistente per te¬ 
nere a bada sedici bambi¬ 
ni Una situazione che si 
protrae da temilo al nido 
di via Divignano, nella zo¬ 
na di Boccea. len le mam- 
me sono rimaste fuori dal¬ 
la .scuola insieme ai picco¬ 
li. per protestare contro la carenza del servizio La legge 
prevede, infatti, la presi-nza di un'a.s.sislenle ogni 8 bam¬ 
bini. Ma da settembre accade sempre più spes.so di tro¬ 
varne una soia. La scorsa settimana, per lo stesso motivo, 
i bambini sono ornasti aca.sa 4 giorni .su sei. 


Iciap’89 
Scade giovedì 
il termine 
per la denuncia 


il 31 ottobre .scade il lermi- 
nc per la denuncia opzio¬ 
nale dell'lciap '89. Dovran¬ 
no presentarla quanti han¬ 
no pagato l'imposta tre an¬ 
ni fa. provvedendo cosi ad 
adeguarla alla normativa 
entrata in vigore nel '90. 
Chi invece non ha versato l’imposta nell'89, può regola¬ 
rizzare la sua posizione entro giovedì prossimo, senza 
dover pagare le sopral1a.s.se previste dalla legge. 


Banconote 
antirapina 
sventano un colpo 
da 60 milioni 


Un denso fumo rosso si è 
sprigionato dal sacco pie¬ 
no di banconote, mac¬ 
chiando li denaro e i rapi¬ 
natori, che erano appena 
usciti dalla banca. Sorpresi 
dalla scia colorala, i due 
uomini sono fuggiti la¬ 
sciando cadere i soldi, che si erano fatti consegnare dagli 
Impiegati di un’agenzia del Banco di Roma, in via di Bra¬ 
veria. Le banconote antirapina, trattate chimicamente ed 
«addestrale» ad marcliiare denaro e malviventi, hanno 
sventato ieri un colpo da 60 milioni. Il sistema «a macchie 
rosse» era stalo introdotto dalla banca solo da alcuni me¬ 
si. Le barKonote macchiate saranno ora sostituite dalla 
Banca d'Italia. 


Tifosi 

scomparsi nelT83 
Assolto giovane 
romanista 


Paolo Dominici, accusato 
di concorso in omicidio 
pretennlenzionale, ò stato 
a,ssollo ieri con formula 
piena dalla corte d'appello 
di Roma, il giovane roma- 
nista era sospettato di es- 
aetsi reso complice nell'as¬ 
sassinio di due tifosi giallorossì, scomparsi nell’83, Luca 
Viotti e Stefano La Valle. Dominici aveva attribuito la re¬ 
sponsabilità ad un altro tifoso. Giuseppe Vitone.che inte- 
va vendicarsi della morte di un fratello dì .sedici anni, ri¬ 
masto ucciso nell'incendio di un vagone ferroviario, du¬ 
rante il ritorno da Bologna, dove aveva giocato la squa¬ 
dra giallorossa. I corpi di Viotti e La Valle, però, non .sono 
mai stati trovati, mentre Vitonc 6 morto por un infarto. In 
assenza della prova certa che il duplice delitto sia vera¬ 
mente accaduto, la corte d'appello ha assolto il giovane. 


Latina, acquisiti 
dal Comune 
lotti abusivi 
«sospetti» 


Una lottizzazione abusiva 
estesa per 26 ettari in una 
zona compresa dal piano 
regolatore di Ialina sono 
■Stali acquisiti dall'ammini- 
strazioiie del capoluogo 
pontino, il fondo immobi¬ 
liare risultava di propnelà 
di 130 persone residenti in Campania, in particolare nei 
comuni di Afragola, Cardilo, Frattamaggiore, Caivano e 
Gmmo Nevano. All'operazione hanno partecipalo poli¬ 
zia e carabinieri: si teme infatti che dietro la lottizzazione 
abusiva si nasconda un fenomeno di infiltrazione di or¬ 
ganizzazioni criminali, più volle evidenziato dalla com¬ 
missione antimafia. 


MARINA MASTROLUCA 



Sono 

pasoatl 189 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangenle 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
(atto niente 
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WALTWITOCCI* 

■■ Onorevole sindaco, 

pare che il suo assessore al Traffico nel commen¬ 
tare la •Caprorelto» di questi giorni, abbia esclamato 
«che iella!». La faccia tosta dei democristiani ormai 
non ha più limiti. Spero che lei invece non si voglia 
nascondere dietro il destino cinico e baro. 

No, il traffico non è ineluttabile. Si può migliorare 
ma ci vogliono forti innovazioni nella «gestione» e di 
conseguenza molto coraggio e determinazione. 

Lei ha fama di essere un manager. È venuto il mo¬ 
mento di dimostrarlo. In questi giorni molti com¬ 
mentatori hanno rilevato molta incertezza e improv¬ 
visazione nelle sue scelte. Si riscatti se può. Le pro¬ 
pongo alcuni nodi da sciogliere. 

1) Atac. 

Nelle officine dell'Atac ogni giorno sono in ripara¬ 
zione il 25-30% degli autobus. Dieci anni fa la per¬ 
centuale era sotto il 10%. Con questi dati qualsiasi di¬ 
rettore di una azienda privata sarebbe già stato cac¬ 
ciato. Gli amministratori dell'Atac, lottizzati dal pen¬ 
tapartito. stanno invece al loro posto garantiti dalle 
tessere di partilo. Le propongo invece di commissa¬ 
riare l'Atac. Si potrebbe affidare l'azienda ad un vero 
manager con pieni poteri gestionali. Andrebbe pa¬ 
gato F>er quello che sa fare, ma alla condizione che 
se entro un anno gli autobus non saranno tornati su 
strada dovrà essere sostituito. I mezzi pubblici cosi 
recuperati potrebbero viaggiare sulle strade riserva¬ 
te, proposte dalle opposizioni. 

2) Arcipelago p^oaale. 

L'inquinamento è ormai mas.sìmo in periferia. 

Non basta l'isola pedonale nel centro ma occorre un 
vero arcipelago di piazze chiuse al traffico in tutta la 
città. Poi si potrà pensare ad abbellirle con l'arredo, 
a riempirlo di verde, di spazi giochi per bambini e at¬ 
trezzature per la cultura. Insomma devono essere 
luoghi in cui si possa fare una passeggiala, darsi un 
appuntamento, fare un acquisto. Le Circoscrizioni, 
negli ultimi tempi, hanno proposto almeno 30 isole 
pedonali. Le esamini e faccia un'ordinanza. 

3) Vigni. 

La vigilanza urbana è frammentata nelle 20 Circo- 
scrizioni e si disperde in mille rivoli dal commercio 
all'edilizia alle nolifiche burocralihe. Ci vuole invece 
un corpo speciale che si occupi solo di traffico, 
composto con dirìgenti qualificati e organizzalo con 
moderni sistemi di controllo di gestione. Si può mi¬ 
gliorare la produttività del singolo vigile compensan¬ 
dola con opportuni incentivi. 

4) Taxi. 

I taxi sono a numero chiuso come nelle corpora¬ 
zioni feudali. A Roma ce ne sono 5.322, a Madrid 
20.000. Per acquistare una licenza si paga fino a 200 
milioni. Da cinque anni si tenta di attivarne 500 ma 
senza risultali. E allora perché non aboliamo il nu¬ 
mero chiuso? Saranno le leM< di mercato a stabilire 
quanti taxi servono a istituire il taxi<ollettivo, cioè 
un pulmino che trasporta, ad esempio, i lavoratori di 
un dato ministero da quel determinato quartiere. 

5) Owl. 

Si parla da anni di un piano degli orari. Intanto 
stabiliamo una nuova regola: ogni negozio é libero 
di ampliare l'orario oltre le fasce attuali, la libera 
concorrenza farà il resto. Poi saranno anche i com- 
mercainti a chiedere il piano. Scommettiamo sulla 
parte più moderna delta categoria. A Roma non ci 
sono più solo i vecchi bottegai. 

Forse neppure con le targhe alterne si riesce ad 
abbassare l'inquinamento. Sperimentiamo dunque 
una misura più severa: la chiusura totale in certe fa¬ 
sce orarie. In ogni caso questi divieti alla circolazio¬ 
ne non possono essere presi un giorno si e l'altro 
non so, cosi impazziscono lutti; devono durare al¬ 
meno lino a Natale, come si è fatto in altre città. 

D'altronde l'inquinamento è ormai stabilizzato 
sopra le soglie di rischio e nelle prossime settimane 
aumenterà con i riscaldamenti, le spese natalizie e 
la diminuzione delle piogge. In questi due mesi la 
giunta dovrà attuare tutti gli altri provvedimenti per 
migliorare il traffico. 

■ Non nascondo onorevole sindaco che queste 
scelte susciterebbero forti resistenze corporative e 
burocratiche; potenti lobbies reagirebbero aspra¬ 
mente. I suoi assessori democristiani non tocche¬ 
ranno mai questi interessi. Noi del Pds invece le pro¬ 
poniamo delle scelte concrete che partono dai diritti 
dei cittadini. 

Come dice il nostro segretario Achille Occhetto 
vogliamo essere «una opposizione che sa dire al 
paese che cosa bisogna fare per governare in modo 
diverso». 

Decida lei da che parte vuole stare. 

‘consigliere comunale Pds 
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Le aziende comunali 
I e la legge 142_ 


1 


Le diverse e non asetticheletture che si fanno in 
varie sedi della legge 142/90 sul nuovo ordinamento 
delle autonomie locali, generano negli atti delibera¬ 
tivi incertezze e difficoltà che. se non prontamente 
chiarite, rischiano in contrasto con quanto prevede 
la stessa legge nell'articolo 23, di appesantire ed al¬ 
lungare l'iter di approvazione delle deliberazioni 
delle aziende municipalizzate. Ad esempio l'attico- 
io 53 prevede che nelle deliberazioni aziendali che 
avallano progetti venga inserito un parere tecnico di 
conformità. La rapidità della procedura di approva¬ 
zione (più congeniale al dinamismo di un'azienda 
pubblica di .servìzi a rete che si candida da tempo 
per uan sua più competetiva presenza sul mercato 
locale e regionale) consiglierebbe che si la stessa 
azienda ad essere delegata, in quanto ente strume- 
natle del comune, a formulare detto parere tecnico. 
Ma la proposta sembra suscitare cointroverse rea¬ 
zioni in Campidoglio. Anzi, secondo la tesi contra¬ 
ria, sembrerebbe che tutti gli atti deliberativi dell'A¬ 
cca conteneneti l'approvazione di progetti dovreb¬ 
bero non solo includere il parere tecnico formulato, 
non dall'azienda, ma dalla ripartizione ai servizi tec¬ 
nologici del comune, ma anche essere sottoposti ad 
un ulteriore atto deliberativo dello stesso comune 
con un conseguente iter di ap provazione e di con¬ 
trollo che richiederebbe non meno di sei mesi di 
tempo. Lascio al buon senso considerare se una sl¬ 
mile procedura può armonizzarsi con quanto preve¬ 
de l'articolo 23 che. tra l'altro, recita testualmente: 
«L'azienda spaiale è Ente strumentale dell'ente lo¬ 
cale dotato di personalità giuridica, di autonomia 


lettere-^^ 

interventi 



Se il Santa Maria della Reta... 


H Uno dei posti più belli c più 
•tutelati» esistenti a Roma ò certa¬ 
mente il vecchio manicomio di S. 
Maria della Pietà. L'immenso par¬ 
co (circa 40 ettari) ha il fascino 
suggestivo c un po' misterlo.so che 
ncTtcmpo assumono quei luoghi 
che. non essendo parti integrate 
del tessuto cittadino, sono come 
dimenticati. Le costruzioni inizio 
secolo (i vecchi padiglioni, un 
tempo sovraffollati dalla dispera¬ 
zione, ancora circondati dalle reti 
delle famigerate «sorveglianze» e 
con ancora le grate alle finestre; gli 
edifici una volta adibiti ai servizi di 
cappella e di cucina di lavanderia 
e di officina) sono in gran parte 
non più utilizzate e spuntano nei 
prati con un'aria spettrale tra il fitto 
delle piante e degli alberi. Un patri¬ 
monio urbanistico, architettonico 
ed ecologico che. abbandonato a 
se steso), va lentamente degradan- 
dosi (le strutture) e inselvatichen¬ 
dosi (il parco). 

DI pazienti nc sono rimasti poco 
più di 400. meno di un quinto di 
quanti ve ne erano sino a poco più 
di IO anni la. Il blocco di nuovi ri- 
coven (dal 1981), le dimissioni 
(alcune «pilotate» altre «selvag¬ 
ge») , un alto tasso di mortalità nel¬ 
la popolazione (molto anziana c 
In cattive condizioni fisiche) han¬ 
no determinato la drastica nduzio- 
ne dei pazienti ancora presenti che 
continua a calare di circa 30/40 
persone l'anno (soprattutto per 
decessi). Se venissero reperite nel¬ 
la citta strutture idoneo (nc baste¬ 
rebbero una ventina) altre 
100/150 persone opportunamente 
protette e assistite potrebbero es- 


TOMMA80 LOSAVIO* 

.sere dime.ssc subito e rcinserite nel 
contesto sociale, od altri 4-5 padi¬ 
glioni degli attuali 12 ancora occu¬ 
pati potrebbero essere usali. 

Per rame cosa? 

Il progetto che sino ad ora som- ' 
bra ubbia trovato rtiaggiori «spon¬ 
sor» prevede la utilizzazione per re¬ 
sidenze e lungodegenzo pcranzia- ' 
ni (sino a I.SOO vecchi!), Ci pare 
un progetto mostruoso: per la tra¬ 
sformazione da luogo .separato per 
la follia a luogo separato per la 
vecchiaia (con suggestive ipotesi 
di analogie); per la concentrazio¬ 
ne (vero e proprio cimitero degli 
elefanti) in un unico luogo di un 
servizio certamente necessario per 
gli anziani di Roma che non cre¬ 
diamo però .sarebbero mollo con¬ 
tenti di una deportazione in massa 
nel vecchio manicomio. Esiste un 
altro progetto che sino ad oggi 
sembra suscitare minori «interessi» 
c che forse più che un progetto é 
ancora -soltanto un'idea: utifiz-zare 
il S. Maria della Pietà - e parte dei 
100 ettari che lo circondano di pro¬ 
prietà pubblica e destinati da Pia¬ 
no regolatore a «Servizi» - per una 
nuova università. Un'università 
nuova per le caratteristiche d'im¬ 
pianto urbanistico, nuova perché 
potrebbe utilizzare il modello del 
campus, nuova ancora c soprattut¬ 
to perché potrebbe trasformare un 
luogo che per decenni ha separa¬ 
to, oppresso, violentato l'uomo 
sofferente in un luogo dove studia¬ 
re, fare ricerca e insegnare le 
Scienze per l'Uomo (dalla filosofia 
alla biologia, dalla sociologia al¬ 
l'antropologia alla psicologia eco- 
-sl via) in un progetto integrato, 
complesso e ricco co.sl come oggi 


le conoscenze nel campo richie¬ 
dono che-sia. 

Alcuni autorevoli rappresentanti 
politici (del féii laziale. Santarelli e 
Landi, del gruppo capitolino c del¬ 
la direzione del Pds) e l'apposito 
groppo di lavoro nominato dal ret¬ 
tore dell'uiiiversita La Sapienza 
hanno in diverse circostanze pro¬ 
posto ed appoggiato il progetto di 
trasformare il vecchio manicomio 
in città universitaria; minore inte¬ 
resse si 6 manifestato nel mondo 
accademico apparentemente più 
allettalo per un'espansione della 
vecchia ed insufficicnie «Sapienza» 
a macchia d'olio in S|>azì urbani 
sovraflollati e caotici, ma prossimi. 
L'imminente realizzazione del pro¬ 
lungamento della metropolitana 
sino a Boccca ed il completamen¬ 
to del raddoppio dell'anello ferro¬ 
viario cittadino (esiste già la sta¬ 
zione «Monte Mario» proprio di 
fronte al S. Malia della Pietà) do¬ 
vrebbero risolvere in modo soddi¬ 
sfacente anche le necessità di tra¬ 
sporto su rotaia. 

Psichiatria democratica è impe¬ 
gnata perché a Roma, ma anche in 
altre città, i luoghi che una volta 
hanno accollo il manicomio non 
vengano riciclati per altre fasce so¬ 
ciali da espellere e da emarginare 
e non vengano neppure completa¬ 
mente rimossi dalla coscienza col¬ 
lettiva. 

Una sede universitaria, con le 
caratteristiche a cui abbiamo ac¬ 
cennato. può costituire un’occa¬ 
sione, piccola ma significaliva. 
d'impegno civile e culturale di tutta 
la comunità metropolitana. 

‘primario del dipartìmento 
salute mentale Rm 12 


I veleni 
di una città 
sbagliata 


GIULIANA FORNI SERGIO GENTILI* 

M Si è proprio vero l’aria di Roma è avvelenata. 
Lo sapevamo da tempo, I monumenti corrosi, le 
piante malate prima, le mascherine poi, ce lo aveva¬ 
no detto. Ora si a.ggiunge la voce delle centraline 
che ci dice: la salute e la vita di tutti noi è in pericolo 
a causa dei gas di scarico del traffico. L'ambiente ur¬ 
bano è inquinato dal centro alla periferia II «Ponen¬ 
tino» romano sposta più in là o più in qua i veleni e 
la pioggia, che pulisce l'aria, ce li riporta a terra nelle 
acque sotto forma di acidi corrosivi e dannosi. Que¬ 
sta ò una situazione che si protrae da qualche de¬ 
cennio e non siamo affatto rassicurati, c tanto meno 
al sicuro, sapendo che per anni abbiamo re.spiralo 
veleni che per qualche piccola frazione non aveva¬ 
no raggiunto la soglia critica. La maggioranza capi¬ 
tolina, finalmente svegliata dalle centraline, sfiora il 
ridicolo oltre che l’irresponsabilità, presentando dei 
raffazzonati provvedimenti di emergenza, privi di ef¬ 
ficacia perché è assolutamente assente una strate¬ 
gia di trasformazione strutturale della qualità dell'a¬ 
ria e della vita della città. 

La politica per l’igiene cittadine viene declamata 
con grida manzoniane senza indicare gli obicttivi 
strategici; c'è una rincorsa a proporre divieti (ma 
tulli temporanei). Il fallimento è totale sia della 
giunta capitolina che dei governi democristiani. Per 
una qualsiasi politica di intervento occorre partire 
dalle cause deH’awelenamento. La causa principale 
deH’inquinamenlo atmosferico a Roma, come per 
molte metropoli, è data dal fatto che per procurarsi 
energìa sia per il trasporto, sia per il riscaldamento, 
che per l elettricilà viene utilizzato il petrolio (com¬ 
bustibile fossile). 

A questa fonte di inquinamento vengono aggiun¬ 
te le emissioni delle indu.strie. Ma a Roma il traffico 
urbano fa la parte del leone neH’awelenare l'aria e i 
liolmoni. Come intervenire allora? La soluzione stra¬ 
tegica, quanto urgente, è quella di modificare le fon¬ 
ti di produzione dell’energia in generale e del tra¬ 
sporto in particolare, Occorre intervenire sulle fonti 
del processo produttivo stesso per renderlo non in¬ 
quinante e quindi sostenibile. Ciò è dimostrato dalle 
valutazioni sulle ventennali esperienze Usa per il di¬ 
sinquinamento, queste ci dicono che risultati positi¬ 
vi sono stati ottenuti solo non immettendo nell’am¬ 
biente le sostanze nocive, ad esempio piombo e 
Ddt. 

In città: se l'automobile va a benzina o a diesel in¬ 
quina: se la mobilità urbana è fatta di auto privale è 
inquinante; se tutto ciò si ha in un ambiente urbano 
densamente edificato, privo di filtri e polmoni verdi 
come giardini, parchi urbani, parchi fluviali, isole 
pedonali, allora siamo veramente alla disperazione. 

L’obiettivo strategico da perseguire fin da ora è la 
riduzione drastica della circolazione di auto private 
a carburante fossile e la contestuale riconversione 
ad elettricità del mezzo dì trasporto pubblico e pri¬ 
valo. (Quanto spazio di mercato si ha per le indu¬ 
strie!) . 

La giunta capitolina va incalzata su più piani di in¬ 
tervento; 

a) riduzione delle emissioni di smog che significa ri¬ 
duzione drastica del trasporto privato, potenzia¬ 
mento del trasporto a trazione elettrica, metropolita¬ 
ne, filobus, femovie, auto elettriche, ecc; b) controlli 
delle emissioni delle industrie e dei riscaldamenti 
delle abitazioni, assistenza e incentivi per la loro ri¬ 
conversione. Le risorse finanziarie poswno essere 
reperibili dal ministero dei Lavori pubblici inverten¬ 
do la priorità per nuove autostrade (25.000 mld) 
con un fondo nazionale per le metropolitane e il tra¬ 
sporto pubblico; c) dotare la città di polmoni verdi e 
di zone pedonali. 

Queste proproste, la loro attuazione, pongono la 
questione degli indirizzi generali e degli interessi da 
difendere. Infatti: c’è una causa politica che ha de¬ 
terminato lo stato di degrado dell’ambiente e dei di¬ 
ritti sociali dei cittadini. Questo modello di città è 
stato possibile in quanto si sono intrecciale, in una 
alleanza tra «modernità» e arretratezza, due scelte di 
fondo; quella del trasporto privato, dell'automobile, 
con quella della speculazione delle aree urbane 
contro ogni tipo di pianificazione. 

E la gestione assistenziale dello Stato (basti pen¬ 
sare allo stato indegno e umiliante dei servizi di tra¬ 
sporto pubblico e della sanità) ha rappresentato il 
cemento di questa alleanza e la forza della De. Di¬ 
sinquinare la città significa anche rompere questa 
alleanza. L'opposizione della sinistra e delle forze 
ambientaliste a Roma e al governo nazionale va 
quindi ampliata nei contenuti e unificata politica¬ 
mente sulla base di un programma alternativo per lo 
sviluppo sostenibile. Qui c'è l'occasione per la sini¬ 
stra tutta dì essere ambientalisti e riformatori. 

‘responsabile ambiente Pds Lazio e esponente 
della commissione nazionale ambiente Pds 


imprenditoriale e di un proprio statuto, approvato 
dal consiglio comunale o provinciale. L'azienda in¬ 
forma la propria attività a criteri di efficacia ed eco¬ 
nomicità ed ha l'obbligo del pareggio di bilancio da 
perseguire attraverso l'equilibrio dei costi e dei rica¬ 
vi, compresi i trasferimenti». Se questa è slata la vo¬ 
lontà del legislatore, resta di difficile comprensione 
una procedura di approvazione di progetti aziendali 
altarverso il più complicato percorso delle delibera¬ 
zioni comunali. Non v’è dubbio che in questo caso il 
ruolo competitivo deH’azienda verrebbe vanificato 
assieme alla declamala autonomia, imprenditoriali¬ 
tà, efficienza ed economicità. Sta di fatto che il pare¬ 
re tecnico formulato dal comune con deliberazione 
sostitutiva di quella aziendale evidenzia il rischio di 
un blocco totale dcH'inlziulìva dell'Acea, soprattutto 
in riferimento alla contrazione dei mutui, agli espro¬ 
pri e all'attuazione delle opere. Sono infatti circa .30 
gli atti deliberativi aziendali che già oggi risultano 
sospesi perché irretiti in questa spirale burocratica e 
centralistica che non favorisce di certo la competiti¬ 
vità dell'Acea sul mercato e non demotiva le ricor¬ 
renti campagne per la privatizzazione delle aziende 
municipalizzate, forse anch’esse considerate para- 
dossalemnte da qualche alto esponente del governo 
come «ultime sacche di socialismo reale da elimina¬ 
re nel nostro sistema economico». 

Oìivio Mancini 


Il modello di cooperazione 
che vorremmo 


Nel giugno 1990 l'organismo non governativo di 
cooperazìonc Crocevia procedeva al licenziamento 


del sottoscritto e di un altro lavoratore rappresentan¬ 
te sindacale. Questo atto avveniva al culimine di una 
battaglia politica complessa in cui si intrecciava il bi¬ 
sogno dì una maggior democrazia all'interno degli 
Ong ma soprattutto il confronto fortemente voluto 
come scontro dalle dirigenze Ong sui contenuti di 
una diversa Cooperazione allo sviluppo. Allora co¬ 
me oggi, ci si trovava di fronte a una crisi profonda e 
strutturale della cooperazione, ad un ministero degli 
Affari Esteri che estendeva, altarverso il blocco dei fi¬ 
nanziamenti. il progetto di omologazione al suo mo¬ 
dello di cooperazione, rafforzare la dipendenza 
economica e quindi quella progettuale. Le ong ri¬ 
spondevano con una ristrutturazione accettando, di 
fatto, il modello proposto come unica via di uscita. A 
questo processo abbiamo tentato di opporci con 
elaborazioni e alleanze nuove, costituendo un coor¬ 
dinamento dei lavoratori delle Ong per usciire dal 
tunnel. Credevamo, e crediamo tuttora, che la via 
perseguibile fosse la ricerca di una nuova identità, 
attraverso un continuo scambio con la società civile 
nelle sue diverse articolazioni coinvolte ridando vo¬ 
ce ai soggetti del Sud. chiedendo finalmente loro co¬ 
sa ne pensasserro, senza il sottile ricatto dei finan¬ 
ziamenti. La risposta di diverse Ong ed in p>articolare 
al Crocevia è stato il silenzio e la più pura pervicacia 
nel mantenere i licenziamenti e di repressione inter¬ 
na fatta di continue lettere di richiamo, di pressioni, 
dì un clima Fiat anni 80 che ha portato alle dimissio¬ 
ni di uno dei lavoratori nel settembre del '90, attual¬ 
mente tutti ricorrenti alla pretura del lavoro. Ad oggi 
sono sotto gli occhi di tutti i risullatti di questa politi¬ 
ca miope c suicida. A coloro che avevano tentato 
una battaglia di cambiamento non è rimasta che la 
po.ssibilìlà di vedere perlomeno rispettala la dignità 
dei lavoratori ricorrendo alla pretura del lavoro di 
Roma che in data 15/10/91 ha riconosciuto la ineffi¬ 
cacia del licenziamento del sottoscritto e condanna¬ 


to rOng Crocevia, Una vittoria amara per chi aveva 
cercato e sperato di contribuire in tutta onesta ad 
un'aria nuova in questo settore. Rimane la disponi¬ 
bilità e la voglia di battersi per una cooperazione de¬ 
gli anni a venire, tutta da vivere e da inventare, che 
non sia fatta di mercanti ( di morte e non...). di affa¬ 
ri in famiglia, ma nemmeno di «modi sinistri» di con¬ 
durre la battaglia politica e le nostre vite. 

Marco Consolo 
e i lavoratori di Cic 


«Scompare la corsa “Tre ville” 
l'assessore non la vuole» 


Caro direttore, 

le invio la presente per farle sapere, se ancora ce 
ne fosse bisogno di quanto il comune e specificata- 
mente l'assessore allo Sport Daniele Fichera, si inte¬ 
ressino dello sport amatoriale. Il prossimo 1 novem¬ 
bre si sarebbe dovuta disputare la XIV edizione della 
maratonina «Tre Ville», una gara che negli ultimi an¬ 
ni era divenuta internazionale e a cui partecipavano 
3000-3500 persone circa. Come avrà notato ho usa¬ 
to i verbi al condizionale, infatti quest’anno questa 
gara ( e di con.seguenza tutte le altre che si devono 
disputare dentro Roma) non sì farà, poiché secon¬ 
do il comune creano più traffico loro che qualsiasi 
altra cosa. Questo sarebbe il modo per incentivare la 
popolazione, divenuta sempre più sedentaria, a fare 
sport attivo? Un'idea: perché tutta la gente che cam¬ 
mina per strada non la facciamo passare da un’altra 
parte (magari sotto terra) co.sl da togliere i marcia¬ 
piede e far pa.ssare solo le macchine? Grazie di tutto. 

Renato Mucciarelli 


AGENDA 


Ieri 


(V) minima 7 
^ ma.ssima 20" 


Oggi 


il soie sorge «ilio (ì.38 
olr.'iniujit.i.illo IT.Ofi 



■ VITA DI PARTITO ■■■■■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

XI CircoscrizioDC. Ore 18 ito c/o sez Oslicn.se ( via G Bo¬ 
ve) riunione dei comilali direnivi e del groppo i ircoscriz.io- 
naie .su Referendum con I’. Barrerà'). 

Scz. Monti. Ore 1.H.30 riunione sul (’enlro dei dirilti con -S 
Puparo 

Sez. Atac. Ore 15 ero se/, 'l'or Sapienza riunione su situa¬ 
zione polilica con A Rosali 

Vili Circoscrizione. Ore 18 30 c 'o l-'ederd/ioiie via G Do¬ 
nati 174, riunione delia segreteria dell'Unione circoscrizio¬ 
nale c del gruppo circoscrizionale con A .Scacco, P Bozza. 

Ili Circoscrizione. C/o .sez. S Iziren/.o ore 18 3tl riunione 
dei direttivi della 111 Circo.scrizione su «Costituzione unione 
ciifOscrizionale»con L laureili 

Poilgraflco «lello Stato e Z<rcca. Ore l.Sc/osez Esquilmo 
riunione .su iniziativa politica delia sezione con L Cosentino. 
VI Circoscrizione. Dalle ore 15 ;ill<' ore 1 f) c/o via Roberto 
Malatesta davanti Upim si svolgerà la raccolta delle firme 
per l'abolizione dei ticket .sanitari. 

Avviso urgente. Tutte le sezioni impegnate con la raccolta 
delie firme per l'abolizione dei ticket .sanitari sono pregaledi 
con.segnare le finire raccolte in Federazione alla compagna 
MarilenaTria. 

IV Circoscrizione. Subato 26 ottobre si é costituita l'Unio¬ 
ne circoscrizionale della IV Circoscrizione Pino Monterosso 
é stato eletto segretario dell'Uiiione all'unanimii.'i. 

A'W^ tesseramento. Il prossimo rilevamento nazionale 
dell'andamento del les,serdmenlo ò stato fis.sato per martL>dl 
5 novembre pertanto tutte le sezioni debbono consegnare 
entro lunedì 4 tutu i cartellini delle tes.sere fatte '91 
Avviso. È stata convocala per mercoledì 30 ottobre la riu¬ 
nione del Comitato federale e della Commi.vsione federale 
di garanzia. Odg: «Proposte ed imzuilive per la pace ed il di- 
.sarmo in relazione alla Pinanziaria c al prossimo vertice Na¬ 
to». Relatori: Adriano Izibbucci. Marta Dassù. 

Avviso. È convocala per giovedì 31 ottobre alle ore 17.30 in 
Federazione la riunione dei segretari di sezione c dei segre¬ 
tari delle Unioni circoscrizionali. Odg: «Sviluppo della cam¬ 
pagna sulla Finanziaria». Relazione: Lionello Cosentino. 
Conclusioni Carlo Iztoni 

Avviso Referendum, l'ulte le iniziative riguardanti le as- 
.semblee sui referendum devono essere comunicate in Fede¬ 
razione airUflicio oratori tei. 4367268, le iniziative nguar- 
danti i tavoli vanno comunicate ad Agostino Ottavi, segreta¬ 
rio romano del coordinamento unitario al n. 48819.58. 
Avviso. I caplgropix) circoscrizionali, i segretari delle Unio¬ 
ni circoscrizionali e 1 segretan di sezione che non hanno mi¬ 
rato le cartelline con il materiale prceletlorale per il rinnovo 
degli organi collegiali della scuola, sono pregali di ritirarlo in 
Federazione dalle compagne Simona oConcetta. 

Avviso. Elezioni scolastiche, per informazioni econ.sulenzc 
c per comunicare notizie ed iniziative leiefonare m Federa¬ 
zione lutti ) giorni dalle ore 10 alle ore 12 e dallo ore 18 alle 
oro 20. 

V Circoscrizione. C/o Rcbibbia, via Pino Briziariello ore 18 
incontro con i cittadini c inquilini lacp su «Ristrutturazione 
immobilecon A Bricnza.B Ciccacci. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Martedì 29-lOore 16 incontro delle compagne c dei com¬ 
pagni delle organizzazioni, delle a.ssociaz)oni e strutture 
professionali c imprenditoriali. Mercoledì 30-10 ore 17, 
incontro delle compagne e dei compagni impegnali nelle 
attività di massa politico-sindacair «Sviluppo deH'inizialiva 
del Pds del Lazio sulla Finanziaria» con F, Cervi e A. Falerni. 
Federazione Castelli. Pomezia c/o sala consiliare ore 18 
co.stituzione del Comitato referendum Pomezia-Torvaianica 
(V. Parola) ; Lavinio Falasche via del Melograno 19 riunione 
dell’Unione comunale. CWg. «l'orlo turistico»; Gallicano c/o 
aula consiliare 18 manifestazione pubblica su: «Salvaguar¬ 
dia area di Passerano» (Magni, Marroni, Carella, M. Meta. E. 
Montino. A. Mughini del Consiglio rcg.le della Campania). 
Federazione Civitavecchia. I compagni della direzione 
federale, i segretari delle sezioni e i tesorieri delle sezioni so¬ 
no invitali a parlc-cipare alla riunione di mercoledì 30-10-91 
ore 17 c/o la Federazione con all’odg: «Tesseramento, situa¬ 
zione finanziaria e preparazione manilestazione contro leg¬ 
ge Finanziaria» (Barbaranelli). 

Federazione Latina. Sperlonga ore 20 attivo iscritti (Di Re¬ 
sta). 

Federazione Frostnone. In Federazione ore 15,30 confe¬ 
renza stampa di presentazione della manifeslazione del 31 
a Fiuggi con Occhelto (De Angclis). 

Federazione Rieti. In Federazione 17.30 gruppo con.slliarc 
al Comune (Ciprioti); In Federazione ore 16 nunione delle 
compagne (Bufacchi, Amici). 

Awlso. la sez. Pds di Cesano ha raggiunto il 100% dell’o¬ 
biettivo. 


■ REFERENDUM 

Tavoli raccolta firme: vicile Europa IG-IS: pia/jta Ronghi 
9*13; pìazxù Fiume lG-19: piazza Quadrala 16.15*19; piazza 
Barberini 10.30* M.30; piazza Fonie Lungo 17-19; piazza Bai- 
duina 15-18: metro Ottaviano lG.30-19.30: Centro commer¬ 
ciale Cinecittà 2 16-19: piaz^,a Esedra 15.30-18.30: S. Giovan¬ 
ni (Coin) 16-20; Galleria Colonna 16-20; vicolo Bottino 16* 
20; Università economato 9-13. 


■ PICCOLA CRONACA 

Melao ShiaUu. I primi di novembre inizierà il nuovo anno 
accademico della Scuola di specializzazione di Meiso Shiat- 
su. antica arte terapeutica. pres.so i) Centro Oki do «Il Fiume- 
in via dei Ramni 38. tei.44.56 372. Il programma biennale ò a 
cura deH'Accademia italiana Meiso Shialsu ispirata e guida¬ 
la dal maestro Yuji Yahiro. Il corso di studiò aperto a tutti co¬ 
loro che vogliono intraprenderlo sia da! punto di vista prò- 
fes.sionale che da quello della ricerca umana globale. Do¬ 
mani, sempre prt*sso il centro Oki do, si svolgerà un semina¬ 
rio Inicn.sivo {dalle 18 alle 21 ) di tecnica meiso shiaLsu per 
alleviare il mal di schiena, 

Le difficoltà per giungere alTunltà ò il tema dell’incon¬ 
tro in programma oggi alle ore 18 presso i) Goethe Inslitul, in 
via Savoia. 15. con Kainer Prachtl, presidente della Camera 
dei deputati del Land Mc*cklenburg-Vorpommem. Interver¬ 
ranno I giornalisti Angelo Bcjlaffi, Angela Buttiglioni. Heinz- 
Joachim Fischer, Friedrich KasseL>ccr, Mano l^rani. 
Autemblea cittadina indetta oggi, dalle 15 alle 17, presso 
rislitulo Botticetli in viale della Primavera 207, dal coordina¬ 
mento studenti .scuole di periferia, AlTordine del giorno la 
stesura di un documento sulla finanziaria e sul degrado 
strutturale delle scuole pubbliche, dii presentare a! ministro 
della Pubblica islruzione in un prossimo incontro. 

Dibattito au Gladio. Ncirambiio del programma «Primo 
piano», in onda oggi alle 11 .su radio città aperta, Gianfranco 
De Lutiis parlerà delie ultime risultanze delTinchiesta Cas- 
son. Gli ascoltatori potranno intervenire telefonando ai nu¬ 
meri 4393512-4393383 

Paleatina-Israele. Due popoli-due atatl. Questo lo slo¬ 
gan della manifestazione indetta d.iH'associazione «Donne 
in nero» in occasione della conferenza di pace di Madrid. 
L’appuntamento ò per domani, dalle 18 30 alle 20-30 in 
piazza Venezia, presso TAltare delia patria. 

Let*s 0 peak Engiish. 11 centro socio (-u)turale Garbatella 
(tei 5132073) oi^anizza un corso di inglese, con frequenza 
bisctUmanale (lun e mer. ore 19.30-21 j, offerto da due pa¬ 
stori evangelici americani residenti a Roma. Inizierà il 4 no¬ 
vembre per concludersi il 18 dicembre. 

Santarlta Sakkascia. Il gmppo demen/ial-musicale ò di 
scena sta.sera al Caffò Imitino per un «live» tutto da diverti¬ 
mento. In ballo anche un mini-concorso che consiste ncll’i- 
deare un fumetto per Andreotti e De Miclielis colloquio. Il 
manifestino completato deve essere spedito al Sanlarita Pun 
Club, via della Bombarda 2.1 premi consistono in una forni¬ 
tura di ba.stoni di pelle Findus. Per chi ò in scherzosa sinto¬ 


nia... 

Lutto. Ui sezione del l\ls Testaccio-San Saba ò vicina al 
compagno Dino Oggiano l.i scoinfxirsa del suo caro pa¬ 
dre Berardo. (’ondoglianz(‘ «inchedall Unità. 
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Infuocata assemblea al Centrale 
Minacciata la serrata 
e il ricorso alle vie legali 
Critiche feroci agli amministratori 


«Siamo i soli ad essere penalizzati 
Meglio allora le targhe alterne» 
Serrande abbassate oggi a Borgo Pio 
«Non vogliamo risola pedonale» 


Le casse vuote della Étsda blu 

Negozianti in rivolta contro la chiusura del centro 



‘il ri 



«No alla fascia blu. Si alle targhe alterne». Commer¬ 
cianti in rivolta contro l'ampliamento della zona 
protetta. Ieri, in una «infuocata» assemblea, gli ope¬ 
ratori del centro storico aderenti alla Confcommer- 
cio hanno deciso di ricorrere alle vie legali. Gli arti¬ 
giani del rione Borgo oggi non apriranno le botte¬ 
ghe, dalle 11 alle 12, per protestare contro la pedo¬ 
nalizzazione di Borgo Pio. 


MARISTILLAIBRVASI 


■i ■Siamo sull’orlo della 
crisi. Basta con le strade chiu¬ 
se. Targhe alterne in tutta la 
citta». L'ira funesta dei com¬ 
mercianti è esplosa ieri nella 
platea del teatro Centrale di 
via Gelsa. Un grido di battaglia 
unanime. Poi gli esercenti 
hanno abbandonato la sala 
annunciando un ricorso al 
Tar contro la fascia blu a tem¬ 
po pieno e minacciando per il 
4 novembre anche la serrala e 
un centro storico con insegne 
al buio. Iniziativa che è stata 
anticipata dagli artigiani del 
rione Borgo che oggi, dalle 11 
alle 12, non alzeranno le sara¬ 
cinesche per protestare con¬ 
tro la pedonalizzazione di 
Borgo Pio. 

Ma anche ieri al teatro cen¬ 
trale i commercianti hanno 
fatto sul serio. Facce tese e 
volli «infuocati» occupano le 
poltrone del teatro: l'esercito 
dei 400 operatori del com¬ 
mercio, del turismo e dei ser¬ 
vizi del centro storico. Sul por¬ 
tone d'ingresso un cartellone: 


•Si aprono le frontiere e si 
chiudono i quartieri». Più 
avanti: «Lasciateci lavorare in 
pace. Riaprile tutte le strade, 
si evitano gli intasamenti». 

I commercianti amivano al¬ 
la spicciolata. Al microfono il 
presidente della Confcom- 
mercio Paolo Trani definisce 
l'ultima trovala del Campido¬ 
glio -larghe alterne di sabato e 
nella fascia oraria 17-24 - «un 
atto di schizofrenia ammini¬ 
strativa». La platea applaude. 
Dal tondo della sala l'associa¬ 
zione via Sistina urla: «Basta 
con le parole. Facciamo lo 
sciopero generalo del com¬ 
mercio. Non abbiamo più una 
lira per colpa di questi mafio¬ 
si». Caos. Gli organizzatori in¬ 
vitano alla calma. La gente 
grida: «Vogliamo un sindaco 
romano. Non siamo disposti 
ad essere tiranneggiati». Qual¬ 
cuno incalza: «È tutta colpa di 
Angele». 

Niente da fare. La platea ha 
preso il sopravvento. Vuole di¬ 
re la sua sulla fascia blu e l'in¬ 


quinamento. I commercianti 
parlano di diritti calpestati. 
«Lo smo,^ è più alto in perife¬ 
ria. Aboliamo la lascia blu. Ci 
hanno isolato. Siamo sull'orlo 
della disoccupazione. Ci han¬ 
no toccato nel nostro portafo- 
g^lio. È il momento di agire». 
Cosi, un foglietto circola tra gli 
«spettatori». E gli interventi 
pro,seguono con le proposte: 
lutti i lunedi posti di blocchi al 
Campidoglio, in via Veneto e 
sul Lungotevere. I più esaspe¬ 
rati gridano: «Spacchiamo la 
testa a chi apre i negozi du¬ 
rante la serrata». Ma c'è anche 
chi dice: «Non serve un giorno 
di sciopero. Annulliamo le 
merci d'ordine e licenziamo i 
dipendenti per protesta». 

Le dure proposte avanzale 
in assembiea sono in sintonia 
con il malumore della catego¬ 
ria. Ai negozianti, ai ristoratori 
e agli operatori dei mercati 
rionali, infatti, i provvedimenti 
anti-smog varati dalla giunta 
non vanno proprio giù. «Limi¬ 
tano insopportabilmente il di¬ 
ritto alla mobilità dei cittadi¬ 
ni», dicono. 

Guido Campopiano della 
Confcommercio parla di «mal 
governo». Diceche l'emergen¬ 
za a distanza di Ire anni è peg¬ 
giorata e quantifica i dati della 
crisi del settore: «Dall'adozio¬ 
ne della fa.scia blu le aziende 
hanno avuto un calo del fattu¬ 
rato del 70 per cento e 18 mila 
dipendenti sono stati licenzia¬ 
ti». Giorgio Bodoni spiega in¬ 
vece i disagi del settore pub¬ 
blici esercizi, «I 574 ristoranti 



2.800 «dispari» 
multati 
Smog in calo 


del centro storico hanno regi¬ 
stralo una perdita secca del 
48 percento. Non c'è lavoro e 
non c'è turismo. Per cui i con¬ 
tralti di assunzione a termine 
sono stati aboliti». Campopia¬ 
no: «Che fare?». «La guerra», 
urla una voce. «Si, è giusto. 
Facciamo la guerra», risponde 
in coro il resto della platea. 
«Se muore il commercio, 
spente tutte le insegne, il cen¬ 
tro diventerà la città "dei fanta¬ 
smi». 

L'assemblea termina. 1 
commercianti hanno optato 
per lo stalo di agitazione. Ri¬ 
corso al Tar contro i provvedi¬ 
menti anii-ìnquinamenlo. Poi, 
tra una .settimana forse co- 


mincerà la serrala. «Chiedere¬ 
mo anche ai negozi della peri¬ 
feria di darci una mano nella 
nostra lotta». L'ultimo applau¬ 
so. E il teatro centrale si svuo¬ 
ta. 

Un duro giudizio contro il 
pacchetto aniiiraffico della 
giunta arriva anche dalla Con- 
fesercenti provinciale. Il se¬ 
gretario Vincenzo Alfonsi 
chiede la convocazione di 
una conferenza sugli orari 
della città, «per articolare di¬ 
versamente uno dei primi fat¬ 
tori responsabili del caos cit¬ 
tadino». Secondo Alfonsi: «I 
commercianti sono stanchi di 
misure improvvisate. Ritenia¬ 
mo fuorviarne e riduttivo qual- 


Commercianti 
in assemblea 
al teatro 
Centrale 
/ contro 
la fascia blu: 
«Meglio 
I le targhe 
i alterne» 


siasi atteggiamento che tenda 
ad individuare esclusivamen¬ 
te nel problema traffico l'at¬ 
tuale crisi di molle aziende 
del centro storico. Tale situa¬ 
zione ha invece - continua Al¬ 
fonsi - radici più profonde. Ba¬ 
sta pensare all'aumento dei 
canoni d'affitto e al problema 
della microcriminalità». Per la 
Confsercenti la lascia blu inin¬ 
terrotta, dalla mattina alla se¬ 
ra, tra.sforma il centro storico 
in una prigione, «non servito 
adeguatamente dal servizio di 
trasporti pubblici, non fruibile 
per l'intera città, penalizzante 
per il tessuto economico che 
da lavoro ad oltre SOOmila 
persone». 


H II sabato a larghe alterne 
2.800 romani se lo ricorderan¬ 
no più degli altri. È questo in¬ 
fatti il numero degli automobi¬ 
listi sorpresi a circolare con 
l'ultimo numero della targa di¬ 
spari e che riceveranno a casa 
il bollettino per pagare le 
SOmila lire di multa. Per ora il 
bis delle targhe alterne si è al¬ 
lontanato. Domenica infatti le 
nove centraline per II rileva¬ 
mento dei gas hanno latto re¬ 
gistrare livelli al di sotto dei li¬ 
miti. Ma già ieri la situazione 
del traffico è peggiorata e se 
oggi non suonerà di nuovo l'al¬ 
larme si dovrà soltanto ringra¬ 
ziare la pioggia che aiuta a far 
disperdere i veleni dei tubi di 
.scarico delle auto. La centrale 
operativa dei vigili urbani ieri 
ha diramato due bollettini che 
dipingevano una situazione 
|x;.santissima. Incidenti e se¬ 
mafori in tilt hanno rallentato 
ulteriormente la circolazione, 
bloccando la Circonvallazione 
Nomentana, piazza di Cinecit¬ 
tà. il Muro Torto e Ponte Mar¬ 



leri la giunta ha dato Tok ai costruttori. Il Pds: «Sabotato lo Sdo» 

libera per i «palazzi di vetro» 
Sbloccate tutte le concessioni edilizie 


La giunta ieri ha deciso di sbloccare le licenze edili¬ 
zie nelle zone industriali. Erano state sospese, in at¬ 
tesa di una «norma» certa che indicasse la quota 
massima di uffici costruibile in ciascuna fabbrica. 
Durissimo il Pds; «Hanno affossato lo Sdo». In prati¬ 
ca, i costruttori potranno erigere «palazzi di vetro» 

« 'la zona di Torre Maura, lungo la Tiburtina e so- 
ttutto a Fiumicino. 


CLAUDIA ARLCTTI 


Cane poliziotto All'uscita di scuola fruga tra 

a caccia di drooa vocabolari e quaderni, sgual- 

davanti negli astucci c annusa ie ta- 

qualche giorno gli 

alle studenti di molle .scuole roma¬ 

ne trovano ad aspettarli un ca- 
ne poliziotto che, accompa¬ 
gnato da una pattuglia di agenti, va a caccia di droga. II servizio 
di controllo sarà in funzione per tutta la durata dell'anno .scolasti¬ 
co. 


H Arriva il cemento, e ne 
arriva tanto, soltoforma di uffi¬ 
ci che sorgeranno un po' in 
tutta la città. Senza regole «cer¬ 
te» da rispettare, i costruttori 
romani ieri hanno avuto l'okay 
dalla giunta per aprire 1 cantie¬ 
ri nelle zone industriali. Sono 
aree dove dovrebbero nascere 
soltanto fabbriche e laboratori 
artigiani. Ma è certo che, inve¬ 
ce, il cresceranno nuovi «pa¬ 
lazzi di vetro», da vendere a so¬ 
cietà in cerca di uffici, e magari 
anche a qualche ministero. 

I.a giunta, qualche settima¬ 
na la, aveva bloccato tutte le li¬ 
cenze edilizie proprio per que¬ 


sto motivo: mancava un «crite¬ 
rio» che stabilisse con esattez¬ 
za la quota massima di uffici 
costruibili in ciascuna nuova 
fabbrica. Veramente, a luglio, 
dopo anni di navigazione a vi¬ 
sta, una «regola» era stata fls.sa- 
la. Prevedeva che, ogni 100 
metri cubi di industria, si po¬ 
tessero costruire al massimo 
10 metri cubi di uffici. Ma il Co¬ 
mitato regionale di controllo, 
in agosto, aveva bocciato que¬ 
sta decisione. Venuta meno la 
norma, è sorto il problema: si 
può consentire agli imprendi- 
toli del mattone di continuare 
liberamente a costruire, men¬ 


tre il Comune è vicino a «rego¬ 
lare» l'altiviià? Sindaco e asses¬ 
sori, alla line, avevano preferi¬ 
to bloccate tutte le concessioni 
edilizie. L’obiettivo era: ferma¬ 
re i cantieri, in attesa di portare 
al Coreco una nuova decisione 
e ottenere cosi una norma pre¬ 
cisa. 

Cosi, in queste settimane, il 
sindaco ha incontrato più volle 
sindacali e costruttori. Ha cer¬ 
cato, cioè, di arrivare alla nuo¬ 
va «norma» con un accordo. 
Proprio la scorsa settimana 
c'era stalo un altro faccia a fac¬ 
cia con l'Associazione costrut¬ 
tori (Acer). Insomma. era 
questione di tempo. Ma. ieri, 
con una mossa a sorpresa, la 
giunta ha annunciato che si è 
deciso di sbloccare le licenze 
«sospese». E. poiché la nuova 
norma non c'è, toma in vigore 
la vecchia, che dice: ogni 100 
metri cubi di industria. ^ metri 
cubi di uffici. 

•Capite, la cosa stava an¬ 
dando troppo per le lunghe, 
mica potevamo fermare l'aiti- 
vita della città», ha spiegato 
Antonio Geracc. assessore al 


Piano regolatore. Quanto ce¬ 
mento sta per arrivare? Robi- 
nio Costi (Edilizia privata) ha 
detto: «Ho richieste per 7 milio¬ 
ni e mezzo di metri cubi. Ma 
per quasi tutte le pratiche l'iter 
burocratico è ancora lungo». E 
ancora: «Subito, po.s,sono esse¬ 
re concesse solo 5 licenze edi¬ 
lizie». 

In buona parte, saranno set¬ 
te milioni e mezzo di cemento 
«in vetro». Che verrà colato so¬ 
prattutto in tre zone: Torre 
Maura, Tiburtina, Fiumicino. 
Soltanto a Fiumicino, ne an¬ 
dranno tre milioni e mezzo. 
Mentre Robinie Costi e Anto¬ 
nio Gerace spiegavano, in Co¬ 
mune è anivato Piero Salvagni, 
del Pds. Aveva appena saputo 
la novità: «Bravi! Ma gli uffici 
non dovevano essere concen¬ 
trati a est della città? Avete af¬ 
fossato il Sistema direzionale 
orientale. Anzi, fatemi il piace¬ 
re, non parliamo più di Sdo e 
di Roma-capilale». «Non è ve¬ 
to», gli ha risposto Antonio Ge¬ 
racc, «gli imprenditori costrui¬ 
ranno soprattutto fabbriche, 
non ulfici». «SI, come a Fiumi¬ 


cino», ha replicato Piero Salva¬ 
gni, «dove Caltagirone sta ti¬ 
rando su specchi e finestre, al¬ 
tro che indusuie...». 

È finita cosi: Antonio Gercae 
ha promesso che oggi mande¬ 
rà i suoi tecnici a fate un so¬ 
pralluogo a Fiumicino, «e .se è 
vero li licenzio», Piero Salvagni 
ha annunciato che il Pds darà 
battaglia in consiglio comuna¬ 
le, E il sindaco? È volato via di¬ 
cendo: «Non parlo». 

C'è una piccola appendice. 
Ieri, per un po', Antonio Gera¬ 
ce (de) e Robinie Costi (Psdi) 
si sono scambiati complimenti 
e pacche sulle spalle. Ma l'idil¬ 
lio è durato t>oco. Antonio Ge¬ 
race. infatti, ha anche spiegalo 
che le licenze edilizie per le 
zone semi-centrali sono state 
bloccate, in attesa del piano 
regolatore, e «e se i costruttori 
fanno ricorso, io trasformo 
queste aree in parchi, cosi im¬ 
parano». Robinio Costi c'è ri¬ 
masto male. Due settimane la, 
aveva annunciato: «Ho firmato 
le concessioni, nelle aree se¬ 
mi-centrali sorgeranno tremila 
appartamenti». 


Ristrutturato rambulatorio di assistenza neurologica 

EKed letti e un telefono verde 
Nuovo óay hospital al S. Camillo 


Deserto il reparto ostetricia 

Proteste al S. «Anna 
«No al trasferimento» 


Domina il giallo nel day hospital neurologico inau¬ 
gurato ieri nell’ospedale San Camillo. Dopo anni il 
restauro è finito e il servizio, più unico che raro nella 
sanità pubblica romana, sarà potenziato anche con 
un telefono verde per le prenotazioni. È destinato a 
epilettici, malati di sclerosi a placche ocon il morbo 
di Parkinson. Servirà a rendere più semplice l’utiliz¬ 
zazione del centro, riducendo i tempi d'attesa. 


RACHRLEQONNILLI 


■■ Il day hospital neurologi¬ 
co dcH'ospcdalc S.m Camillo 
cambia faccia. Dopo unni di 
attesa, i la''ori di ristrutturazio¬ 
ne sono finiti e ieri c'è stata l'i¬ 
naugurazione. Un comidoio 
pulito dove domina il giallo, 
una sala d'attesa accogliente, 
una decina di letti con il cam¬ 
panello per chiamare l'infer¬ 
miere e. in un futuro speriamo 
bieve. un telefono verde per le 
prenotazioni. Niente di straor¬ 
dinario, ma nello sfascio delia 


sanità romana, sembra un mi¬ 
racolo. 

Anche perchè si tratta di un 
day hospital «speciale», si oc¬ 
cupa infatti di malattie delicate 
e croniche come l'epilessia, la 
sclerosi a placche, la miaste¬ 
nia. il morbo di Parkinson, E 
servirà da filtro al reparto, la¬ 
sciando spazio per i casi più 
gravi che veramente hanno bi¬ 
sogno di un'assistenza a tem¬ 
po pieno con un nello rispar¬ 
mio di denaro pubblico e di at¬ 


tesa |x;r il malato. I pazienti 
potranno rivolgenà invece al 
day hospital per un periodo di 
breve o,sservazione durante 
una crisi non particolarmente 
acuta oppure potranno fare le 
prime analisi neccs.sarie per il 
ricovero e tornarsene a casa a 
dormire, riducendo cosi la 
propria permanenza in ospe¬ 
dale. 

Il servizio ambulatoriale del¬ 
la divisione neurologica del 
San Camillo esiste dall'S? e via 
via negli anni ha acquistalo 
unasempre maggiore impor¬ 
tanza. Nell'88 le visite e i rico¬ 
veri solo per mezza giornata 
erano poche centinaia, l'anno 
scorso le visite sono stale oltre 
3.400 e i pazienti in day hospi¬ 
tal più di mille, compresi 700 
prelievi e 350 flebo. Nei primi 
sei mesi di quest'anno sono 
stali ancora di più: quasi due¬ 
mila visite per la preospedaliz- 
zazione, 425 malati in day ho¬ 
spital, 547 prelievi, oltre 200 
flebo. Attualmente i medici re- 


siransabili delia struttura sono 
Giu.seppe Piazza e Giacinto 
Perciaccanle. 

«Con questa iniziativa - ha 
detto ieri all'inaugurazione 
l'amministratore straordinario 
della Usi Rm/IO, Luigi D'Elia- 
la sanità pubblica sta dimo¬ 
strando di accettare la sfida 
con il privato c di poterla vin¬ 
cere, assicurando ai pazienti 
maggiore qualità, prestazioni 
più rapide e efficienti». D'Elia 
ha annuncialo poi l'istituzione 
di un numero telefonico verde. 
•Consentirà ad ogni paziente - 
ha spiegalo - di acquisite diret¬ 
tamente da casa .sua, senza al¬ 
cun costo, le notizie relative al 
programma terapeutico. Non 
solo, il paziente non dovrà più 
recarsi in ospedale per preno¬ 
tare un trattamento terapeuti¬ 
co». E la maggior parte delle 
persone con malattie neurolo¬ 
giche, sopratlullo quando è 
colpito il sistema extrapirami- 
dale del cervello, viaggiano in 
carrozzella. 


■■ Anche l'ultima ricovera¬ 
la, ieri, -se n'è andata. Nel re¬ 
parto di ostetricia-ginecologia 
deH'ospcdale materno San¬ 
t'Anna ormai medici e infer¬ 
mieri fanno la guardia a venti¬ 
quattro letti vuoti. Già da una 
decina di giorni l'accellazione 
è bloccala e le donne che si n- 
volgono alla clinica, anche se 
con le doglie, vengono dirotta¬ 
te altrove. Funzionano soltanto 
gli ambulatori c i ricoveri sono 
consentiti solo in casi urgentis¬ 
simi, quando la donna arriva 
proprio sul punto di partorire. 
Sarà cosi lino a line mese, 
quando il reparto chiuderà de¬ 
finitivamente. Intanto, venerdì 
scorso I geniton di^li ultimi 
bambini nati nella clinica han¬ 
no denunciato la chiusura del¬ 
l'impianto di riscaldamento 
nella stanza dove sono le cul¬ 
le. «Una misura gravissima - 
dice Vittoria 'Fola, consigliere 
pds della commissione regio¬ 
nale sanità - i neonati hanno 


bisogno di una temperatura 
costante a 28-30 gradi. Non si 
tratta di opporsi al trasferimen¬ 
to del reparto a Pietralata, ma 
non in questo modo». 

Il 4 novembre infatti anche i 
medici più recalcitranti do¬ 
vranno prendere servizio nel 
nuovo ospedale di Pietralala, 
dove il reparto è ancora da 
inaugurare. Non tulli vogliono 
però andarci. Ire medici su ot¬ 
to preferirebbero restare e non 
è escluso che ricorrano al Tur 
contro i trasferimenti. Inoltre la 
Sant'Anna non vuol morire. Le 
ostetriche soprattutto chiedo¬ 
no la sua trasformazione in 
una «Casa della maternità», un 
centro per la salute della don¬ 
na dove impiantare anche un 
servizio per il parto naturale. Il 
progetto aveva già ottenuto il 
placet della Usi Rm/2 ma poi 
non è panilo. 

Ieri I lavoratori sono scesi in 
strada. Dietro agli striscioni - 


gherita, via dei Normanni. Al¬ 
l'incrocio tra la Colombo e e 
via Semeria una buca larga tre 
metri nell'asfalto ha mandato 
in tilt la circolazione e nella zo¬ 
na di San Paolo, per l'arrivo di 
520 pullman di fedeli che si re¬ 
cavano nella basilica per una 
manifestazione religiosa, c'è 
stalo un vero e proprio collas¬ 
so. Nel pomeriggio non è an¬ 
data meglio, con gli allaga¬ 
menti provocati dai temporali 
che hanno reso ancor più pro¬ 
blematica la situazione. 

Nessuna novità su targhe ai- 
teme e provvedimenti d'emer¬ 
genza dalla riunione di giunta 
che si è tenuta nel pomeriggio. 
Il governo cittadino ha invece 
spailo una lettera alla regione 
per chiedere che la Pisana ri¬ 
spetti la IcggeTognoii c appro¬ 
vi il piano antiiraffico, sbloc¬ 
cando cosi i fondi che la legge 
prevede di assegnare ai comu¬ 
ni per la realizzazione dei par¬ 
cheggi. Al termine dei lavori 
della giunta l'assessore al traf¬ 
fico Élmondo Angele ha an¬ 


nunciato che entro giugno 
apriranno i cantieri per la rea¬ 
lizzazione di SOmila posti auto 
in varie zone della città. 

Guardando al bilancio del 
sabato a targhe alterne gii as- 
ses.sori Angelè e Meloni hanno 
individuato alcuni correttivi da 
introdurre nel caso in cui lo 
sfondamento dei limiti di in¬ 
quinamento rendesse neces¬ 
sario applicare di nuovo la mi¬ 
sura. Angelè sta studiando il 
modo di escludere dal divieto i 
possessori di auto con marmit¬ 
ta catalitica al fine di incenti¬ 
varne l'uso. Dall'Ordine degli 
ingegneri è arrivala una boc¬ 
ciatura della giunta. «Il ricorso 
alle targhe alterne dimostra il 
fallimento della politica comu¬ 
nale sul traffico», hanno scritto 
gli ingegneri che chiedono una 
seria programmazione degli 
interventi per potenziare il 
mezzo pubblico. L'assessore 
alla polizia urbana ha annun¬ 
ciato che nei prossimi giorni la 
giunta varerà l'acquisto delle 
«pistole sparamullc» da dare in 
dotazione ai vigili. Si tratta di 
un congegno che fotografa la 
targa dell aulo da multare e 
che sostituirà il taccuino acce¬ 
lerando il lavoro dei vigili. Car¬ 
raio ha invece annuncialo che 
la settimana più dura per gli 
automobilisti sarà a partire dal 
5 novembre, quando lo svolgi¬ 
mento del vertice della Nato 
comporterà una forte limita¬ 
zione del traffico in molte zo- 


GIOVEDÌ 31 OTTORE - ORE 17.30 
c/o Federazione (Via G. Donati, 174) 

ATTIVO DEI 

SEGRETARI DI SEZIONE 
E SEGRETARI 

DELLE UNIONI CIRCOSCRIZIONALI 

Odg: 

"SVILUPPO 
DELLA CAMPAGNA 
SULLA LEGGE 
FINANZIARIA" 


MERCOLEDÌ 30 - Ore 17.30 

Cyo Federazione (Via G. Donati. 174) 

Riunione 

COMITATO FEDERALE 
e 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA 

Odg.: «Proposte ed iniziative per la 
pace ed il disarmo in relazione 
alla finanziaria e al prossimo 
vertice Nato» 

RELATORI: 

Adriano LABBUCCI 
Marta DASSÙ 


«Avete chiuso un ospedale 
senza riuscire ad aprirne un al¬ 
tro». «Chi Cerchia trova e i coc¬ 
ci sono dei dipendenti della 
Sant'Anna» - un piccolo cor¬ 
teo ha sfilato intorno all'isolato 
bloccando II traffico su via Sa¬ 
laria e via T agliamento. Davan¬ 
ti al portone è stato piazzato 
un banchetto per la raccolta 
delle firme contro la chiusura 
della clinica. Dentro, si e svolta 
un'assemblea agitala e confu¬ 
sa. Il direttore sanitario Polime- 
ni non ha spiegato ai dipen¬ 
denti perchè Regione e Usi 
Rm/2 hanno deciso di blocca¬ 
re l'accettazione e riscalda¬ 
menti di punto in bianco, sen¬ 
za indicare la destinazione fu¬ 
tura della clinica. All'assem¬ 
blea è intervenuto anche Gior¬ 
gio Tccce, candidato rettore, 
facendo balenare la di.sponibi- 
lità della Sapienza nella gestio¬ 
ne della Sant'Anna, dove già 
ora lavorano sette modici uni¬ 
versitari. 


MARTEDÌ 29/10 - ORE 16 

VILLA PASSINI 

“L’iniziativa dei Pds nel Lazio 
per cambiare la finanziaria, 
per una politica economica a 
sostegno dello sviluppo 
dell'Imprenditoria diffusa” 

/ntroduco; FRANCO CERVI, coordinatore esecutivo 
Pds Lazio 

Partecipa; ANTONELLO FALOMI, segretario Unione 
_ regionale Pds Lazio _ 

Interverranno compagne e compagni dello organizza¬ 
zioni, strutture e stesociazioni di massa imprenditoriali 


T 
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Elezioni del rettore alla Sapienza 
I risultati della terza consultazione 
danno in vantaggio di 57 vot^il «titolare» 
935 schede per il preside di ingegnéha 


Termina una campagna elettorale accesa 
cominciata già alFinizio deltestate 
Nelle votazioni testa a testa tra gli sfidanti 
poi il sorpasso sul filo del quorum 



L’ultimo duello fra Tecce e Mìsiti 


Decisive le schede bianche e i prof «attratti» dallo spareggio 


La Sapienza al ballottaggio, A decidere tra i due sfi¬ 
danti, Giorgio Tecce rettore in carica e Aurelio Misi¬ 
ti, preside di ingegneria, saranno i docenti che oggi 
e domani si recheranno alle urne. All'ultimo turno 
Tecce aveva totalizzato 57 voti in più di Misili, le 
schede bianche erano state 90,26 voti erano andati 
a Frati e 24 a Chiacchierini, Probabile, in occasione 
dello «spareggio», un'affluenza più massiccia. 


OBLIA VACCARILI.O 


■B Elezioni del reltorc, ulti¬ 
mo atto. Tra meno di 48 ore 
uno dei due sfidanti Indosserà 
il tanto ambito ermellino. Il ret¬ 
tore in carica. Giorgio Tecce. si 
presenta al ballottaggio con un 
vantaggio di 57 voti c l'apt^g- 
gio di quasi tutti i presidi di fa¬ 
coltà. Aurelio Misiti, il preside 
di ingegneria, vanta un largo 
fronte di consensi, cui si ò ag¬ 
giunto ieri anche il segretario 
generale del sindacato nazio¬ 
nale università della CgiI, Gian¬ 
ni Puglisi. Alla fine dello «spa¬ 
reggio» che si terrà oggi e do¬ 
mani, uno dei due occuperà 
per i prossimi tre anni la pol¬ 
trona di rettore, 

Domani sera giungerà al ter¬ 
mine una campagna elettorale 
insolitamente «accesa». Co- 
minciatain anticipo, già agli 
Inizi dell’estate. E proseguita 
con intensità prima e durante 
il mese «caldo» delle votazioni. 
Aperte le urne, l'ateneo ha vi¬ 
sto al primo turno un testa a te¬ 
sta semate tra Misiti e Tecce. 
con 27 schede per Mìsiti di- 


chiamte nulle perchè manca¬ 
va il nome del preside di inge¬ 
gneria e quindi virtualmente 
espresse a favore di un collega 
che ha lo sles.so cognome. Al 
secondo turno il leggero van¬ 
taggio di Misiti è stato «ufficia¬ 
le»: Tecce ha preso 775 voti. 
Misiti 793. Ma il terzo appunta¬ 
mento con le urne non è stato 
più «interlocutorio»; gli asso¬ 
ciati, fautori della scheda bian¬ 
ca hanno deciso di votare, e 
tra loro l'orientamento per 
Tecce è stato più forte. Il presi¬ 
de di Economia, il professor 
Chiacchierini, che aveva rac¬ 
colto al secondo turno 259 vo¬ 
ti. ha deciso di ritirarsi e una 
parte dei suoi ha conlennato 
la scelta del rinnovamento. Il 
risultato ha visto Giorgio Tecce 
al primo posto, con 992 voti, a 
un soffio dal quorum, e Misiti a 
quota 935. 

A decidere dunque sarà il 
ballottaggio. Nel frattempo 
hanno confermato la loro po¬ 
sizione a favore di Giorgio Tec¬ 
ce 23 docenti, tra cui 12 presidi 
di facoltà. Tra le firme nuove 


però comparo quella di Luigi 
Prati, detentore di un pachetto 
di 26 voti. Il preside di medici¬ 
na aveva tlichiaralo, dopo la 
seconda tornata elettorale, di 
aver sospeso il giudizio, riser¬ 
vandosi di scegliere tra i due 
prima del voto finale, Un altro 
piccolo .set di schede è a di¬ 
sposizione di Ernesto Chiac¬ 
chierini: per lui la scorsa volta 
hanno continuato a votare 24 
docenti. A decidere chi sarà il 
rettore non saranno però sol¬ 
tanto queste poche decine di 
voti. In ballo CI sono le 90 .sche¬ 
de bianche dcH'ullimo turno, 
ma potrebbero es,scrci anche 
più votanti, come succede in 
genere in occasione dei ballot¬ 
taggio. 

Ieri, in un confronto aperto 
con il corpo docente, Aurelio 
Misiti ha nuovamente illustrato 
il suo programma. Si è soffer¬ 
mato sul problemi degli asso¬ 
ciati e su quelli della facoltà di 
medicina. All'incontro è anche 
intervenuto Luigi Frati, critico 
su alcuni punti del programma 
di Mìsiti, soprattutto per quan¬ 
to riguarda II Campus blomc- 
dico, cioè il policlinico privato 
che dovrebbe sorgere a Trigo- 
ria. «Nè una lira, nè un letto do¬ 
vranno passare dall'università 
alla nuova struttura privata», ha 
detto Frati. E Misitl: «Frali con¬ 
sidera i problemi della sua fa¬ 
coltà, io tengo conto dei pro¬ 
blemi degli studi di medicina 
nella capitale e considero po¬ 
sitiva la concorrenza tra pub¬ 
blico c privalo». Misiti ha de¬ 
nunciato anche la campagna 



«diffamatoria» condotta contro 
di lui c ha .sottolineato che «è la 
prima volta che gli elenchi dei 
votanti e dei non volanti non 
sono stati pubblicizzali. Ma re¬ 
stano forse più accessibili ad 
un candidalo che è anche ret¬ 
tore». In serata il presidente del 
seggio, il professor Antonio 
Masi, ha dichiaralo che «lutto il 


Affare Pantanella 
Romagnoli chiede 
25 minardi di danni 



Aurelio Misiti 


materiale relativo a ciascuna 
votazione è custodito in plichi 
sigillali». 

Oggi i docenti niorneranno 
a volare. Troveranno ad acco¬ 
glierli una Sapienza tappezza¬ 
ta di manife.sti: quelli blu, a fa¬ 
vore di Tecce, a fianco a quelli 
gialli della Cgil. per il «rinnova¬ 
mento». 


1^ .società Acqua Marcia 
del gruppo Romagnoli chiedo 
all universilà la Sapienza un ri- 
sarcimenlo danni di 25 miliar¬ 
di. Oggetto del contendere è 
l'area dcH’ex pastificio Fanta- 
nella sulla Casilina. Il risarci¬ 
mento danni viene chiesto al- 
l'università per non aver «ono- 
redo» un contratto preliminare 
di compravendita del com- 
ples.so immobiliare. 11 rettore 
Tecce risponde di aver interes¬ 
sato 1 legali già dieci giorni fa. 
quando è arrivata la richiesta 
dell’Acqua Marcia «che strana¬ 
mente viene diffusa alla vigilia 
delle elezioni». 

Nel luglio del 1990. dopo tre 
anni di trattative, sarebbe stato 
raggiunto un accordo tra l’uni¬ 
versità c la «Sima srl» (la socie¬ 
tà proprietaria dei terreni e de¬ 
gli immobili) che prevedeva la 
progettazione e la realizzazio¬ 
ne di una nuova struttura uni¬ 
versitaria. il rettore Tecce ave¬ 
va avuto mandalo da parte del 
consiglio di amministrazione 
di firmare il contratto per una 
•compravendila di cosa futu¬ 
ra». per acquistare cioè i terreni 
e le nuove strutture che la Sima 
avrebbe costruito nell'area. 


1,’ìinporto era di 260 miliardi. 
Di recente il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Sapienza ha 
deciso di non acquistare più la 
Pantanella. 

A questo proposito il gruppo 
Acqua Marcia, tramite l'avvo¬ 
cato Lucio Ghia, ha dato tem¬ 
po fino al 30 ottobre al rettore 
Giorgio Tccce e al consiglio di 
amrnini.strazionc dell’ateneo 
per risolvere la controversia 
senza ricorrere al tribunale. In 
una lettera il difensore dell’Ac¬ 
qua Marcia sostiene che la Si¬ 
ma ha dovuto nfiulare alcune 
offerte .suH’ex pastificio. Il ret¬ 
tore della Sapienza, Giorgio 
Tecce, in serata tia reso noto 
che appena è amvala all'uni- 
versit.'i la richiesta dell’Acqua 
Mamia, una decina di giorni fa, 
l'ateneo ha dato incarico ai 
suoi legali di allrontare la que¬ 
stione. Tecce ha sotlolmeato il 
fallo che la «notizia venga stra¬ 
namente diffusa alla vigilia del¬ 
la tornata elettorale» per l'ele¬ 
zione del nuovo rettore. Il con¬ 
siglio di amministrazione delta 
Sapienza aveva destinato, dai 
fondi stanziali dal ministero, 
40 miliardi per acquistare la 
Pantanella. 



Trastevere 
Festeggiato 
il ponteggio 
ventenne 


BB Non è la festa del nipote ventenne. Applausi e candeli¬ 
ne sono per i «tubi innocenti» che da vent'anni circondano il 
palazzo di via San Francesco a Ripa. E gli abitanti di Traste¬ 
vere visto che lettere e le proteste di un'intera generazione di 
abitanti del popolare quartiere non sono servite a far rimuo¬ 
vere l’impalcatura, hanno deciso di prenderla a ridere, orga¬ 
nizzando una festa in strada, con tanto di torta gigante, e 
spumante per festeggiare i tubi e gli snodi innocenti più 
inossidabili e resistenti della città. 


L’Enel riattiva gli impianti chiusi dopo un incidente 

Riapre la cenbr^e di Fhimaretta 
Ma il sindaco non lo sa 


L'Enel ha riaperto la centrale di Fiumaretta. Nessun 
preavviso, nemmeno al sindaco di Civitavecchia. 
Dopo tredici mesi il vecchio impianto riprende a 
produrre nonostante il grave incidente del settem¬ 
bre 1990, La giunta Dc-Psi-Psdi-Pri protesta, ma di¬ 
serta il consiglio comunale. Barbaranelli, Pds: «Un 
fatto gravissimo. La città non è garantita. La giunta 
non ha il coraggio di confrontarsi». 


SILVIO SBRANQELI 


BB CIVITAVECCHIA. L'Enel è 
slata di parola. L'aveva detto, e 
domenica notte ha rimesso in 
funzione la vecchia centrale di 
Fiumaretta. Dopo tredici mesi 
gli abitanti di via Tarquinia, a 
Civitavecchia, hanno ripreso 
confidenza con il pennacchio 
grigiastro che esce dalla cimi¬ 
niera deirimpianto, con il ru¬ 
more continuo e assordante 
del turbine. Eppure la centrale, 
costruita negli anni Cinquanta, 
doveva andare in pensione già 
alla fine del 1990; e l'8 settem¬ 
bre dello scorso anno c’era 
stala anche l'esplosione di una 
valvola. 


L’allora sindaco Barbaranel¬ 
li aveva subito emesso l’ordi¬ 
nanza di chiusura dell'iinpìan- 
to lemtoelctlrico. Ma l'Enel 
non ha mai mollalo. «Non è 
stalo un incidente, si è trattalo 
di un guasto»: questa la linea 
dell’ente elettrico, .sostenuta 
dal ministero dcH'Induslria che 
ha sempre disertalo gli incontri 
proposti dal comune di Civita¬ 
vecchia e dal coordinamento 
dei comuni dell'Alto Lazio. 
Quaranta miliardi di lavori di 
ristrutturazione contro un'inte¬ 
ra città che subisce da anni i li¬ 
velli allìs.simi dì inquinamento 
del polo energetico più grande 


d’Italia. E domenica none Fiu- 
maretta è tornata a produrne i 
suoi 240 megavvatt di energia 
elettrica con il conscn.so della 
giunta regionale. L’asse,ssore 
regionale alla Sanità Cerchia 
solo qualche giorno la ha 
espresso parere favorevole alla 
ripresa dell’allività della cen¬ 
trale fino a lutto il 1994. 

Ieri mattina la notizia della 
riapertura di Fiumaretta ha 
colto di sorpresa tutta la città. 
Anche il sindaco, il democri¬ 
stiano Valentino Cariuccio, 
non aveva ricevuto nessuna 
comunicazione ufficiale da 
parte dcll Enel cd è stato infor- 
m.ato dagli ambientalisti. 
Un’improwi.sa riunione di 
giunta ha prodotto una lunga 
serie di telegrammi. Il sindaco 
ha comunicato al prefetto di 
Roma la mobilitazione della 
città ed ha chiesto il suo inter¬ 
vento per l'immediata chiusu¬ 
ra di Fiumaretta. Un appello è 
stato trasmesso anche al presi¬ 
dente della giunta regionale 
Gigli, mentre è .stato chiesto un 
incontro con il presidente del¬ 
l’Enel Viczzoli. 

Ma ieri sera la giunta Dc-Psi- 


Psdi-Pri non si è prosonlala al 
consiglio comunale straordi¬ 
nario. «La riapertura di Fiuma- 
retla è la conseguenza della 
politica dei telegrammi e dei 
proclami di questa giunta - di¬ 
chiara il segretario della lede- 
ruz.ione del Pds Fabrizio Barba¬ 
ranelli. Si alzano polveroni 
fanno accordi Inori del coHÌP' 
gito comunale. Il Pds ha pro- 
)K>slo di discutere di questo 
grave atto nel consiglio comu¬ 
nale straordinario dedicato ai 
problemi del porto. La risposta 
della giunta è davanti agli oc¬ 
chi della città. La maggioranza 
non ha .saputo garantire il nu¬ 
mero legale, il consiglio è an¬ 
dato deserto. La città non è 
rappresentata, non è garantita. 

Il suo sindaco ha lasciato velo¬ 
cemente l’aula dopo un appel¬ 
lo che ha visto le assenze di chi 
dovrebbe garantire il governo 
e invece sfugge il confronto». Il 
sindacalo chiede la convoca¬ 
zione immediata del cordina- 
mento per la salvaguardia am¬ 
bientale. «Bisogna tornare alla 
mobilitazione e non fidarsi 
della giunta» dice Manlio Lu¬ 
ciani della larga Ambiente. 


ÌH Oggi vi segnaliamo un grande mercato, j|K'rto -.olt.inlo 
la domenica, che rappresenta una valida .illernaliv.i a Porta 
Pone.se per gli abitanti delle circoscrizioni III, V. VI e VII Ci 
troviamo tra la Prcnc.stina c la Collatiri.i. a Tor Sapienza, 
dove una lunga sequenza di banchi si snoda lungo via .Si-ve¬ 
rini, proprio davanti al Centro Carni tbiis 541,21 '2 ) 

Come por gli altri appunlamenli di queslo tipo, vi racco¬ 
mandiamo ancora una volta di non ri-c-.irvi presso il luogo 
prescelto m tarda mattinata Per visitare un mere .ilo e ikvi-s- 
sario avere a disposizione almeno un paio d’ore. .Solo cosi 
avrete modo di spiilciaa- «chirurgicamenlc» lune le banca¬ 
relle. 

A Tor Sapienza sono disponibili abiti nuovi ed usati, 
scarpe, borse ed oggetti per ta casa. Si trail.i di nierce 
per lo più scadente dal punto di vista della qualil.'ie della lai- 
tura ma, guardandosi attorno con allcnziuiie e armali di un 
po’ di pazienza, è possibile reperire qualche pezzo grazioso 
e mollo conveniente. Al contrario di Porla Portese, qui è del 
tutto assente l'area riservala agli antiquari e ai rigaltieri. Non 
Irovcrele, insomma, nè mobili, nè monete nè orologi d'epo¬ 
ca. 

L’unica cosa «datata» sono i vestiti usati l-’er orientarsi m 
questo settore sono necessari una certa esperienza, un buon 
colpo d'occhio ed una minima iniannalura sul valore di.stol¬ 
lo e te.ssuti. Non è. comunque, troppo difficile riconoscere 
un corpino m seta o una camicia d'organ-za in un cumulo di 
sintetici. Evitale in modo deciso i maglioni c le lane infeltrite 
(nessun ammorbidente li riporterà al ioro antico splendo¬ 
re) ed orientatevi su capi facilmente lavabili c ben tenuti 

I Jeans, ad esempio, costano aH’incirca cinqueiiiila lire e 
sulle bancarelle di Tor Sapienza ce n'è vcnmcnie per lutti i 
gusti e per tulle le taglie, Ben rappresentato è anche il «re- 
parlo» dedicato ai giubbotti in peiie: un giaccone a tre 
quarti, in pelle chiara, ottimamente conservalo, con cap¬ 
puccio e fodera interna in lana costa diecimila lire. 

Rovistando tra montagne di vecchi indumenti, è possibile 
scovare qualche delizioso vestito da sera degli anni '50 
(dalle cinque alle quindicimila lire), In questo mercato c'è 
poi una bancarella specializzata in giacche di lana per uo- 
moche potrete portarvi acasa per ventimila lire 

Anche per quel che nguarda la merce nuova esiste una 
certa possibilità di .scelta. Non vi .scoraggiate alla vista di abili 
sgargianti in -puro» acrilico. C'è ad esempio un banco dove 
dei semplicissimi maglioni in lana, con sc-ollo ,i V e in unta 
unita (nero, blu, bordeaux) vengono venduti a ventimila li¬ 
re. Le tute in felpa costano, invece, tra le otto e le diecimila 
lire mentre un giubbino in jeans pesame, color grigio antra¬ 
cite si aggira sulle scssanlamila lire tratlabili. 

Le scarpe, sia per uomo che per donna, costano sulle 
ventimila lire. La qualità, naturalmente, non è delle migliori 
ma sono esposti alcuni modelli piuttosto eleganti e portabi¬ 
lissimi, Per bimbi (e adulti in vena di tenerezze) ci sono, a 
dieci mila lire, le pantofole di peluche a lonna di orsi, gatti 
c cagnolini o che nproducono i personaggi di Wall Disney. 
Come in tutti i mercati che si rispettino, anche qui è mollo in 
voga la formula del «paghi due, prendi tre», applicata soprat¬ 
tutto ai capi intimi (10 paia di calzini in spugna costano, 
ad esempio, diecimila lire). 

Abbandoniamo il settore abbigliamento, per rivolgoK'i a 
quello dcH'oggetlistlca per la casa. Tra banchi pretenzio¬ 
si che espongono brutti quadri o tappeti linto-oricntali, sono 
presenti una serie di bancarelle molto divertenti o curiose. In 
una qualsiasi articolo costa mille lire (dall'imbuto allo sco¬ 
lapasta, dalle mollette per stendere i panni al set di tre po.sa- 
ccnere in vetro, dall'alcool alla carta argentata perconserva- 

reÀC^- 

Numerosi e Irequentatissimi dai giovani sono i banchi che 
espongono maleilale per computer si va dai dischetti ai 
video-games. dai manuali lino ai joy-slick l'cr ultimo, non 
dimenticale di lar visita ai «carretti» gastronomici che ven¬ 
dono formaggi caserecci ««cottine fresche di giomaia stoc¬ 
cafisso norvegese, castagne (4 chili a diecimila lire j. olive in 
salamoia c salumi, A giudicare dall’affluen-za degli avvento¬ 
ri, deve trattarsi di prodotti saporiti e convenienti. 


SEZIONE PDS MONTEMARIO 

_ Via A. Avoli. 6 • Tel. 3375371 _ 

DALLE DONNE LA FORZA DELLE DONNE 

Mercoledì 30 ottobre - Ore 18 

ASSEMBLEA 

Rilancio della politica delle donne del Pds 
e iniziative contro la legge finanziaria 

PARTECIPA: 

LIVIA TURCO 

Coordinatrice naz. dell'Area politiche femminili 


Coordinamento Donne Pds 
XIX Circoscrizione 



Frascati, allarme per un ragazzo 

Esce di casa e scompaie 
«Non è stato rapito» 


BB È uscito di casa alle no¬ 
ve di sabato mattina e non è 
più apparso. Stefano Giovan- 
netti, 17 anni, di Frascati, da 
via Filippo Cecconi doveva 
arrivare dopo una decina di 
minuti al bar del padre, Luigi 
Giovannetli, nella centrale 
piazza Roma. Ma non si è vi¬ 
sto. 1 genitori, dopo le ricer¬ 
che negli ospedali, hanno 
deciso di denunciare la 
scomparsa al carabinieri, 
che ora stanno diramando la 
fotografia c la descrizione 
del giovane. Alto 1,75, corpo- 

latuia iioiiliale, capelli colti 
e scuri, Stefano aveva un 

coiiiplclo jcaiis. 

Non vedendolo arrivare, 
sabato mattina, il padie Lui¬ 
gi, di SI anni, ha chiamato 
casa, che è lontana dal bar 
•Dei Glicini» solo 700 metri. 
S.'tpulo che il figlio era uscito 
per andare da lui, l'uomo ha 


atteso mezz'ora. Poi le telefo¬ 
nate agli ospedali c poco do¬ 
po la decisione di rivolgersi 
ai carabinieri. Luigi Giovan- 
nelli ha descritto il figlio co¬ 
me un ragazzo tranquillo, 
appassionalo di computer e 
gran lavoratore. Anche se 
stanno vagliando ogni ipote¬ 
si, i carabinieri escludono 
per ora che possa essersi trat¬ 
talo di un .sequestro, dato 
che nessuno ha notato, a 
quell’ora e lungo tutto II tra¬ 
gitto tra la casa e il bar, una 
scena violenta o qualcosa 
che possa far pensare ad un 

rupimonto. In piò, ai Giovim. 

netti non è arrivata finora 
necc.una lolufonata di richic 
sfa di riscalto. 

Si tratta di una famiglia 
che non ha neppure mai ri¬ 
cevuto minacce. E di un ra¬ 
gazzo abitudinario, che do¬ 


po aver lasciato il Tecnico in¬ 
dustriale si dedicava solo al 
bar e al computer. Dopo aver 
conlrollalo gli ospedali e 
aver battuto sia Frascati che 
le campagne circostanti, i ca¬ 
rabinieri hanno allargato le 
ricerche, Ma perora non esi¬ 
stono appigli di alcun gene¬ 
re. Nè «cattive amicizie», nè 
amori delusi, niente. Stefano 
Giovannetli appare come un 
giovane adolescente poco 
•autonomo», molto legato al¬ 
la Idiiilglla e senza complica¬ 
zioni nella vita. Tra le tante 
Ipotesi possibili, I carabinieri 
non trascurano neppure 
quella di un aggierKSlune del 
lutto casuale, o quella di una 
peidila Impiovvlsd della me¬ 
moria. Rimane comunque il 
fallo che nessuno, in quel 
tragitto in pieno centro cilta- 
dino, ha notato qualcosa di 
anomalo. 


Mercoledì 30 ottobre 1991 ore 18.30 

presentazione del nuovo libro 

Il Regime 




ISTITUTO DI CULTURA E LINGUA RUSSA 


Corsi di 

LINGUA RUSSA 


con l'autore 

Giampaolo Pansa 

condirettore dell'Espresso 


Arnaldo Agostini, direttore di Paese Sera 
Piero de Chiara, responsabile editoria del Pds 


Partito democratico 
dolio Slnlolro 

Cooperativa Soci de lUnltà W 
sezione Monlesacro 
piazza Monle Baldo, 8 
Tel. 890028 




— Corsi propedeutici settimanali 
gratuiti 

— Corsi annuali ed intensl’vi 

— Corsi di preparazione agli esami 
universitari 

— Corsi aziendali e di perfeziona¬ 
mento 

— Attestati e diplomi dell'Istituto 
PuSkin di Mosca 

— Borse di studio e seminari presso 
l'Istituto PuSkin di Mosca 

— Proiezioni di film e documentari 

in lingua originale 

«ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 

P.zza Repubblica, 47 - 00185 Roma 

Tel. 488.14.11 - 488.45.70 - Fax 488.11.06 


CHIUSO 


dalle ore 10 alle ore 11 
di mercoledì 30 ottobre in adesione allo 


SCIOPERO DI QUARTIERE 


per il ripristino dell'autobus 


152 


allargamento di viale Alessandrino 
via dei Meli e via Bella Villa 
completamento dell'iliuminazione 

contro il degrado urbano e 
socio sanitario e contro i continui rinvìi della 
realizzazione del Parco Alessandrino 


MARCIA DI PROTESTA: 

Oro 0: riunione al parchotto Aloccandrino 
Ore 10; Inizio corteo lungo viale Alessandrino 

Oi o 10.30. uuiuiziu «I p.l«» AlessciiiOtitiu (ih-^iuuiu uun 

via dei Meli) 

Comitato di quartlor* Alessandrino, Associazione 
commercianti Alessandrino (Assocomal), Associa¬ 
zione anziani Alessandrino. 

Auiorizzazlone della questura 16 10-1991 
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martedì 29 OTTOBRE 1991 


NUMIDI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso AcI 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefonorosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Ospedali! 

Policlinico 
S, Camillo 
S Giovanni 
Falebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg Margheri 
S. Giacomo 
S. Spinto 


4462341 
5310066 
77051 
58731 
3015207 
3306207 
36590168 
59042440 
la 5844 
67261 
68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb veterinariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47496 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per ammali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4964 - 88177 






■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


PAom 27 LVNITÀ 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna, p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte VignaStelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi. viadelTritone 



Sopra e a destra. I La la la human steps in «Infante» 


Al Sistina debuttano domani i «La la la human steps» 

Infenti tenibili dcd Canada 


ROSSELLA BATTISTI 


■i Capello ritto e gclatinato, 
giubbino di pelle nera e look 
vagamente «punkettaro*: 
Edouard Ijock, guida carisma¬ 
tica e coreografica dei canade¬ 
si .La la la human steps», non 
la mistero delle sue ascenden¬ 
ze rock. Non per nulla, é stato 
a fianco di David Bowie realiz¬ 
zando il video della canzone 
Look back in Anger e curando 
gli allestimenti scenici dei suoi 
spettacoli. Un'ottima carta da 
visita, ma Lock e i suoi .demo¬ 
nietti» ballerini sono ben più di 
una ventata di rock in movi¬ 
mento. piuttosto assomigliano 
a un vortice d'energia che in¬ 
chioda lo spettatore alla sedia, 
mozzandogli il fiato. .Una sfi¬ 
da continua alla platea», li ha 
definiti Donatella Bertozzi, pre¬ 
sentandoli nel corso della con¬ 
ferenza stampa al Sistina, dove 
dcbutleranno domani con il 
loro ultimo spettacolo. 

Infante, ovvero .Infanta» ò 
l'innocente titolo del loro lavo¬ 
ro con riferimento obliquo al 
dipinto di Velasquez. Del qua¬ 
dro, però, non aspettatevi ri¬ 
chiami espliciti, UcKk lo utiliz¬ 
za come evocazione sottile, 
per .la suggestione che che 
sento per quell'epoca», ovvero 
per quello ..stesso mondo, vio¬ 
lento. ma visualizzalo in tra¬ 


sparenza». A margine, il coreo¬ 
grafo canadese annota anche 
una ricerca di stile, la voglia di 
frammentare (orme riconosci¬ 
bili per ottenere un (lusso di 
energia, .Nei miei spettacoli - 
spiega - si possono riconosce¬ 
re qua e là degli èiementi visivi. 
Dei dejà-vu che mi servono per 
creare un rapporto attivo, dei 
punti di contatto "ottici" con lo 
spettatore attraverso qualcosa 
che lui conosce. Non mi inte¬ 
ressa dare un significato preci¬ 
so alle mie immagini, le uso 
per ottenere "empatie" emo¬ 
zionali». Ixxtk persegue i suoi 
intenti senza economia di 
mezzi, dalle proiezioni video 
agli effetti luce, garantendo 
uno spettacolo a tutto tondo 
multimediale. Un velario da¬ 
vanti al palcoscenico prermette 
di proiettare immagini a ripeti¬ 
zione sovrapponendole ai 
danzatori in movimento. «È co¬ 
me quando si parla con qual¬ 
cuno c nella mente ci scorrono 
mille immagini», spiega il co¬ 
reografo - il filmato mi con¬ 
sente inoltre di usare il movi¬ 
mento in forme altrimenti im¬ 
possibili nella pratica reale, 
come il ralenti ripetuto. E l'op¬ 
portunità di inquadrare un viso 
molto da vicino come in un 
rapporto intimo o come quan¬ 
do si sta per attaccare qualcu¬ 


no». Dilatazione del tempo, 
spazi .sfondati» come la lunga 
caduta libera nel vuoto che 
apre lo spettacolo, crudezze 
visive; Lock è convinto che il 
pubblico vada scosso, squili¬ 
brato dalla posizione conforte¬ 
vole che la società di oggi con¬ 
tinuamente ricrea. 

E non fidatevi nemmeno 
della sua eroina preferita, la 
biondissima Louise Lccavalier: 


dietro quel viso d'angelo e 
quel corpicino minuto c'è pura 
dinamite. Basta guardarla nei 
vertiginosi tours en i’air che la 
bionica bionda compio in oriz¬ 
zontale, o nelle spericolate 
acrobazie con le quali si luffa 
nello spazio, per capire che la 
fanciullina non ha attrazioni 
fatali per la gravita. Nò vi saran¬ 
no di conforto assonanze mu¬ 
sicali. dato che Lock lavora se¬ 


paratamente dai suoi compo¬ 
sitori - un po' come Cunnin- 
gham faceva con Cage - e solo 
dopo assembla il tutto in un 
mélange esplosivo. Infanta, 
dal sottotitolo «distruggere» 
(destroy), non servirà percon- 
ciliarvi il sonno. Tremate, tre¬ 
mate: i «nuovi demoni» (come 
recitava un loro spettacolo di 
qualche anno fa) sono arrivati 
fra noi. 








Vìttime del gelo acustìccr 
anche Lorin Maazel e Stravinski 





■ APPUNTAMENTI 

Due giorni di musica italiana «indipendente». Inizia 
stasera alle 21 nei locali dell'«Alpheus» la rassegna di 
rock italiano organizzata dalla rivista Veluet. Tre i gruppi 
in programma: Negazione, isola Posse e Sud sound Sy¬ 
stem. La manifestazione proseguirà domani con i Pan- 
kow, i Dunwich e i Cyclone. Sempre domani, alla stessa 
ora, un'altra sala del locale ospiterà il dibattito: «Fare 
rock oggi» a cui interverranno produttori e musicisti. 
Comitato di difesa per i diritti dei popoli indiani. 
Un incontro dei rappresentanti dei gruppi parlamentari 
con Bobby Castillo, apache membro deil'Intemational 
Indian Treaty Council, e Angela Warsitz, delegato della 
Society for Threatened People, aprirà oggi alle 15:30, 
presso la sala della Sacrestia-Camera dei Deputati, Il con¬ 
vegno dal titolo «La lotta di Léonard Peltier per i diritti dei 
popoli indiani del Nord America». L'iniziativa proseguirà 
domani alle ore 11 nella Sala consiliare di palazzo Spada 
a Temi. 

Serata cubana a sottoscrizione. Una cena tipica cu¬ 
bana, con contorno» di musica caraibica è in program¬ 
ma stasera alle 20 presso Villaggio globale ( ex mattatoio 
- lungotevere Testaccio). Seguirà un incontro<onfronto 
con Oliviero Beha e Aldo Garcia. In questa occasione ra¬ 
dio città aperta e la casa della pace presenteranno il pro¬ 
getto di un'agenzia d'informazione alternativa tesa a 
contrastare il silenzio e la manipolazione delle notizie su 
Cuba e il Terzo Mondo. 

Curarsi naturalmente. Salute e malattia: gli elementi 
base che le definiscono e le determinano. Questo il tema 
dell'incontró in programma domani alle 20:30 presso il 
centro sociale occupato autogestito «Brancaleone», in via 
Levanna,! 1 (tei: 8M115). Interverrà la dottoressa Lore¬ 
dana Mattioli. Seguirà una dimostrazione pratica suil'ap- 
plicazione deU'argilla ad uso terapeutico. 


Bimbi all’Argot 
con i^tasia 


BRASINO VALENTE 


■i Si ò avviata stupenda¬ 
mente la stolone sinfonica di 
Santa Cecilia, Por sette giorni, 
tra una domenica e l'altra, 
l'Auditorio SI ò riempilo di 
pubblico c di suoni. Per tre 
giorni la nostra orchestra ha 
suonalo Beethoven (Sinfonia 
n. 2) c Rossini (StabaI Mater) 
e per quattro giorni l'orchestra 
della Radio Bavarese ha suo¬ 
nato Brahms (Sinfonia n. 3) c 
Stravinski (Sacre du prin- 
temps). Due splendidi com¬ 
plessi orchestrali, due fomiida- 
bili direttori: Il corcano Myung- 
Whun Chung e l'americano 
Lorin Maazel, 

Myung-Whuii Chung. dopo 
la «Seconda» di Beethoven, ap¬ 
parsa spaesata, quasi intasata 
in una dimensione pressoché 
cameristica, ha (atto sentire lo 
«StabaI Mater» di Ro.ssiiii, 
proiettalo in un drammatico, 
intenso fremito di suoni e di 
canto (solisti c coro). Una 
esecuzione ricca, fantastica, 
con orchestra, coro e cantanti 


del tutto a loro agio. 

È attivato, poi, Lorin Maazel, 
ed anche la «Terza» di Brahms 
é sembrala soffrire nella ricer¬ 
ca di un interno equilibrio foni¬ 
co. Maazel ne ha dato una rea¬ 
lizzazione malinconica più 
che eroica, diluita più che 
compatta nelle sue tensioni 
melodiche e ritmiche. Questo 
é un aliar suo. ma anche la 
•Sinfonia» di Brahms, tal quale 
come quella di Beethoven, è 
apparsa sperduta nello spazio, 
povera di suono. Subito dopo, 
con le accensioni, 1 fulgori, gli 
incroci di ritmi c timbri del «Sa¬ 
cre du l’rintemps», le cose so¬ 
no cambiate, ma non proprio 
da cosi a cosi, come si era veri¬ 
ficato con Rossini e lo «StabaI». 
dopo Beethoven. 

L'Orchestra della Radio Ba¬ 
varese. una compagine glorio¬ 
sa, da oltre cinquanl'annisulla 
breccia (ora la dirige Sir Colin 
Dabis). ha esibito strumenti 
che si sarebbero detti usciti dal 
frigorilero, dal suono gelido, 


uniforme. corrispondbBte, di¬ 
remmo. a quella luce di occhi 
non sani, per cui tutto appare 
in un bianco mai un poco ad¬ 
dolcito da Ioni più morbidi c 
caldi. Il «Sacre» di Stravinski é, 
invece, un vortice di rossa in¬ 
candescenza, più che una 
montagna raggelata. Tuttavia il 
suo segnale di riscossa dai lan¬ 
guori mahleriani non é stalo 
vanificato. Il suono si é divin¬ 
colato in ogni nota, e Maazel e 
l'Orchestra hanno fortemente 
dato il senso cosi drammatica¬ 
mente liberatorio. Tanto é vero 
che Maazel, come per cancel¬ 
lare una inquietudine diffusa 
dalla musica di Stravinski, ha 
concesso un «bis»: la «farando¬ 
la» delle musiche scritte da Bi- 
zet per l'Arlesiana (qualche 
volta le trasferiscono nella 
Carmen»), sospinte in una vi¬ 
vida luce fonica, anch'essa, 
però, un po' trattenuta da una 
più libera espansione. Rispun¬ 
ta. cosi, il problema dell'acu¬ 
stica, Visti i risultali del primo e 
•secondo concerto, ci sembra 


Dal Beat al Colosseo 
in scena la perestrojka 


M «Teatro apolitico, pieno 
di antieroi, sgradevole, amora* 
le, con il comun denominatore 
deH'iricapaciia di amare-. Così 
Renato Giordano definusce il 
teatro russo della perestrojka, 
a cui sarà dedicata la ra.s.scgnu 
«Paradiso rosso-, promossa dal 
Beat 72 in collaborazione col 
comune di Rovereto, I cinque 
lesti da rappresentare, da di¬ 
cembre a febbraio tra il Tordi- 
nona, il Colosseo c il Beat, .so¬ 
no tutti inediti in Italia, a co¬ 
minciare dall’opera di Nikolal 
Kotiada (il più noto tra i giova¬ 
ni drammaluighi rus.si) Lastre^ 
ga, in scena per la regia di Re¬ 
nato Giordano, curatore della 
rassegna insieme a Franco 
Cordelli. Una iK’ichia attncc nei 
ruolo dt Dostoevskt) di Edvard 
Radzinski) cAmoredi Ljudmiìa 
Petrusevskaia saranno diretti 
rispettivamente da McmC* F\*rli- 
ni e Ibnino felici, mentre Bru¬ 
no Mazzali metterà in scena 
AneddoU provmaaU di Alek- 
sander Vamptiuv, l'aulore, 
.scomparso nel 1972, del più 
nolo Caccia aiiartafra. K di un 
altrcj padre della {KTestrojka, il 


.surrealista Channes, Marco So¬ 
lari proporrà una pi^k:e dal ti¬ 
tolo Cast. 

Airiniczionc massiccia di 
trasparenza ru.ssa, seguirà la 
terza edizione della rassegna, 
organizzata dal Beat 72, «Il tea¬ 
tro dei poeti-, a cura di Giorgio 
Manacorda o di LIIis.se Bene¬ 
detti. Gli spettacoli in cartello¬ 
ne, al 'rcalro Colosseo, nasco¬ 
no a volte da testi poetici, co¬ 
me nei casi de Ut costruzione 
delia luce di Miio De Angelis, 
diretto e interpretato da Mar¬ 
cello Sanìbat’, con la parteci¬ 
pazione di Daria De Klorian, e 
«.Il Cuore, raccolta (edita da 
Rotundo) dello scomparso 
lieppe Salvia, con cui si cimen¬ 
terà Alberto Di Slasio (con En- 
richctla Bcrtolani, Nicola D'E- 
ramo e France.sca Fenati), già 
l'anno scorso artefice di una 
riuscita drammatizzazione dei 
versi di Andrea Zanzolto. Altro 
ospite nuovo della rassegna ò 
Marco Palladini. di cui andrà in 
scena Cafxjdanno, allegoria 
<lello sc*ontro tra ragioni artisti¬ 
che ed ecunomichc, tra il tea¬ 
tro degli anni Ses.santa e Set¬ 


tanta, «lutto genio e dissipazio¬ 
ne*. c il pragmatismo rampan¬ 
te dei drammi presenti. In un 
triangolo, proposto da Ugo 
Margio, tra un attore maturo, ia 
complice amante c un terzo 
inatteso, l'intreccio si tinge dì 
giallo. 

Atto unico di Renzo Paris, 
Ereditò, o dcirimpos.sibilità di 
essere eredi letterari c teatrali, 
con i due giovani scrittori-per¬ 
sonaggi Carlo e Maria che ce¬ 
lebrano l’anniversario della 
morte di Moravia (ossia del lo¬ 
ro creatore), andrà in scena 
per la regia di Simone Carella, 
mentre Andrea Giulio dirige un 
suo dramma, scritto apposita¬ 
mente por Marta, protagonista 
di una scena madre, «in una lu¬ 
ce velata d'ambra e dai riflessi 
del lago». Titolo delia piòce: 
PreseixZa neil'orio di Marta. Gli 
altri due atle.stimenti in pro¬ 
gramma .sono Novità di Dacia 
Maraini. che ripropone que¬ 
st'anno il sodalizio con Gianni 
Fiori, e L'anttmazur, lavoro tea¬ 
trale dt Gustavo Fngerlo e Pao¬ 
la Febbraro suH’opcra poetica 
di Valerio Magrelli. \]MaCa. 








di poter dire che la nuova acu¬ 
stica deH'auditorio di via della 
Conciliazione, in un ambiente 
non originariamente destinato 
alla musica c variamente sotto¬ 
posto ad «accorgimenti», non 
sembra più adatta ad orche¬ 
stre che suonano da sole, sen¬ 
za Il completamento, cioè, di 
voci soliste e corali. La fred¬ 


dezza del suono (forse assor¬ 
bito, più che diffuso dal legno 
che lo circonda) viene annul¬ 
lata solo daH'intcrvento delle 
voci. Quando le componenti 
strumentali e vocali si fondo¬ 
no. l'acustica é perfetta. Aspet¬ 
teremo, per la conferma, i 
prossimi concerti con orchc- 
,stra. solisti di canto c coro. 


Lorin Maazel: 
sopra. 

Il maestro 
mentre dirige 
nel rinnovato 
auditorio via 
della 

Conciliazione 



■B Una stagione di giochi 
per imparare a esprimersi e a 
sviluppare la propria fantasia. 
È quello che propone la coo¬ 
perativa /bgdrche, nelTambito 
delle sue attività di studio e for¬ 
mazione sul lavoro del teatro, 
ha in programma da novem¬ 
bre prossimo una serie di in¬ 
contri settimanali aperti a 
bambini dai 5 agli 8 anni. Negli 
appuntamenti gli operatori 
cercheranno di stimolare Tim- 
maginazione dei piccoli per 
guidarli verso una appropria¬ 
zione sempre più profonda 
delle loro capacità espressive. 

Attraverso il gioco, c sfrut¬ 
tando la naturale disponibilità 
dei baiTibini, si svelerà T.alfa- 
bclo» del corpo, del movimen¬ 
to, della voce e dei suoni. Gli 
allievi partiranno dai gesti più 
semplici e naturali, come cam¬ 
minare, correre, saltare, per 
giungere a quelli più articolati, 
come l'imitazione di piccole 
sequenze. Contemporanea¬ 
mente sarà curato l'uso della 
voce e della parola, in tutte le 
sue tonalità, dal sussurrato al- 
l'urlato, dalle filastrocche can¬ 


tilenanti a semplici melodie in¬ 
tonate. Non manca l'educazio¬ 
ne alTascolto, con il nconosci- 
menlo dei rumori delTambien- 
le o delle voci degli amici, e la 
scoperta delle pxjssibilità sono¬ 
re di comuni oggetti d'uso. Di 
qui si passerà alla pratica ele¬ 
mentare di strumenli musicali, 
in particolare a percussione. 
Questi i percorsi proposti da 
Argot per giungere alla realiz¬ 
zazione di piccole pantomime 
e semplici storie interpretate e 
sonorizzate dagli stessi bambi¬ 
ni. 

Gli incontri non si propon¬ 
gono l'acquisizione di tecni¬ 
che specifiche né di movimen¬ 
to, né musicale in senso stret¬ 
to, né lartiomeno drammatur¬ 
giche. L'obiettivo di base è di 
accrescere la disponibilità del 
bambino al coniano con se 
stesso e con gli altri, sviluppan¬ 
do la consapevolezza e il con¬ 
trollo delle proprie potenziali¬ 
tà, per giungere a una comuni¬ 
cazione più ricca e più vivace. 
Il corso si terrà p:e.s.so la sede 
della cooperativa in via Natale 
del Grande. 27. aB.D.G. 



D mondo aperto di Caporali 
nel «boudoir» del verso poetico 


ENRICO OALLiAN 


Disegno di Enrico Galllan per la copertina de «Il mondo all'aperto» 


■B Versi claustrali scrini for¬ 
se in clandestiniia e quel vago 
sapore di sotterranea ricerca 
quasi disperata, tronca per ge- 
remiaca vocazione sono sfati 
presenfati da Marco Palladini e 
letti dall'attrice Gala Riposati 
nella libreria Fahrenheit 45! in 
collaborazione con l'associa¬ 
zione C/oA S4 arset versi dot 
poela Marco Caporali, diventa¬ 
ti libro con il titolo II mondo al- 
l'aperto stampali per i tipi della 
casa editrice Empiria. Prc.senti 
altri poeti. Marco Pailadini di¬ 
chiarandosi scrittore e non cri¬ 
tico di mestiere a sua volta ha 
scritto nolTaore perso versi; 
"bruco negli altrui versi/fiutan¬ 
do simpatie...». Versi esibiti 
dunque, assonanze e disso¬ 
nanze di Marco Caporali, sino 
a perdere il «mostrarsi» a se 
stessi; la parola che si guarda 
sfuggendo .sempre al significa¬ 
to, al destino ette il poeta lo ha 
assegnato. Non più segreto il 
verso si ribolla e diventa nel di¬ 
battilo elencazione, compilino 


ben recitalo, ben letto e recita¬ 
to Il pubblico attende che gli si 
sveli «qualcosa» che poi risfug¬ 
ge per pudore e il senso etico 
dì come il poeta si jjone nel ri¬ 
guardi del sé. il proprio e quel¬ 
lo degli altri, ritorna prepoten¬ 
temente alla ribalta. Ripetuta¬ 
mente violato, Il mondo all'a¬ 
perto invila a sequestrare versi 
e riporli in capienti e sapienti 
tasche: portarseli dietro e riti¬ 
rarli fuori, all'occorrenza perla 
bisogna, per un proprio intimo 
bisogno di supplica, di invetti¬ 
va magari, ma per sé. Il verso 
segreto di Marco Caporali in¬ 
voglia il profilo delle parole, ir¬ 
rita il .senso compiuto, fonda 
regni di poclii versi, quelli che 
servono, che bastano: l’osceni¬ 
tà del verso «mi dileguai» ritor¬ 
nando nudo, .seduto sopra un 
fiordo, il poela: il verso osceno 
che svela Impudicizie. 

.L'acqua irascorre Ira lin¬ 
gue.»: «Mi trovo cliinato a una 
goccia/assaggio le mie evapo¬ 
rate forme»: «Sparpagliata nel¬ 


la goccia incsausta/lucente, 
selvatica/supremazia del bili¬ 
co» versi per scompigliare, pre¬ 
si alla rinfusa tra gii eventi poe¬ 
tici di Caporali. Da ricordare, 
per ricordare cosi per delegitti¬ 
mare. cosa? senz’altro l'ordine 
di lettura degli «albi» c ripro¬ 
durre una lettura barocca di 
travertino liquido come fonta¬ 
ne d’epoca. D'altronde sono 
sempre gli «altri» che versifica¬ 
no l’inutilità del far versi. Leggo 
cosi le poesie di Caporali, le 
leggo a differenza di «altri», per 
partire alla rinfusa assieme al 
poeta . La poesia é interescse 
privalo e Caporali ne é a cono¬ 
scenza. Non é per gioco né per 
routine che si mostrano parole 
scovandole, stanandole dalla 
storia; é forse per colmare al¬ 
veari disillusi di esperienze 
personali, per testimoniare il 
raggiunto sequestro di vitali ed 
uniche ragioni di vita I! poeta 
descrive questo furto perrhé é 
un furto d’arte preso dall'estasi 
fisica nella reclusione monasti¬ 
ca della poesia, alla radice 
.stessa dello scrivere, ecco per¬ 


ché é vero poela Caporali, il 
resto, quello degli «altri» è reso¬ 
conto giornaliero di spesuccie, 
rendiconti di riio sagrcstale. 

// mondo all'aperto espone 
l’atteggiamento etico, rivaluta 
recuperandolo, il «dentro» e il 
«fuori» delio scrivente, della 
spasmodica ricerca dello scri¬ 
vente che prelude nello e per 
lo scrivere all'allarme: un'im¬ 
boscata, un sussurro di tronde 
marine che pamiccano fiordi, 
acqua salma.s‘ua, vestono lotti 
di vetrocemento, tuonano ac¬ 
cendendo animi, i versi di Mar¬ 
co Caporali. L’imboscata della 
parola, che vendicatrice, pro¬ 
clama lo stalo d’assedio del 
verso, 

Il giovane poeta cosi ha rac¬ 
colto nelle pagine quindici an¬ 
ni di percorsi mentali; bagliori 
e illuminazioni; viaggi per i 
sentieri anche scoscesi, imper¬ 
vi a volte trovando Tonginalità, 
rrsrliisivilA rii una propria vi¬ 
sione poetica. Con irripetibile 
fedeltà. Tra i me.ssali dei vicoli, 
degli angiporti, nel malfamato 
houdoirde\ verso. 
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Il basket Vincenzo Esposito, 21 anni, è tornato da big 

ritrova ^ ad appena cinque mesi da un serio incidente 

un campione «Ginocchio a pezzi e giorni pieni d’angoscia 
■ sabato al rientro tremavo come un bimbo» 

Come se niente fosse 


Il basket italiano ritrova uno dei suoi giovani di mag¬ 
gior talento, Vincenzo Esposito infortunatosi grave¬ 
mente al ginocchio nel maggio scorso durante la 
partita che gli valse lo scudetto con la Phonola Ca¬ 
serta <6abat0 scorso tornando in campo contro II 
Messaggero ho provato la stessa emozione dell e- 
sordio Mi serve solo tempo per tornare al miglior 
rendimento» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO VKNTIMIGLIA 


cinque mesi da quel 22 mag 

t io •. «Ma quale 22 maggio' 
rail21» UtonodivocediVin 
ccnzo Esposito non ammette 
repliche e del resto, nessuno 
meglio di lui può ricordarsi la 
data dell ultima finale dei play* 
off di basket fra la Philips Mila 
no e la «sua» Phonola Caserta 
Quel giorno a causa di un ba 
naie scontro di gioco rischiò 
di chiudere la camera «monisti¬ 
ca a soli ventun'anni Sempre 
quel giorno, pochi minuti do¬ 


po si cuci SUI petto il Incolore 
assieme alla squadra campa 
na Nella bolgia del dopo par 
lita in uno spogliatoio intasato 
di gente fra urla c brindisi 
Vincen^jo non sapeva se ridere 
o piangere Se ne stava disteso 
su una barella circondato dal 
! affetto dei compagni pensa 
va a quel ginocchio che gli fa 
cova un male d inferno ma 
anche ticl un incredibile scii 
detto arrivato a Caserta dopo 
tanti anni di delusioni «A esse 
re sincero - racconta fc.sposito 


- ero più preoccupalo che leli 
ce Si* «ivcssi conquistalo i! Ilio 
lo a fine camera probabilmen 
le non avrei dato troppo peso 
all infortunio Ma ritrovarmi 
cosi con un ginocchio a pcv/i 
a soli ventun anni beh la pau 
r«i ò stala grande» 

l»a diagnosi clinica fu impie 
tosa rottura di quattro lega 
menti due menischi ed una 
capsula del ginocchio destro 
Nel pavsalo con una prognosi 
del genere si poteva csvsere 
soddisfatti se si evitava la /op 
pia F invc*ce Vince luo accor 
c landò oltre ogni previsione i 
tempi del recupero ò già ter 
nato sul campo di basket a 
correre e saltare «C ò voluta 
tanta tenacia ma alla fine ce 
I ho fatta 1 incontro del rientro 
giocalo sabf\io contro II Mos 
saggero mi ha dato una grande 
emozione un po come I esor 
dio in sene A quando avevo 15 
anni Da un punto di vista clini¬ 
co il ginocchio ò a posto IHir- 
troppo per tre mesi ho potuto 


fare soltanto esercizi con i ixrsi 
L quindi ora ho bisogno di r< 
stituire rcatti\ iu\ e elasticità alla 
gamba» Giocatore veloce una 
«guardia» dotala di un eccel 
lente Uro dalla distanza Espo 
silo ha dovuto anche rinuncia 
re alla maglia azzurra nei cam 
pionati europei «Peccalo gio 
care gli Europei in Itelia sarcb 
bo stata una grande espone n 
za Ma l infortunio ha 
scombussolato tutti i miei prò 
grammi immediati Cera in 
ballo un mio trasferimento a 
Varese che poi non ò andato 
in porto e questo ha avuto dei 
riflessi nella mu\ vita privata» 
Già pcrchò dietro le traversie 
del giocatore c ò un curioso re 
Iroscena sentimentale «(^a mia 
ragazza Adriana Galimberti è 
miianese e gioca anche lei a 
pallacanestro Andando a Va 
rese avrei potuto raggiungerla 
senonchò il mancato trasferì 
mento ci ha costretto a fare le 
cose diversamente Cstatalcia 
venire a Caserta ma per farlo 


ha dovuto lasciare l<i su«i squa 
dra la Gemeaz Milano che 
gioca in sene Al accettandoli 
declassamento in A2 con 
una formazioncdi Avellino» 
Insieme a N<indo Gentile 
Esposito ò il prodotto piu prc 
giato del vivaio della Plionola 
Caserta gli ha dato tutto c se lui 
prende in considerazione 1 1 
dcM del trasferimenlo ò in no 
me di una «fede» ancor più 
grande «Questa 6 la mia città e 
qui sto splendidamente Però 
IO ho deciso di fare della palla 
canestro la mia vita Sono un 
professionista c come tale de 
vo accettare tutte le |x>ssil>ili 
conseguenze di questa situa 
/ione compresa 1 evenlualiìà 
di cambiare maglia Comun 
que SI tratta di discorsi su|>cra 
ti gioco ancora per la Phonola 
c adesso conta solo questo» 
Una Phonola che ha avuto 
molti problemi con gli stranieri 
in questo inuio di torneo «Con 
1 primi due amencani Kennc 
dy e Avcnl c è stata un po di 



Vincenzo Esposito 21 anni guardia della Phonola Caserta 


confusione da! punto di vista 
tc'cnico in quanto giocavano 
entrambi nello stesso molo 
Adesso con il taglio di Kennc 
dy c I arrivo di un pivot come 
Thompson la squadra ò piu 
competitiva simile a quella 
che ! hanno scorso ha vinto lo 
scudetto* Ma non c è troppa 
(retta nel valutare i giocatori ( 
nsjxMdirli al mitK nte^ «Mah or 
mai fa parte delle regole del 
gioco Per fortuna 1 Itigli riguar 
dano soltanto i giocatori stri 
meri almeno noi italiani siamo 


sicuri di finire il t arnpionalo» 11 
difficile iwio di stagione non 
impedisc e ad hsposiio di vede 
re un futuro rose»o per la Pho 
noia «Innanzitutto questo ò 
un torneo mollo equilibrilo 
dove non esiste una favoriti 
assoluta In sede di pronostito 
noi non siamo stati me lusj fra i 
pretendenti al titolo ni i non ò 
1 1 prima volta che succede \m\ 
cosa importante òche ili inU r 
no della squadri siamo tutti 
convinti di poter difendere lo 
scudetto» 


Con Capelli la Ferrari chiede aiuto all’«altra» Italia 


sta meglio 
l’arbitro Guidi 
colto in campo da 
ictus cerebrale 



NotU ir mqiiill 1 jM.T1 irbitro AkssandroCjUidi ( foto) ?0an 
ni (Ih priiiM dt II iiu ontro Uh ( t P( se ira tr i stato e olio da 
I mor igisi I <• re))r ik Ix sue eondi/ioni sono migliorili ed(> 
si ilo tr k rito in un ri. |) triodi U r ipia 


Bercy: Camporese (Ji 1 11 C iinporise ha sujie 

hatfo/'hsiimniAn il primo turno del tor 

Ddnecnampion ^pa^gl) 

e supera dotato di un montepremi di 

il nrimn tiirnA duemiltoni di dollari L ita 

Il |/rilllU lUIIIU ^ , battuto in tre se* li 

frane ose 1 hien> Champion 
eoi punteg'^io di 7 b (7 1 ) 1 
b 6 1 in pre*eedcn/<i aSloeeolnìi Cimporese avcvaccduo 
ne gli ott le i a Boris Be e k< r 


II TdrSntO Gsoncrd w Ilu r Nieoletti Ò stato osa 

MirAlpfti ne rito per la ses.ondd volta 

l^lCUlCiii in due se ttimine Era già sii 

E Id SCCOndd VOltd to esoncr no a metà ot'obr<' 

in due settimane 

III UUC SClUllIdlie Biirgnjch Ma 

l i reazione dei giexaton 
che Si erano assunti la re' 
spons ibilii 1 di 1 risiili iti negativi ave'va convinto i dingonh 
del I ir mio a tenerlo P( r il seistituto si fanno i nomi di Mate 
rizzi Sonellu Vitali 


Atletica leggera 
Cambio di sedia 
Vincenzo Romano 
nuovo Segretario 

francoCarabelli ex Segretario 

Oggi si opera 
Reuter a Torino 
Fermo almeno 
quattro settimane 


II dirigente de*l Comitati 
olimpico Vinee*n/o Roma 
no sarà oggi nominato Se 
gretano generale della Fidai 
la Fodcratlctica presic'dula 
da Gianni Gola msosUlu/io 
nc di Salvatore Morale Usuo 
posto al Coni andrà a Gian 
della stess i Fida) 


uggì 51 opera Sjrù opi-rdlo ORKi d I ormo 

Paiitor ^ Tnnnn ccnirocdmpisid della Ju 

ncuaci d luiiiiu ,, S,p,jr» 

Fermo almeno RcuIlt mlortunalosi venerdì 

nilAttvn CPfiintSind M.or*>o m allenamenlo Al 

quanro senimane calciatore 6 Maia riscontrai 

una lesione al menisco in- 
terno del qinocchin destro 
DovrA resi ire a ri|)oso (ror almeno quattro settimane 


.tS jf irvt rzì 

Ivan Capelli 


M L interesso 0 tutto per lei 
per quella Ferrari che continua 
a (arsodrirc tanti irriducibili ti¬ 
fosi Ed ò ormai solo una que¬ 
stione di ore I annuncio del di 
voraio tra Alain Prosi c Mara 
nello «1^ siluarionc 0 in conti 
mia evoluzione» dice I ufficio 
stampa con tono solenne Nel 
contempo si la capire ehe gli 
ultimi vincoli derivanti dal la 
boriosissimo contratto con il 
francese stanno per cadere 
lisciando via libera a quell I 
van Capelli che dopo il tem¬ 
poraneo appiodamento subito 
ad opera della Leylon-Housc 
può ritrovare un volante e di 


quelli <doc» almeno come no¬ 
me tra le mani A questo pun 
lo per il pilota milanese il dub¬ 
bio ò sul come dove e quan¬ 
do SI sic'derà al volante della 
■rossa» Gli in Australia dome¬ 
nica prossima'^ Potrebbe an 
che accadere ma in fondo 
non 0 poi cosi importante 11 
segno di una svolta cò Una 
svolta che porta il pilota "made 
in Italy» numero 15 alla guida 
di una Ferran dal 1950 ad oggi 
L ultimo fu Michele Albereto 
che con la -rossa» disputò ben 
80 grati premi dal 1984 al 
1988 Poi il solito divoralo che 


foce discutere proprio n< I mo 
mento in cui la scuola dei pilo 
Il Italiani ha comincialo a rila 
gliarsi una consislenic fetta di 
notorietà nel firmamento del 
I automobilismo sportivo 
Proprio domenica scorsa un 
significativo successo intema¬ 
zionale ò stato colto da un al¬ 
fiere di casa nostra Peo Fabi si 
ò laureato campione del mon¬ 
do sport prototipi con la Ja¬ 
guar U onore del Bclpaeso 6 
salvo al di là delle vicissuludi- 
ni Ferrari Una -retroguardia» 
rappresentata dalle altre cate¬ 
gorie dello sport su quattro 
ruoto, non certo meno impor¬ 


tante 1^ tenacia ha finalmente 
premialo sulla pista di Aulopo 
iis in ((lappone, il conduttore 
milanese il suo nome ò davan¬ 
ti a quello di molti big emer 
genti comprc-so quello Schu 
machcr che pur tagliando per 
pomo il traguardo con la Mcr 
cedes nonòmainusciluadin 
serirsi nel discorso iridato Co 
me il giovane tedesco prola 
gonisla negli ultimi gran premi 
della Formula 1, anche Too 
Fabi SI ò cimentato nel gotha 
agonistico delle quattro ruote 
Ma per lui sono stati più dolori 
che gioie in un espcnenza che 


M concluse noi 1987 
Iz; disgrazie della -nazion.i 
le» di Maranello si diceva so 
no in inarcliian.T coniroleii 
den/a con i successi raccolti 
dai nosin condullori nelle piu 
svariale categorie Come di 
menticare ad esempio Ales 
s.mdro Zanardi che fino all ul 
tinta gara ò stalo in lolla per il 
titolo della F 3000 gningen 
do poi a j>oche lunghezze dai 
vincitore Chrisli.m I illip,ildi' il 
bolognese ( entralo dalla por 
la principale 11 Formula 1 e 
proprio su quella Jordan che 
ha lanciato un lalonlo del cali 


bro di Michael St hum.. ber O 
che dire di Finanucle N'aspc Iti’ 
Anche I anconct tno do|K) va 
ri successi nella F ?000 pussa 
alle porte del «circus» Insom 
ma il vivaio non manca di su ii 
ro e la stessa candidatura di 
( apolli alla Ferrari lo sla a di 
mostrare Per non pari ite di 
quel Michael Andrciti chi do 
menica si ò aggiudicalo il titolo 
di Formula Indy il quale i pur 
sempre liglio di un italiano il 
celebre padre Mano anche lui 
IJilota Feirari negli anni 70 
'quando delle scontine biso 
' gnavd rispondere dire tlamcnlc 
al.Drakc» D/.oi5a 


FEDERICO ROSSI 
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BJMDi te di un'agile berlina 3 volumi Toledo 
mmmmmmmmmmmmmmmmmmm ha il bagagliaio piu ampio della cate- 
ILMONDIIM NUOVE AMBIZIONI. goria 550 litri che arrivano tino a 
li mondo ha nuove esigenze di spazio 1 360 ribaltando il sedile posteriore 
e sportività La risposta Seat è Iole- frazionabile La sua linea, disegnata 
do la capacità di carico di una sta- da Giugiaro è particolarmente filante 
tion wagon e il temperamento brillan- e aerodinamica I motori da 1 600 a 



2 000 cm^ potenti ed elastici con ca- e dalla tecnologia costruttiva del pri- 
falizzatore e iniezione elettronica ga- mo gruppo automobilistico europeo 
rantiscono prestazioni eccellenti in 
ogni situazione di guida ABS Mark 

IV servosterzo e retrotreno autosta- JBkMMi 

bilizzante assicurano una guida facile 

e precisa Toledo nasce dall esperienza Grup|>o Volkswagen 
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Sport 


Nuovo Mìlan Presentato come controfigura di Berlusconi 
un look il tecnico rossonero ha trasformato un undici 

da primato fantasioso in una squadra cinica e utilitaristica 
„ Dimenticato lo stress da Sacchi toma il sorriso 

Tanto dì Capello 


Allo stadio 
s’annoia 
anche 
Matarrese 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1 FIRENZE II calcio-horror 
continua a dominare l'ex cam¬ 
pionato più bello del mondo. 
Adesso mancano anche I gol: 
nell'ultima domenica ne .sono 
stati segnati soltanto 8, un re¬ 
cord che parla du sò. Ma ieri a 
Covcrciano il presidente Ma- 
tarrcse ha voluto commentar¬ 
lo. «Qui bisogna intervenire a 
360 gradi: sulla mentalità, sulle 
strutture, sui livelli economici 
raggiunti dal nostro calcio. Co¬ 
si non SI può andare avanti - 
ha continuato l'onorevole Di 
Andna - negli ultimi mesi an¬ 
dando allo stadio non et si ù di¬ 
vertiti come si doveva, anzi 
non ci si è davvero divertiti». 
Un'arringa contro la mentalità 
utilitaristica dilagante delle 
squadre italiane, ormai prote¬ 
se quasi tutte al risultato, senza 
badare un briciolo allo spetta¬ 
colo. Ma una amnga finalizza¬ 
ta anche a sostenere il ruolo di 
Arrigo Sacchi, neo coordinato¬ 
re di tutte le nazionali, al quale 
gioverebbe l'espressione di un 
football ben diverso per il tipo 
di squadre che intende vestire 
gli azzurri. Continua Matarre- 
se: «Sembra quasi si abbia me¬ 
no voglia di divertire la gente. 
Eppure io ho fiducia in un 
cambiamento di tendenza, 
specie da parte dei dirìgenti di 
club che hanno giocato al cal¬ 
cio, e dunque si rendono con¬ 
to perfettamente...». I.'accusa 
del presidente federale si ù 
ben sposata con il convegno 
del giorno, «Africa 2000»: «Si, ci 
guardiamo attorno, e lo fare¬ 
mo sempre di più per arricchi¬ 
re il nostro bagaglio di football; 
dobbiamo imparare anche da¬ 
gli altri visto che non abbiamo 
un grandissimo calcio. Le no¬ 
stre partite non divertono più». 
Soluzione? «Lo sforzo di fanta¬ 
sia di cui ho fatto cenno nelle 
scorse settimane si riferiva an¬ 
che a questo punto. Fantasia, ò 
indispensabile davvero un po' 
di fantasia». 

La fantasia ò richiesta anche 
a Casarìn, gran capo delle de¬ 
signazioni arbitrali. Le giac¬ 
chette nere sono sempre sotto 
accusa, domenica per un D'E¬ 
lia eccezionale si ù visto un 
Ceccanni mollo deludente a 
San Siro per lacere di altri. Che 
lare? Si difende da Coverciano 
Casann; «Le tv ci danno sem¬ 
pre addosso. Ogni episodio di¬ 
venta fondamentale». 

Ma ha visto le immagini? «Si, 
ma non sono preoccupa¬ 
lo...Certo, virgola non vengo 
da Marte». Telefonata commo¬ 
vente con l'arbitro Guidi, rico¬ 
verato in ospedale a Lecce. 
«Piangeva- ha raccontato Ca- 
sarin • ma non per quello che 
gli ù successo. ^ di non poter 
più arbitrare. Un incidente che 
poteva capitare a tutti: vorrei 
farvi vedere i risultali dei test 
atletici che aveva sostenuto in 
estate». OF.Z. 


In cima alla classifica, con una partita da recupera¬ 
re, Fabio Capello si gode in silenzio il suo momento 
di gloria. Tre mesi (a era stato presentato come il 
portaborse di Berlusconi, adesso dopo otto giornate 
ha riportato il Milan ai suoi livelli migliori. Applica la 
zona con la pmdenza di Trapattoni. Per lui non esi¬ 
stono le scuole; esistono squadre che giocano bene 
e altre che giocano male. 


DARIO CKCCARILU 


Capello Quarda 
in allo mentre 
Massaro 
è convinto 
che il Milan 
In questo 
periodo 
va più torte 
della Ferrari. 


M MILANO I numeri sono il 
suo forte. Bei numen, come 
si vede nella scheda. Le pa¬ 
role invece bisogna strappar¬ 
gliele con la tenaglia. Fabio 
Capello è fatto cosi' e uno di 

3 uei friulani dall'intervista 
ifficile, come Dino Zoff. Se 
al suo posto ci fossero Bear- 
zot o Giacomini dopo un po' 
bisognerebbe applicare un 
silenziatore o il bavaglio. Con 
Capello il massimo che vi po¬ 
tete aspettare è una frase di 
questo tipo: «Contento? SI, 
ma non chiedetelo a me. lo 
non sono un protagonista. I 
veri protagonisti sono i gio¬ 
catori..,». 

Capello è cosi, ma non fa¬ 
tevi delle idee sbagliate. An¬ 
zi, sarà bene che tutta ia no¬ 
stra categoria faccia pubbli¬ 
ca ammenda. Tre mesi fa. in¬ 
fatti. quando Orrico veniva 
strombazzato come il nuovo 
profeta venuto a illustrare le 
magnifiche sorti progressive 
del calcio, Capello fu descrìt¬ 
to da tutti noi come il repli¬ 
cante di Berlusconi in pan¬ 
china. una specie di controfi¬ 
gura che lo rìparas.se dai fi¬ 
schi e gli garantisse gli ap¬ 


plausi. Ora, dopo tre mesi, ci 
troviamo davanti a un caso 
imbarazzante. Capello infatti 
prosegue tranquillo per la 
sua strada: il Milan è In lesta, 
vince senza affannarsi, e ha 
lasciato nel vocabolario il 
verbo stressaisl. Perfino Ber¬ 
lusconi, fateci caso, si è tran¬ 
quillizzalo. Pochi discorsi, 
pochi proclami, anche lui è 
diventato avaro di parole. 
«Certo che ascolto le sue opi¬ 
nioni - confessa candida¬ 
mente Capello -. Mi sembra 
giusto: con tutto quello che 
spende e il minimo che pos¬ 
so fare». 

Fabio Capello è un caso 
inquietante anche per gli altri 
allenatori che da anni ponti- 
ficarto sul calcio facendolo 
diventare materia dottissima. 
Scuole, correnti di pensiero, 
dispute sottilissime: via, tutto 
nei bidone della spazzatura. 
Il tecnico rossonero è l'esem¬ 
pio lampante che non biso¬ 
gna essere laureati all’Llni- 
versità della Sapienza del 
calcio per mettere in campo 
una squadra. Qualcuno dirà: 
grazie tante, aveva già fatto 



-S-'-. 

In un convegno accuse al Torino per l’acquisto di tre ragazzi ghanesi 

d’oro con i piedi d’^ca 
Caldatorì assunti comelfottoiìni 


Al convegno «Africa 2000» che si è svolto ieri a Co¬ 
verciano è scoppiato il «giallo» dei calciatori del 
Ghana (in Italia ce ne sono già sei, tre dei quali ac¬ 
quistati dal Torino). Il presidente Borsano ha aggi¬ 
rato il regolamento, assumendoli come fattorini di 
una sua ditta, a tremila dollari al mese. Infuriato Ma- 
tarrese; <6maschereremo i furbi del Torino, le spe¬ 
culazioni non sono ammesse» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PRANCnCO ZUCCHINI 


M RRENZE. Si chiamano 
Emanuel Duah, Mohamed 
Cargo e Osci Koffur lo «scu¬ 
ro» oggetto del desiderio, de¬ 
stinati a scatenare un putife¬ 
rio ancor prima di comincia¬ 
re una avventura italiana che 
immaginavano ben diversa. 1 
tre ragazzi del Ghana, lutti fra 
i 16 c i 17 anni, protagonisti 
del brillante successo al 
Mondiali Under agosto, sono 
stati acquistati dal Torino, 
tramite un procuratore di 
Reggio Emilia, Domenico 
Ricci, che ha quasi il mono¬ 
polio dei giocatori africani 
(ha bruciato la concorrenza 
di Caliendo) ; ii più costoso è 
risultalo Cargo (300mila dol¬ 


lari al club. SOmila alla fami¬ 
glia, nuovo record, il piwe- 
dente di 200mila dollari era 
del liberiano Weah quando 
fu preso dal Monaco), ma gli 
altri giovanotti non sono stati 
p^ati molto meno. Fin qui 
niente di male; il latto è che 
non potendo tesserare i tre 
africani come professionisti, 
il Torino ha aggirato i regola¬ 
menti che prevedono per le 
soie società dilettantistiche il 
tesseramento di un solo gio¬ 
catore residente in Italia da 
almeno sei mesi con permes¬ 
so di soggiorno per motivi di 
lavoro e di studio. Il presi¬ 
dente Borsano li ha fatti assu¬ 
mere come fattorini di una 


sua ditta, la Gi.Ma.. stipendio 
di 3mila dollari mese. Imme¬ 
diate le rimostranze del pre¬ 
sidente del settore giovanile 
nazionale, Ranucci, c del 
presidente della Lega dilet¬ 
tanti, Giulivi: «La norma esi¬ 
steva (jer altri fini, se le cose 
stanno cosi bisogna cam¬ 
biarle: aggirandole, si toglie 
spazio ai nostri giovani». Mol¬ 
to più netta e decisa la posi¬ 
zione di Matarrese: «Qui si 
deve tener presente che ci 
sono regole che vanno ri¬ 
spettate: i presidenti non cre¬ 
dano di fare i loro comodi. 
Nella nostra federazione i 
furbi non piacciono, e qui si 
sono forzati i tempi, questa 
apertura al calcio africano ri¬ 
schia di diventare solo un fe¬ 
nomeno speculativo e morti¬ 
ficante. E poi rischiamo di vi¬ 
ziare subito questi ragazzini 
col miraggio del guadagno. 
Inutile continuare a fare i fur¬ 
bi: questa gente verrà sma¬ 
scherata». Un attacco violen¬ 
tissimo alla società granata. 

Patetico il tentativo di spie¬ 
gazione del procuratore Ric¬ 
ci: «Ma questi ragazzi vengo¬ 
no qui per studiare: alta mat¬ 
tina, studiano...». La cosa più 
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tutto Sacchi. In parte è vero, 
però é anche vero che di 
Sacchi. al Milan, ne avevano 
tutti le scatole piene. E co¬ 
munque il clima è compieta- 
mente cambiato; Van Basten 
non si lamenta più, Gullit è 
uscito dal lungo tunnel della 
sua crisi, gli altri vanno e ven¬ 
gono dalla panchina senza 
troppe angoscie. 

Nel frattempo. Capello tie¬ 
ne fede al suo personaggio 
di... antipersonaggio. Non 
parla male dei colleghi, non 
minaccia sfracelli, non è un 
presenzialista dei microlonì. 
Il tutto però gli viene facile, 
senza mascherature. Gli oc¬ 
chiali scuri di Sacchi sono già 
un messaggio, una specie di 
divisa che parla per lui. «Non 
parlo, non parlo... perché se 
dovessi parlare...». Altro che 
sassollni: le scarpe di Sacchi 
sono piene di pietre. E se 
non le scaglia é solo per op¬ 
portunità, quieto vivere. Al 
contrano. Capello è un silen¬ 
zioso naturale. Lui non ester¬ 
na proprio perché non ha 
pietre da scagliare. Sapwa 
benissimo che raccogliere 


l'eredità di Sacchi sarebbe 
stato difficile; e sapeva pure 
che sarebbe stato scambiato 
per un Fantozzi della panchi¬ 
na. Sono le regole del gioco, 
e lui le ha accettate subito 
senza farsi divorare dalla fret¬ 
ta di dimostrare il contrario. 

Con Capello manca anche 
il contorno folcloristico, il re- 
trotena contadino, il ritorno 
alle radici. Capello è una vita 
che vive in città: Roma, Tori¬ 
no, Milano E se vai a Pieris, il 
suo paese nel Fnuli. nessuno 
barista ti trascina di porta in 
porta a conoscete i segreti 
della sua vita. Sacchi è tutt'al- 
tra cosa: il bar. la partita a 
briscola, la passeggiata in 
campagna, i vecchi amici 
che fanno le zingarate. Fabio 
Capello, invece, 6 uno dei 
tanti: ha una moglie norma¬ 
le, tanti figli alcuni già grandi, 
una discreta passione per i 
viaggi esotici e le civiltà anti¬ 
che. Cose tranquille, fatte in 
relax. Capello non piglia ap¬ 
punti, non scatta un milione 
di fotografie. Insomma, è 
uno normale in un mondo di 
anormali. Che sia questa la 
sua grande diversità? 


imbarazzante è che, oltre al 
tre del Torino, ci sono altret¬ 
tanti r^azzi ghanesi in Italia: 
un paio li ha «sotto osserva¬ 
zione» il Genoa, un altro in 
attesa di acquirenti. «Ho altri 
tre club di serie A che mi 
chiedono altri giocatori, fra 
cui la Juventus», ha aggiunto 
Ricci, aumentando il caos. 
Giornata concitata: poco do¬ 
po è arrivato a Coverciano 
Roger Milla, l'ex cannoniere 
del Camerun a «Italia 90*. 
«Non conosco i tre ragazzi di 
cui parlate, mi dicono però 
che sono bravi. Ma non mi va 
questo mercato su calciatori 
africam, non è giusto che 
questi ragazzini vengano but¬ 
tati allo ^araglio senza ade¬ 
guate strutture scolastiche 
sportive, come invece esisto¬ 
no in Francia e Belgio. Cosi, li 
rovinale». Milla ha poi fatto 
capire che in Africa questa 
«tratta» piacerebbe, perché ci 
sono «personaggi che ci spe¬ 
culano sopra, per soldi e in¬ 
teressi politici». 

Il caos di giornata non si é 
fermato qui: ce n'è anche per 
Matarrese. al quale i rappre¬ 
sentanti del calcio africano 




Roger Milla, trentanove anni, ex punta della nazionale del Camerun 


che conta (ieri c'erano prati¬ 
camente tutti, con in testa II 
presidente della Caf, Haya- 
tou Issa) rimproverano di 
«averli snobbati». Nessuno ad 
attenderli ieri l'altro aH'aero- 
porto di Rrenze; e poi il fallo 
che Matarrese e tutto lo staff 
ha abbandonato ii convegno 
dopo soli 17 minuti, cioè do¬ 


po aver ofliciato i saluti di ri¬ 
to». Un importante esponen¬ 
te africano ha fatto sapere 
che ieri Matanese si è gioca¬ 
to il loro appoggio alla Fifa. 
Sono molti i voti della confe¬ 
derazione africana. E Matar¬ 
rese è interessato alla vice¬ 
presidenza Fila. Tragica gior¬ 
nata!... 



I segreti di una partenza record 


Le sconfitte dei rossoneri in questo campionato 11 
Milan è l'unica squadra imbattuta. 

La posizione in classifica. Primi insieme alla Juven¬ 
tus, ma con una partita in meno (Milan-Gcnoa si 
recupererà il 20 novemore) 

I gol subiti da Rossi. Miglior difesa del campionato 
■f 2 è la media inglese. 

Le partite vinte fuori casa. -F 3 è anche la media in- 
gl^ del ruolino esterno. 

Le vittorie complessive in campionato. 

I gol fatti, uno in meno del Milan di Sacchi '90-91. 
ma aveva giocato una partita in più. 

I punti in classìfica. Uguali a quelli del Milan '90-91. 
ma con una partita in meno. 

Le vittorie di Capello sulla panchina rossonera in 
venb match complessivi (4 pareggi e 1 sconfina). 

Gli anni che il Milan non partiva cosi forte. Anche 
allora, campionato '70-71, 12 punti in sette partite, 
ma i rossoneri erano secondi dietro al Napoli. 

Tanti gli anni che ci separano da una partenza mi¬ 
gliore dei rossoneri. Nel '54-55. dopo otto giornate 
erano in testa a punteggio oleno. 


E a Coverdano 
più polemiche 
che dibattiti 

DAL NOSTRO INVtATO 


B FIRENZE Oggi si conclude 
la due giorni delmeeting «Afri¬ 
ca 2000» cui ha preso parte il 
Gotha del lootbal sempre più 
emergente, «quello del futuro», 
come si è ripetuto spesso ieri a 
Coverciano. Una grande occa¬ 
sione disertata in mas.sa dagli 
allenatori della serie A Italiana: 
si sono visti solo Mondonico 
del Torino e Mazzone del Ca¬ 
gliari. In compenso, puntualis¬ 
simo Amigo Sacchi. neo et del¬ 
la nazionale. A relazionare i 
presenti sui problemi del cal¬ 
cio africano è stato Mawade 
Wade presidente della com¬ 
missione tecnica della Caf (il 
massimo organismo calcistico 
africano, la nostra Uefa). 
•Manca una scuola di dirìgenti, 
e manca pure quella per gli al¬ 
lenatori. Finora nc abbiamo 
Ingaggiati tanti dall'Europa, 
ma spe:^ i nsullatl non sono 
stali pari ai costi e alle attese». 
La mancanza di «professioni¬ 
smo» e di strutture adeguate 
sono aH'orìginc dell'Imponen¬ 
te esodo di calciatori africani. 
Oggi sono almeno 300 quelli 
che giocano in Eurtima. soprat¬ 
tutto in Francia (84, senza 
contare i naturalizzati). Belgio, 
Portogallo, Svizzera e Germa¬ 


nia. Ma è iniziata anche la fuga 
verso l'Asia. «Questa diaspora 
ha dei vantaggi c degli svan¬ 
taggi Da un lato le nazionali 
perdono molli giocatori, i cam¬ 
pionati si impoveriscono. Dal- 
raltro, abbiamo poi giocatori 
che imparano la mentalità 
professionistica, acquisendo 
anche un bagaglio tecnico ec¬ 
cellente. E questo, in fondo 
contribuisce allo sviluppo del 
nostro calcio. Ed è - dice an¬ 
cora Mawade Wade - un male 
necessano, c lo accettiamo co¬ 
me tale. In fondo non .si può 
vincere a porte chiuse». Alcune 
cunositA anche daH'mtcrs’cnto 
di Constant Roux, presidente 
della commissione medica 
Caf. «Negli ultimi vent'anni la 
medicina sportiva abbinata al 
calcio ha latto pa.ssi enormi, 
prima era tutto improvvisalo, il 
massaggiatore taceva anche il 
meccanico, e dominava anco¬ 
ra una forma di stregonena ba¬ 
gaglio della nostra cultura». 
Oggi quella stregoneria è con- 
firala a una sorta del nostro 
«training autogeno». Non esiste 
un centro medico. «C'è ancor.j 
molto da lare» è stata la sua 
conclusione. Nessun dubbio. 

OF.Z. 


BDim-MAPOLl Coppa Italia. In cartellone match di rango: anche Voeller fra gli assenti 


(Italia 1,00 

Cervone 1 
Garzya 2 
Carboni a 
Piacentini 4 
De Marchi S 
Nela 6 
Hoessler 7 
DI Mauro a 
Carnevale 0 
Bonacina IO 
Rizzitelll 11 


Galli 

Ferrara 

Francinl 

Crippa 

De Agostini 

Blanc 

Corradinl 

De Napoli 

Careca 

Zola 

Padovano 


Nervosismo assai poco Olìmpico 
Stadio tabù e Bianchi all’Usl 


Arbitro: 

lanese di Messina 

ZInett1 12 Sansonetti 
Pellwrini 12 Pusceddu 
Comi 14 Tarantino 
Saisano 1S Riardi 
Muzzl IO Ella_ 


M ROMA. Esorcizzare l'Olim- 
pico. è il primo obiettivo della 
Roma, stasera. Il secondo, li- 

f lio del primo: guadagnare un 
uon margine di vantaggio sul 
Napoli, In questo anticl^ de¬ 
gli ottavi di Coppa Italia, jxir 
continuare l'avventura. Due 
buoni motivi, insomma, per 
non confinare nept appunta¬ 
menti scomodi que.sta strana 
u.scila di martedì, motivata dal¬ 
le esigenze di mamma tv. 


Toma la Coppa Italia con l’andata degli ottavi. Sta¬ 
sera airOlimpico si gioca l’anticipo Roma-Napoli 
(diretta su «Italia 1» alle 20.30). Un match delicato, 
per i giallorossi, che non sanno più vincere aU’Olim- 
pico. Segnali di nervosismo dal clan romanista, che 
non ha ben digerito l’ennesima delusione interna, 
firmata dal Foggia. Bianchi è ancora all’emergenza: 
oggi mancheranno Voeller, Aldair e Giannini 


STIRANO BOLDRINI 


La Lupa. In casa, non vince 
da una vita. L'ultima vittoria 


dalla fine, ha allungato la serie 
nera. E ha allargato il nervosi¬ 


ad un match di Coppa Italia, il 
4 settembre scorso contro la 
Lucchese. Da allora, solo pa¬ 
reggi c due sconfille. La delu¬ 
sione più fresca è roba di duo 
giorni fa. si chiama Foggia. Il 
gol di Shalimov. a otto minuti 


nica ha dato colpi pesanti al¬ 
l'Immagine gialloròssa; la fret- 
tolosilà di Bianchi in saia stam¬ 
pa, l'eletlricita di Voeller nel 
dopopartita c. da ultimo, il di¬ 
vieto imposto ai giocatori gial¬ 


lorossi di partecipare ad una 
trasmissione televisiva dell'e¬ 
mittente «TeleRoma 56», «Gol 
di notte». Motivo: un servizio 
sul presidente Ciarrapico, po¬ 
co apprezzalo dai vertici ro¬ 
manisti. 

Aria pesante, insomma, e in¬ 
tanto l'ennesimo assalto all'O¬ 
limpico nasce male. La Roma 
anti-Napoli sarà una squadra 
monca. Mancheranno pezzi 
importanti: Aldair e Voeller, 
usciti malconci dal match con 
il Foggia. Giannini, non ancora 
pronto dopo la frattura alla co- 
stola rimediala a Mosca e 
Tempeslilli, pure lui acciacca¬ 
to. Eppure in questa Roma di 
Prìncipi sbiaditi, di tedeschi 
stanchi e di infortuni a ri)x;li- 
zlonc, c'è un uomo al quale 
aggrapparsi: Rizzitelli. L'attac- 
canle nel qiiarantuno minuti 


giocati domenica scorsa al po¬ 
sto di Voeller ha confermato il 
suo momenio-sl. Giocale da 
campione, velocità, la rabbia 
giusta; tutto il repertorio del 
Rizzitelli ullima-maniera. Dice: 
•lo non credo ad una Roma 
malata. Con il Foggia ho visto 
invece una squadra in salute, 
ma sfortunata. Se le co.se non 
girano per il verso giusto, non 
crei almeno cinque occasioni 
da rete. Problemi psicologici? 
Certo, continuare su questa 
strada potrà forse crearci un 
complesso simile a quello del¬ 
lo scorso anno, quando in tra¬ 
sferta si beccava regolarmente. 
Poi, però, riuscimmo a sbloc¬ 
carci c il problema fini, lo e 
Carnevale ìnsieriie? È vero, sa¬ 
rà la prima volta daH'inizio, ma 
per me il tandem può andare. 
Lui è potente, io agile: perché 
non crederci?». 


La coscienza di Zenga 


■i L'Oscar dell'onestà spet¬ 
ta a Walter Zenga, portiere del- 
rinter c della nazionale italia¬ 
na di calcio, abile con le paro¬ 
le non menochc con le mani e 
con una spiccala vocazione al 
giornalismo televisivo. Dalla 
tribuna di «Galagoal», trasmis¬ 
sione confortata dalla sua col¬ 
laborazione fis.sa, ha diffuso 
per l'etere la sua verità; anzi, la 
verità tour court, col marchio di 
garanzia del superesperto, ol¬ 
tre che parte in causa: nè fuori¬ 
gioco, né gioco pericoloso ai 
suoi danni; il gol di AIcmao, 
con cui il Napoli avrebbe quasi 
certamente vinto a San Siro, 
era regolare. Il guardalinee, 
che ha sollevato la bandienna, 
segnalando cosi un'irregolari¬ 
tà all'arbitro, ha preso un ab¬ 
baglio. Ed ha involontariamen¬ 
te salvato la giornata allo stes¬ 
so Zenga, ail'lnlcr, al povero 
Corrado Orrico, allenatore 
sempre prossimo al licenzia¬ 
mento da quando siede sulla 
panchina nerazzurra. 

Se non l'Oscar, almeno li 
premio speciale della giiina 
dovrebbe andare all'anonimo 


Un calciatore ammetle in tutta franchezza che quel 
gol avversario, annullato dall’arbitro, era validissi¬ 
mo. Un allenatore si prostra davanti ai fischi e ai laz¬ 
zi del pubblico, riconoscendo che lui e la sua squa¬ 
dra, battuta, hanno meritato un simile trattamento. 
Un presidente, di fronte all’ennesima sconfitta, ab¬ 
bandona la propria poltrona. Cosi va il mondo. An¬ 
zi, così andava nel secolo XX. 


GIULIANO CAPRCCLATRO 


presidente del Valladolid 
(anonimo perchè la notizia è 
di (onte indiretta' vi accenna in 
estrema sintesi la «Gazzetta 
dello Sport» di ieri, che non ri¬ 
vela il nome del benemerito). 
1^ squadra spagnola è in cnsi. 
E il presidente, invece di adot¬ 
tare una pratica diffusa in lutto 
il mondo licenziando il tecni¬ 
co, che nsponde al nome Illu¬ 
stre di Carlos Maturana, ha 
pensalo che forse lutto poteva 
nsolveisi per il meglio se lui 
,stes.so SI fosse fallo da parte. E 
ha abbandonato la poltrona. A 
memoria d'uomo, in Italia, do¬ 


ve in otto giornale di campio¬ 
nato sono già saltate due pan¬ 
chine, non è mai accaduto 
nulla del genere. 

Da ultimo ma non ultimo, 
Virginio Bernardi, allenatore 
della Ranger Varese, un tempo 
conosciuta c temuta come 
Ignis, poi come Mobilgirgi. Ma 
la Ranger oggi, se ancora può 
vantare una qualche notorietà 
e un posto nella serie A/1 del 
basket, non suscita più timori. 
Semmai vive di timori: di per¬ 
dere e di abbandonare l'Olim¬ 
po cestislico. in cui occupa la 
penultima piazza. Domenica 


ha perso in casa, contro la Phi ■ 
lips Milano, squadra senz'altro 
di rango, scatenando l'ira dei 
bfosi cfelusi. Che, .secondo co¬ 
pione collaudato, l'hano fi¬ 
schiata. /giungendo in più 
un esplicito invito ad abban¬ 
donarle l'arte ardua de! cane¬ 
stro per «andare a lavorare» E 
Bernardi, sotto i nflettori di 
«Studio sport» (Italia 1), è an¬ 
dato a Canossa. «Hanno strara- 
gione - ha commentato com¬ 
punto-. In tondo siamo un'oa¬ 
si, gente privilegiala, e dovrem¬ 
mo garantire un minimo di im¬ 
pegno a chi ci .segue. Ma non è 
cosi. Evidentemente non lavo¬ 
riamo coii senelà m allena- 
mento, e si vede sul campo». 

Un mondo capovolto. Con 
forti connotali di Utopia, nel 
senso di luogo altamente au¬ 
spicabile ma purtroppo solo 
vagheggiato. Perché i calcialo- 
n, e glTs|x>rtivi in genere, i pre¬ 
sidenti, gli allenatori clie sono 
lutti i giorni sotto gli occhi del 
mondo, poco o punto posso¬ 
no riconoscersi nei modelli 
proposti dalle tre edificanti sto¬ 
rielle. 
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